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AL CORTESE LETTORE. 

Er ufo unicamente , e prò* 
fitto di quelli , che comn- 
ciano ad efercitarfì nella Lin- . 
gua Latina , è ordinata , e di- 
ìpofta queft* Operetta . Per- 
ciò , fupponendo quanto efli 
debbono aver già imparato da 9 primi Rudi- 
menti Grama.tica.li , e Infoiando quello , che 
ancora non potrebbono bene apprendere t 
non fi pongono in eiTa , fc non quei po- 
chi Infegnamenti , che fono più adattati al- 
la loro capacità, e bifogno. Schio effi per , 
tanto i più neceflarj, ed i più comuni, e 
facili ; e quefti cfpotti nel proprio Italiano , 
linguaggio colla maggior brevità, e chia- 
rezza potàbile. Anzi perchè non fi poteva 
ciò fare compiutamente fenza accennare va- 
rie cofe dette già 'ne* Rudimenti , e fenza ag- 
giungerne alcune poche alquanto più diffici* 
Jj ; fi fono quefte notate con un diverfo ca- 
rattere , onde fi diftinguano , e da chi vuo- 
le , fi lafciano» Ciò è feguito par titolarmene 
te nel primo Trattato dclP Etimologia , co- 
me quello, in cui fi. contengono notizie, 
le quali non per altro quafi fervono, che 
per l'ordine della materia, e per quelli , 
che volcflero acquìftare una più particola* 
re, ed e/atta cognizione delle cofe gramati- 

A » cali, 
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cali < Quantunque poi fi fia tifata ogni dili- 
genza per fcegiiere , ed unire ijpfieoxe tuti 
ti que' Precetti a per mezzo de* quàlfpoflb- 
no facilmente i Principianti arrivare a ben 
parlare, c fcrivere in Lingua Latina, ed 
a fuflìcicntemente intendere e fpiegare i 
Latini Scrittori; non lì pretende però, che 
fjuefta debba ftimarfi una Gramatica per- 
fetta , e totalmente compiuta Chi pertanto 
dopo aver apprefa con quc'fli infegnamenti 
una fufficientc notizia della Lingua Latina , 
voleffc avanzarti maggiormente , e perfe- 
zionarfi nella medeuma, potrà ricorrere al- 
Je Inftmizioni Gramaticali di quegli Ulto, 
ri , i quali fono più celebri in quefto genere, 
ove troverà più diftufarocnte , c più fonda- 
tamente fpiegato ciò , che in quefto Com- 
pendio brevemente fi accenna . Nel che ol- 
tre agli altri Scrittori ben noti, un gran 
vantaggio poflbno fpecialmentc apportare 
il P. Ambrogio della Vifitazione Ch. Reg. 
delle Scuole Pie nelle fue InjlituzieniGra» 
matte ali :phl volte illuftrate , c rivedute , e 
ultimamente accresciute dal P. Niccolò del 
Nome di Maria; ed il celebre P. Gio. Tran- 
cefeo di Gesù, già Profcfforc dell 1 Accade- 
mia degli Sviluppati di quefta Città di Fi- 
renze , ne' Prineifj della Lingua Latina , 
dati in luce per ufo di quei Signori Acca- 
demici , C nel fuo Teatro della Latinità 
meritamente ttimaeo, ed applaudito: da' 
quali due Scrittori principalmente fi è in 
4 sran parte cavato ciò , che in queftì In- 
ternamenti fi contiene ♦ 
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• INSEGNAMENTI 

DELLA G.RAMATICA. 

LATI N A. 

y ™. * 

A Gramatica della Lingua Latititi 
< è un. Arte di parlare , ] e fcrivcre 
fot rettamente in Latino 

A parlare , e /erigere corretta* 

mente fi richiedono quattro cofe t cioè. : 
Lettere, Sillabe, Parole, Difcorfo* 
I-ettere fi chiamano alcuni caratteri , • 
fegni delle partì indivi (ibi li del Dfcorfo s e 
fono ventare, cioè A,B,C,D,EKF,G.H,l,K f 
L , M , N r O, P,Ct R , S t T, V, X, Y, Z. 

X>/ quelle alcune fi dicono Vocili , perchè 
da fe Jlefie hanno fuono , e produrrne la vo* 
ce , e fono ; A , E , I , O , V , ed Y ; /' uU 
timo, delle- quali, fi trova foto nelle parole 
Greco?at*ne . 

Tutte le altre fi chiamano Gonfonnnti , poi • 
non hanno fuono, fc non unite colle Vocali , 
Sillabe /om certe particolari- difiinzio- 
ni , * mi ime di una 9 o di più Lettele , co- 
me : A - ma <■ bis ; e - ra bum « 

Quando la fillaha è cempofla di due Voca- 
li ^ fi chiama Dittongo , che -vuol dire filla- 
ha di due fuoni o di doppio fuono 

I Dittonghi più comuvi fono cinque: AE, 
OE, EJ , AV, EV. 

/ primi tre fi fcrivono , ma- non fi prefe- 
rirono , che per E f empiì ce, come : AEneas , 
pOEna , omn%is v* . ^ 

Gli altra due fi fcrivono , e fi proferi feono r 
come : AVrum > EVr«/, tire. 

La Parola è un compofto di una , o dipi!* 
fillabe , eh* fi&nifica , e fpiega qualche ce* 

A 5 /* 
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fa particola** > teme: Ars, li ber , &e. 

11 Difcorfo » o Parlare è un conveniente or- 
Une , e unione di varie parole , the esprimono 
qualche eontetto della noflra mente, come : Ma- 
giftcr docet. Difcipulidantoperam ftudiis. 

Secondo ciòcia Cromatica comunemente fi di* 
vide in quattro parti, le quali fi chiamano da i 
Granatici con parole Greche : 

U Ortografia UT- Profodìa. ' 
II. Etimologia. IV. Sintaflì . 

1. V Ortografia , che vuol dire retto fcri- 
vere , infegna quali , e quante fieno le Lette 
re , / ciò , che fi richiede per correttamente 
Scrivere in Latino. 

XI. La Profodia, che fignifiea Accento, 
moflra la brevità , e lunghetta delle Sillabe . 

Ili L'Etimologia , che fignifiea fpiega- 
zione della vera origine, e forca delle parole, 

e f pone non foi amente f origine , e fignifiea- 
tìone delle voci , mi ancora la diverfità , e 
proprietà delle medefime. 

I V. La Sintalfi , che voi dire Coftruxione , 
infegna , e dichiara la maniera , e le tegole 
per ben di/porre, e coflruire le parole in un 

formato Difcorfo, o 

Del? Ortografia * e defla Profodta fi par» 
hrà in ultimo luogo: ora fi tratterà prima 
delle altre due Farti . 

Neil* Etimologia però , fiecome alcune cofe 
riguardano femplietmente la qualità , efpecte 
delle Parti del Difcorfo ; altre poi fono dirette 
alla cognizione delle Parti ifteffe per laperfet- 
ta intelligenza , e retto ufo delle medefime nel. 
la Lingua Latina sperò fi accenneranno prima 
quelle, perchè fe ne abbia, occorrendola fufjì. 
dente notizia, e poi fi tratterà delle altre , 
che fono le principali , e piò ntceffartealpre. 
[ente intento , ed oggetto . UtLL 
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DELL» ETIMOLOGIA 

DELLA LINGUA LATINA 

— * 

Trattato Primo, ' 

.. .. x 

Delle- Pani del Difcorfo, fecondo la* 
generale intelligenza , e notizia 
delle medefime. 

IV otto diverfe forte fi dipingano comune, 
mentt da' G ramatici h Paro/e, h quali fer- 
mano il Difeorfo , e le quali peri fi dicono d.t' 
Latini: Parte delle Orazione . Quattro di 
effe hanno varie dimoUr azioni , onde fi dicono 
Declinabili ; e le altre terminano fempre in 
una iftejfa maniera, e però fi chiamano In- 
declinabili , cioè: 

Declinabili . Indeclinabili . 

I. Nome . V. Avverbio . 

II. Pronome, VI. Prepofizione. 

111. Verbo. VII. Interiezione . 

Iv. Participio, VIII. Congiunzione. 

in quefle parti del Jìifcorfo confiderai i 
bramatici varie particolarità , o proprietà J 
tffrefie da' medefimi fatto nome di Accidenti, 
o Attributi; e fono: Qualità, Specie, Fi.- 
gura., Comparazione , Declinazione , Ge- 
nere, Numero, Cafo, Coniugazione, Mo- 
do , Tempo , Perfora • 

ter V inteltifenxa delle nove ultime ha. 
M ciò t che fi è detto ne' Rudimenti , e che, 
dovrà dirfi altrove ; per quello poi che ap. 
Attiene alle tre prime . 

L* Qualità riguardale moflra la àìfli»-. 
zione, tdiverfità delle parole, cerna fe £| 

- • Di*- 
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Home è Softantivo, * Adicttivo; fe il Ver- 
bo è Attivo, 0 Pafiffvo, &e. 

La Specie vuol dire di qual fotta Jia una 
Tarda quanto alla fua origine , fe e or è Pri- 
mitiva non venendo da alcuna altra voce , co- 
me Pater , Labo, 0 fe è Derivativa , è nafee 
da qualche altra* eome : Paternus, da Pa~ 
ter ; labafco, da Lobo* 

La Figura riguarda la forma , ed eflerio- 
te fembianza di una parola , e mofira eU 
la ì femplice ", cioè formata folo di fe fiefta , 
come: luftus, Fio, 0 fe è Compofta, e ri- 
fulta da piò voci unite injieme , come Iniu- 
flus , da In , e juftus ; Calefio , daci\t , e fio • 
DEL* NOME 

Cap. I. 

IL Nome è una parte declinabile del Difi* 
JL corfùy la quale nomina , e Jìgnifica qual- 
che cofa fenza indicare alcun tempo , come : 
Magiftcr , maejlro s Difcipulus ,fcolare i Do- 
tìus, dotto* 

, E" di varie forte, come fi diffe ne' Rudi- 
menti, ma principalmente di due , cioè: 
U Softantivo . II* Adiettivo • 
> 11 Softantivo 
E K quello, che nel difeorfo fuffific da fa 
Jolo , e Jìgnifica cofa , che da fe fitffrfi reg* 
ge , e non conviene ad alcun altra, come: 
Civis , Cittadino* Fiorenti* , firenze. 

Il mme foflantivòè di piò forte; così nome 
Proprio è quello, che Jìgnifica qualche Per- 
fona , 0 cofa particolare, e conviene folamen* 
te all' ifieffa , rome : Americus , Amerigo £ 
America, l 9 America, &c. tali fono ancora 
i Pronomi, Homi , Cognomi , ed Agnomi degli 
Antichi , come : Publius Cornelio Scipio A- 
fricanus , e tali fono i noflri Homi, e Cognomi, 
come : Aldus Manucius &c. U 
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Il Home Appellativo è quello t che firn?* 
ficx qualche cofa comune 9 e conviene a molti 
della medefima fpecie y come: Homo, l/iwo/ 
Regio, Paefe. > J . 

lì Home Collettivo è quello * che mi nu* 
mero /ingoiare accoglie , e fignifica moltitudi- 
ni , come : PopuluS , il Popolo di qualche luo- 
go s Gens, la Gente. 

V Adiettivo e quello* che non può Bare 
nel Di fior fo [e non aggiunto al Sofl antivo 
effrefio, o fettrniefo, e Jignifica cofa^ che 
conviene ad alcun altra , e dall' ifleffa vien 
retta> come : Felix , felice , Pulcra , belù&c. 
e che non può ufarfi nel parlare fenza qual- 
che foflantivo , a cui fi aggiunga , e dal qua- 
le fia retto >. come: Civis felix; Florcntia 
Pulchra. 

, Varie fono le forte del nome Adiettivo » 
primieramente quanto alla, fua Compara- 
zione fi divide in Pofitivo » Comparativo, 
t Superlativo , del eie fi parlerà nel fecon- 
do Trattato • 

Riguardo poi al Significato , V Adiettivo fi 
divide in Numerale, Partitivo, Interrogati- 
lo , Pofleffivo , Patrio , Gentile , Relativo. 
* H Numerale 

E' quello r che /lignifica numero , ed è di 
tre forte $ 

Cardinale, Di/lriburtvo , Ordinale. 

Il Cardinale, o Principale è quello , eh* 
Significa* numero, affolutamente , e fenza or- 
dine s e fi fegna o all' ufo d& 9 Latini con al** 
cune lettore*, e numeri Romani , oppure con 
varj, caratteri Arabici , come: 
I# Unus, una, unum. r# 

II., Duo, duac, duo* %. 

Ul» Trcs, & tria. j # 

Ai XV, 



IO 

IV. . QuatudT. 4. 

V. Qjiinque. j. 

VI. Sex- 6. 

VII. Scptcm « 7. 
Vili, Ocìo . 8. 
IX. Novera . 9. 
X* Decero, io. 

XI. Undccim. xi. 

XII* Duodecim • ai. 

XIII. Tredecim. *$■ 

XIV. Quatuordecim • 14* 

XV. Quindecim . IJ. 
XVI* Scxdccim . 16. 
XVII* Septendeciro • IT* 
XVIII» Oflodecim, 0 duodeviginti.iS. 

XIX. Novendecìra,«undevigoti.«9. 

XX. Viginti • ao. 
XXX» Triginta • jq. 
XL. Quadraginta. 40. 
L. Quinquaginta, 50. 
LX. Sexagiota . #©« 
XXX. Septuaginta * 70* 
LXXX. Ofluaginta. 8o* 
XC. Nonaginta*. 90* 
C. Ccntum • loo. 
CC. Ducenti , ae , a . aeo. 
CCC Trecciti , ae , a « 300. 
CCCC. Qtjadringenti , ae , a . 409* 
I>. velia. Qumgenti , tae , ta • 500. 
DC Sexcenti * ae , a • • • 600. 
TJCC* Septingenti, ae, a « 7°«« 
PCCC Oflingenti, ae, a. 800. 
DCCCC. Nóhgenti , ae , a « 900* 

24. o CID. Mille « 1000. 

« così degli nitri ♦ che feconda quefli *fcm- 

*f in fimil moda fi numerano ., e fi fognano . 

V Ordinale è quella , che fignificx numera 

di" 



difpojlo per ordine > come * faglienti: PriS 
wus j a y um \ fecundus r tmius , quartut , 
quintns y fextvks y feptimut,, c&avus , mnut 9 
decimar 9 undecimus , duoieclmus y o deci- 
mi* s fecundus , decimus ttrtius , o tertius * 
decimus y ©fr. decimus oStavus , O duedevi- 
gefimus , decimar nonus , o. untevi gefimus , 
vigefimus y trigefimus , quadragefimm , 
Jjuagefimus > feixagefimHs > fiptuagefineus, atto- 
gefimus 3 nonagefimut^ centefimus 9 ducen- 
te Jìmux , 

II I>iJlnibutivo, è quello,) eh* fignific^ nu- 
mero dijlrrbuito.y e divifo in parti determi- 
nate 9 come fano i feguenti : SinguJj, * ac , a , 
a ti»o * uxu : bini, ae , 4 J( 4 4i#<? a due ; 
terni » a** ****** qya^roii, qui- 
ni , ferii , fepteni, ottoni % npvcni > dcni,&c* 

a dieci a dieci, &c* Undeni , duodeni 9 ter- 
deni y o tcrnidfiui % quaferdtni^ o quat emi- 
de ni , quindeni ^ fenideni , feptenidenj , efifo- 
nideni a duodeviceni y novenideni o unde- 
X re e ni 9 i/i ceni , tri ceni , quadtageni , ^//;- 
f , ftxageni fcc* 

U Par un va 

E* quello + *btfignific*p4rte r o divìsone 
di qualche tutto. , come ; alter , alius , alte- 
xuter , qu-ilibftt umifqtiifquc * omnis, to- 
tus, taatus ,univerfus , acmo, mjllus, &c t -. 

flnierrogativo. 

quello, col quale interroga , e fi do» 
manda di qualche Peajona r o co[a ; ex. gr. 
Quis? ut<r? oynoq«Ì5 ? scqtiis ? &c. e vari 
Altri derivati dal Pronome Relativo. Qyi , 
c Interrogativo Quis ? 

Il PoffcffivO; 
JB' quello , che lignifica co fa fojfeduta da 
W*UunQ % o appartenente all' i/le fio , cornei 

A 6 Ca> 




Cacfarianus * di Ce far e , appartenente a Cefa* 
re i Regius del Re appartenente al Re , così i 
Tronomi, racus , a, um j tuus , a, uurn » 
mio tuo È <£v« 

Il Patrio 

E' quello , che Significa di che Patria uno 
Jìa , come: Neapolitanus , Fiorentinus , &c. 
Napoletano , Fiorentino , cioè , che ha per . 
Patria Napoli , Firenze, &c* 

11 Gentile • 
E' quelhyche fignffica di che Nazione ,Stato, 
e faefefia alcuno , come: Italus Italiano, &c. 

Il Relativo . 
E* quello, che riduce a memoria qual- 
che nome antecedente efprejfo, o fottintefo^ 
come quantus, qualis, &c. e principalmen- 
te il Pronome j Qui , qua: , quod • 

De' Nomi derivati ♦ 

I nomi Derivati poi abbracciano non fo- 
lo i Patri 9 Gentili , e PoJIeffivi , de 9 quali 
fi e già parlato ; ma i Patronimici anco- 
ra, et Diminutivi* 

1/ nome Patronimico fignifica il Figliuo- 
lo , figliuola , e difendente di qualche per- 
fona , o V abitatore di qualche luogo i e fi 
forma dal nome di quella perjona e luogo 
da cui deriva ♦ In quattro modi termina il 
Matronimico cioè in 

et cerne Anchifiades Enea figlio di Ancbife 
da Ànchifes, Acacides da Acacus , € 3»*- 
fii fono tutti maf colini 
i# as come Ilias, l'Iliade da Ilium 
* is come A enei s V Eneide da Acneas x 

ne come Nerine figlia di Nereo da Nereus , 
Acrifione da AcnfiuS; ed i nomi di quefie 
tre ultime definente fono tutfi feminini . 

II Diminutivo tintilo, ebefminuifee la 

fin* 



Digitized by Google 



13 

forza e fignì ficaio di quel nome da cui de- 
tiva ; e per lo più termina in lus, la lum , 
tome filiolus da filius , pagelli da pagina ; 
figillum da fignum . Talvolta però termina 
anche in io , come : feticcio da fenex ; in 
cus , come : cquufeus da equus ; ih feus , 
tornei Syrifcus da Syrus • 

DEL PRONOME- 

Cap. II* 

Il Proporne i una parte del Difcorfo , *he 
fi declina perCafi, cornei Nomi , e pofto in 
luogo del Nome , mojha la cofa feitza nomi- 
narla , com* : Ego, Tu, Illc • 

Alcuni fi chiamano Pronomi Primitivi , 
perchè non hanno origine da. altri , come : 
Ego , tu , fui , &c. e quefli fi dicono tutti 
Dimoftrativi , eccettuato il folo qui, quae, 
quod . 

Altri fi dicono Derivativi , perchè fonde* 
rivati , e vengbno da altri , come : McUS , a , 

uni : da Ego, mei-, &c. Tuus, a, uni, 
Tu , tui\ &c. 

Relativi fi chiamano i Pronomi, quando 
fi ri feri f cono a qualche Soft antivo poflo avan* 
ti , come ; Ltgi lìbrum , qui erat Antonii , 
ille mihi placuit &c* 

Reciprochi , che di loro natura riguarda* 
no , e fi riferifeono al nome principale del 
Difcorfo , e fono il primitivo fui , e il de* 
rivati ve : Suus , a , um . 

Patrj s Gentili, &c- chefignificanodiche 
Patria , Nazione f Parte , Setta uno fia % co* 
me : Noft ras , atis ; Veftras , atis , &c. 

Alcuni Pronomi hanno una voce fola per 
tutti tre i generi , come : ego , tu , &c. al- 
tri hanno tre^ di ver f e voci per i tre varj ge*. 
neri , come ; is , ca , id , Gre* 

DEL 



Di 
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D EL V E R * Q 

Cap. II!» 
1/ Verbo è una parte del Vifcorfo 
nabli c la quale , cioè fi coniugi p$r tempi , 
numeri , modi , e pcrfo*e\ e fignifica fempre 
azione % o paffione { /* però fi eccettuiti verbo, 
fofiantivo fum cs % cft . ) 

I* generale il Verbo è principalmente 

Perfonalc , e I mpcrfonalc • 
Il Perfonalc ì quello » che la tutte le per» 
fone in ambedue i numeri comi 
Num.fing* feribo, feriti* » a fcrifeit , 
Num.p lur. fenbimus, fcFibitis,fcribunt . 
V Imperfonaie è quello , che per fe mede- 
fimo non ba determinata per fona , numero % 
e fi gni ficaio »•« 

Tali fono propriamente tutti gV Infiniti de % 
Verbi, cornei Amare, amari, fife, me , te f 
illum , hos % vos , illos amare , amari , &c. 

E tali volgarmente fi chiamano quei Verbi 
Attivi , e fajpviy che fi trovano per lopiòfolo 
nella terza per fona del /ingoiare , come* Pigei, 
pigebat r piguit . Itur , ibatur , ituei cft • 

Siccome poi i Homi, così i Verbi ancora fi 
dividono in Semplici , eCompofli\ in Primi ti* 
vi 9 e Derivati ; i quali ultimi fidifiwgua* 
no in cinque forte ; cioè in > ^ 

u Incoativi terminati m cq i quali Si- 
gnificano il principio , e continuazione^ di 
qualche azione , come: labafco comincio a 
cadere da labo, ingravefeo , tremifeo , &c 

%. pefiderativi terminati in rio, che fi 
gnifieano affetto , e iefiierìo , come mori tu rie 
iefidero di morire coenaturio , &c% 

3. Frequentativi terminati in to ,fo * xo , 
co , i quali figni fi c ano replicazione ti qualche 
azione , come di&no va dicendo &f+ 

4. Di- 
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4» Diminutivi terminati in Io > i quali Si- 
gnificano diminuzione a * replicazione infie- 
me di qualche azione t cornei forgilo bevo 
M /aggetti • 

$. Imitativi ^6* terminano per lo pih in fifa, 
e lignificano imitazione ^ come: Patriflb imi- 
la // P/fire , Graccilfo , &c. 
. Quanto alla qualità fi dijìinguono i Vrrbì \ 
fecondo il torafignificafo > e r **/$^#jt gvcjlo* 
a parlare propriamente t il Verbo e [oh Si fri 
forte * cioè : 

Softantivo, Attivo» c Paffivo. 

Il Verbo Softantivo è quello , che figni fica 
il femplice Effere di unacofa i e tale e il Ver» 
ho Sum « 

L* Attivo è quello , che generalmente figni- 
fica Azione , e ciò t che uno fa , coinè s Le* 
go , leggere j fero feminare , C&ri 

i/ Paflivo è ^^//o , che generalmente figni • 
fica Pacione 9 , che alcuno patifee^ come: 
Icgor , efer letto. Vzpulo 9 efier battuto* 

Quantunque tutte le forte di Verbi , fi ri* 
ducano a quefle tre ; nondimeno i Gr amatici 
fecondo le varie terminazioni , ed alcune par* 
titolarità de* me defimi , £/i &*ttj?a i#t>/# in 
i/fr* f ci ci affi ; cioè in 

Attivi > comè : Doceo , cs > ammaefirare • 

Paffivi > come : Legor , eris , ejfer letto • 

Neutri , come : Vivo , is, vivere . 

Comuni , come i Hortor % aris t efortare 9 
*d effere efortato . 

Deponenti, w»* ;5equor > trhjeguitare. 

lmperfonali * roiw* ; Pluit , ebat, piovere: 
de* quali fi parlerà piò particolarmente , trat- 
tando di effi nella Sintaffi* 

Tutti quefli Verbi poi hanno varj loro acci* 

denti, cioè; Perfona, Numero Tempo, Mo- 
do a c Coniugazione • ir 
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Le Perfone /òtfo tre in ambedue i nummi 

Prima , che e/prime quello, eòe parla, cé. 
me : Amo , amamus ; io amo , noi amiamo . 

Seconda 9 che dimofira quello , al quale fi 
parla, come: Amas , amatisi tu ami y &c. 

Terza , che accenna quello, iti quale fi par* 
la, cornei Amat , amant ; quegli ama , f óV- 
• I Numeri fom%'** % ^ngfckv* , qùwùofi 
l *.;b'cofa fola, cornei AmOjamas^amar* 

Plurale , fi fi parla di piò 9 cornei Ama- 
raus, amatis , amant » 

Il Tempo de* Verbi • 

E 9 quella d imo/i trazione , che fanno i Verbi- 
di quando fuccedt ciò , che da ejfi fi efprime • 
. Cinque fono comunemente i tempi de' Verbiv 

i. Preunte» %. Preterito imperfetto * 
3. Pretèrito perfetto. 4. Preterito pia- 
cheperfctto ♦ 5. Futuro . 

Il Prcfente efprime una cofa , che e, 0 
fuccede attualmente , come : Doceo , lego ^ 
infogno, leggo &c. 

V Imperfetto fignifica una cofa , che fuc* 
cedeva 0 era prefente nel p affato > come : Do- 
cebam , lcgebam ; io infognava , &e. 

U Preterito perfetto fignifica una cofa 
femplicemente fiata , e fuc ceduta , come : Do- 
cui , legi ; infognai, &c. 

Il Piucheperfetto lignifica una cofa , che 
era già fiat* , e fuc ceduta nel tempo p affalo 
cornei Docueram , legeram; io aveva info- 
gnato v aveva letto • 

Il Futuro fignifica una cof* » che farà , * 
fucc edera nel l* avvenire , corne i Docebo , le- 
gam ; infognerò, leggeri . 

. . Il Modo de* Verbi 

E* quella maniera , con cui i Verbi *fpri*~ 

mm* cib i *b* *$ f%ni£s$no*- 

Qtiat» 
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Quattro fono principalmente i Modi è 
li Indicativo . %. Imperativo • 3. Coniun- 
tivo . 4. Infinito . 

L'Indicativo indica femplìcementè , e fi* 
unifica qualche cofa s cime : Docco , audie- 

bam , &c# ~ ' ' 

L'Imperativo e/prime l' azione di coman- 
dare, e richiedere qualche cofa > come :>Do- 
ce , audi , &c. 

Il Coniuntivo , che fi dice anche Subiun- 
tivo, fignifica un azione congiunta , e di- 
fendente da quella di qualche altro Verbo , 
come\ Docerem, audiviffcm f t fimili , che 
nel Difcorfo fempre fono congiunti eònqual* 
the Verbo , particola , &c. ex. gr. duni pof- 
fem, fi vohiiflem, &c. 

L'Infinito fignifica generalmente un azio* 
ne fenza alcuna determinata per fona , e nu- 
mero, jomei Doccrc, infegnare; Audiviflc 
avere udito , &c. 

. Alcuni aggiungono altri tre Modi , chi 9 
t. Ottativo, 1. Potenziale , 3. Conceffivo* 
Che però fi riducono a 9 già ajfegnati , poiché: 
L'Ottativo è quando fi efprime drfidcrio 
di effere , o/ar* qualche cofa, e fi fupplifce 
con aggiungere alle voci del Coniuntivo , 
Utinam, come: Dio voglia , Hio volelTc , che 
io ami , amafli &c. Utinam amem , Gre. 

Nel Potenziale le voci del Coniuntivo fi<> 
gnificanìo 9 facoltà , potenza (yc. 

Nel Conce ffivo , che fi dice anche Permifli. 
vo , le vocifiefie del Coniuntivo fignificano 
ferminone, e concefpone dt qualche cofa , co- 
me fi dirà nel fecondo Trattato • 

OfTervaziòni . 

Alcuni Verbi , e Modi però non hanno tutti 
quefli Tempi , ma variano dal Comune degli 
altri • s ~ Sono 
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Sono quefli i verbi Difettivi, de 9 quali fi 
deve parlare altrove . Fer ora baili l' ojfer • 
vare , che i P affivi in OR , e i Deponenti 
non hanno voce particolare ne 9 Preteriti per* 
fetti y e piò che perfetti , e nel Suturo del 
Coniuntivo . 

Ma fi fupplifce a quefio col Participio in 
US del Preterito , e colle voci de* Tempi cor- 
rifpondenti di SUM , in tutti i Modi , come : 
lo fono , era » fu , farci , farò flato amato ; 
Amatut , fum f eram ^fim % ejfem ,fuero, &c 

Che io fono , eia , farci flato amato; Me 
amatum efie % vel fuijfe &c. 

Quanto a 9 Modi f gV Imperativi non hanno 
altrimenti due tempi , cioè il Prefente > ed il 
Futuro * ma hanno il foto Prefente ; il che 
appari/ce dal vederfi adoprate indifferente* 
mente le due voci ex* g. Lauda 9 Laudato &c« 

Le voci proprie di tal Tempo , e di quefio 
Modo , fono fol amente quelle /* A , E , I , TE, 
TO, cornei Ama, Legc y Audi , Amato % 
Amate , Amatole . 

Le altre in T , come : Amet ille Ament illi 9 
fono proprie del Prefente del Coniuntivo ^quan- 
tunque fervano anche ali 9 Imperativo . 

Gì* infiniti poi umverfalmente non hanno 
in Latino voce particolare futura in alcun 
Verbo , fuori , che in Suro , a cui fi attribui- 
re Tore . 

Ma fi fupplifce fe i verbi fono Attivi 
col Participio in rus , e le voci effe , o 
fuiiTe ; e f e fono P affivi , col Supino in uni , 
e l 9 Infinito in iti > oppure anche col Parti- 
cipio in dus , come fi dirà diffufamente , 
trattando di effi nella Sìntajfi . 

Delle Coniugazioni de 1 Verbi 
La Coniugazione è quella particolar ma- 
niera , 
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niera , con cui i Verbi terminano in ci afe un 
Modo , Tempo , e Per fona . 

Quattro fono generalmente le Coniugaci*, 
ni de 9 Verbi y e Ji canofeono e diflinguono dalla 
feconda Per fona /ingoiare del Prefente delV In» 
dieativo , c dalla prima voce delV Infinito* 

La prima finifee nella feconda Perfona del 
Prefente dell 9 indicativo in as, o in Sris, 
e nelV Infinito in are , o ari lunghi , come : 
Amo , amzs , amare \ Amor y amari t , amari . 

La feconda finifee nell 9 Indicativo incs f 
o in cris , e ne IV infinito in ère* o eri 
lunghi + rome : Doceo , doczs , doctre • Do- 
eeor , decerti , . doceri • 

La terz* finifee nelV Indicativo in is , o 
eris> e Bòli 9 infinito in ere ,oinì brevi, cornei 
Lego,legis, legare. Legar, legèris , 

La quarta finifee nell 9 Indicativo in is , o 
Iris , e.nelV Infinito in ire , o fri lunghi , 
rome ; ^W/'s , is | audire . Audior > au- 
itris , «Mirri . 

jfa /* diverjità de 9 Tempi , * perfine 
nelle diverfe Coniugazioni appari fee da' Prin- 
cipi Gramaticali • 

Appendice de* Nomi Verbali. 

D*' fcrfr* nafeono alcune voci , rArjf dicono 
tomunementeHomiVtrbzìi^e fono di due forte. 

Alcuni , r nafeono da 9 Verbi, e da loro Su» 
pini s ma non hanno però eofiruzione de* Ver* 
U , ne fignificano tempo alcuno ; e fono per lo 
piò [empiici nomi Soft untivi , che terminano 
'» or i ix , us » io év. come ; 
Da Amatum , Ama t or , oris , l'amatore . 
Vltum , Ultrix , cis , la vendicatrice . 
Auditum, Àuditus, fis, l* udito. 
Va Vifum\ Vilìo, onis, /a veduta &c. 
Altri che hanno la Corruzione del Verbo > 

onde 
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%nàt nafcono f r per lo piò fignifieano tempo ; 
e di quefii alcuni fi Ai con* da Gr amati ci Par- 
ticipi , i quali coflituifcono una parte del 
Dìfcorfo , e de* quali qui dopo fi parlerà • 

Altri poi fono chiamati col particolar po- 
me di Gerundio, Participale ^Gerundivo , 
e Supino. 

Di quefii ultimi fi parlerà nel Trattata 
della Sintaffi . 

DEL PARTICIPIO 

Gap. I V. 

Il Participio, così detto perchè partecipa del 
Nome , e del Inerbo , è una parte del dìfcorfo , 
che fi declina con Gtneri , Numeri , e Cafi 
qùal Nome , ed ha il Significato * e la Corru- 
zione a guifa del Vcrbo 3 cime : Hic , haec , hoc 
amans, antis ; ftudcns , cntis. 

Quanto alla Corruzione ha gli flejfi Cafi , 
che il Verbo dal quale viene, cornei Amans Vir- 
turtcm ; fludens Libris , come fi offerverà me* 
glio nel Trattato delta Sintaffi 

. Che fefiufs fcnza i Cafi del Verbose ffa [em- 
piile Nome y ni fi confiderà più qual ì artici- 
pioy tome: Amans virtutis; Studens librorurn » 

In quanto alla terminazione , che prin- 
cipalmente in effo fi confiderà 4 il Participio 
è comunemente di quattro forte. 

I. In ANS, o ENS. IN. In RUS . 

II. In TU3,SUS, XUS. IV- //> DUS . 
Il Participio in ANS, o ENS fignifica tem- 
po prefente , o imperfetto • 

Nafce da tutti i Verbi per fonali , fuorché 
» da* ¥ affivi , che vengono dagli Attivi; e fi for- 
ma dalT Imperfetto delV Indicativo mutato 
BAM , -BAR , in NS , come: Da taudabam ; 
blandiebzfy laudzns, ntis, chi loda, o lodava^ 
blandicns>ntis>ebi accarezza j o accarezzava. 

Oltre 
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Oltre ai Vagivi fono privi di quejlo Parti* 
àpio i verbi Difettivi , che ntn hanno Imper- 
fetto. v , 

Il Participio in TQS , o SUS , o XUS , 
gnifica tempo paffuto • 

Nafce da tutti i terbi in OR , e fi forma 
dal Supino in UM , mutata V ultima M , in 
S, cornei da laudatum , t/z/ildl , ampie- 
xum ; làudani* 9 a , um , lodato j. vifus , a <, 
um , veduto s amplcxas , a,um,fi/ ab» 
hracciato. . ^ » .* 

// Participio in KUS fig ni fica tempo f ut u» 
f 9 attivo t e talora dovere, &c. 

a/r* regolarmente da tutti ì Verbi per fona* 
li , fuorché da 9 P affivi /« OR , e Ji forma dal 
Supino in UM , mutata l\ M in RUS , come 
ia laudatnm v blanditimi (fre* laudatnrus , 
.a um y chi loderà , è />*r. hdare , ^tew lodare j 
blanditurviS *\ a , um f chi accarezzerà 9 o 
itve acfare^z'ar* Alcuni pero fi 'fot* 

mano diverfamente , rowr Moriturus , na- 
feiturus , quando il Supino non è certamente 
«ontum , nafcitum . ~ 

1/ Participio in DUS fignìfica tempo f ut u* 
to paflivO) congiunto con pbbligo , debito <&v. 

U afe e da' Verbi P affivi * e Comuni , e da' 
Deponenti , che poffono avere /' Accufativo ; 
e fi forma dal Genitivo fingol are del Partici- 
pio in N5 f mutato Ti 3, in DUS , come: 
D^latidétntis , adorienùs ; laudandus , a v 



che e degno di efjere 9 che è neceffario che fia lo* 
dato ; adorirndas>2, um, da efiere affalito &c. 



A' Participj fi aggiungono da molti , certi 
Homi terminati in BUNDUS . Quefii fono 
Mettivi di tre voci fimi li a J Participj , poi- 




Dc* Nomi in Bundits * 



cbè 
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chi esprimono quello , che fa > o faceva gran- 
demente V azione Significata dai Verbo , dal 
quale nafcono, e del quale talora hanno an~ 
$he il cafo , come : 

Jlf/r^bundus * chi grandemente fi maravi- 
glia, maravigliava; Grmrbundus chi gran- 
demente piange , &c. Af/mbundus fuam vir- 
tutem . Cemebundus fuam calami rateir , &c« 

Si formano dagli Infiniti , aggiungendo a % 
Zaffivi dilla terza Coniugazione , la fillaba 
BUNDUS, e agli al tri ^ mutando in quella la 
loro ultima fillaba y come : Da Amare , Ama- 
bundus; da Mori , Monbundus, t così in 
nitri , che fieno ufati da buoni Autori • 
DELL 1 AVVERBIO 

Cap. II. • 

V Avverbio , così detto , perchè fi aggi ugm 
mi 'Verbo , ? una parte del Difcorfc inde e Ih 
nubile , <jr<tf/f fptega qualche circoflanza . 
o particolarità come: Ecce nunc tempus 
Valdc amans . Cras ibi ero , &c. 

Secondo le varie circofianze , e particola 
riti , fignifieano , twr/f /©no /* /offi 
Avverbi , cioè : , 

Avverbj di Luogo ♦ I 
Di Stato in luogo: Ubi, <fot/#. Hic. 
jaì . Iftic , cofiì , in cote fio luogo . Mie , lì ) 

ìà y &c 

Di Moto a Luogo : Quo? dove? Quo. 
nani ? ove mai ì Huc , qua . Iftuc , iflò 

Di Moto verfo qualche Luogo : Quor 

fum ? verfo dovei a qual fine t Horfiim 
verfo quà j Ulorfum , verfo colà &c* 

Di Moto per Luogo: Qua, per dove . 
fer qual via • Hac , per di quà , per queflt 
fi rad a. lftac, per coflà , Qr*# 

Di 



Di Moto da Luogo : Unde 9 di dove 9 
Hinc, di qui. Illinc , di lì* Iftinc, di 
eofiì . Inde f di lì , óv. 

Avverbi di Tempo . 

Hodie, oggi. Cras 9 domani. Percndic, 
posdomani • Nudiuftertius , /* altro jeri . 
Nudius quartus , quattro giorni fono . Ohm $ 
pndem , una vòlta , &c. 

Avvcrbj Numerali* 

Di Numero Cardinale ; Semel , una volta 
fola. Bis , due volte. Ter, quater, trc&c* 
Dccies, dieci volte. Undccies, vicies, &c# 

Di Numero Ordinale : Primùm , o primò , 
h prima volt* . Sccund ùm , o iterum > la 
feconda volta . Tertitim , « tcrtio &e* 

Di Numero dift nbutivo : Sigillatili) , fin» 
gii latini , (ingulatim 9 a uno a uno , a un 
per volta . Turmatim , a truppa a truppa . 
Vintili) , a uomo per uomo • 

Di Numero inde termina t o;Quot i ts.quan- 
u volte. Saepiufculè , alquanto fpejfo . MuU 
tifanam , in piò maniere. Duplici ter , in 
due maniere , &c. 

Avverbi diverti * 

Negativi: Non , neutiquam , minime, ne* 
quaquam 9 tì&j in ne finn modo . 

Affermativi ; Ita , (ic 9 così . Etiam , ma. 

«ime ^ tì 9 signor jì , 4rt. 

Qualitativi: Pulchrè. Viriliter. Meatim 
a mio modo . Tuatim , a tuo modo , &c* 

Dimoi) rativi ; Ecce , En 9 ecco . 

Interrogativi : Num } Cur ? perei} , &c. 

Con moltijjìmi altri ; le varie fpetie de 9 
quali fi pofiono vedere né 9 Grammatici , fen* 
xaebè qui tutte fi riportino j tanto pik 
the i principali fono già fiali pofii ne 9 Rudi* 
menti . 

Sole 



24 . 

Solo fi deve qui avvertire , Alcuni 
Avverbj fi\ vari ano co 9 Gradi di Compara- 
zione nell % iflefio modo, che i Nomi come 
Jì dirà nel fecondo Trattato , discorrendo 
della Comparazione . 

•DELLA PREPOSIZIONE 

Gap. V I. 

La Prepofizione , così detta , perchè fi pn* 
pone air altre parole , è una parte indecli- 
nabile dclDifcorfo, che ordinariamente fi 
pone;. avanti ad alcun aJtra, eia varia nel 
cafo , e nella figmficazione , cornei Prope 
Domum ; Sine nummis,- Coram ilio , &€• 

Generalmente le Prepofizioni fono di due 
forte. Inlcparabili , e Separabili. 

Le in/eparabili fi dicono quelle, che non 
fi ufano mai dìfgiunte da altre parole s e non 
hanno fignificato fe non unite colle mede- 
fime\ e fono particolarmente ; AM, CON 9 
DI, DIS, RE , SE, come : Amputo 9 Con- 
duco , Difertus , Dìfrumpo , &c# 

Le imparabili fono quelle, che pojfono fla~ 
te fenza effere unite ad altre parole , e an<+ 
cora da fe fole fignificano , come ; Ante , 
prope , &c. 

Parte poi di ejfe reggono V Accufativo , 
parte V Ablativo , parte l' unp , eV altro Ca- 
fo egualmente; e fecondo ciò fi dicono di tre 
forte; Accufative, Ablativc, e Miftc. 

Le Accufative, 0 quelle , che fervono al* 
I* Accufativo , fono le prefentt . 

Ad , penes, ante , citra , praetcr , prope , 

propter , ob , erga . 
Contra , apud , adverfum , adverfus, cis, 

circiter , ultra • 
Trans , iuxta , circum , circa , per , pone , 
fccundum • ' 

Poft, 
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Poft , vcrfus, fupra, extra , infra, fecus, 

inter , & intra ♦ 
Accufativum gaudent fibi jungere Cafum. 

Le A bìativCifono comprefe ne feguentì verfi: 
A , vel ab , abs , coraui , curo, prae , fine , 

& atfque , palamque. 
Et prò , clamque dabjs fcxto , ex , c , dc- 

que, tenufquc . 
Le Miftc fono contenute in queflo Verfo • 

Sub, fuper, in* fubter, quartum, fcxtum- 
ve requirunt • 

Che fe talora fi ufano fenza alcun Cafo 3 
non fi confiderano , nè fono ptù Vrepofizionì f 
ma Avvetbji cìam intraio f entra di nafeo- 
fio; veni coram, &c. Piò diffufamente fi 
parlerà della natura, e vero Jignificato del- 
le Propofizinni quando tratteremo della Co- 
rruzione delle mede/ime nella Swta/fi , 

DELL* INTERAZIONE 
fi CONGIUNZIONE. 
Gap, VII. 
L* Interiezione , così detta , perchè s' in* 
terpone fra altre parole , è una particella 
indeclinabile del Difcorfo , che mofira varj 
affetti de IT animo • ì 

Secondo i diverfi affetti , diverfe fono le 
interiezioni , come ; i. Di dolore Hei , heu , 
enai , ah , oimè. i. di rifa Ha , In , he , 
**i ab . 3. Di irrifione Hui * v.ih . 4. Di am- 
mirazione , Pape, 0,hui. 5. Di efecrazio- 
™> Nefas , infandum . 6. Di J degno , Hem, 
proh • 7. Di allegrezza, Evax, io,cugc,viva, 
rìv* ,0,0, bene , &c, ed altre , come ; A a t 
« > zitti . Hcus , ehoduin , cho , olà • Vac , 
Mi Apagc , apagefis , via , levati di quà. 

, at , ti ci ho colto . Ah • ah f ti ho veduto. 
Amabo, qjuaefo, &c di S razi*.Phy >0 ibò, &c> 

B JE gc- 
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E generalmente qualunque parola tifata 
per efprìmere qualche affetto, diviene , e fi 
confiderà cerne Interiezione , quale e : Arnabo, 
e molte altre * 

Della Congiunzione • 

La Congiunzione è una particella inde* 
"clìnabile del D?fcorfo> che uni/ce , e ordina 
più parole , e perìodi infìeme , onde è comu* 
nemente così chiamata • 

Le Congiunzioni fi dijlinguono , e fi divì- 
dono fecondo il figntficato , e V ordine nel 
quale fi ufano. Però fono , e fi diconaz- 

Quanto al fignificato 

Copulative , perche unifeono il fenfo , e le 
parole: Et , que , ac , atque, ctiam, &c* 

Difiuntivc, perchè dtfgiungono il fenfo, 
benché non le parole: Vel , aut , ve , feu , five« 

Condizionali , perche unifeono le parole , e 
i f entimemi con qualche condizione ; Si, t fin , 
lufi , d ammodo &c. 

Caufali , perchè rendono la cagione del 
fentimento pojlo avanti : Nam, namque, ete- 
rnai , quia , &c« 

Illative, perchè inferirono* e deducono 
la confeguenza dal già detto ; Ergo , iguùr , 
protnde , ideirco , &c. 

franto all' Ordine , fono , e fi dicono ; 
Prepofitive, perchè non fi ufano , fe non 
avanti le parole , e nel principio de 9 Periodi : 

Et , ac , nec , etfi , fi , nam , at, nifi, feu, &c. 

Subiuntive , perchè non fi pongono nel prin- 
cipio del Difcorfo, ma.dopo una , o più pa. 
tuie ; Enim , autetn, quoque, vero, quideui; 
e quejle tre : que , ve, ne, dette Enclìti- 
che , colle Sillabiche te , pte , met , come ; 
Tute, filante, egornety &c. 

Coamni le altre > che fi poffono egualmen* 

te 



te tifare nel princìpio , e nel decorfo del Par* 
lare, come : Ergo, itaquc &c# 
- £ ciò quanto a una femplice general no* 
tizia, dell 9 Etimologia , notata però con di- 
vergo carattere, sì perchè qua/i tutta fi fuppone 
da' Rudimenti , e Principi Qr amati cali , ove 
pienamente fé ne tratta , sì perchè è foU 
pr l'ordine , e compimento della materia , e 
per quelli y che voli 9 fiero efereìtarfi nella Lin- 
gua Latina con piò certa , e fondata noti* 
zia delle Parti deli* enedefima^ 

s 
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DELL' ETIMOLOGIA- 

DELLA LINGUA LATINA * 

Quanto alla particolar cognÌ7.ione delle 
Parti del Difcorfo pel retto ufo , c 

perfetta intelligenza delle medefimc. 

» 

.Trattato Jecondo. 

NOn può farfì un retto ufo delle parti 
del Difcorfo nello fcrivcre , o parlare 
in Latino linguaggio; e non può bene in- 
tenderti la loro forza Jicllo fpiegare gli Au- 
tori Latini , fe prima non fi facciano alcune 
oflcrvazioni intorno a varie particolarità 
delle niedefime . Riguardano quefte fpccial- 
mentei Ceneri , Declinazioni , Comparazio- 
ne , Derivazione de* Nomi ; ed i Tempi , o 
Modi de 1 Verbi . 

DEI GENERI 
Cap. U 

Il Genere è una diflinzione di alcune 
parole fra di loro fecondo il fcflTo delle cofe 
eh lignificano , e gli Articoli che hanno • Il 
Genere fi offerva ne* Nomi , Pronomi , e 
Participi ; gli Articoli poi appretto 1 Latini 
fono le voci del Pronome Hic ; Hacc , Hcc . 

Tre fono i principali Generi . i. Mafeoli* 
fio , l'articolo di cui è Hic ; i. Femminino 
dittto dalla voce Haec; neutro , che ha 1' 
articolo Hoc • 

Quattro fono i Generi meno principali , 
éìoèz* Comune . i. Di ogni genere • 3. Incer- 
ti . 4. Epiceno é 
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Mafcolini 

Sono di genere Mafcoiino, e perciò han« 
no r articolo hìc quc'nomi che fignificano 
cofa,.cheè, o fi confiderà qualMafchio; * 

fono qnerti . . . 

I. I nomi proprj degli Uomini t Rie L«- 

t%t % lugurtha, Annibale Achille s % Adonti j 
IL Gii Appellativi,che non fogliono attri- 
buirli , (e non agli Uomini , come ; frriMlQ 
Scrivano; Pirata il Gufale 

III. De* Santi Angeli Michael .Gabriel * 

IV. De* Dcmonj ; Lucifera Belubub . 

V. De* Falfi Dei : Apollo , lupiter , Mars , 

VI. De* Wcfulanuariuì, Aprilis>Vecember. 

VII. De' Venti : Borea* , Aquila , £r<?yfaf. 

VHUI nomi ancora de' Monti, e degni- 
mi , quantunque fiano per lo più di quel gè* 
iìete,che richiede la loro terminazione, fpef- 
fo però fi trovano anche in gene re Mafcoiino, 
come Stémmus O/fa, Nemorofus Qtbrys, Corni* 
ger Moftlla , formofus Vuria &c. 

IX. I nomi delle parti della Libbra deN 
ta latinamente as ; come Sextans la fcft* 
parte , cioè due once i Qu idrant la quarta 
parte , cioè tre once &c 

Così ancora i comporti da as , come Ofiu* 
fu otto baiocchi , decuflìs dieci baiocchi? 

femminini 

Sono di genere Femminino 9 ed hann* 
perciò 1' Articolo Haec tutti i nomi 

!• Propri di Femmine : Eva,Efther >Gly+ 
cerittm t Eujìecbium 3 Mantbo , Calypfo . 

II. Gli Appellativi , che convengono folo 
a Femmine, come Mater , Nutrite ,GbJìetrix 9 
Soror , Kurus , Socrus . 

HI. Di quelle cofe,che fi figurano in for- 
fo» di Femmine , come $ Ncx, Aurora } Virtuu 

B 3 XV, D C U 
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IV. Delle Dee degli Antichi, come Venus, 

Juno , Pallat , Diana . 

V. Delle Mufe , e Ninfe : Clio , Euter- 
fe t Erato , Najar, Dry ai , Nereis » ^ 

VI. Delle Navi, come jfitfo , Centauri*** 

VII. De'Paefi, e Città, come Aegyptut , 
Ubodus , Carthago , quantunque però 
molti di quelli ancora fiano Mafcolini , co- 
me apparisce da' Le ilici • 

VI 1 1. De 1 Poemi, e limili componimenti, 
come £<w Aenei t V Eneide di Virgilio ; haee 
Eunucbut la Commedia intitolata Eunuco 
di Terenzio, 

IX. Degli Alberi , Arbor , Malus , Ornut , 
n 17/m«j . Si eccettuano però , e fono Mafco- 
lini Spinut , Burnus , Veprer % Oleafier ****** 
fier y ed altri terminati in fier . Rubut & 
tr< va anche Mafcolino • Acer , Robur , » 
Siler con tutti quelli, che terminano in um t 
fono Neutri • 

Neutri 

Sono di genere neutro, ed hanno 1 Ar- 
ticolo Hoc tutti i nomi. 

I. De' Metalli, Àurum, Argentum,Ferrum, 

II. De* Frutti degli Alberi , Pirum, Ma* 
lum, Cerafum. Molti però ne fono eccet- 
tuati , come Ficus , Nmx, Caflanea, Uva , 0- 

Uva , &c 

III. 1 nomi de' Legumi , e Biade, come 

Frumentum , Hordeum , Milium , C/Ver . 

IV. I nomi indeclinabili, come Mane, 
fesqui, &c I nomi delle '««" dell'Ai, 
fabeto *, b , c , &e. c le Parti del difcorft 
prefe affolutamente , come ^rx e» «o»a/y/« 

. ... 

Comuni . 

Di genere comune fono quelli , chefigni- 
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ficano cofa , la quale conviene a Mafchi® 
ed a Femmina , ed hanno gH Articoli Hic 9 
H*ec : e fono quefti Adolefcens , Ad vena , jfj*. 

, Auéior * Augur , Auriga , , Canis 3 
Ctvif, Clhniy Comes, Co»iux,Conviva,Cufìcr 9 
Dux , , H*r<?/, Hofpef y i*col*j Indigena, 

Index , Infans , //irfe x , juvenis , Af//ry , AT«. 
**V*px , Nfwo , PatrueUs , Ftfr**/ , S.tcerdos , 
Skj , T>7?// , y*t**\ Vindex , Wiffl • 

Di ogni genere 
l nomi dì ogni genere lignificano cofa , 
che conviene a Mafcliio , a Femmina , 
e ad ogni altra cofa : come hic , Qr bacc-, 
'& hoc Par ; hic, ffr haec ^ & hoc Felix 5 c 
molti/fimi altri* 

Di genere incerto 
Nomi di genere incerto fono quelli , che 
fi trovano ora coli' articola hic , ora coli' 
A^iovvero ora coli* articolo £k , ed ora con 
b*c : così Tcrques la Collana , ?b&felus la 
Filuca , Vie* il giorno li trovano ufati tanto 
in Mafcolino, che in Femminino; Vulgur 
poi il volgo , Pelaguf il Mare, Anxur, Terra- 
Cina , fi trovano adopratisì in Mafcolmo , 
che in Neutro .Ed in ambedue i generi pof. 
fono qucfti nomi comuni indifferentemente 
adoprarfi da chi fcrive iti Latino , 

Di genere Epiceno 
Nomi di genere Epiceno o Brami fato fi di- 
cono quei nomi degli Ammali, i quali aven* 
do una fola voce, e declinandoli col foloar^ 
ticolo è/r fignificano anche le Femmine , co- 
me Air Leput, r/xla Lepre; hic Pifcii, il Pe- 
fee; hicVultur 1' Avoltoio. o declinandoli 
col folo articolo haec lignificano anche i Ma-' 
fchi , come Haec Vulpes la Volpe , haec Aqui\ 
'« V Aquila, baecAnasi tis l'Anitra . Sol^ 
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vano però gli Antichi diftingùere il Mafchio 
dalla Femmina aggiugnendovi Majculus , e 

Fettina, come Favo Mafculus , Favo Femrna, 

o per mezzo dell' adiettivo,che fi nferifcea' 
nomi Mafculus , c Femina fottintefi . Così 
appretto Plinio fi legge Anatum Maftulorum^ 
ed in Plauto Eìepbantum gravi dam y cioè F*- 
minam ; come anche in Orazio Timidi Da. 
mae , cioè Ma [culi. 

Per cono/cere poi più facilmente il genere 
de* nomi , fi oflervi , che quando fi mette un 
adiettivo in luogo di qualche foftantivo, egli 
è tempre delP iftelìo genere , di cui è il fo- 
flannvo fnuintefo. Così fi dice 

jWf Occident cioè Sol 

bicOnens Sol 
Ite Torre»! " Fluviuf 
bare Eremiti cioè Terra , o Regio 

hacc Dìpbthongus Syllaba 
ba-cCurults Sella 
hoc Altum,oProfundum cioè Mare 
hoc Subiirbamtm Fraedium 
Quantunque poi non fi debba qui parlare 
della varia terminazione de' Nomi , nondi- 
meno acciò non reftino troppo facilmente 
ingannati i Pnncipianti,conviene avvertirli; 
che febbene i nomi in ut della Seconda fiano 
per lo più Mafcolini , fono però eccettuati 1 
feguenti , i quali fono Femminini Ahyffut 
Acus , Alvus* Antidotus, Atomus, Carbafus, 
Colus ,CryJÌ al lus.Dipbtbongus.Domus, Eremus 
Exodus , Humus, Idus, Manus y Metbodus. ?*• 
fyrus, Periodus 9 Porticus,Synodus,Tribus,Van- 

nuT.t molti altri Grecolatini. I feguenti poi 
cioè Specus,PeMs y Groft4s,Pbafelus fono Ma- 
fcolini e Femminini. Virus è Neutro • P'/*- 
gus , e Vulgus fono Mafcolini, e Neutri . 

Dei 
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Dei Numeri * c Perfone de 1 Nomi . 
Ne* Nomi oltre al Genere fi dee ancora 
attentamente enervare il Numero, per ca- 
gione di cui nel Angolare lignificano una 
coft fola; nel plurale ne lignificano più. 
Debbono però eccettuarli i Collettivi, che 
anche nel Angolare lignificano più cofe, 
come Gens, Populus , Exertitus : ed alcuni 
nomi, 1 quali nel Plurale lignificano una 
cofa fola , come Pifae, Senae> Pa'riJIi , Pifa f 
Siena , Parigi &c* 

Riguardo poi all' ufo* che fi fa de' nomi 
nella Sinta/fi , fi oflerva in elfi anche la per- 
fona. I nomi pertanto fono generalmente 
di terza perfona , fe fi eccettuano i Cafi vo- 
cativi, i quali fono di perfona feconda; e 
quelli a' quali fi fottintende il pronome 
*go , e nos , che fono di prima perfona ; così 
di feconda perfona fono quelli, a' quali li 
fottintende il Pronome tu, o vos « 
DELLE DECLINAZIONI 
Gap. II. 

La Declinazione è quella maniera , colla 
quale i Nomi , Pronomi , e Participi han- 
no varie particolari terminazioni fecondo 
la diverfità de'. cali» e de* numeri. 

Ciò feguc in cinque diverfe maniere, 
le quali comunemente lì chiamano le cin- 
que Declinazioni de* Nomi, e fi diftiriguo- 
no per mezzo della terminazione del Ge- 
nitivo» Angolare, come fi è già detto ne* 

Rudimenti < 

La Prima ha ifX3enitivo fingolare in AE 
Dittongo, come: Poeta, Poetae . 
La Seconda in 1, come : Dominus, Domini. 
La Terza in 1S , come : Pater , Patris ♦ 
La Qtiarta in VS , o in V, come; Senfus ,uss 
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La Quinta in EI di due fillabe , come : 
Vies , Dici . 

Offervazioni intorno alle declinazioni 

in generale • 

Tre cofe debbono oflervarfi generalmen- 
te intorno a tutte Jc Declinazioni . 

I. Il Vocativo in ambedue i numeri è fenu 
pre limile al Nominativo , come : No. Puer. 
Voc. O Puer . Ho. Mufae . Voc. O Mufae 6 

Debbono eccettuarli però 1 nomi in 
della li. e molti de' nomi Grecolatini , de* 
quali fi parlerà a Aio luogo # 

Gli Ablativi Plurali fono fempre limili a' 
Dativi , come: Dat. Pueris , Senfibus , AbU * 
Pueris , a Sènfibus &c+ 

I Nomi di genere neutro hanno tre cali 
limili in ambedue i numeri > cioè 2 il Nom. 
Acc. Voc* Ncliingolare T Acc. ed il Voc. 
terminano come ii Nominativo. Nel plurale 
terminano tutti tre in A . 
Offervazioni intorno alla U Declinazione * 

I Nomi Latini di quefta Declinazione han- 
no il nominativo terminato in A , come Mut- 
fa 9 Alcuni però Grecolatini lo hanno in E, 
ES , o AS , come Penelope , Ancbifes , Ae- 
mas . Altri finalmente Ebraici ,0 Barbari 
terminano in AM, come Adam 7 Abra- 
ham &c. ... 

IlÒenbivone'nomi latini termina in AE % 
come Mufae , anticamente però finiva in Al % 
come aulai sfidai per aulac,piftae, ed an- 
che in AS , come apparile in Pater fami Hat, 
Materfamiliar per Paterfamiliae &c 

II Dativo finifee comunemente in AEs ter- 
mina per© in I, in alcuni pochi adicttivi 
Femminini , i quali hanno anche il Genitivo 
in Uu% come totajotius) tQti i una % uni us, uni* 
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Il Dativo plurale termina in 1S ; alcun* 
però in quefto cafo finifeono in abus per 
diftingucrfi da' Mafcolini fimili. Sonoque- 
fti ; Dea , F/7/a, Anima , Famula > Equa y 
Mula % duae, ambae. Si trova anche Dow/- 
ua&K/ , Servabus , Ubertabus > Afinabus , c 

qualche altro, 

Appendice . 
pe % homi Crecolatini , Ebraici . 
I uso»** Crecolatini terminati in e , # ^«^// 
appartengono a qucjla Declinazione , fcaif* 
mi fingolare una particolare infttjjion x 
la Seguente • 

Hom. Epitom* Acc. Epitomen 
^tt. Epitomes Voc. Epitome 
Dat. Epitome Abl. Epitome. 

f I nomi in es , differirono dai Latini in a. 
funi Caji : fi declinano > cioè nelfcguente modo. 
Kom> Atvchifes , Gen. Anchife, Q*U Anchife , 
Acc. Anchifen, ^Anchife, Ahi. Anchife - 
Ai ambedue le fopraddette Qlajji di nomi fi 
dà facilmente la definenza latina, e fi de* 
clina.no> come Mufa &c. Cosi da Achates, 
nel Gen. fi trova Adiate &c. 

Inomi in as, a. fomiglian^a di quelli in 
cs , l afe i ano nel Vocativo V s del Kom. come 
ilo. Acpeas , Voc. o Acnca : No. Lycas , Voc. 
P Luca ^ 

1 nomi Grecolatini in a , ed as , fpecialmen- 
te apprejfo i Poeti hanno V Accusativo, anche 
in an , come Maian • 

1 nomi Ebraici in am,yf declinano nel feguen* 
te modo. Nom. Adam , Gen* Adac , Dat. Adae , 
Acc. Adam , Voc. Adam , AbU Adam . Meglio 
ì però il terminarli ali 9 ufanza de y Latini 

in us , come Adamus , i ; Abrahamus* i ; 
A declinarli (opra la Seconda . 

2 $ . 0/- 
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Ofservazioni fopra la 11 Declinazione. 

I Nomi della Seconda Declinazione , fe 
fono Latini terminano in <r, um , «/ , ir , 
#r , come Puer y Templum, Dominus , P/V, 

•Stf/wr ; fe fono Grecolatmi , finifeono in ox , 
coir omicron , come Velos ASao? , in ot coli* 
omega Androgeos AWjpàyi*$ , in cleome Won 3 
in come Orpheus • 

II Genitivo termina in / . Ne 1 nomi che 
finifeono in «r , ed /> , ha una fillaba dì più 
*tetMonvinativo,conr>e /^«r faturi, vir , wr#; 
51 cheltccede ancora per le più in que* 
che terminano n <?r , come puer pueri , /*- 

libert i quantunque pevò in alcuni non 
crefea punto il numero delle fillàbe , vuiire 
iiker libri , facer Jacri &c. 

I feguenti adiettivi XJnus ^ aìius ^ totus % 
*ner , «ttf*r , , folur ? a/f*r ór. hall* 
no il Gen.in iut s e il Daté in / , come unur , 
umuf>Hni, &c. anticamente però fi de- 
clinavano totalmente come gli altri nomi 
della Seconda • 

V Accufativo terminava anticamente in 
em , in vece di um , come eqmrn ; così 
anche il Nominativo in vece di »/, finiva 
in <?/ , come avos , atavo* in vece di 

I I Vocativo ne* nomi in , termina in e , 
come o Domine > egregie ? Socie ^Tabellari* . 

Però i nomi Propri in /*/, fono eccet- 
tuati, ed hanno il Vocativo in /, come 
Voc. Antoni 9 Pompei da Antonius , Pow- 
• |w/.r i ficcome anche F///7 da Filtus , G**/ 
ida Genius y mi da Gr*. 

Non fi devono però confondere co 1 nomi 
Jroprj alcuni ndiettivi in /w/,corne Cynthius^ 
j)elit*f , Tyrinthiuf, Laertius Qrc* i quali han- 
no il Voc» in e • Jfe- 



I feguenti nomi Deus, Fluvius y Vopul*s>A- 
Ztur,CborHs,hznv\o comunemente iiVu.in us. 

li nominativo plurale terminava antica* 
mente in*/. 9 diccndofi Captivei in vece di 

Captivi <&c. 

Appendice de' nomi GrecoUtini . 
I nomi Grecolatini , che appartengono a 
quejfa Declinazione ,fe terminano inos eoli 9 
omteron, non di feri/cono dai latini, fe non nelV 
Accufativo , che termina in on , come Ac. De* 
Jon da Delos. Se poi nei Kom.ter minano in or», 
fono neutri ; e però hanno i Amili sì 

nel /ingoiare in on, co*»'* nel Plurale in z. 

l nomi in ejii«- Ji riducono non folo alla, 
lì* *y<uu*mih& alla ìli. de' latini \ e pero fi 
declinano nelle due fedenti maniere* 

IU de' Latini Uh de* latini. 

Nora. Orpheus Nom. Orpheus 

Gen. Qrpbei Gen.Orpheos 
Vat-Orpbeo Dat. Qrpbei 

Ac.Qrpbeum&Qrpheon Acc.Orphe* 

v oc Voc.Orpheu 

Ahi. Orpbeo ' Ahi. ...... 

io flejfo accade ne 9 nomi terminati in os per 
m *g* , f quali [ebbene alquanto più ir regolar» 
mente i fi declinano ne 9 due modi , che feguona « 
Ji. de 9 Latini Ul. de 9 Latini 
ttom. Androgeos Kcm. Androgeos 
Gen. Androgeo Cen. Androgeonìs 
Pat* Androgeo Dat. Andxogecni 
Acci Androgeon Ac. Androgina (£* Androge* 
Voc* Androgeos Voc. Androgeos 
Ahi. Androgeo Abh Androgeone . 
P ojfono quffli nomi avere il Nom* anche in us , 
frf allora feguono in tutto la Seconda de 9 Latn T \ 
Il Genitivo Plurale di quefli nomi Greco- 
mini termina in on, come Cimmenon, ed 

alle 
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alle volte fi fcrive anche in quefio mo 
Cimmcri*n &c. 

Offetvazioni [opra la III. Declinazione • 
^Qucfta Declinazione ha nel Nominati' 
tutte le terminazioni ? che hanno le alt 
quattro, fe li eccettui um ed u ; e ne 
moltiffime altre ancora di più. 

Il Genitivo termina fempre in is : cor 
poi egli fi formi dal Nominativo, ed a 
bia per Tft più J'accrefcimento di una i 
iat>a f .G .ootrà imparare più da* Leifici , 
coir efperien^n, che co* precetti. 

L'Accufativo neiuo^inon Neutri termi 
comunemente in em come o?'rmonem,Patte 
Hanno V Accufativo folamente in itr*- 
feguenti Amujjis , buris , pelvi* > va'vi s 
fecuris j fili* , tuffi* > vi* , Tiberi* con tu 
ti gli altri nomi di Fiumi terminati in is 
Decujffi'*, con tutti gli altri nomi c^mpoi 
di a* , a ffi* , come Centuffis (frc. e quafi tu 
ti i nomi Grecolatmi terminati in i* y d 
quali fi parlerà nell'Appendice* 

Hanno P Accufativo tanto in fm> che i 
em i feguenti Aquali* , CI avi* > Febris 
Navi* , Puppi* , Refli*^ Sementi* , Tutti* • 
veggono anco qfati talvolta i feguenti A 
cufativì Avim , cannabim, ctatirn > cuci 
tnim^ gummim , lentim , meffim , ovim 9 ft*< 
fepim , tatim , fentim, firigilim : quantu; 
que più frequentemente abbiano queftì in 
mi T Accufativo in em . 

Il Vocativo è fempre fimile al Nominativ 
fuorché in alcuni Grecolatini , de* quali 
parlerà ncll' Appendice .< 

V Ablativo de 1 nomi foftantivi termiti 
fempre in e , come Lumine ì Setmone 9 luvent 
le > Hannibale y Matti ale 7 Baltbajfate. 

Si 
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Si eccettuano I nomi neutri in , ar ed <• f 
che hanno r Ablativo in i , come animali, 
Uqueari , calcari , cubili # I fegucnti però I* 
hnnoin e* dicendoti Nettare % iubare , He- 
fire, Lue are , C appare , Baccare. Si dice pu. 
re nell'Ablativo Gaufape,e Sale , Cosi anco, 
ni nomi delle Città Neutri in come Frac- 
ntfle . Reate &c* hanno V Ablativo in 7 * . 

Terminano in i ncli* Ablativo quelli , che 
hanno V Accufativo folo in im , come Siti , 

Tuffi , Vi. 

Hanno poi l'Ablativo tanto in <?, quanto in 
/quelli , che nell* Accus. finivano in em ed 
im ; onde fi dice Puppi , e Puppe f febri , c/>- 
hre &c. Si oflervi però,che non li dice fc nen 
Arare , e reflc ; e vedi , vigili , cannabì , e non 
già cannale &c* I buoni Graffiatici fanno 
una lunga Nota di que* molti nomi , che han- 
no T Ablativi sì in e , che in i , la quale fi 
può vedere appreflb i medefimi . 

1 Nomi Adiettivi hanno l" Ablativo in ? 
ed e , come felici & felice <§v. 

Sono eccettuatit ed hanno l'Ablativo folo in 
i\quelliche hanno il Nominativo del Neutro 
in e # come Abl. acri , e non acre; brevi, e non 
breve. Così i nomi de'mcfi Ottobri, Novembri $ 
Quintili &c. Così ancora terminano per lo 
piùnelP Ablatt alcuni adiettivi in is ,i quali 
fi ufano comunemente in luogo di foftanti- 

vo , come familiari , affini , bipenni, triremi , 
annali, rivali . Meglio ancora fi dice uberi 9 

iegneri &c. 

Hanno J f Abltaivo folo in t\ Participi, 
quando fi ufano veramente come Participj 
e non come nomi Adiettivi , come regnan- 
ti Numa &c. Così pure i nomi verbali in 
fr/Xj quando fi adoprano come foftanti- 

vij 

— 
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Vi , come Nutrice , e non Nutrici & 
Hanno l'Ablativo piuttofto in e , che in 
i Comparativi 5 come doftiore meglio ci 
dofliori . Così ancora i ncmi Patri term 
nati in as , come Arpinas , Aquinas (è* 
molto meglio Arginate, Aquinatc , che -/fa 
pinati &c* 

Terminano in * (blamente nCll'AbUtiv 

HcfpeXj Pauper i Sofpes . Pulct^t Sene*. 

I Poeti dicono qualche volta caslejie (ire 
nell'Ablativo; ma non è cofa da imitarli • 

II Nominativo Plurale de' nomi neutr 
della III, termina in a , Te viene da un Abl 
(ingoiare in*, come cerpora , tempora &c* di 
torpore &c termina poi in ia , fe i' Ablativ< 
fipgjfinivao in i (blamente , oin / ed* ; ecs 
fi dice: brevi a , , felici* Vctus pere 
fa rota»* % ed i comparativi terminano tutt 
in a , come Maiora (ire eccettuato fiuti* 
quantunque però meglio (i diccplura* <> 

li Genitivo plurale termina comunemen. 
te in vm , come cerporum , luminum C&V« 

Terminano in rirm quelli* , chehanno l'A- 
blativo in i folo , oppure in i ed e infleme . 
come Loqucarium^ amnium , 1 Comparativ. 
però fanno in um Maiorum priorum^ (ore. ec- 
cettuato plurium. Si dice ancora Primo* 
rum y Veterani , Supplicavi , Memorum ^Pugi . 
lum ,Vigilttm prefo fuftantivamentc i degene* 
rum ycelerum^ compotum>, impotum^puberutn, 
uberum , divitum , inopum , cenfcrtum , 
drupedum s così in tutti gli altri comporti da 
^f/ come bipedum (tre. Artificum così negli 
altri con> podi da F#f/\> ; Municipum così 
negli altri comporti da Capi*, e . terminati 
in rffx , quando (penalmente fi adoprano 
foftantivamentc » 
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Inomi terminati in*x ed es y i quali hanno 
cjual numero di fillabe nei nominativi di 
ambedue i numeri, hanno il Genitivo pltf* *• 
rale in ium , come Clader , Cladium ; Enfis , 
Infium ; Hoflis , Hojlium . 

Si eccettuano luvenum , Vatum , Canum 3 
Stùgilum , Volucrum , Patrum 

I nomi Patrj finiti in sfanno piuttofto 
nelGcnitiva/ww* che um 9 come Arpwcuìumi 
Ydtnatìum &c. 

1 nomi che terminano in ax , fimfeono nel 
genitivo in /«w, come infantium ^adolefcen* 
tium , prudenti um , quantunque fpeffò fi tro- 
vino lincopati in um , infantum , adolefcen* 
tum &c* 

Hanno il Genitivo in /«^quc'chte fignifi- 
cano parte delia Libbra detta dai latin: ar , 
edi comporti dalla uicdefìma parola #r,comc 
Itxuntium , Quadrantìum , Bejfium &c> co- 
sì pure i feguenti nomi Unte* , fiiro , ro. 
iorx, uter , center y palus , forn*x y apes • 

Quali tutti i nomi , che fono Monosillabi 
nel Nominativo , hanno il Genitivo in /«m , 
come ajjìum 5 marium , vadìum , fontium , 
fiirfium Qrc. Si eccettuano F«r , P*x 

coTuoi compofti 3 »*0/ 5 j?ox, crwx, £r#x , 
fus,frauf , /##x , rrax , rr«x , precer ^fruges, 

ed alcuni Grecolatini, ì quali tutti finìfeono 
nel genitivo in . *\ _ 

I nomi che feguono non hanno numerò , 
^genitivo plurale, cioè; fax, Fax , N>x , 
P<x, P/x , jLwx , 2tf*i , f c/ , So/ , P/<?&x , G/cx, 

I nomi plurali delle Fefte in ia , hanno il 
Unitivo finito in ium , ed iorum , come \. 
$*turnzlium>z SaturnalJoruw^Bacchan^liiw? , 
< $*cc hauti iorum , (£v# 

An- 
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Anticamente gli Àccufativi non neu 
/ finivano in th , come urbeis , omneis &c* 
appendice de* Nomi Grecolatini • 

Sf riducono a quella Declinazione molti f}> 
nomi Grecolatini, i quali appartengono 
la Quinta de* Greci. Sono degni di peti 
colare offerv azione il Genitivo fing. che 
nifee in r\* , l % Acc. fing. che termina in a 
VAccuf. Plurale che fa inzs . Così dal Me 
Rbetor s G**, Rhetoros, Acc. Rhctora, 
plurale Rhetoras , &c. 

Quei nomi , che apprefe i latini non bar. 
incremento nel Genitivo fingo! are , alla Grt 
felino in COS , fe nel nominativo terminava 
in is , come Gcncfis , Gencfeos , ed allevo 
accora in ios; e fe ned nominativo finiva 
in ys, hanno il Genitivo in y os, come Cap: 
Capyos . 

Altri terminati in es nel nominativo bar 
ìl Genitivo in ci , ed i come Ulyffes , Uhff. 
C?r UliflS • Alcuni fanno in is coli* increme n 
oppure in i fenza incremento , come Chretn* 
Gen* ChrcmctistfChremi. 

Alcuni che hanno il Nom. in es , ed app 
tengono alla 111 de* latini, prendono dalla 
Declinazione il Gen. in ac come Achatcs G 
Achatae . 

• Hanno V Accufatìvo terminato per in , ed 
quelli che nel Genitivo finivano in ios , 
yos , come Gcncfin , Capyn • 

1 nomi in is , ed ys i quali appreffo i G\ 
non hanno fcritto V accento full' ultima 
laba del nominativo , fìnifconoV Accufat 

per in e da:wM* p * rIS » Acc * PariI V Pari 
Ilei vocativo generalmente fi leva la 
ter a s da que' nomi f che con effa finivano 

nominativo i così da Chalcas, Paris fifìt 
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cha,Pari,rf* Orpheus Orphcu , iu Melampus 
Mclampu ; così ancora da Socratcs Vqc. So- 
crate, il qual cafo però è prefo dalla l*De- 
tlìnuzione . 

1 nomi che fieli 9 Accufativo finivano foto 
per in , hanno l' Ablativo piamente in i ; così 
Gcncfi , Poè'fi &c. que* nomi poi che hanno 
V ice. in yn hanno V Ablativo iny edyc, 
me Ahi. Capy AbU Tcthyc • 

Htnno l y Ablativo in e quei che finiscono nel» 
r Accufativo per in ed a , come Parin Panda 
Ahi. Paride • 

il Genitivo plurale termina in on come 
Epigrammatoo Herefcon , e fcriveji anche 
Hcrcfeon • 

Nei Dativo pluraU alle volte fi muta il 
elibus in fin allei Greca , come Dryafin per 
Dryadibus • Alcuni neutri che finivano in 
ma nel nominativo , hanno il Dativo plurale 
fnitonon folo in ti bus, ma fpejfijfimo ancora 

i*tis; come Epigraramatis , Problcmatis , 
Theo rematisi / 

V Accufativo plurale talvolta termina in 
ys, come Erynnys in vece di Erynnyas • 

Wlfcutri poi i trecafi del Plurale fpejfo fini* 
fono in esosi Me le, Cete daUcìos Meo t r.&c. 
Efempj della 111. Declinazione alla Greca 

Lat. Gtecolat. Lat. Grecolat. 
N.Keapolis Neapolis N> lfis lfis 
G» Keapolis Neapoleos G. tfidis lfidos 
D* Neapoli Neapoli D> Ifidi Ifidi 
d'tteapolim, Neapolin A. Ifidem lfidaelfin 
V> Neapolis Neapoli V. lfis Ifi 
A.Ncàpoli Neapoli A.lfide lfide 
Lat. Grecolat. 
N.Moy r es Moyfes % e Moyfeus 

G. Moyfis Moyfeos , Moyfei , e Moyfi 

D. Moy- 
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D Moyfi Uoyfi 

Ac. Moyfem Moyfea , Moyfe» 

Voc Moyfes Moyfe 9 Moyfen 

Ahi. Moyfe Moyfe 

Alcuni femminini finiti in o, ed os , / qui 

appartengono alla IV. de' Greci > fi declina 

nella feguehte maniera 

Lat. Grecolat. 
N- Di do Di do 

C. Didoni s Didur 

D. Didoni Dtdoi 

A. Didonem Dido> Didona ,Dìdun,Didur t 
V. Di do Dido 
Ab.Didonè Dido 

Ojfervazione fopra la IV. Declinazione . 

Quando i nomi della Quarta hanno il G< 
nitivo (ingoiare in #, fono neutri , e ind 
clinabili in tutto il Angolare, comegenu é* 

Il Dat- plurale termina comunemente i 
ibus « Sono però eccettuati, avendo i % Ab 
in ubus , Lacus , Arcus , Specus , Art ut , Tri 
bus , Partus. Portus , veru , e £*7;w hann 
il Dat in ibus ed ubus. Anticamente il Gcr 
dì quefta declinazione finiva alle volte in 
come frutti ; il Dativo poi in u , vidu pc 
vi&ui &c. anzi tutto il Angolare antica 
mente fi infletteva Nom*fenfuf>Gcn.fenfuij 
Dzt-fenfui , Ac^fenfuem, Abìèfenfue] e de 
Genitivo fe ne trovano tuttavia gli Efcmpj 
Ojfervazione fopra $ nomi della V. 
Declinazione • 

. Nella V. Declinazione il Genitivo termi 
nava anticamente non folo in */, ma in vari< 
altre maniere , dicendofi diei , dii , dies y die 
in e altresì terminava anche il Dativo . 

1 nomi di quefta Declinazione comune 
inente non hanno il Genitivo, Dativo, ce 

AMa- 
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Ablativo plurale , Ce però fi eccettuino R>x, 
cD/V/. Qualche volta ancora Cogliono ado- 
prarfi ne* detti cafi Specie; , facies , /jp*/-, 
po^nies . 

Oftervaziene intorno al Genitivo Plurale 

de* Nomi * 

Spedo fi Ca la fincope nel Genitivo Plura- 
le^ ciò in tutte le Declinazioni. 

Così nella I . per Aeneadarum , Caelicola- 
rum> fi trova Acyeadum , Ca licolum . 

NcllalU per duorum , ducentorum ,viro» 
rum(\ legge duf/m , ducentum^ virùm : 

t^lla ni.fpefEflimofi Ca la finccpe nelGen# 
in/W, che viene dal Nominativo in ax,come 
fruicntum , fapitnturn , adolefeentum in vece 
di puàentium , fapìcntìum , adolefcentium • 
Sì trova talvolta ne* nomi in e/, ed // , come 
Menfcm , Cladum , Clajfum per Menfium v 
CfatòfjH Clajjfìum ♦ Alle volte ancora , ben- 
rariffimainente , fi veggono (ineopati i 
Genitivi de* Neutri , come anìmalum s f *&/« 
h» per Animalium , Cubilium ♦ 

Nella IV. fi legge , benché di rado >femum 

P*ltttm per Senfuum, Pttfuum . 

Dri No»?/ componi - 
1 nomi compoftì fi declinano nello fteffo 
fccdo che i femplici; così iniquus , r , come 
,t,Ccn2peSjdif come pes^pedis . Si ec- 
cettua però exanguis s che fa nel Genitivo <?x- 
/tf|#/x , quantunque venga da fan&uis , 

; come vulpes , f/x da £e\f , f*rf/x ; re- 
9*j« , requiei da ^«/Vx, quieti s s impubes , im* 
Wi ? da fwtéfx , puberi s . 
8t il Nome è comporto di due Nominativi, 
"declinarlo ambedue in tutti i cafi. come Kf/- 
Jjtt/f* G. e D, Reipublicae A. Kempublicam . 
*>l»f 'wandum $ G# lurisiurandi, D. ferita 

I 
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Off esazioni fopr a UH Declinazione. 

I Nomi della Seconda Declinazione y fc 
fono Latini terminano in cr^um , ut^ir , 
f/r, come Puer> Templum^ Domìnus , F» , 

; fe fono Grecolatini , finifeono in or , 
coir ormcron , come Delof A?;\o$ , in ot coli* 
omega Androgeos A'i^iyw»* , in cn,comc i/A»*» 
in , come Orpbeur • 

II Genitivo termina in # • Ne' nomi che 
finifeono in ur , ed ir ,ha una fillaba dì più 
<fc ^ominativo,come /ktor futuri^ vir , w r#; 
il che'nccede ancora per 1© più in que' 
che terminano n <?r, come puer pueri > li- 
%er liberi ; quantunque pevò in alcuni non 
crefea punto il numero delle iillàbc,wnre 
iiber libri , facer Jacri &c. 

I feguenti adiettivi TJnus ^ aìius > totus + 
+ìter , neuter , ullus , /o/kx 5 C&V* han- 
no il Gcn. in iur^c xì Dat.in / ,come unur , 
ùnius i'nnì , <*rr. anticamente però fi de- 
clinavano totalmente come gli altri nomi 

della Seconda . ' % . 

V Accufativo terminava anticamente Hi 
pm , in vece di um , come *qum £ così 
anche il Nominativo in vece di ax, finiva 
in o/, come avos , ***t/ox in vece di 
, atavus &<• 

I I Vocativo ne' nomi in us , termina in * , 
come o Domine , egrigie , Sox/V , Tabellarie • 

Però i nomi Propri in r*/, fono eccet- 
tuati, ed hanno il Vocativo in / , come 
Voc. Antoni* Pompei da Antonius , Pow- 
<ff/j/xj ficcomc anche Pil/i da Tcìlius > Ceni 
*Ja Genius 5 mi da «***x Gr** 

Non fi devono però confondere co nomi 
J*roprj alcuni adiettivi in /wx,come Cyntbìus> 
Deliut , Tyrintbiuf, LaertiusQrc. i quali han- 

»o il Voc» in e. lk m 



I Tegnenti nomi Deus, Fluviur, ?opuln S ,A- 
gtitf % CborHs,hznnQ comunemente il Vv. in us. 

II nominativo plurale terminava antica* 
mente in ei, dicendoli Captivei in vece di 
Captivi &c. 

Appendice de' nomi GrecoUtini . 
I nomi GrecoUtini , che appartengono 4 
quefta Dtclinaz,ione ,fe terminane in os coir 
omicron, non di feri/cono dai latini Je non nelV 
Accufativo f che termina in on , come de. De- 
Jon daDtlos. Se poi nei Nom. terminano in op*> 
fono neutri ; e però hanno i Ritmili sì 
nel /ingoiare ir? on , ce*»'* nel Plurale in a. 
i nomi in QX*> P riducono non folo alla 
7 ~njt.<u**cbj alla 111. de' latini \ epero fi 
declinano nelle due feguenti maniere. 

IU de' Latini Uh de' latini. 

Kcm. Orpheus Nom, Orpheus 

Gen 4 Orpbei Gen.Orpheos 
VatOrpbeo ' Dat. Orpbei 

Ac.Orpbettm y & Qrphcon Ace. Orpbea 

Voc y ÙC . Órpbeu 

Ahi. Orpbeo ' Ahi. ...... 

Lo flejfe accade ne' nomi terminati in OS p$r 
m *ga , i quali [ebbene alquanto più ir regolar» 
mente , fi declinano ne 9 due modi , che feguono. « 
IL de 9 Latini III. de' Latini 

Hom. Androgtos Kcm. Androgeos 
Gen. Androgeo Cen* Androgeonis 
Dat* Androgeo Dat. Andtogeoni 
Acci Androgeon Ac. Androgeona Androgeo 
Voc. Androgeo f Voc. Androgeos 
Abl. Androgeo Abh Androgeone * 
Tojfono quejfi nomi avere il Nom* anche in 115, 
ed allora feguono in tutto la Seconda de' Latn;< 
Il Genitivo Plurale di quefti nomi Greco- 

hiini termina in on, come Cimmerion , ed 

alle 
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alle volte fi fcrive anche in quefio mofo 

Cimmeri*n &c. 

Ojfervazioni fopra la 111. Declinazione . 

^Quefta Declinazione ha nel Nominativa 
tutte le terminazioni , che hanno le altre 
quattro, fe li eccettui um ed u ; c ne ha 
moltiflime altre ancora di più • 

II Genitivo termina fempre in it : come 
poi e£li fi formi dal Nominativo, ed ab. 
bia per ìot più J'accrcfcimento di una SU 
* -fi .optrà imparare più da' Ledici 5 c 
coir cfperien^o f che co' precetti. 

L' Accufativo nei uo^i non Neutri termina 
comunemente in fwcomc ^rmonem^atrem. 

Hanno V Accufativo {blamente in i 
feguenti AmuJJis , buri* , pelvi* , ravis , 
fecuris , fitti , tuffi* , vis , Tìbetis con tut- 
ti gli altri nomi di Fiumi terminati in //; 
Decuffis , con tutti gli altri nomi cempofti 
di as , ajfn , come CentuJJìs C<rc e quali tut- 
ti i nomi Grecolatini terminati in /V, de/ 
quali fi parlerà nell'Appendice* 

Hanno V Accufativo tanto in fm, che in 

em i feguenti Aquali* , Clavis , Febrii , 
Navis j Puppi* , Reftis f Sementi* , Turrit .Si 
veggono anco ufati talvolta i feguenti Ac- 
cufativì Avim , cannabis, cratirn > cucu- 
wim^gummim , lentim , meffìm , ov/m ,ptae- 
fepim , rtff/Vw , , Jlrigilim : quantun- 

que più frequentemente abbiano quefti no* 
mi T Accufativo in em . 

Il Vocativo è fempre fimile al Nominativo 
fuorché in alcuni Grecolatini , de' quali fi 
parlerà nell' Appendice ; 

V Ablativo de* nomi foftantivi termina, 
fempre in e , come Lumine ì Sermone , luvcna* 
Ir, Hannibaley Marti ale r Baltbajfare . 

.Si 
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Si eccettuano i nomi neutri in al , ar ed e f 
ìe hanno l 1 Ablativo in i , come animili, 
laqueari , calcari , # I feguenti però V 
hanno in <r, dicendoli Nettare iubare, He- 
pare > Lue are , C appare , Baccare. Si dice pu-* 
re nell'Ablativo Gaufape , e , Cosi anco- 
ra i nomi delle Città Neutri in come Prae- 
nejle .Rea te &c. hanno 1' Ablativo in y <? . 

Terminano in i ncli* Ablativo quelli , che 
hanno T Accufativo folo in im , come 5/// f 
Tuffi i Vi. 

Hanno poi TAblativo tanto in e> quanto in 
/quelli , che nell* Accus. finivano in em ed 
im ; onde fi dice Puppi , e Puppe f febri , e fe. 
bre &c. Si otfervi però, che non fi dice fé nen 
Arare 3 e refle ; e vedi , vigili , cannali , e non 
già cannabe &c. I buoni Granfiatici fanno 
una lunga Nota di que* molti nomi , che han- 
no r Ablativi sì in e , che in i , la quale fi 
può vedere appreflb i medefimi . 

1 Nomi Adattivi hanno V Ablativo in i 
ed * , come felici & felice &c* 
Sono eccettuati, ed hanno l'Ablativo folo in 
*\quclli che hanno il Nominativo del Neutro 
in e s come Abl. acri , e non acre\ brevi y e non 
breve. Così i nomide'mcfi Ottobri, Novembri, 
Quintili &c. Così ancora terminano per lo 
più nel!' Ablatt alcuni adiettivi in is ,i quali 
fi ufano comunemente in luogo di follanti* 
vo , come familiari , affini , bipenni, triremi , 
annali , rivali . Meglio ancora fi dice uberi , 
degneri &c. 

Hanno l'Abitalo folo in Participi, 
quando fi ufano veramente come Participi 
c non come nomi Adiettivi , come regnan- 
te Numa &e. Così pure i nomi verbali in 
fr/x* quando fi adoprano come foftantì- 

vi, 
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Vi , come Nutrice , e non Nutrici &c. 

Hanno l'Ablativo piuttofto in e , che in i 
i Comparativi 5 come dottiore meglio che 
dofttori . Così ancora i nomi Patrj termi- 
nati in as i come Arpincts , Aquinas <&c. 
molto meglio Arginate , Aquìnate , chc^fr- 
pinctti efrv. 

Terminano in * (blamente nell'Ablativo 

Rcfpcf j Vituper i Sofpes , Pubes^t Senex • 

I Poeti dicono qualche volta caelefie &c. 
neil Ablativo ; ma non è cofa da imitarti ♦ 

II Nominativo Plurale de' nomi neutri 
della III, termina in * , fe vitne da un AbL 
(ingoiare ine, come ecfora , tempora &c» da 
corpt>re&c termina poi in /*, Te l'Ablativo 
fine. : firiv.? o in r {blamente, oin / ed e; così 

fi d i c *: brtvia , ieviz , felicru &fc* Vetus però 

fa ztff*r<i ^ ed i comparativi terminano tutti 
in a , come Maiora &c eccettuato pluria 9 
quantinique però meglio (i cuce plurx* n 

li Genitivo plurale termina comunemenu 
te in um , come cerporum , luminum &c* 

Terminano in ìum quelli* , chehanno l'À- 
blativo in i folo , oppure in / ed e infieme , 
come Loquearium, amnium , 1 Comparativi 
però fonno in um Maiorum , friorum> &c. ec- 
cettuato plurium . Si dice ancora Primo* 
rum , Veterani) Supplrcum . Memorum , Pugi * 
ium ,Vigìlum prefo fuftanrivamentc , degene, 
rum ^celerum^ cempotum*, impotum^ pubcrutn^ 
uberum , divitum , inopum , cenfcrtum , 
drupedum s così in tutti gli altri comporti da 
come bipedum &c* Artificum così negli 
altri comporti da Ftff/j ; Municipum così 

negli altri comporti da Capio , e terminati 
in , quando fpecialmentc fi adoprano 
foftantivamentc • 

1 no- 
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1 nomi terminati in as ed es, i quali hanno 
egual numero di filiabe nei nominativi di 
ambedue i numeri, hanno il Genitivo ph& 
rale in iufn , come Clades , Cladiun* ; Enjis y 
TLnfium s Hoflis , Hojlium . 

Si eccettuano luvenum , Vatum , Canum , 
Sttigilum , Vòlucrum , Patrum* 

I nomi Patrj fin iti "in *x fanno piuttofto 
nel Genitivo ~ium« che «w, come Jrpinatium y 

Fidenathtm Ore. 

1 nomi che terminano in *x , fimfeono nel 
genitivo in /«w, come infantium , adolefeen» 
tium yfrudentium , quantunque fpelTo fi tro- 
vino iincopati in ;/« , infantum^ adolefccn- 
tum &c. 

Hanno il Genitivo in /Kfttquc'ctfefìgnffi- ' 
cano parte delia Libbra detta dai. latini as * 
edi comporti dalla medefiraa parola #r,comc 
Sextantium , Quadrantium , Bejfium &c> co- 
sì pure i feguenti nomi UnUt , rVxro , ro* 
Wx , er , venter , />#//*x , forntx , a/><?x • 

Quafl tutti i nomi , che fono Monosillabi 
nel Nominativo , hanno il Genitivo in tum , 
come ajjìum , martum , vadium , fontium , 
Jlirpjum Qrc. Si eccettuano .Re/;, F*/r ^ P*x 
co'fuoi compofti^ox, j?ox, crwx, ^r«/ , f&/#x $ 
/«x sfrati* 9 /#wx , fra* , rrwx , precef ^fruges, 

ed alcuni Grecolatinì, ì quali tutti finifcon,o 
nel genitivo in «mi . 

I nomi che fegueno non hanno numero t 
nè genitivo plurale, cioè: Pax, Fax % Nex , 
F« , PfX , Lwx , Mei , Fc7 , So/ , Plcbs , G/ox, 
Pax , Rof . - 

l nomi plurali delle Fefte in ia , hanno il 
Genitivo finito in tum , ed iorum n come 
Saturnzlium.z Saturnalloruw\Baccbanx!iiw? , 

An- 
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Anticamente gli Accufativi non neutri 
' finivano in eìs , come urbeis , omneir &c. 
appendice de 9 Nomi G recolati ni . 

Si riducono a quefla Declinazione molti ffìmì 
nomi Grecolatini , i quali appartengono al- 
la Quinta de* Greci. Sono degni di parti, 
colare ojftrvazione il Genitivo Jìng. che fi- 
ni fee inns, l % Acc* fing. che termina in z , e 
l AccuJ '.Plurale che fà inzs . Così dal Nom* , 
Rhetor * Gcn. Rhctoros, Acc. Rhctora, dee. 
plurale Rhetoras , &c- 

Quei nomi , che apprefo i latini non hanno 
incremento nel Genitivo /ingoiare , alla Greca 
fanno in cos , fe nel nominativo terminavano 
in is , come Gcnefis , Gencfeos , ed alle volte 
ancora in ios ; e fe n*l nominativo finivano 
in ys , hanno il Genitivo in yos, come Capys, 
Capyos . 

Altri terminati in es nel nominativo hanno 
il Genitivo in ei , ed \ come Ulyfifes , UIlCJ , 

Ul/fli . Alcuni fanno in is coli* incremento^ 
oppure in i fenza incremento , come Chrcmes , 
Gen* Chremctis <?Cbremi . 

Alcuni che hanno il Nom. in es , ed appar* 
tengono alla 111 de* latini, prendono dalla L 
Declinazione il Gen. in ac come Achatcs Gen* 
Achatae • 

Hanno V Accufativo terminato per in , ed yn 
quelli che nel Genitivo finivano in ios , ed 
yos , come Genefin , Capyn » 

I nomi in is , ed ys i quali appreffo i Grrci 
non hanno fcritto V accento full* ultima fih ' 
laba del nominativo , fini fccno l' Accufat ivo 
per in e dz:coììJa Paris , Acc* Parine Parida. 

Nel vocativo generalmente fi leva la let- 
tera s da que' nomi , che con effa finivano nel 

nominativo: così da Chalcas, Paris fifà Cal- 
che 
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cha,Pari,flte Orphcus Orpheu , da Mclampus 
Mclampu ; così ancora da Socratcs Vqc. So. 
cratc , il qual cafo però è prefo dalla 1. De- 
clinazione . 

I nomi che mlV Accufativo finivano fole 
per in , hanno V Ablativo folamente in i ; così 
Genefi , Poéfì &c. que* nomi poi che hanno 

V Acc. in yn hanno V Ablativo iny ed yc , 
come Ahi. Capy AbL Tethye . 

Hanno r Ablativo in e quei che fìnifcono nel* 

V Accufativo per in ed a , come Parin Pancia 
Abl. Paride • 

II Genitivo plurale termina in on còme 
Epigrammatoo Herefcon , e fcrivejì anche 
Hcrefeon • 

Nel Dativo plurale alle volte fi muta il 
dibus in fin alla Greca , come Dryafin per < 
Dryadibus • Alcuni neutri the finivano in 
tei* nel nominativo , hanno il Dativo plurale 
finito non fola in ti bus , v ma fpeffìjfimo ancora 
in tis ; come Epigraramatis $ Problcmatis , 
Theo rematis* 

V Accufativo plurale talvolta termina in 
ys, come Erynnys in vece di Erynnyas • 

W Neutri poi i tre cafi delVlurale fpeffo fini, 
fcbnoin tyosì Mele, Cete ^MclosNeutr.^^ 

Efeznpj della J/J. Declinazione alla Greca 

Lat. Gtecolat. Lat. Greco lat. 
N. Neapolis Neapolis N. Ifis Ifis 

C. Neapolis Neapoleos G. Ifidis Ifidos 

D. Neapoli Neapoli £>. lfidi lfidi 
4'Keapolim, Neapoli n A. Ifidern ìfidjtelfin 
K Neapolis Neapoli V. Ifis ìfi 
A.Ncapoli Neapoli bifide Ifide 

Lat. Grecolat. 
N.Moy r es Moyfes % e Moyfeus 

G. Moyfis Moyfeos , Moyfei , e Moyfi 

D. Moy- 
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D Moyfi' ' Moyfi 

Ac. Moyfem I/loyfea , Moyfé» 

Voc. Moyfes Moyfe 9 Moyfen 

Ahi. Moyfe Moyfe 

Alcuni femminini pni ti in o, ed os , i quali 
appartengono alla IV* de' Greci , fi declinane 
nella feguehte maniera 

Lat* Grecolat. 

N. Dì do Di do 

G\ Didoni s Didut 

D. Di doni Didoi 

A. Didonem Dido, Didona ,Dìdun,Didum 
V. Di do Lido 
Ab.Didoné Dido 

Ojfervazione fopra la IV. Declinazione . 

Quando i nomi della Quarta hanno il Ge- 
nitivo [ingoiare in », fono neutri , e inde, 
clinabili in tutto il Angolare, come^m* &c* 

Il Dat- plurale termina comunemente in 
ibus ♦ Sono però eccettuati , avendo i % AbJ, 
in ubus , Lacus , Arcus , Specus , Artus , Tri* 
bus , Partus. Portut , veru, e genu hanno 
il Dat in ibus ed ubus. Anticamente il Gen. 
di quefta declinazione finiva alle volte in / 
come fruiti ; il Pativo poi in u , viftu per 
vi&ui &c. anzi tutto il Angolare antica* 
mente fi infletteva Nom.fenfus,Gzn.fenfuis $ 
T)2Lt-fenfui , Acfenfuem, A bla fenfue\ e del 

Genitivo fe ne trovano tuttavia gli Efempj • 
Ojfervazione fopra i nomi della V. 
Declinazione . 

Nella V« Declinazione il Genitivo termi-; 
nava anticamente non folo in ei, ma in varie 
altre maniere , dicendo/! diei ,~dii , dies> die s 
in e altresì terminava anche il Dativo • 

1 nomi di queiìa Declinazione comune- 
mente non hanno il Genitivo, Dativo, ed 

Abla- 
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Ablativo plurale , fe però fi eccettuino R?x, 
e Dies • Qualche volta ancora Cogliono ado- 
prarfi ne' detti cafi Specie;, facies , fper , 
froge ni e s . 

• OJ[ervxz*Ì6ne intorno al Genitivo Fiutale 

de* Nomi • 

Spetto fi fa la fineppe nel Genitivo Plura- 
le , e ciò in tutte le Declinazioni . 

Così nella 1- per Aeneadarum , Caelicola* 
rum y fi trova Acneadum , Ca licolum . 

Nella IK per duorum ^ducentorum , viro- 
rum fi legge duum , ducentum^ vtrùm : 

Nella llI.fpefE/Tìmofi fa la finccpe nclGen. 
in iutn, che viene dal Nominativo in a/,come 
pruàentum , fapicntum , adolcfccnttim in vece 
di prudentium , fapientìum , adolefcentium . 
Si trova talvolta ne* nomi in e/ , ed // , come 
Uenfum , Cladum, Claffum per Menjium v 
Ciad ì Min CU/jfium ♦ Alle volte ancora , ben- 
ché minimamente , fi veggono fincopati i 
Genitivi de' Neutri , come animalum , 
per Animalium Cubilium ♦ 

NelIalV.fi kgge , benché di rado, fens&m 
Pafsitm per Sevfuum , Pfiffuum • 

. D*/ No*»/ compii • 

I nomi comporti fi declinano nello fteflo 
ircdo che i femplici ; così iniquus , i , come 
«tf^i/j , / , Ccmpes, dis come pes.pedis • Si ec- 
cettua però exanguis* che fa nel Genitivo 
ftnguis , quantunque venga da fanguis , 
^ftriaiV; come vuLpes ^ph dz pes ,pedis\ re- 
quiet , requiei da ^«/>x, quieti: j impubes , 
pftiix, da pubes , puberi s . 

Se il Nome è comporto di due Nominativi, 
"declinano ambedue in tutti i cafi. come He/- 
puUica G. e D. Reipublicae A. Kempublicam • 
& lusiurandum^Q. lurisiurMdi,D. luriiu- 

rtndo 



A 6 . 
rando&c Così ancora i nomi cortipofti degli 

Uomini,come N Kntonius Maria Antonmaria 
G. Antonii Marine , D. Antonio Mariae 9 Ac. 
Antonium Mariam « 

Se poi il Nome è comporto di un Nomi- 
nativo , e di un cafo obliquo, fi declina quel- 
la fola parte componente , che flà in Nomina- 
tivo , renando immobile V altra , come Nòni* 
Senatus confultum , G. Senatus confulti , Dati 
Senatus conjulto &c* 

DE' NOMI IRREGOLARI 
Cap. 111. 

Nomi Anomali Eterocliti , ed Irregolari fi 
chiamano quelli , i quali fi feoftano dalia re* 
gola generale o nel genere , o nel numero, 
o nel cafo , o nella Declinazione • 

Quanto al Genere primieramente alcu- 
ni fono dì un genere nel Singolare » e di 
un altro nel Plurale, come: 
Sing. Rie Jibilus 9 i # Plur. Haec fibì labrum *> 
Hic Tartarus , / • Tartara , orum + 
Dal Singolare locus , $ Locus , i , fi ha nel 
Plurale loca , e Loca , ed infieme J^/ , Loci . 
^ìtìgM^zcPergamusJ.VÌUztc?ergama y orum 
RzccSupellex,lis. UtccSupel lettili a $ 

ium 

Sing.Hoc Argos , r Pi. Hi -rfr^/ , orww* 
H c Caelum , / Hi Crtr/i , or#»a 
Hoc Delirium, ii Hae Deliciae, arum 
Hoc Epulum , i Hae Epulae , a raw 
con altri moitilfimi , che appreffo i più ce- 
lebri Gramatici fi ritrovano. 

Quanto al Numero alcuni nomi non h,anno 
comunemente fe non il fingolare,e fono que- 
lli i NomiProprj tanto degli uomini comcP*- 
trus,Antonius puzzilo delie Città come Roma, 
Tibur tfc fi eccettuino però quei nomi di Cit- 
tà 
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tà i quali non hanno fe non il Plurale, come 
Sena* , PifaeQrc.) I nomi de' Metalli Aurum, 
Ferrum . De* vizj , e delle virtù ; Sapienti* 9 
Stultitia &c, Dell'Età: Pueritia Juventus . 
Spello ancora di Ciò , che fi mifura , e pefa , 
come Oleum , Triticum , c molti altri • 
Molti al contrario non-hanno fc non il Plu- 
rale, come Arma ^Nugae , Nuptiae , Grates , 
Diviiiae, Penate^ Calmiate Superi, Hupttae, 
Moenia &c* N 

Quanto a i Cafi , alcuni hanno l' iftefla de. 
licenza in tutti i cafi , o piuttolto non han- 
no cafo alcuno , e fi chiamano indeclinabili 
come frugi , pondo , quatuor , quinque con 

tutti gli altri numeri fino al cento • 
Alcuni hanno un fol cafo y come N. Expct. 

Ac. Inferiti , Inficiai , AbL Koftu >promptu . 
Alt^i hanno due cafi, come Mattae , Matti, 

Repetundarum , Repetundis (fre* 

Altri ne hanno tre ,come Prccis> Precem , 
Truce . Gen. 0/> is 9 Qpem , 0/>* # 

Altri ne hanno quattro, come Gen. lo* 
tó/ * lovi , lovern m Abl. ioz/* ■ 
B Ad alcuni finalmente manca il folo Voca- 
tivo; e quelli fono i Relativi quis , tali/; 
gli Interrogativi Uter,quis ; aJcuni univer- 
si i,comc Off?*//, Nerno, nullus y alcuni Parti- 
colari aliquis^quidam ed altri non pochi* 

Finalmente quanto alla Declinazione , al- 
cuni fono irregolari , perchè nel (ingoiare 
fono di una Declinazione , e di un' altra nel 
Plurale; come nel Smg. Vas $ Vafìs , Vafi, 
tot* Vat 9 Vafe % della Terza; e nel plurale 
W* i Vaforum , Vafif , Va/a , Vafa , K*// della 
Seconda. Così lugerum è della Seconda nel 
s *ng. e della Tcm nel Plurale . 

Altri m un numero medefimi hanno i Cafi 

di ' 
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eli varie Declinazioni , come Sing. N. Down*. 
Gen. Dormir , e qualche volta Domi , Dat. no* 
nmi . Ac. Domum . AbL Domo. Plur, N. Do* 
mus . G. Domorum , ed alle volrc Domuum . 
Dat. Domibut. Ac. Domos & Domut. A b!. Do- 
wìbur . A quefta Olaffe fi può ridurre i! SS. 
Nome d> Gesù . che così fi declina . N 
GJefuiDAt.lefu.Ao !efum,V lefu, Ah\. lefu* 
Alcuni per fine fono di due diverfe De- 
cima/ioni, come Hebdomada , # £ ; Hehdo- 
mas , af/V ed aJtri rnoltiffimi , V Indice 
de* quali e flafo tettino da' Grarnatici più 
accurati , ed efarti . 

DEI NO MI BARBARI 

Cap. IV 

1 nomi i quali non fono ne Latini , ne 
, Greci .fi dicono Barbari \ e qualora fi debbono 
adoprare nella lingua latina , fi confederano per 
lo piò come indechnabili f e di genere neutro 9 
come hi c moly , fnt , git , nadir , zcmth . 

Se poi jono nomi Proprj di Uomini o di Dòn- 
ne , quantunque fiano jpeffo indeclinabili 9 
fono contuttocib Mafcolini , e Femminini , fe- 
condo , che richiede il fuo fignificato; come 

Hic Melchifedcch, Loth, Abraham &c. Hacc 

Etìhcr, I udit , Tanaquil . 

Qualora pero fi puh , meglio è il dar loro un 
infiejfìone corrispondente a qualche Declina* 
%iore latina; onde come fopra fi ojftrvò , 
Abraham, ae; Adaro^ae*./? fanno della Prima: 
così Michael , is ; David, dis; Bogud , «S &c. 
fi confiderano come della Terza . Spefjifpmo por 9 
fe fono nomi proprj di Uomini * fi terminano in 
11S..5 e fi declinano fopra la Seconda , come Io- 

'bus , i ; Mclchifedehus , i ; Adamus , i ; e fe 
fono nomi di Donne, fi terminano in a, e fi fan ho 

della Prima, come Hacc Iuditha, ac , &c. 

Il 
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Il che potrà far/! non folo i* quefii , ma in 
moltijfimi altri nomi Proprj ancora , qualora 
il buon fuono , e V Analogia lo permettano • 

Lo ftejfo ancora dee dir fi de 9 Cognomi , * 
Cafati , i quali fpefliflimo terminano in us , co* 
me Salviatus, Sadolctus., Ncvvtonus : oppu- 
re 9 fe il buonfuono , o qualche altro motivo il 
tichiegga , fini/cono in ius come Puccius , Al- 
bitius, Gracvius, Lcibnìeius ,&c. Talvolta 
però , quando la loro terminazione volgare , o 
il loro fignì ficaio così richiederanno altra defi- 
mnza , e fi inflettono [opra altre Declinazioni 
come Valla , ae Lorenzo Vallai Scala, ae Bar* 
tolommeo Scala : Porta , ac Gì amb atifi a della 
Porta; così fi trova Caftalio, nis; Capnio, 
nis ; Pifo , nis &c* 

Non dì rado pero fi confiderano , come inde» 
d'inabili , così Michael leQjjien , Michaclit 
le Qiiien &c. 

DE' COMPA RATI VI , E SUPERLATIVI 

Cap. V. 

Il Nome Adicttivo fecondo il vario ligni- 
ficato, c diverfa Aia formazione ha tre di- 
verti gradi , per cagion de'qusli fi divide in 
Pofuivo y Comparativo , e Superlativo • 

Il Vofitivot quello, che lignifica fempli- 
cemente qualche cofa fenza alcuna diminu- 
zione ò accrefeimento ; come Sanfiut San- 
fio, Felix Felice. 

II Comparativo fignifica accrefeimento , o 
diminuzione di una cofa in comparazione di 
una, o poche altre; come Santiior più Santo, 
fdìcior , più felice ; il lignificato delle quali 
voci è V irteflb , che Magis Santlu, , Magis 

Il Superlativo fignifica il ma/lìmo accre- 
icimcnto, o fia V accrefeimento, o diminu- 

C zione 
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zione di una co/a /opra tutte le altre della 
medefìroa fpecie, come Sm&ijfwm* Santil- 
lane; ìtlicijjìmus , Feliciflìmo ; e lignifica lo 
lì elio che Maxime fanttus , Maxime felix • 

Tanto il C comparativo , quanto il Super- 
lativo fi formano dai primo cafo in / del Po- 
f tivo , a cui per il Comparativo fi aggiu- 
gne cr ed usj cerne Sarfltts Sancii Ccmp hic , 
& baec Santticritk In* ; pel Superla- 

tivo poi fi aggiungono ìq due (iilabe J]>mus , 
come hic Sancìi#w«/ , hacc Sau&i^fnia , hoc 
Sandi^fiwww San ti Unno . 

Si eccettuano 

t Nomi terminati nel Politivoin un, i quali 
hanno il Superlativo in urrimus come niger 
mgerrimus , pulebet fuUbeirimus « 

CosVqucfti cinque nomi Facilis y agili* , 
^r.. 7//V , burniti* , jhmlis i quali hanno il 
In crlativo in lìmut % dicendoli facillimus , 
ki millirnps , Jìmiiiimus &c. Sono Anomali 
nei Comparativo , e Superlativo i feguenti. 



Pcf. 


Cornp. 


Superi. 


Honus 


Melior 


Optimus 


Ma? ti us 


M*ì$r 


Mmxìwus 




Pc^ or 


Peffìmus 


Nuli ut 


PlUYi* 


Plurimus 


Varvus 


Minor 


Minimus 


> xtzrus 


Exterior 


Extremis 0 Ext ima* 


Inferus 


Inferi or 


Infimus o J#a#x 


ìuvenis 


Iunior 


• ••••• 


Senex 


Senior 


• 


Supcrus 


Superior 


Supremus o Summuf 


l'ufierus 


Pojlerior 


Pofiremus 


Pris antifl. Pr/or 


Primus 




♦ Citerior 


Citimus 


» • 


Detftior 


Deterrimut 




Interior 


Intimus 






Ulte 
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i • « • Vite fior Vltimus 

• . . • Prophr Proximur <&V« 

Formano in modo particolare il loro Com- 
parativo^ Superlativo ? comporti da dicono- 
lo> facto ; onde fi dice beneficus, beneficentior y 
beneficenti JJimusx maledica f , maledìcentior » 
maledicentifftfìfus j benevolur , benevolentior r 
benevolenti f/imus . 

Non hanno Comparativo , nè Superlativo 

I. I nomi Prcp*j Gentili .e Patrj\comc Cicero, 
Jtalus , Rommwtìxs ILI Pofleffivi , come Cdr<r- 
farianus^ tìeficeuf, !!! é ? Ninnerai*, rome 
tertUis ^ quartus i i :\ QneHì che Unifica- 
no materia, come^ww»;. ftvinus : V. I Di- 
minutivi, cene Ad:ìefcen:uÌHS r Latr tv.culus 
VI. I finiti in btcnduf > co:ne etrabunduT, Lre- 
XahundusV II. I Nomi d jìia li. comporti da 
f^ro tGeroj come Frugifer y Àligc* V II I« I 
Pronomi , come f//* IX. I Participi , quan- 
do però non fi tifino come femf iici nomi 
adattivi X. 1 Noni: che. terminane in ut y ed 
avanti all' «/ hanno una vocale,come dubius, 
arimi* XT. Finalmente Almus , Modicur , 
Salvnr , Degever , Volucer Supemur , Fugiti- 
vuf.MediccrifyAJiruf.lnclytufxd alcuni altri- 
A fomiglianza de' nomi Addettivi antri? 
i gradi di comparazione anche gli Avverbi 
d:t effi formati , onde fi dice Sanélita 
Un&ijpme ; felici ter fdicius felici 'Jj7me s mi. 
{tre mi feti us miferrime • 

Anche fra gli Avverbi ptfrò alcuni fono 
Anomali, dicendofi 
Bene Mclius Optimc 

Male Peius Peflìme * 4 

Parum Minus Minime e Minimum 
Multum Plus Plurimum 
• . ti Magis Maxime &c# 

C 1 DEI 
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Si 

DEI NOMI DERIVATI CIO E' 
MATRONIMICI &c. 
Cap. VI, 

Si è detto bajlevolmente a ear, tu che cof» 
fi ano ì nomi Patronimici, i Gentili, Patrj, 
PoCeflìvi, e Diminutivi: conviene ora of- 
fervare in q.ual maniera ejfi derivino da' loro 
Primitivi , acciocché , qualora ci occorr a , 
pojfiamo ben formarli, e rettamente fervircene, 

1, Pertanto i Patronimici Ma/c ulivi termi- 
nano in dcs.Quefiitfe vengonodai Nomi della I. 
'Declinazione terminati in as ed a , fanno in 
ades , come Acncas Acncadcs , Ilia lliadcs : 
talvolta anche in ides Philyra , Philyri- 
des &c. da' nomi in e fi formano in iades, 
Helene Hcleniadcs. Finalmente da' nomi in 
cs fi formano o in iades, come Anchifes AnchU 
fiades, « in ides, come Corinetcs Corinetides. 

Se i Patronimici vengono dai Nomi della 
Seconda, dal Genitivo ini fi fanno in ides , co- 
me Romulus , i , Romulidcs &c dal Genitivo 
in ti ti formano in ldes,r ome Atreus ci Atrtdes 
Pekus , ei, Pelfdesi finalmente dal genitivo 
in li si formano in iades ro»«Laurentius,ii, 

laurentiades . 

I Patronìmici che vengono dai Nomi della 
111. Declinazione finifeonoin ides, come Ce- 

crops, is, Cccropides; Heclor, is , Hcclori- 
des* Quando però il Dativo fini/ce tn on. 
ti o anti,»i Patronimico fi forma in iades, come 
Phaeton D. Phaetonti,Phaetontiadcs; Atlas 
D. Atlanti , Antlantiadcs &e. 

I Patronimici Femminini finifeono tn as, is> 
ne . le prime due /peci e fi cavano dai Patro. 
rimici Mafc. ;»ades e ides , come Phaetontia- 
des , Phaaontias lliadcs, Ihas : Dardam- 
«Ics, Dardanisj Agannipidcs, Aganippjs. 
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sì i 

Gli ultimi poi finiti hi ne fi fermano dai 
ììùmi dilla IL ; e fe il Genitivo fivìfee in i , 
fanno ìnc>come Adraflus,i,Adrafttne;/W/ G#» 
attivo termina, in ci,/£w»oIne,fow*Neretis,ei| 
Ncnne ,fe finalmente il Gcn.finifce in ii, ter» 
minano per ione, come Acrifius, ii,Acr!fione. 

tU V itomi Gentili the esprimono di qual 
Provincia alcuno fia^fi formano dal nome della 
Provincia Sleffa^ come Graecia GraeCuS , Ita- 
lia Italus, Dalmata Dalmata &c. ed /Pa- 
trj nafeono dal nome di qualche Città , o luo- 
go particolare , coti da Roma Koinanus , da 
Florcntia Florentinus. In qual maniera poi 
fi formino qttefli Nomi non fi può apprendere 
da alcuna Regola o Legge , mà folo dai Lejfi* 
ti y e dall' e f empio degli Scrittori • 

Si può foltanto ofiervare per-maggiore aiu- 
to de* Principianti, che i nomi Patrj , / quali 
in nofiro linguaggio fini/cono in efe in lati- 
no terminano in enfis , come Piftoiefe , lavor- 
ìi efe , Pittorienfis, Liburneofis, &c. quelli 

che fini/cono per ino , fanno latinamente intlS 

tome Fiorentino Arretino, Florentinus An. 
retinus s che finalmente alla definenza Tofca* 
na ano corri fponde per lo piti la latina anus f * 
come Pi/ano Mantovano , Pifanus Mantua-' 
nus • Vi è però qualche eccezione , dhendofi^ 

Colligiano CoIIenfis, Barghigiano Bargcn- 
fis,* Bargacus, Parmigiano Parmcnfis &c. 

III. I nomi Pofleffivi, i quali (igni fic ano 
dt cbifia qualche cofa, o a chi appartenga ' 
hanno di ver/e terminazioni, e fi formano in 
vane maniere, le quali non poffono qui tut- 
te efporfi - Off erviamo perciò foltanto breve, 
tntnte > the molti finifeono in an us , e quelli 
nafeono da' Nomi della 11. fpecialmente dai 

Pmu tn mi, come Virgilmr Virgilwuus . Do- 

£ * mi- 



mitius Domitianus &c oppure dai Nomi 
itila 111* tome Catonianus daCato , nis &c. 

Métti altri finifcono in eus, <? quefti vengono 
per io piti da 9 Nomi della iTL come Hcdorcus 
da Hctf or , Neftoreus da Ncftor . 

Dai Nomi degli Animali nafceno i pofìef- 
fivi in Inus, come Vulplnus 3 Corvinus , 
Aquilinus . 

Dai Nomi poi delle Piante, Gemm* % eCo~ 
lori nafcono i Poffcjfivi terminati per inus 
breve» Così Cuprefsinus, Laurinus; Ada£ 
mantiaus , Cryftaliinus; Prasinus , Cocci- 
iws • 

Donde poi vengano , r fi formino i Pcf » 
Jeffiviin Su$, ofus* alis , ìlìs &<:♦ fi potrà 
ciò vedere apprefio quei Gr amati ci 5 che più 
diffufamente trattano di quefla materia • 

IV. Quanto alla formazione ^Diminutivi 
leRegole,cbe ne danno i Gr amatici fono in trop- 
po grande numero , per potere ejfer qui riporta- 
te . Chi vorrà , le potrà vedere in Prifciano 
fui fine del Libro III. Bafli prefent emente of- 
fervare , che i Diminutivi comunemente fono 
de IV iftefio genere di cm è il nome , dal qua- 
le derivano s e cheJa maggior parte de 9 me* 
defimi termina in ulus e olus 9 f e fono Mafeo- 
lini; in ula ed ola, fe fono Feminini ; in ulura 
0dohin\,fefonoNeutri£ofì vediamo igniculus 
mufculus, Scrgiolus, Caprcolus da ignis , 
mus , Strgius, Caper: Mulicrcula, Recula , 
unciola, galcoia da Mulicr, Res , uncia , 
galea; Corculum, Capituluro > Palholum , 
luteoLum </*Cor , Caput , Palhum , luteum. 
D E GL' INTERROGATIVI 

C^p. VII. 

Per poter fare un r«to ufo de' nomi In- 
tcrrogativijde^aali fi parlò a Carte J^on^ 
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viene <firì oflervare, quale €* il vero figni- 
ficato , e forza de' medefimi . 

. , Dell' Ufo degi' Interrogativi . 
Quantus domanda la quantità continua, 
cioè altezza, lunghezza &c. di una cofa; 
e ad eflb fi rifponde cqn Tantus , o altro 
Ad ietti vo di quantità* Quanto è egli gran- 
de ì tanto i piccolo , grande &c. Quantus eft ì 
tantus ; parvus , magtius 

QuaUs domanda la qualità della cofa : e 
fi nfponde con 2V/7, o altro Adicttivodi 
qualità « Come e queftacofa ? ò tale ; buona , 
eattiva (èv. Qualis efl baec tts ì talis ; bona , 
mala &e, 

Quot è indeclinabile , e domanda nume- 
ro cardinale , cioè quanti fono, fe molti , 
pochi , due, tre <frc. , e fi rifponde ad elfo 

con Tot , tot idem , multi t pauci , flfwo , 

Quot us i ta, iw* domanda il numero or- 
dinale , cioè in che numero uno è f fe , 
fecondo &c* e fi rifponde co* nomi di tal 
numero . In che luogo , e numero fe tu ì 
nel terzo; Quctuscsì tertius • Che ora ab. 
hiamoì fono quattro ore ; Quota eft hora? 
quarta prornendiana . 

Quotenij ae > a nel plurale domanda nu« 
ftero diiinbutivo, cioè, quanti per W- 
**, a quanti , e fi rifponde co* Diftribu- 
yWy finguli, bini tire A quanti andavano 
i Soldati? a quattro a quattro} Quot evi ibanr, 
«tlites ? quaterni . ■ ■ » 

Quotuplut , oquotupltx, domanda nume- 
ro delle forte di qualche cofa : e fi rifponde 

con duplex , triple* &c. Di quante forte è il 
nome i di molu . ma principalmente di due ; 
S&otupUx eft nomcn; multiple*, fed prae- 
Cipw duplex. ggi- 
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Quotuf congiunto con quifque nel numero 
ingoiare , c coir interrogativo fignifica 
quanti pochi • Quanti pochi amano la virtù j 
Quotufquifque vmutem amat / 

Cuiufmodi è indeclinabile <, e dimanda il 
modo, o maniera; e fi rifponde con eiuf- 
modi , o con Adiettivo di tal lignificata . 
Come è fatta quella compofìv.ionc > in tal 
maniera , è eleganti , dotta &c. Cuiufmodi 
eft Illa lucubratio? eiufmodì eft, elegans 
dotta &c* 

Cuius , ia 9 ium domanda di chi è una cofa ; 
e fi rifponde con gli Adicttivi poffcffivi, 
o col Genitivo poffeflivo di nome Aiftanti* 
vo . Di ehi è il ferraiolo ? non fo , fe mio , 
0 di Antonio s Cuius pallium ? nefeio meuva 
se fit , an Annnii « 

Cuias, Jatis domanda di che Luogo , Pae- 
fc &c« fia uno, e fi rifponde co' nomi Patrj r 
c Gentili • Donde fe' tu ? fon Fiorentino • 
€uias cs tu ? Fiorentina . 

DE' PRONOMI 
Cap. Vili. 

Ter la retta intelligenza f ed il buon ufo 
de* Pronomi , conviene offerì) are » che ejfi 
fpcjfo fi adoprano non femplici f ma com* 
pvjli f nel comporli poi fi aggiugne o un 
Pronome ali 9 altro > o una Propofizionc ad 
un Pronome , # finalmente fi aggiungono in 
fine ai Pronomi le particelle fillabiche me , 

te , ce , pte, dem. 

Si trovano dunque appreffo gli Autori an*. 
tttli MiC, iftaec, iftoco Utuc compeflo da 
ilU bic &c e che fignifica U fiejf* *** 
a , ud 2 così illic , illaec , illoc , o ìlluc comp* 
fo da ille hic, e che fignifica h'Jkff* <*f 
illecita, ud. Ma di tutu Ir voci che pof. 
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forte avere quefli Pronomi non converrebbe ora 
ufareyfe non iftacc neutro di nuw. plurale 

Si trovano anche apprejfo gli Antichi gii 
Acculativi Eccum , Eccam , Eccos , tccas in 
vece di Ecce cum eccolo, ecce eam eccola, ecce 
cos eccoli, ecce cas eccole* Così pure Eliuru , 
Ellos in vece di En illum , Erv illos. 

Al Pronome Ego fi aggiugne il raet in tut- 
te le voci del /ingoiare , e plurale: Egomet 
iofteflb. G. Meimet , D« Mihimet &c. Così 
pure a tutte le voci del Pronome Tu • 

Kel Nominativo fi dice Tu teme t tu fteffb , 
G.tuimet, D. timibct &c così alle voci di 
Sui, (ibi &Ct dicendo/i fìmibet, fernet a fe 
fittfo tffe. 

Il te fi aggiunge al Pronome Tu nel Nom. 
ti Ac. [ing. dicendo/i tute , t teec nelV Acc. 
[ingoiare. Si dice anche meme , e ft fc • " 

Ai Pronomi Hic , Hlic; Iftic&c. Ji*t*iu+ 
£w // ce dicendo/i hjece 5 ifticct &c. prefeutr- 
mente però non fi trovano comunemente ufaté 
fi non quejle voci huiufee , hi/ce t hofee , ba« 
fetlkc.fi trova ancora hiccioc » haeccine &c. 

Agli Ablativi di meus ,a,um, tu US , n 5 

um; fuu5,a, uro; nofter, a, uro; veitef^urn.? 

«P *tgiug*t la filliaba pte dicendoli meopte 

i^capte, tuopt*, tuaptae &c. »o#/ trova pero 

ir*P**i fe non di alcuni pochi fra quejli ' 
Ablativi. 

^ Pronome , is, ea , id , fi aggiugne la filla- 
dem / p cafi s dieendofi idem, 

«de.m, *<J«n»i eiufdem &c. mot* appari [ce da' 

Rudimenti Graroaticali . 

Su??'* ^ ' 7 wr * fe n 'fc* t0 ** Reciproci 
«"fJuias , /» 9 tt«/ medofi ufat/o i Pronomi 
**rt9at, m«us , tmis , nofter , verter , fi dirà 
*» f'guentt Trattato delia Sintaft. 

CJ DEI 



DEI VERBt 
Cap. IX. 

Trattando dei Verbi danno i Graffiatici 
molte Regole intorno alla Formazione de* 
Preteriti > e Supini ie quali da noi fi tra- 
h wiauo ptr e (Te re troppo grande la loro 
ju.oln rudinc . 

i rflf» ;r*;ai?ìofoIamente*che in molti Pre- 
teriti legaci la reduplicazione della prima 
lì I la ba ♦ cheendofi da jb^/ro pvpcfci , da fundo 
t ut un ni K&cm Non tutti i verbi però ritengo* 
fionef cGtupofto la reduplicazione , che han- 
no nel fcmplice ; ma fegue ciò foltanto in 
alcuni pochi . 

R«tenpono dunque la reduplicazione %m* 

ti I f ù r.poftj Ai df feo spofeo yfloyComt dedidici^ 

rtipQtvfci oreftiti &c. fra* comportici Curro 
1" ritengono folamente Decurto^ Excurro , 
Is£furr*. x fercurro , e qualche volta ancora 
*j&cu>rc fra 4 compatti di ?unfo il falò Rcpun* 
gé%, fra* compofti di Do Gircumio , Vtjjundo 9 
S*t fdo % Venundv* 

jIL Per quello poi che appartiene a'Tem- 
|)i del verbo » conviene offervarc , che 
{pttto fi trovanovuCati alcuni tempi , in ye- 
ce di altri , particola rmcn te nel Conìun- 
tivo : cioè il Prefente del ConiuOtivò in 
p vCcc del Futuro -dell' Indicativo , e dell' 
'imperfetto del medefimo Coniuntivo* co- 
me quis te Àfom po/Jit collm&mt * tchi 

fttrà &c. Plurjt $ velini proferì pofim, 
fe volejfi potrei Così ]' Imperfetto 

per il Puicheperfetto fi vdUt fmfftt s 
fc voluto averebbe fatto &c. tosi 

il Perfetto del Coniuntivo in vece del 
Futuro dell* Indicativo , c dell' Imperfetto 
del Coniant/vo mede fimo, come Auf*gt- 

rim 



rim potiti r quam redeam , fuggirò punto- 
fto &C Tunc ege petpctuo peritrim , aliora. 
io fatti rovinato per fempre . 
. JI Futuro del Coniuntivo oltre aMa Tua 
voce in KO, come legete , ha talvolta anche 
quella del Perfetto in firn* comt^Sf r,m i 

COSÌfi refeiverim in vece di refeivero : ed no 

bedue quefte voci pedono adoprarfi in.vccc; 
d$l Futuro dell' Indicativo , come Comitem 
illum lìbentet duxtro ♦ eumqut audierim in 
vece di due am , audìam . 

1IL Inoltre i Tempi del Coniuntivo .fi 
prendono in tal fenfo , che debbono fpiegarfi 
per mezzo del verbo potere , come ut nibil 
txcogitef 9 che non puoi o non potre/ii im- 
maginarti ; e così in tutti gli altri tempi» 
de' quali fi trovano gli efempj appallo i 
Granatici . E queflo è il Modo Potenzia- 
le, di cui fi parlò a Gar. 17. 1 

IV. Alle volte incora i tempi vi; /II de! 
Coniuntivo hanno forza e fenfo dì permet- 
tere e concedere come vivat cum ifla , 

viva pure per me viva j gli cpneedo 0 per- 
metto y che viva . Si veggono ufan da' baioni 
Amori in fimil fenfo tutti 1 Tempi\dcf 
Coniuntivo fuorché ì* Imperfetto • E quefto 
il Modo Permiflivo, o Conccflivo di cui 
fi parlò a Car. 17- 

V, Varj tempi e voci de* Verbi fi veggano 
«ncopate, o diminuite di una fillaba , come 
«*dtlliinotaflr\ mtarunt, notajfe, audifiem.au- 
difie mvec£ di audivitti &c. Anzi negli Im- 
perfetti ancora della I V ConiugazionediflTero 
talvolta Audiham Sentibam in vece di Audie* 
otmSenticbam ; cofa però da non imitarli • 

% Vi. Per quello poi che appartiene aiPar- 
tftifj de* Vcxbi J okre a ciò , che fe ne e det- 



\-o di fopra a pag. io. dèe ofTervàrfi , ch« 
i Verbi Attivi hanno due Participi in NS , 
c in RUs. 

» J Fa/fivì ne hanno due , in US e in DUS * 

L Neutri comunemente hanno quello in 
NS f in RUS i quei però di fignificato palli- 
vi ; Gaudeo f /b/^ , audeo , /rfo (èv. hanno an- 
che il Participio del preterito in US ; ga- 
vilw/ , folitw/ &a F/o ha foiamehte F*#«/ , 
e quei Tranfitivi , che ammettono 1' Accu- 
sativo, e fi fanno pallivi, poffonò avere 
tutti i Participi . come : Aro , trans , aratu- 
tue , aratus , ar andar &c. 

I Comuni hanno quattro Participi , due 
attivi , cioè in NS ,e RC/5 , e due pallivi 
in US t BUS, come s Hortanr , hertaturus\ 
hortatur, bortanius . 

I Deponenti hanno il Participio in NS , 
e in Kl/5: Stqums , fewturut >t duello in 
US f ma attivo: Sccutut> ptjfur, che ha fe- 
? ;n*to 9 ha patito &c# qualche volta però, 
^Ci,chc di rado, fi trovano alcuni di quelli 
Par.ncipj del Preterito de* Deponenti an* 
*hc in lignificato partivo » 

E quei che hanno 1* Accufàtivo paziente > 
e già I 1 avevano * come : fruor , utor ^ fungot 
tir*, aggiungono anche il Participio palfivo 
ir; DUS* come ìrutndus % uUndus <#v* 

Gii Impersonali di voce attiva hanno qual- 
che Participio, particolarmente fe fono di 
quelli, che una volta erano perfonàii , on- 
de fi trova; Tonavi 9 poenitens , intonatus * 
fvenittndut , pingendus &c. dall' antico poi* 
niteoy pigeo&c* più comunement» però ne 
fono del tutto privi f e i fopraddetti 
mano piuttofto Nomi , chs Participi • 

Sotto trìvi ii Parti-f'pj vnrj Verbi , cioè * 

Qiici 
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Quei, che non hanno Preterito imperfetta 
fono privi comunemente del Participio in 
NS , e in DUS, : come : Novi, lumini , &c. 

Quegli a' quali manca il Supino , non han- 
no il Participio US e RUS , che da. quello 
fi forma , come : Difeo , fiudeo , óre 

Quei che non hanno , ne mai hanno avu- 
to 1' Accufutivo^ Paziente, e a cui manca, 
il Participio in NS , fono fenza il Partici- 
pio in DUS • 

V ir. De* Gerundi Gerundivi , Participali 
fi parlerà poi nel Trattato della Sintafli • Si 
dovrebbe qui per ultimo avvertire, che vi 
fono alcuni verbi Anomali o Irregolari i quali 
non feguouo interamente alcuna Coniuga- 
7Ìone, come Volo^ Pojfum &c Alcuni al- 
tri Difettivi , i quali fono mancanti di al- 
cuni Tempi ; non avendo fe non , o le fole 
voci del Perfetto s come Memi ni f Novi , 
Corpi, o alcuni pochi tempi , come Jio 3 In. 
quun : Salve , o alcune voci folamente , co- 
me Quaefo , Jpage > Cedo &e. ; e che i Ver- 
bi di tal fona fono privi di molti t artici- 
fi &*. Per maggior brevità però ci rimet- 
tiamo a* trincipj Gramaticali , ne* quali fo- 
no porti diftefamente fimili verbi f che deb- 
bono già eflerc flati da' Principianti kb* 
parati • 
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DELLA SINTASSI 

DELLA LINGUA LATINA . 

v 

LA Sinta/fi detta volgarmente CoJlrwLio* 
; ne è una conveniente cooipofizione ed 
unione delle Parti del Difcorfo fra di loro • 
Ella è di due forte , cioè l. Regolare % o 
Semplice , per mezzo di cui le parole fi uni - 
feono nel modo più naturale , e fecondo le 
Regole più generali, t coftanti . II. Irreg&i* - 
re ^0 Figurata , p*r mezzo di cui uniamo Jc 
parole con un ordine meno naturale , feo- 
ftandoci dalle Regole più univerfali . Pre- 
fenetnente fi parlerà delLa Sintaflì Regola- 
re , riferbaadoci accorrere in ultimo luo- 
go della lrr€gùlar£ u Figurala ? 

Pertanto la, Co (trazione Regolare è di due 
fpecic. li Di Concordanza o lntra*fitiva , per 
cui una parola concorda, come deve, in 
qualche marniera colte altre , H. Di Rtggcn- 
%a o Tr*#farv* f per cui una parola è 
rejtta, e dipende, come conviene, da un 
altra . 

DELLA CONCORDANZA 
DELLE PARTI DEL DISCORSO 
Trattato Primo* 
TL Nome Softantivo è la parte principale 
J del Difcorfo ; e con effo hanno da accor- 
dare in alcuni Accidenti , cioè in Genere , 
Humero 9 Cafo , e Ver fona tutte le Parti deli 
Orazione declinabili ; che fono il Nom* ftef- 
fo particolarmente Adiettivo, il Participio f 
il Pronome fpccialmente Relativo, ed il Verbo. 

Pertanto tre diverfi generi di Concordan- 
za comunemente fi diftinguono • 



*3 

I. Dfir AJitttivo co! Scjlantivo * 

II. Del Inerbo col Home, 

III. Del Relativo coli* Antecedente • 
Aggiungono alcuni in quarto luogo la 

Concordanza di un Home con un altro Nome , 
che da noi ancora fi fpieghcrà ; ed altri la 
Concordanza dell' Aecufat ivo coli* Infinito, 
di cui per ora non parleremo . 

I. 

r V Adiettivo , fotto la qual voce fi com- 
prende qui non folo il Nome , mà il Prono- 
me ancora non Relativo, ed il Participio dei 
fempre concordare col fuo Soflantivo in Gene- 
re ^-Numero * e Cafo t come Poetar dottor, 
Brutus ipfe , Mefiores per ufi i . Così pure dee 
dirfi Menfe Ottobri, V* Kalenias Lrnuartas , 
ìàihus Aprilihus (ire. .giacche queftì nomi 
di Mcfi, come altrove fi accennò,fono Adat- 
tivi, c non già Softantivi . 

II. 

1/ Verbo qualunque fi fìa fempre ha da ac- 
cordare col fuo Nominativo in Perfona , e Ntf- 
mro , eo*ne Vos Scripfijlis , Difcipuli docen* 
tur. Me poenitet [ fuppl. potnitentia ) pec- 
catorum » 

Quando poi ne* Vf rbì , come ne' Paflìvi , 
Deponenti &cv vi è la voce partecipali , 
ella fi accorda col nome anche in Genere co- 
tte fegue negli Adtettivi; così Difcipulus 
mot ut ejl y Letti ones lettae funi . 

III. 

// Pronome Relativo Qui , Quae , Quod 
per ló più ha da accordare folo in Genere, 
* in Numero to\ fuo Antecedente , cioè col 

nome che gli .è avanti , ed al quale fi ri- 
(enfcc : come accepì tuas littcras , quae mi hi 
wcundijfimae fuctunt • Talvolta pero accorda 

anche 
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anche inCafo, o perchè è l 5 iftelfo il Vcrko 
del Relativo, e deli' Antecedente , quibus de 
rebus ad me Jcripfifli \ oppure per altra for- 
tuita combinaxione , come Dtfcipuli qui jlu- 
dent , difeunt • 

Offervazioni 
E 1 facile però lo sbagliare nella Sinta/Ii di 
Concordanza . 

Iv Se non vi è Nome , o altro ejpreffo : nel 

! <7 u a I cafo bifogna ritrovare il Nome, o altro» 

f che fi fottintende; e eoo effb dee accor- 

darft tanto il Verbo , che 1' Adiettivo&o 
Così: quando leggi afcolto ; latinamente di- 
remo; quando legis audio accordandefi il'pri- 
roo Verbo conT*, ed il fecondo con Ugo , 

*~ eh? vi fottintendono . Quando pai non fi 

può ben conofeere qunl nome manchi , fi 
confiderà come fe fofie un Neutro di numero 
fingclan . Cosìdiccndofi indeterminatamen- 
te ; E x gin/Io , è buono ; cioè è cofa giufta > è 
cofa buona; faremo lujfum ejl , lonum eft w 
Laddove , fc quefii Adiettivi fi riferitfero a* ' 
qualche Uomo, o Donna, dovrebbe dirfi 
luftus ejì , e lujìa ejl &*. 

JI. Se in vece del mrnt vi ì altra cofa f 

j qualunque ella fia , fi confiderà come un no- 

ine Neutro fingolare ^ e fecondo ciò fi ac- 
cordano con ella il Nome-, Verbo , e Prono- 1 
me . Cesi vincere talcrum ejl è bello il vin- 
cere : qnod vìgeanl jtudiameiuvat , mi piru 
te che gli ftudj fiorifeano. 

11/. Se in vece di uno vi Jose f!k No- 
mi , conviene regolarti in diverfa maniera? 
in tutti tre i generi di Concordanza. 

E i. quando V Adiettivo fi riferifee a due 
Softantivi , fi fuole comunemente mettere in 
plurale , ed accordarlo in gencre^col Sottaci- 
ti vo 
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tiro più flebite ; particolarmente fc i Settati* 
tivi fignificano cofe animate • Fra i generi il 
più nobile è il Mafcolino , ne feguc il Fcm- 
minino , ed il meno nobile di tutti è il Neu- 
tro • Così appreffo Terenzio ; Pater , <fr Ma- 
ter mortui ; appreffo T.Livio: Deeem ingenui , 
decemque virgines ad faerificium adbibiti . 

Qpalche volta però 1' Adiettivo fi ac- 
corda col Softantivo non più nobile , ma più 
vicino sì in Genere , che in Numero . Così 
T. Livio Legato* , fortefque expeflandar 9 e 
Virgilio fèciisj GT Rege Recepto $ 

Quando I" Adiettivo fi rifenfee a due No- 
mi Softantivi, uno de' quali è principale ,e V 
altro confeguente, l'Adiettivo comunemente 
dee accordarli col Principale: così Semiramit 
puer eredita efl • Putcoli Dicaearcbia di&ì . 

Qualche volta però l'Adiettivo fi accorda 
anche col Confluente , o meno principale : 
così T.Livio Gens universa Veneti appellai /, e 
Cicerone Nonomnir error ftultitia dicenda sjì. 

Se uno dc'dus Softantivi è Nome Pro- 
prio , e T altro Appellativo , 1* Adiettivo 
dee comunemente accordarli coir Appella- 
tivo: come Urhem drretium vctuflijjjmxm ♦ 
Talvolta però fi accorda anche col Proprio 
come appreffo T. Livio Ludi fuere Megah/ia 
Appellata . 

Quando poi i Softantivi fignificano cof* 
non animate , per lo più V Adiettivo fi mette 
in plurale , e fi fa di genere Ncut ro ; come 
appreffo Saluftio bivi ti ac decus $ & gloria in 
oculis [ita funt , e Tito Livio Ira & avaritia 
imperio potentiora . Quando anche però i So- 
ftantivi fignificano cofe non animate alle 
volte l'Adiettivo fi accorda perfettamente 
col più proffimo , come Salutem , libetos , fa* 

rnam 
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mam fortuna* effe e ari]fimA*\ t talvolta art* 
che li trova accordato col più nobile , come 
appretto Tacito Agros> villa/qui intatto* 
Jinebat . 

a. Quando al Verbo precedono due Nomi- 
nativi , cflb fi mette comunemente in plu- 
rale , e lì accorda in perfona col Nominati- 
vo , che è dì perfona più nobile • Fra le Pcr- 
fonelal.èpiù nobile della II., cqueflafc 
più nobile della HI. cosi Ego & su Cbùfiiani 

fumu* : Tuque paterque vulti* . 

Alle volte però il Verbo fi trova accordato* 
col Nominativo più profumo , e non già più 
nobile . così Cicerone Tcgo % & Cicero meni 
flagitabitx anzi talvolta è molto meglio il 
farlo; come T. Livio JJUrum t*ox, anCartha* 
ginenfes principe* orbi* terrarum videantur • 

3. Oliando il Relativo fi riferifee a due 
Nomi antecedenti, fi verifica in lui tutto ' 
ciò,che fi è detto al num.i.fopra PAdiettivo 
che fi riferifee a due Softantivi : e pcrc/ò ap- J 
pretto Cicerone Atbenarum , & Cratippì , ai 

qitGS <&C. ' 

Se il Relativo è tra due Nomi di diverfo 
Genere , o Numero , fi può accordare tanto 
col primo , quanto col fecondo • Così Cefarc 
Natii Portum , qui Nympbaeum appellatur • 
Cic. Animai providum &fagax , quern voci» \ 
mus hominem ; Career Hit a Dionyfi* fa* 
£lu* Syracufis , quae latumiae vocantur , ed- . 
altrove: Gladiatore* , quam Me maximar* 
manum * &c- 

tV ; Alle volte fi accorda una parte dell 1 
Orazione coll'altra non come richiederebbe 
la natura delle parole, ma come porta il 
fenfo . Così leggiamo Gens armati , cioè hn 
mine* ; Par* in fruftra jcc*»t cioè multi . Ap- 



Digitized by Googl 



preflb Orazio fi legge Fatale monflrum ( cioè 
C leopatram ) quae generofius perire cupiens 
<&e. appretto Tito Livio Carne pluit , quem 
imbrem &c. 

V. Finalmente non di rado le parti dell* 
Orazioni fi accordano con alcune parole, le 
quali non vi fono efpreffe, ma però fi fottio- 
tendono • Così appreflTo Virgilio En dextra , 

fide fque, quem fecum (frv.cioè fidefque hominis, 
quem &c. ed Orazio funt quos e ur riculo &c. 
<ioc funt homines , quos t&c. così Cefare : qui 
eognofcerjnt mifit cioè homines , qui cognofee- 
rent mifit &c*tV\T%JJrhem,qu*m flatuo^vcjlra 
ejl cioè Ea Urbs^quamUrbem Jlatuo^vejlra ejl m 
Della Concordanza di un Nome • 
con un altro Nome • 
II Nome Sostantivo è alle volte unito ad 
uno, o a pili altri in guifa, che niuno di 
cfH è il più principale , ed allora fi chiama 
Congiunto : altre volte poi è unito ad un al- 
tro più principale, e ferve per ifpiegarlo, 
e dicefi Aggiunto , e comunemente Caf$ 

4ppoJi torio m 

I Nomi Congiunti devono comunemente - 
me t te rfi nello fi c fio Cafo; come Omero , F in* 
darò j Virgilio , Orazio furono eccellenti Poe- 
ti ; Homeruf , Pindarus , Virgilius f Horatiur 
tgregii Poctac fuerunt . Talvolta però que- 

fto non fi può fare a cagione di alcune Re- 
gole particolari da /piegarli altrove • Così ; 
In Firenze, Pi fa, Napoli fiorifero le feien. 
ze, fi dirà Florentiae , Pìfis ( e non Pi fa- 
rum) , Neapoli f e non Neapolis ) florent 
optimae difciplinae . 

II Nome Aggiunto, Appoco , o fizCafo Ap- 
pojitorio fi mette nel Cafo (lejfo , in cui è il 
Principale; «osi A Ce f art gran Capitano , 

, Caefa- 
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Caefari magno Vucì\ la Città di Roma Urbi 
Koma\ Il Fiume Reno, I lumen Kbenus . Ed 
in quefta manien fi unifeono infieme Nomi 
non fólo divertì di genere , mà ancora di 
differente Numero, come Tullìola delicìae 
rtcflrae ; Vulcatius tute deli ciac ; Vrbs Atbe* 
nae\ PifaeUrbs celeberrima &c. Si trova pe- 
rò talvolta in Oppido Antiochia* * Font Ti- 
jnavi in vece di Fons Timavus &c. e qualche 
altra Mutazione fegae in quefto a cagione 
di' alcune Regole particolari, che fi fpie# 
gheranno a fuo luogo. 

Alla Sintaflì di Concordanza fi riducono 
anche i Nomi di Interrogare , e Rifpdndcre * 
i quali fra loro accordano folo in Cafo f co. 
me ; Quis te redemit ? Chrijlut . Cui te de- 
vovifliì Sanftìflìmac Virginì . Quando però 
non fi nchiedeflc altro Cafo fecondo le par- 
ticolari Regole delia Sintaflì , come Quanti 
emijìi t Centum Nummis , e non già centum 
Hummorum.Cuius interefiìmea^t non mei&c* 

A quefto medefimo Capo fi riducono i No- 
H)i Relativi di quantità , e qualità , cioè Tan- 
tus , quantus\ Talis, quali t ;Tot , quot&c- 
Debbono quelli accordarfi fempre col No* 
me che feguc dopo di c/fi , ed a cui veia- 
mente fi rifenfeono ; così in Cicerone : Ditti 
tanta contrattone quantum ejl Forum . In Ora. 
TAO però fi trova Mammae quantae ubera 
aequina in vece dì quanta y cofa da non imi-, 
tarfi cosi facilmente . 
DELLA COSTRUZIONE DEL NOM2 

Trattato Secondo* * 

La retta cognizione della Sintaflì , con, 
fifte principalmente nel faperc , quali Ca- 
fi ciafeuna Parte dell' Orazione regga, o 
richiegga; e però conviene qui riflettere 

fulla 
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Uh natura dc'varj Cafi, per indiflabili. 
c in quale occafione piafeun dì effi deb- 
a adoprarfi » 

DELLA NATURA DE* CASI 
E LORO USO. 
Cap. U 

II nominativo , che dicefi ancora Cafo 
letto , è la bafe e fondamento, fu cui fi 
onda il Difcorfo , e perciò Cafo Reggere 
dovrebbe piuttofto chiamarti . In qucfto 
Cafo da Latini fi pone chi fà , o riceve in 
fc qualche azione; e generalmente ciò che 
infimi! cafo fi trova neir Italiano linguag- 
gio. Così Ego fcrìbo , Tu legis ; Difcipuli 
iocjcntur 9 gli Scolari fono ammaeftrati &c# 

1 1« 

11 Genitivo efprime quello , di cui è una 
cofa. ApprcfTo i Latini , queflo Cafo è 
feropre Retto, o da un Softantivo, come 
Liber Antonii il libro di Antonio; Domur 
'Petti &c* t o da una parola, che ftia in 
luogo di Softantivo, come tantum tempo- 
ri; .tanto tempo; o da un Softantivo ta- 
cito , e fottintefo , come Accufo te Furti , 
cioè de Crimine Furti ; o finalmente da 
qualche Proporzione Greca non efprefla , 
rcà tacita, quali fono «e, *$ft 9 *** &c. 
come AbJHue irarum. Perii tir Htterarum &c» 
Scriyendo in latino gcncral/nente fi mette 
in Genitivo , tutto ciò che nel ncftro 
volgare idioma è in quefto Cafo , ed è pre- 
ceduto dall'articolo, 'o fegna Cz(o di, del, 
hlla, quando gli va avanti un Nome, 
come le lettere di Cicerone , litterae Cice- 
mh\ Offici um Patri* , il dovere di Vad*e &c* 

W eccettuano però i Ncmi 3 che parlano 

di ma- 
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hggtr*$ eh* io infcga$> che quello legge ; o 
finalmente è retto da una Propofizione , 
come Eo in Plateam , vado in Piazza , la 
quale può anche effer tacita , come Eo Ro* 
marn* vado a Roma , cioè ad Romam . 

Pertanto li metteranno in Accufativo tut- 
te le cofe, che ricevono in fc 1* azione del 
Verbo; tutti i Nomi che procedono l'Infi- 
nito; e tutti i Nomi , che fono retti dalle 
ìrcpofizitmi Acrufative , delle quali li par- 
lerà a fuo luogo. 

Il Vocativo non è retto , nè regge cofa 
alcuoa , ma faio coli' aggiunta per lo più di 
qualche particola vocativa accenna quello , 
che è chtaanato , o al quale nominandolo fi 7 
farla, come ; O Deus adiuva me^Eilìi au- 
dite (fc* 

Si matteranno in quello Cafo, i Nomi 
che efprimono quelli , i quali chiamiamo, 
preghiamo, a i quali comandiamo, o indiriz- 
ziamo in qualunque maniera il noitro di- 
morfo . 

V Ablativo» è fempre retto da qualche 
Propoli zio ne, a ella ha efprclTa , come Co- 
ram ilio , a te amor o iia tacita , e vi fi 
intenda , come redeo Roma , cioè a ; maior 
*His , cioè prue al ih &c é 

Quando poi debbano i nomi metterli in 
qucfto Cafo apparirà dalle varie partico- 
lari Regole della Sintalfi,che fi metteran- 
no a' fuor luoghi . 

• Ed ecco una generale idea delia Cofiruziom 
ne , la quale ben* intefa apporterà facilmente 
grandi/fimo giovamento ai Frincipianti per 
trtfportare di Italiano in Latino , e di Lati* 
**Q w Italiano Linguaggio • D EL- 
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DELLA COSTRUZIONE 
DEL SOSTANTIVO. 

Cap* II* 

Quando fi trova qualche Nome Softantivo 
folo , e independentemente fi mette in No- 
minatilo , come il Maeftro MagiJIer , c ciò fe- 
gue anche negli Adiettivi , come ; dotto * do* 

Gu$ ; prudente , prudens &c* 

Se poi fiano due Soltantivi , che ligni- 
fichino cofe le quali fono , e fi confidera- 
no diverfe, e diftinte: ed uno fi dica deli* 
altro , aggiunta al fecondo la particola di o 
del &c il fecondo ftcflb fi metterà fem- 
prc in Genitivo , come la Cafa di Antonio 
Vomus Antoni i , l'Orazione di Cicerone » 
cioè fatta da Cic. Orstio Ciceroni s ; il pcn- 
fiero della guerra , cioè ritorno alla guer- 
ra Cogitalo belli; il vino del barile più 
grande , cioè che è nel barile più grande , vU 

num maioris cadi 

E quando nel primo Softantivo fi efprime 
qualche azione, effo potrà prenderti alle 
volte in fenfo tanto attivo , che paflGvo : 
come Amor Dei , P amore con cui amo Dio , 
o con cui fono amato da Dio; Vittoria Ger- 
manornm la Vittoria riportata da % Tcdcfchi , 
q fopra i Tedefchi . 

Che fc i Sortanovi lignifichino lode o biafi- 
mo , poifono avere dopo di fe sì il Genitivo , 
che l' Ablativo; come Puer decorae faciei , 
tir decora facie fanciullo di beli' afpctto . 

Lo lteflb Softantivo può avere due Ge. 
nitivi , come appretto Cicerone ; Quae fìt ho- 
minum querela frontis tuae , qual fia la do- 
glianza che fanno gli uomini della tua 
sfacciataggine. All^volte ancora un Geni- 
tivo ne regge un altro, come Tempus Srè«- 
lae bui us diti . E ft 
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E le fra alcuni Sofiantivi fi concepifcc re - 
lazionc o riguardo, il fecondo fi mette 
non folo in Genitivo, tnà anche in Dativo » 
come fum fodalss gnati fui , o guato tuo , 
Tutor liberorum , o liberti &c. 

Hanno il Genitivo dopo di fe , perchè fi confi- 
dano come Sofiantivi ^ alcuni Adiettivi , co- 
me Domcfticus, Intimus &c* dicendofilìo* 
mefticus Antonii, Intimus Francifci &c. 

Si ufano elegantemente per Sofiantivi le voci 
neutre degli Adìettivi , che allora fi dicono 
Sòftantivati x così in vece dì multus cibus f 
tanta vìrtus , dimidia anima fi dice multum 
cibi , tantum virtutis , dimidium animac &c» 
> In tal modo fi uf a quafi fempre quid con i 
Compojli aliquid,fiquid&c come quid oneris» 
Così pure fempre fi adepra plus nel /ingo- 
iare , dicendofi PJus pecunia^ , e non plus pe- 
cunia. • • 

Nella fiefia maniera ancora fi adpran* 
quod , tantum , quantum con i compojli tah- 
tumdem , aliquantum &c. multuir , p!uri- 
mum, plufculum, paullulum, parum [ non 
Jtfrò parvum] minus , minimum , aliud* 
nimium ; ed i Prenomi Hoc', id , illud , iftud 
idem &c. f . . . 

£ talvolta alV ufo de' Greci anche le voci 
furali , come claiifa Domòrum le cafe cèiufe , 
fubita rerum le cofe fubitanee , ed altre fimili. 
DELLA COSTRUZIONE 
DELL' ADIETTIVO 
Cap. III. 

Co % Nomi Adiettivi fi unffconc varjcafi* 
non già perchè fiano retti dai medefimi, 
chetai forza veramentfc non hànno gli Adiet- 
tivi; ma perle regole dette intorno ai Cafi 

in genejraic nel Capitolo l. 

D * Adiet* 
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M'iettivi col Genitivo. x . . 
Molti Adiettivi hanno il Genitivo, o per- 
chè fi prendono per Scflant ivi come VcMe- 
fiicus > lntimus &*• ; o per qualche Scfianti- 
vo > che vi s f intende , come ratiere caufa , 
gratta &c. ; o finalmente , il che più fpeffo 
accade , conforme air ufo de' Greci per ca- 
gione di qualche Proporzione de' Greci 
medefimi non già cfprcfla ,.pià tacita e fot* 
tintefa , come ì% , *tfl , kx* , &o 

Hanno pertanto il Genitivo generalmente 
gli Adiettivi , a' quali nell' Italiano fegue 
l'articolo, o fegna cafo del Genitivo di , 
del , della &c c fono 

I » Di Scienza , 0 Ignoranza ; Perhus iutis f , 
incertus veri : C COSÌ Gnarus , Calli dus 9 
Prudens , Seitus , Certus , Ignara s , f I 

Imprudens , Nefcius , Incerta s , Afcwor , iw. 
memorare. Certior perp vuole anche TA* 
Nativo, colla propofizione *f*. i 

li. Di Participazione, o Privazione; Com~ 
pos virtutis i Iitf^o/ animi ; e così Confort $ 
Fotem , Jtf/b»/ , Infuetus , £x/*rx % .lnfolens t 
Impotens óre. Qompos però, ed fi tro- 

vano anche coli* Ablativo , 

III. Di abbondanza , o Mancanza; dive* 
fecoriì ; pecunia e farcii* , publicae ava- i 
r«/ : e così Opulentus , Largut , Prodigu} , 
Fertili f 9 Bauper , Ino/>r , Indigus &c. V*. 
cuux però, e Nwte/ hanno piuttoflo l'A- 
blativo* 

IV. Molti ancora , i quali cfprimono chi 
£a una cefa, e fi poflbno dichiarare per i 
Verbi che hanno l 1 Accufativo Cw/>i<// w*** , 
de fiderà fi della vita ; timidus mortis che . 
teme la morte ; appetens alieni che defidcra* 
e cerca la roba altrui &c. 

. Adìet* 
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Adiettivi col Dativo* 
Gli Adicttivi i quali lignificano relazione 
o riguardo , cicè utile o danno : comodo o in- 
tumodo j piacere o di/piacere J grazia o odio- 
sità j favore o inimicizia \ fedeltà o infedele 
tà , uguaglianza , o dif uguaglianza voglio- 
no il Dativo ; c fi conofeono generalmente J 
dall' Articolo Italiano al , alla , a &c. Vti- 
lc a me , utile mibi ; grato ai Genitori , gra* 
tut Parentibu* , perniciofu* patria? , invU 
fut hoftibus &c* Così pure 1 nomi verbali 

IH bili* , come Amabili* , Opt abili s , &*• 
Aiiettìvi col Genitivo e Dativo . 
Gli Adicttivi che lignificano fomiglian- 
£*i 0 dijfomiglianza , ed alcuni altri ancora 
hanno sì il Genitivo , che il Dativo : Domini 
fifhilir , limile al Padrone ; fintili s Patri , lì. 
milc al Padre • Così Commune Otonium 3 com~ 
mute omnibus ; Propnum Caefari* Proprium 
Caefdri, Aqueftì fi può aggiugnere Aequa* 
Ut quando li nfenfee all'età ,chc per ordì- 
nario ha il Genitivo , come Acquali* Caefarir 
uguale a Cefarc , cioè coetaneo di Cefare • 

Adicttivi col Dativo ed Accusativo < 
Gli Adiettivi i quali fignificanp non fo- 
Jamentc riguardo, mà anche fine, o cagione 
hanno sì il Dativo, che PAccufativo colla 
^ropolìzione ad o in . Si dice pertanto Ka»': 
tus fervituti , c Natu* ad dignitatem : e 
così Accommodu* 9 Utili* 9 Inutili*, Aptus % 
Rubili* y ldoneus , Promptu* &c. 

Adiettivi coli* Accusativo • 

Alcuni Adiettivi hanno talvolta P Accu- 
fativo retto da una tacita Propofizione lati- 
no Greca, e lignificano mifura , o parte t$rc. 
così latu* tre* pede* , cioè ad tres Qrc Albus 
fontct cioè circa denta . 

D a Altri 
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tnam fortunat effe e ariffimas ; * talvolta atti- 
che li trova accordato col p^ù nobile , come 
appretto Tacito Agros^ villafqu* inta&of 
fintbat . 

a. Quando al Verbo precedono due Nomi- 
nativi , effo fi mette comunemente in plu- 
rale , e li accorda in perfona col Nominati- 
vo , che è di perfona più nobile • Fra le Per- 
fone la I. è più nobile della II., c quefla è 
più nobile della III, così Eg»&<*u Cbrijiiani 
fumus : Tuque paterque vultis • 

Alle volte però il Verbo fi trova accordata 
col Nominativo più profiGmo , e non già più 
nobile • così Cicerone F^o , & Cicero meus 
fiagitabit: anzi talvolta è molto meglio il 
farlo; come T. Livio Ultrumnos, anCartha* 
ginenfes principe* orbis terrarum wideantur • 
3. Oliando il Relativo fi rrferifee a due 
Nomi antecedenti, fi verifica in lui tutto 
ciò,che fi è detto al num.i.fopra PAdiettivo 
che fi riferifee a due Softantivi : e pcrc/ò ap- 
, preffo Cicerone Jtbenarum , & Cratippì , ai 
quos &c. 

Se il Relativo è tra due Nomi di diverfo 
Genere , o Numero , fi può accordare tanta 
col primo , quanto col fecondo . Così Cefarc 
Natii Fortum , qui Hympbaeum appellatur . 
Cic. Animai providum &fagax , quern voca- 
mus hominem: Career ille a Dionyfi* fa- 
ttuf Syracufis , quae latumiae vocantur , ed 
altrove : Gladiatore* , quam ille maximam 
tnanum * &c- 

iV. Alle volte fi accorda una parte dell' 
Orazione coll'altra non come richiederebbe 
la natura delle parole, ma come porta il 
fenfo • Così leggiamo' Gens armati , cioè b§* 
mines ; Pars infrupajewnt cioè 'multi . Kp* 
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preflb Orazio fi legge Fatale monfirum t cioè 
Cleopatra»! ) quae generofius perire cuprei* 
&e. appreffb Tito Livio Carne fluii 9 qutrn 
imhrem &c. \ . 

V. Finalmente non di rado le parti deli 
Orazioni fi accordano con alcune parole , le 
quali non vi fono efpretfe, ma però fi iottin. 
tendono . Così apprefTo Virgilio En dextra , 
fidefque,quemfecum &c.c\oefidefque homints, 
quem&c. ed Orazio funi quos eurriculo &c. 
\\olfunt homi net , quos &c. così Cefare : qui 
cognofcerjnt mifit cioè homìnes , qui cognofee- 
rent mifit &c.cVirg.Urbem y qu*mJIatuo,vcJlra 
efi cioè E* Urbi, quam UrbemJIatuo, veflra efl . 
Della Concordanza di un Rome . 
con un altro Nome • 

Il Nome Softantivo è alle volte unito ad 
uno, o a piìi altri in guifa, che niuno di 
elfi è il più principale, ed allora fi chiama 
Congiunto : altre volte poi è unirò ad un al- 
tro più principale , e ferve per ifpiegarlo, 
e dicefi Aggiunto , e comunemente Caf$ 

4ppofitorio • ' 

I Nomi Congiunti devono comunemente 
metterfi nello fletto Cafo : come Omero, Pin* 
darò, Virgilio , Orazio furono eccellenti Poe- 
ti ) Homerus , Pindarus 3 Vìrgilìus , Horatius 
tgregii Po'ctae fuerunt . Talvolta però que- 
fio non fi può fare a cagione di alcune Re- 
gole particolari da fpiegarfi altrove* Così : 

In Firenze, Pi fa, Napoli fiori/cotto le feien- 
ze, fi dirà Fiorentine, Pijis ( c non P//*- 
rum) , Heapoli < e non Heapolis ) fiorent 
optìmae difciplinae. 

II Nome Aggiunto , Appo/lo , o fia Cafo Ap- 
pojitorio fi mette nel Cafo (leffo , in cui è il 
Principale : così A Cefare gran Capitano f 

Caefa- 



6*8 

Caef ari magno Vuci\ la Città di Roma Vrbt 
Roma ; 11 Fiume Reno , I lumen Rbenux . Ed 
in quefta maniera fi unifeono infieme Nomi 
non folo divertì di genere , mà ancora di 
differente Numero, come tulliola deliciac 
ncflrae ; Vulcatius tutte deliciae ; Urbs Atbe* 
nae\ Pifae Urbs celeberrima &c. Si trova pe- 
rò talvolta in Oppido Antiochia* , Foni Ti- 
ntavi in vece di Font Timavus &c* e qualche 
altra Mutazione fegae in quefto a cagione 
di alcune Regole particolari, che fi fpic# 
ghcranno a fuo luogo. 

Alla Sintaflì di Concordanza fi riducono 
anche i Nomi di Interrogare , e Rifpdndere » 
i quali fra loro accordano folo in Cafo , co- 
me ; Quis te redemi t ? Chrifius . Cui te de- 
vovifli? Santtiflìmac Vtrgini . Quando però 
non fi nchiedefTc altro Cafo fecondo le par- 
ticolari Regole della Sintaflì , come Quanti 
emifii ì Centum Nummis , e non già centuno 
Hummorum,Cuius interejlfmea^e non mei&c* 

A quefto medefimo Capo fi riducono i No- 
mi Relativi di quantità , e qualità , cioè Tan* 

tus , quantum \ Talis % quali t ;T et , quot &c~ 

Debbono quelli accordarfi fempre col NV 
me che fegue dopo di e/fi , ed a cui veia- 
mente fi riferiscono : così in Cicerone : Dixi 
tanta contcvtione quantum ejl Forum . In Ora* 
T\o però fi trova Mammae quantae uber* 
aequina in vece di quanta , cofa da non imi- 
tarfi così facilmente . 
DELLA COSTRUZIONE DEL NOMI 

Trattato Secondo • 

La retta cognizione della Sintaflì , con* 1 
fifte principalmente nel fapere , quali Ca* 
fi ciakuna Parte dell' Orazione rc$ga, o 
rìchiegga: e però conviene qui riflettere 
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fulla natura de' varj Cafi , per indi ftabili. 
re in quale occafione ciafuin di effi deb- 
ba adoprarfi . 
DELLA NATURA DE* CASI 
E LORO USO* 
Cap. I. 
-I. 

II nominativo, che dicefi ancora Cafo 
Retto, è la bafe e fondamento, fu cui fi 
fonda il Difcorfo , c perciò Cafo Reggente 
dovrebbe piuttofto chiamarli . In quello 
Cafo da Latini fi pone chi fà , o riceve in 
fe qualche azione; e generalmente ciò che 
infittii cafo fi trova neir Italiano linguag- 
gio . Così Ego feribo , Tu legis ; Difcipuli 
docentur , gli Scolari fono ammaeftrati &c# 

IL 

Il Genitivo efprime quello , di cui è una 
cofa. Appretto i Latini , queflo Cafo è 
femprc Retto, o da un Softantivo, come 
Lihcr Antoni! il libro di Antonio; Domuc 
Tetri &c. , o da una parola, che ftia in 
luogo di Softantivo * come tantum tempo» 
ri/ tanto tempo; o da un Softantivo ta- 
cito, e fottintefo , come Accufo te Furti , 
cioè de Crimine Furti ; o finalmente da 
qualche Proporzione Greca non efprefla f 
irà tacita, quali fono l* f iarì &c. 

come AbJUuc irarum. Feri tu? litterarum &c. 
Scrivendo in latino general/nenie fi mette 
in Genitivo , tutto ciò che nel nctìro 
volgare idioma è in qucfto Cafo , ed è pre- 
ceduto dall'articolo, o fegna Ctfo ài , del , 
itila, quando gli va avanti un Nome, 
Come le lettere Hi Cicerone , lìtlerae C/Vr- 
Offici um Pritrix , il devere di Padre &c* 

Ai eccettuano però i Ncmi 3 che parlano 

di ma* 
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kggtr** chi io infegBBy che (juello legge ; 0 
finalmente è retto da una Proporzione , 
come Eo in Flateam , vado in Piazza , la 
quale può anche effer tacita , come Eo Ro* 
vado a Roma , cioè ad Romam . 
Pertanto fi metteranno in Accufativo tut- 
te le cole, che ricevono in fe Inazione del 
Verbo; tutti i Nomi che procedono i 5 Infi- 
nito; e tutti i Nomi, che fono retti dalle 
Ircpofizioui Actrufatìve , delle quali fi par- 
lerà a fuo luogo. 

1/ Vocativo aon è retto , nè regge cofa 
alciìna , ma folo coli' aggiunta per lo più di 
qualche particola vocativa accenna quello , 
che è chiamato , o al quale nominandolo fi 
parla r come ; O Deus adiuva me , Fi IH au* 
dite&c* 

Si mesteranno in quefto Cafoni Nomi 
èhe cfprimono quelli , i quali chiamiamo , 
preghiamola iqua-li comandiamo, o indiriz- 
ziamo in qualunque maniera il noitro di- 
morfo ♦ 

VI. 

V Ablativo è tempre retto da qualche 
Pnepofizionc , a ella ha efprclfa, come Co- 
ra «i ilio , a te amor &c>. o iìa tacita , e vi fi 
intenda, come redeo Roma y cioè*i; mai or 
tliis , sioèprae al Ut &c* 

Quando poi debbano i nomi metterli in 
quefio Cafo apparirà dalle varie partico- 
lari Regole della Sintalfi , che fi metteran- 
no a'fuoi luoghi * 

♦ Ed ecco una generale idea della Coflruzio* 
ve , la quale ben 9 intefa apporterà facilmente 
pandìflìmo giovamento ai Principianti per 
trasportare di Italiano in Latino ,* di Lati* 
no in Italiano Linguaggio # DEL- 
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DELLA COSTRUZIONE 
DEL SOSTANTIVO, 
Cap, II. 

Quando fi trova qualche Nome Softantivo 
folo, e indepcndentemente fi mette in No- 
minatilo , come il Maefiro MagiJIer , e ciò fc- 
gue anche negli Adiettivi , come ; dotto * do» 
ftut i prudente , prudens &c. 

Se poi fiano due Softantivi , che ligni- 
fichino cofe le quali fono , e fi confiderà- 
no diverfe, e diftìnte: ed uno fi dica dell' 
altro , aggiunta al fecondo la particola di o 
del &c il fecondo ftcflb fi metterà fem* 
pre in Genitivo , come la Cafa di Antonio 
JJomus Antoni! , V Orazione di Cicerone * 
cioè fatta da Cic. Gratto Cieeronis j il pen- 
fiero della guerra , cioè ritorno alla guer- 
ra Cogitatio belli\ il vino del barile più 
grande , cioè che è nei barile pili grande , vu 

num maioris cadi &e* 

E quando nel primo Softantivo fi efprime 
qualche azione, effo potrà prenderli alle 
volte in fenfo tanto attivo, che paflGvo: 
come Amor Dei , V amore con cui amo Dio , 
o con cui fono amato da Dio; Vittoria Ger- 
manornm la Vittoria riportata da* Tcdcfchi , 
q fopra i Tcdefchi • 

Che fc i Sortanovi lignifichino lode o biafi- 
mo , poffono avere dopo di fe sì il Genitivo , 
che V Ablativo : come Puer decorae faciei , 
& decora facie fanciullo di beirafpetto. 

Lo (ledo Softantivo può avere due Ge. 
nitivi , come appreffo Cicerone ; Quaefit ho- 
mi num querela front is tuae , qual fia la do- 
glianza che fanno gli uomini della tua 
sfacciataggine. Allc^volte ancora un Geni- 
tivo ne regge un altro, come Tempus Sebo» 
lae buìus diti . £ f t 
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£ fe fra alcuni Sostantivi fi concepire re -> 
lazione o riguardo , il fecondo fi mette 
non folo in Genitivo, mà anche in Dativo » 
come fum fodalts gnati tui , o gnato tuo , 
Tutor liberorum , o liberi* &c* 

Hanno il Genitivo dopodife ,perche fi confi- 
ierano come Soflantivi, alcuni Adiettivi ? co* 
m Domefticus, Intimus &c* dicendofi Do- 
mefticus Antonii , Intimus Francifci &c. 

Stufano elegantemente per Softantivi le voci 
neutre degli Adiettivi , che allora fi dicono 
Sòftantivati : così in vece di multus cibus f 
tanta vìrtus , dimidìa anima fi dice multum 
cibi , tantum virtutis , dimidium animae &c. 

In tal modo fi uj a quafi fempre quid con i 
Comfofli aliquid,fiquid&c. come q^id oneris» 
Casi pure fempre fi adopra plus nel fingo* 
lare , dicendofi Plus pecuni^e , e non plus pe- 
cunia . • " » 

Hclla jlefia maniera ancora fi adprano 
quod , tantum , quantum con i compofti tan- 
tumdem , aliquantum &c. multuir , p!uri- 
mum, plufculum, paullulum, parum [ non 
però parvum ] minus, minimum , alluda 
nimium ; ed i Pronomi Hoc - , id , illud , iftud 
idem &c. 

£ talvolta all' ufo de* Greci anche le voci 
plurali , come claiìfa Domorum le cafe chiufe f 
fublta rerum le cofe fubitanee , ed altre fimili. 
DE LLA COSTRUZIONE 
DELL' ADIETTIVO 
Cap. IH, 

Co*Nomi Adiettivi fi unifeeno varjcafi* 
non già perchè fiano retti dai nredefimi, 
chetai forza veramente non hànno gli Adiet- 
tivi ; ma per le regole dette intomo ai Cali 
in generale nel Capitolo I. 

; ^ D Aditi* 



Adiettivi col Genitivo, N 
Molti Adiettivi hanno il Genitivo, o per* 
chè fi prendono per Scflantivi come Dome, 
fiictts , Intimus > oper qualche Scfianti- 
vo > che vi s* incende » come ratiere caufa, 
grada &c. ; o finalmente , il che più fpeffo 
accade , conforme all' ufo de' Greci per ca- 
gione di qualche Proporzione de' Greci 
medefimi non già efprcffa , pia tacita e fot* 
tirtefa , come «* , > &€• 

Hanno pertanto il Genitivo generalmente 
gli Adiettivi , a' quali nell' Italiano fegue 
J* articolo , o fegna cafo del Genitivo Ai f 
del , della &c* c fono 

1 • Di Scienza , 0 Ignoranza ; Perhus iuris % 
incertus veri : t COSÌ Gnarus , Callidus , 
Prudens , Scitus , Cerfus , ignara s , Rudis , 
Imprudens > Nefcius , Incertus 9 Memor , Im- 
wemor &c. Certior però vuole anche l'A^ 
blativo.coJIa propofizione de. 

IL Di P art icip azione * o Privazione; Com- 
pos virtutis ; lmpos animi ; e così Confort , 
Potent , Infons , lnfuetus y £xpers % ,lnfolens , 
lmpotens &c. Composito , ed /»/o^/ fi tro. 
vano anche coir Ablativo * 

III. Di Abbondanza , O Mancanza; dìves 
fecoris ; fua$ pecuniae pareti* , publicae ava- 
tus : e COSÌ Opulentus , Largus , Prodigus , 
Fertili f 9 Paupcr , Inops , Indigus &c. 

cuus però, e Nw/«/ hanno piuttoflo l'A- 
blativo ♦ • , . 

IV. Molti ancora , i quali cfprimono chi 
fa una cofa, e fi poffono dichiarare per i 
Verbi che hanno l 1 Accufativo Cupidi vitae , 
defidcmfi della vita ; timidus morti c che 
teme la morte; appetens alieni che defidera* 
c cerca la roba, altrui &c. 

. Jdief- 
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Adìetttvi col Dativo* 
Gli Adiettivi 1 quali lignificano relazione 
o riguardo , cicè utile o danno : cofnodo o iti- 
ttmodo £ piacere o di fp tacere s grazi* o odio» 
fità s favore o inimicizia \ fedeltà o infedeU 
ti , uguaglianza , o di/uguaglianza voglio- 
no il Dativo ; c fi cono/cono generalmente J 
dall'Articolo Italiano al , alla , a &c. Vti- 
lc a me , utile mìbi ; grato ai Genitori , gra* 
tur Parentibus , perniciofus patria? , invi- 
liti hoftibus &c* Così pure ì norni verbali 

inbilis , Come Amabilis , Optabilis , &c. 
Adiettivi col Genitivo e Dativo . 
Gli Adiettivi che lignificano fomiglian- 
z*,o dijfomiglianza , ed alcuni altri ancora 
hanno sì il Genitivo, che il Dativo : Domini 
Milh , limile al Padrone ; fimi hi Patri , lì. 
mile al Padre • Così Commune Omnium^com» 
murte omnibus ; Prcprtum Caefaris Proprium 
Carfari. Aqucftì fi può aggiugnere Aequa* 
Ut quando li rifcnfce all'età ,che per ordì- 
nario ha il Genitivo , come Aequalis Caefaris: 
uguale a Cefare , cioè coetaneo di Cefarc • ) * 

Adiettivi col Dativo ed Accufativo . 
Gli Adiettivi i quali lignificano non fo« 
lamcnte riguardo , mà anche fine, o cagione 
hanno sì il Dativo, che 1* Accufativo colla 
Jropofizionc ad o in . Si dice pertanto Ka- ; 
tus fervituti , e Natus ad dignitatem : e 
così Accommodus, Utilii 3 Inutili i > Aptus , 
Babilis y ldoneus ? Promptus ©v. 

Adiettivi coli 9 Accufativo • 

Alcuni Adiettivi hanno talvolta V Accu- 
fativo retto da una tacita Propofizione lati- 
na^ Greca, e lignificano mifura , o parte &c. 
così latus tres pedes , cioè ad tres fcrr. Albus 
*tntc$ cioè circa denta . 

D % Altri 
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Altri finalmente che (Ignificano follmen- 
te fim^o propenfione (^.vogliono l'Accufat ivo 
colla Propofizionc ad o ftr f come Propcnfus , 
Vroclivis , Alacer , Expeditus , Paratiti &c. 
Addettivi colV Ablativo . 

Hanno l'Ablativo colla Proporzione ta- 
cita , o efpretfa i feguenti Adiettivi D/- 
5 Iniìgnus , Contentut , Fr<?/#/ , Praedh 
tus , Captus , Cajfuf , Extorri s , Onftjìus % Or- 
fc«r 3 Jtf aff*' ed altri , 1' Ablativo- de* : 
filali è per lo più di parte, caufa >o ma* 
teria .Cesi Extorrem urbe : P^rz/o contentus » , 
Adicttivi coir Ablativo y e Genitivo • 
Quafì tutti gli Adicttivi porti neir An- 
tecedente Paragrafo hanno non folo l'Abla- 
tivo, roà anche il Genitivo , dicendoli Pfa- 
divitiarum et divitììs ; Bibliotbeca lim 
bris o librorum reftrta Qyc. Si ecccttuaao 
però Dignus , indignus , Eretus f Contentus » 
fraeditus ^Confeftus che comunemente han- 
no (blamente P Ablativo * 
Adicttivi c coir Ablativo , e la Prof o/. a oab, 

GT Adattivi f che fignificanodiverfità vo- 
gliono V blativo con o^, come £xa/ afe 
uri* j />£<?r infidiis , alìenus a Uteri/ r e il 
conoscono dali 1 articolo , o fegna cafo dell % 
Abì. che hanno in Italiano , come rf*. 
f/i Jludj&c. U dice però anche aliìnus ilio , 
UH | ////tu» • 

Anche gii Ordinali hanno I 1 Ablativo con 
a o ab, de' quali fi parlerà fra poco. 
DELLA COSTRUZIONE DI ALCUNI 
AD1ETTIV1 IN PARTICOLARE 

Cap. IV. 

. Dopo aver date le regole della Coflru- 
zìpnc degli Adicttivi in generale , è or; 
neceffario parlare di alcuni Adictt ivi in 
particolare . ». 
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v De* Partitivi. 

I tfomi Partitivi ,i quali fignificano par* 
te di qualche tutto comunemente fi coftrui* 
feono col Genitivo plurale , come quis om~ 
nium? Nulla Belluctrum &c> oppure col Ge- 
nitivo Singolare di qualche nome Collctti* 
vo,Come Alìquìs illius Gentis: quidam in* 
fimaephbifé Simili Genitivi fono retti dal 
tacito Softantivo ex numero &c. Vogliono 
pure più regolarmente l'Ablativo con e, 
ex, de\ oppure TAccufativo colla propofizio- 
ntinter. E fimile Coftruzione fi ufa qua- 
lunquc volta fi cava in qualunque modo una 
quantità* o numero minore da un'altro mag. 
giore ; come uno di tre unus trium , o ex tri- 
butai negligenti fra gli fcohri^neglig^ntes di* 
fcipuhrum , ex difeipulis >o inter dtfcipulos . 

Ojfervifi , chèfra i nomi Partitivi Nemo fi 
ufa parlando folo di Uomini , Nemo viro rum ; 
nullus fi dice anche delle altre cofe , nulluS 
homo , nulla bellua , nullum fnxum . 

Omnis fignifica un tutto>che rifulta da una 
moltitudine di cofe difiinte di numero , come : 
Tutte lePietre^omniz hxz.Quefto nome fignifica 
lo fieffo nel Singolare , che nel Plurale ; poiché 

oninis homo è lo fieffo , che omnes homines . 

Totus fi riferifee alla quantità conti* 
tua e perfetta : così tutta la Cafa , cioè 
tutta intera , Tota Donms . Totus bAons r 
tutto il monte intero • 

Univerfus fingolareè lo fieffo, che Totus ; 
*»à con un nome Collettivo , e nel numero più* 
mie ha maggior forza: così umverfa gens , e * 
milite* uitivcrfi fignifica tutta la gente uni- 
ta, tutti i Soldati infieme &c. v 

Uter fi ufa parlando di due\ Uter no. 
«rum chi di noi due ì QjiiSpoi, così Qui.. 

D l libec 
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Jibet, <\\iW\$ lignificano indi fintamente un* 
fra molti . Altcrutcr Jigni fica uno de* due. 

De 9 numerali • 
I Numerali , de'quali fi parlò a Car. 9. 
quando fpecialmente fi prendono in fenfo 
di Partitivi, vogliono il Genitivo , o 1* A- 
bla rivo con e, ex, de\ come finguli veftrum* bi- 
ni ex fingulis Civitatibus &c. Per meglio 
però intendere la Coftruzione bifognerà 
cfaminare ciafeuna fpecie io particolare » 

De* Cardinali . 

Fra 1 i Nomi Numerali Cardinali meri- 
ta particolare refìeffione V ufo e Coftru- 
zione del Mille , che corrifponde all' I- 
taluno Mille. Quefto nome alle volte 
c Adiettìvo f . ed allora è Plurale y e in- 
declinabile j alle volte poi è Softantivo* 
ed allora è di genere Neutro 5 indeclinabi- 
le nel Singolare ; declinandofi però nel Più* 
rale fà miltia , lium , ibus &e. 

Pertanto , quando fi tratta di un migliaia 
folo, fi ufa il mille Adi et t ivo 3 dicendoli 
duxit mille milite/ ; interferir mille pedi- 
tibus &c* Qualche volta fero anche in quefto 
fenfo fi adopa il mille Softantivo ■ e dìcefi 
mille militum un migliaio di Soldati . 

Quando poi fi parìa di più migliaia , li 
adopra comunemente il Plurale di Mille So- 
ftantivo,coftruendolo colGcnitivojcome dm 
milita hominum duemila uomini * cioè due 
migliaja di uomini : tris millia nummum 
cioè nummorum* tre migliaja di feudi $ o 
tre mila feudi • 

Qualche volta però fi trova ufato anche ita 
quefto fenfo ti mille Adiettìvo , come bis mille 

homines, ter mille nummos , quatcr mil- 
le &c. Sarebbe ferì errori il dire duo mille * 
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tres millcquatuor mille Sto AlUvolte fi tro- 
va ùu^ot mtlha pedites invece di pedi- 
tum; U cofiruzione di cui è: Fedites quatuor 
millia confidando il numero, come cafo r 
aggiunto , o appofitorio ; **f* P«° ** m * 

imitar fi « i , ■ . . . » 

Quanto al numero delle migliaia vi è 
aggiunto qualche altro numero minore , il 
Softantivo li accorda comunemente col nu- 
mero minore,ed ambedue fi mettono in quel 
cafo , che richiede H verbo : dicendoli .Tri* 
milti* fef tingenti militet captt funt &c 

Degli Ordinali. 

Gli Ordinali , j. fignificano la tal parte di 
un tutto,corae t>/£*>»»* /w^ed allora unita- 
mente al loro Softantivo o efpreflb , o ta- 
cito reggono il Genitivo: 3. Significano l 
ultimo del tal numero , ed allora fi coftrui- 
feono coli' Ablativo con « o nb ; come ter- 
tius a Cicerone ; oppure coli' Accusativo 
con polii ttrtiut poft Ciceronem. 

Oflervifi che P Ordinale latino fpeffo cor- 
rifponde al numero Cardinale Tofcano. 
Così per dire alle ottodella mattina , alle lei 
della fera , fi farà oliava bora antemeridia- 
na , fexta bòra promeridiana , 

Così pure per efprimere in latino uno di 
ogni due , uno di ogni f r?,(i dictfecundut quif^ 
que,tertiut quifque : e per efprimere ogni 
tre parole , ogni quattro anni , li dice tertio 
quoque verbo , qu xrto quoque anno &c. 

De' Diftributivi. 

Oliale lìa il vero lignificato de' Diftrh 
butivi fi efpofe a Car. ti» e di là chia- 
ro apparifee quando , e come debbano ge- 
neralmente adoprarfi . Si oflem ora , che 
con quei nomi , i quali non hanno , fe non il 

D 4 nume- , 
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numero Plurale* debbono adoprarfi neccf- 
fariamente i Diftributivi , quando anche i 
nell* Italiano v< foffe il Cardinale. Così 
bifopna dire Binae Litcrae , Trina Arma e 
non duae Literae > tria Arma ; ed in tal cafo 
bifogna adoprare anche il Plurale di unus^ s 9 
um dicendo unae nuptiae &c. come diffe Sal- 
luftio in una Moenia convenire, unirfi, ra- 
duni rfi dentro le fteflc mura. 

Alle volte però in vece del numero Cardi* 
naie fi vede ufato il Distribuii vo co* cafi plu- 
rali di quei nomi ancora , che hanno il fin* 
golare, come trina faecula in vece di tria 
faecula. Anzi talvolta fi vede ufato il D/- 
firihutivo in fin? olar i e y trovando fi binus honor 
*pp r *fTo Ovidio &e. il che non è però comu- 
nemente da imitarfi 

Ver e/primere in latino ogni anno , ogni 
mefe Sic.fi dice (ingulis annis , fingulis men- 
fibus • 

Quando fi vuol efprimere la divifione , e 
iiftribuzione , il numero diflributivo fi mette 
in Accufativo col in i come aureus nummus 
in fingulos milites, un Rufpo per Soldato . 

Qjfervifi che unus ^ [peci almente nel fingola* 
re, fi prende anche infignificato di folus,a,um • 
Avvertano i principianti , che la voce 
v Una Italiana per un certo indeterminatamen- 
te , non fi e/prime latinamente unus , ma 

quidam . 

Del Comparativo. 
I. II Comparativo, la formazione di cui 
fi efpofe a Car* 49. fi ufa quandofi fà il pa« 
rsgone di una cofacon un'altra dell© ftef- 
fo genera ; oppure con una , o molte altre 
di diverfo genere. Così tic. Orati* melie 
dulcior il parlare più dolce del mele . f#- 

lius 

_ / 
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liki efl virtutilut aurum &c* E come ap- 
parifce da qucfti efcmpj, il Comparativo fi 
coftruifce coir Ablativo, nel qual cafo fi 
mette la cofa che è fuperata, come fi vede 
in melle , e virtutihus . Il detto ablativo poi 
è retto dalla tacita Propofizion? prae • 

Che fe i nomi non hanno la /occ propria 
del Comparativo , fi aggiugne al Pofitivo la 
voce magis ) dandole finalmente l 1 Ablativo ; 
e talvolta anche la voce minus , feti fenfo le 
richiede. % 

li. Dopo il Comparativo fi mettono ro- 
vente le voci oc , atque; oppure, il che 
pili fpeflò accade , la voce quam; ed allora 
la cofa fuperata fi mette non in Ablativo, 
roà nel cafo fleflb, in cui è il nome pollo 
avanti al Comparativo , come Cicero efl do* 
fìior % quam Salluflius : ed appretto Tercn* 
zio; Ego callidi orem hominem^ quam Phormio? 
tiem "vidi neminem . Si potrebbe anche dire ; 
quam Phormio efl . Così Doleo Umeliorem Ci: 
vem effe , qaam Philo&etem , oppure quam efl 

PhiloftetesjO afToIutamente quamPbiloftetet. 
' La Risoluzione coi quam non fi pud fare 
quando vi è il Pronome Relativo qui, quae f 
quodjondt ben difle Virgilio quo non prae flan. 
tior alt et ; nè poteva dirfi quam qui non &c. 

1 II éfiìfogna però adoprarcil ^«/iw quando 
fc^adopra il Diminutivo del Comparativo 
di cui fi parlò altrove . Così ; Mia So- 
rella è un poco più grande di me; Me* 
Sbror efl majufcula , quam ego fum . , . • 

IV. Qiiando dopo il Comparativo Ita- 
liano fegueun che , e poi un altro Adiettiyo, 
che fi riferifee allo ftcflbSoftantivo , fi faran- 
no ambedue Comparativi, mettendovi in 
mezzo la particola quam • 

D 5 Così ^ 
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Così: Tufci più ricco, che dotto, Tutr 
ditior , quem dottìor. Che fe o il primo Adiet- 
tivo , o ambedue non aveffero la voce del 
Comparativo , ci fervi remmo del magìs di- 
cendo : Tu fei più pio che dotto; Tu et 
magìs pius , quam doftus • Petrus e fi magìs 
{tre nuii? , quam pius &c. 

\ V E ficcome alcune volte il Compara- 
tivo fi prende in fenfo di Partitivo , co. 
sì allora ha e il Genitivo, e V Accufativo 
coli' Inter , o ante , come ìuniores Patrum i 
più giovani fra* Padri. Duo major* omnium 
navigia . Qui inter ipfos fortior fuit . Ante 
alios immanior omnes &c. 
N VI. Alle volte il Comparativo ha un 
Genitive /etto dal tacito Softantivo della 
cofa che è fuperata. Così: La tua virtù è 
maggiore di quella di Cefare , Tua vir- 
tus major e fi , quam Caefaris > cioè quam 
virtù* &e. Quarum navium nulla major 
$rat duum willium ampborarum , cioè nave 
duorum millium &c. 

Ove fi oflervj ,che le voci quella o quel» 
lo , e la negativa non , che fono dopo 
il Comparativo nell* Italiano punto non 
fi trafportano in latino ; non convenendo di» 
re : Major , quam illa Caefaris % e molto 
meno major , quam non eft Caefarir- 

Alle volte la voce del Comparativo fi trova 
ufata in altro fenfo , dicendofi tnftior , au- 
datior un poco malinconico , un poco ardito » 

VII. Alle voci del Comparativo fi aggiun- 
gono gli avverhj terminati in o , Multo* Pau* 
lo, Tanto, Quanto , Aliquanto , Kimìo , 
Kìbilo ; così pure Quo in vece di quanto: 
e Hoc , ed £0 in vece di Tanto . Dicefi adun- 
que multo major , nibilo minor > ne fi può 
4iire multum major •• Tarn , 
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Tarn , Quam , tantum , quantum , ed ali- 

quantum fi trovano qualche volta col Com- 
parativo s il che però non dee facilmente 
imitar fi . 

Vili. Plus piò è Comparativo , e perciò 
ugge 1' ablativo . Così Ctc Quum plus ano 
verum eflc ncn poflh , non potendo ept 
vera piò di una cofa : e T. Liv Ab utra- 
que parte fexecntis plus cquitibus cecidit : 
Caddero dall' una , e dai V altra parte piò di 
ftctnto Cavalieri • 

Alle volte però non regge cafo alcuno , o 
fi trova indifferentemente unito col Nom. 
Gin. ed Acc. Non plus tenia pars exima- 
tur mellis ; Columella . Plus virium habet 
alms alio . Plus quingcntos colaphos infre- 
git mihi . U che Jegue anche con amplius, • 
con Minus • 

Del Superlativo* 
l. II Superlativo fi ufa quando fi fa il 
paragone di una cofa con tutte le altre della 
fuafpecie . Così : Cicerone fu ilptò eloquente 
ài tutti gli Oratori j Cicero fuit Oratorum 
omnium eloquentiffìmus . 

Si coftruifcc col Genitivo di numero plu- 
rale , come apparifee dall' efempio cfpofto ; 
oppure col Genitivo (ingoiare di qualche 
nome Collettivo , come fortiffimus fuaegen- 
f;/, il più valorofo della fua Famiglia. Può 
anche avere l 1 Ablativo con e , ex, de- Così 
Cic. Acuti jfimus ex omnibus fenfibus efl fen» 
f*s videndi Opus eft de humanis openbu s 
hnge maximum , E talvolta ancora può ave. 
W l' Accufativo con inter o ante : come Plin # 
Acttu m liquidijfimum ejl inter ceteros humo m 

rer > e Virg. Ante alios puUherrimus o m 
mnes k 

D 6 • Che . 
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Che fe I'Adieuivo non ha la voce pro- 
pria del Superlativo, fi adopra il Pofitive 
col maxime : come Anaxagoras Pbilofopho* 
rum omnium maxime impius fuit , Anaflago- 
ra fu il più empio de'Filofofi. 
' Talvolt* in luogo del Superlativo fi met- 
te il Comparativo s onde ejfo ha poi tutti i 
cafi propri del Superlativo ftejfo. Così Virg. 

Ante alior immanior omnes; Duo maiora 
omnium navigia . 

Anzi quando alle cofe che reftano fupe> 
rate fi aggiungono le voci omnes , alti* 
reliqui , ceteri <pc. quantunque fi faccia 
il paragone di una cofa a tutte, fi ado- 
pra non ottante fpcfTo )1 Comparativo, co- 
bruendolo fecondo ie fue. regole, come; 
Mare Cafpium ceieris dulcius efi , il Mar Ca- 
ppio è più dolce degli altri Man. 

II. Si unifeono aUc volte al Superlativo 
quefte particole T.%m , quam ^ perquam , 
fficile , Unge , multum; ed anche tanto quan* 
So y multo j come multo jucundijjimus . 

Quando fi fà iLp.iragonc di una cofa alle 
altre della fua fpc ie , e nel tempo fieno 
a molte cofe di fpe ie diverfa , ci poffiamo 
è vero fervire de! folo Superlativo, come 
jfge % Servi, non fotum adolefcentìum >, qui 
tibi coaevi funi ,fed fenum quoque dofiij^we ; 

meglio è però P ufare una volta il Super- 
lativo , e l'altra il Comparativo, come: 
Jlge Servi non folum adolefcentìum dottiffime 9 
fed fembus quoque dotìior &c. 

* III. Il volgare del Superlativo può e- 

fporfi in diverfi modi ; come Cicerone fu ti 

piò eloquente di tutti ; il pi* eloquente del 

Mondo ; che foffe al Mondo ; di quanti fof- 

fero fotto il Sole, che non aveva Jimsh* * 

chi 
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chi gli fi paragonale nelV eloquenti* Qrc* 

In latino poi fi può dire Cicero fuit o- 
mnium eloquentijfimus ; tanta praeditus elo- 
quentia ut nullum parem habuerit j nulli 
eloquenti* fecundus s tam ehquens quam 
qui eloquentijfimus s qnam qui maxime ciò», 
quentiffimus ; quo nemo eloquentior . 

IV. Tanto il Comparativo, quanto il Su- 
perlativo hanno di più gli ftefli cafi , che fi v 
danno loro eflendo Politivi ; come Scientiae 
fuavitate nihil e fi hominibus jucundius ; vit 
omni liberali dottrina peliti ffimus &c. 
Dei Nomi opus , c Ufus 

I Softantivi Opus , c Ufus congiunti col 
verbo fum f il quale col Dativo vuol dire 
avere, lignificano aver b i fogno , ejfer neccf- 
farlo &c. 

Chi ha bifogno fi pone in Dativo, e la 
cofa di cui ci fà bifogno in Ablativo, co- 
me : il Povero ha bifogno di denari » Pauperi 

ofus eft nummis » % 

Alle volte però Ja cofa di cui ci fà bifo- 
gno fi mette in Nominativo , e con cfla 
fi accorda il verbo , come pauperi opus funt 
nummi : e quello Nominativo fi muta in 
Accufativo, quando il verbo è infinito; dices 
nummos mihi opus efie . 

Si trovano anche quefti nomi colGenit ivo, 
c coli* Accufativo : come Magni labori s opus 
fuit^Puero opuse{lcibum\n\z nou è da irtmarfi. 

Opus fi unìfee anche col verbo habeo, ed aU 
lorachi ha bifogno fi* in nominativo , e la co- 
fa di cui fi ha bifogno in Ablativo ; come Co- 
lumbia : Ferae opus habent graminibus . 
DEL PRONOME 
Cap. V. 

Affinchè meglio s' intenda la coftruzio- 

ne de' 
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ne de' Pronomi fi parlerà feparatamente de' 

Dì mirativi , de* Pof[ejfivi , e de' Reciprochi % 
U i Pronomi Dimoftrativi alle volte fi 
prendono in fcnfi> di Partitivi ; ed allora 
hanno gli ftefli Cali , che hanno gli altri 
Partitivi ; come UH Italorum , o ex Italis f 
o inter Italos &c. Alle volte fi prende fo- 
ftantivamente la loro voce neutra , come 
fi diffe a Car. 73.; ed allora vogliono il 
Genitivo , come hoc negotii , ti tempora in 
vece di hoc negotium > id tempus • 

Degno di particolare oflcrvazione è il 
Pronome Idem , Eadem , Idem ; con cui , 
pcrefprimere latinamente la voce cbe> la 
quale nell 1 Italiano lo fegue , fi adopra o 
il Relativo , qui quae quod ♦ o le particelle 
ac , atque , ut ed anche et : mettendo il no- 
me che lo fegue nel cafo fteflb, in cui è 
il nome precedente. Così/ Fai le metic li- 
me cofe che 1 Ragazzi ; Eadem faci s tu quae 
Pueri : oppure eadem ac , atque , ut pueri : 
COSÌ Eadem utilità* uniufcujufque , & uni* 
verforum , appretto Cicerone • 

Alla Greca però gli fi potrebbe dare affolu* 
tamentc il Dativo , Eadem facis pueris « < 

II# Quando i Pronomi Pofleflivi fi voglio* 
no ufarc con alcuni Softantivi , che porto- 
ne» avere doppio lignificato , Attivo cioè ; 
C PaJJivo , come Amor , Cura , defiderium &c* 
Se il nome fi vuo* prendere in lignificato 
Attivo , gli fi congiungono i polTrffivi Meus , 
Tuusi fe poi fi vuol prendere in lignificato 
Tajfivo , fi adoprano i Genitivi de' Pronomi 
Primitivi mei , tui , fui , noflri f veflri . Per- 
tanto amor meus , defiderium meum lignifica 
r amore , e defidcrio , con cui 10 amo e defi- 

dcro qualche cpfa : Amor mei , c defiderium 

mei 



w*/ lignifica l'amore e defiderio, con cui fono 
amato e defiderato da altri. Quefta regola 
però non fi offerva fempre , e rigorofamente 
con tutti i nomi capaci di doppio Jignifica- 
/o. Così dicefi vulnus meum la ferita con 
cui fono fiato ferito : come anche fi dice fem- 
pre caufa mea tua fua &c. e non mai caufa 
mei • 

Dopo i Pronomi Poflcffivi feguono tal- 
volta alcuni Genitivi de 1 Nomi , o Parti- 
cipi quali fi accordano a fenfo col Ge- 
nitivo di quel Primitivo , in luogo di cui 
fla allora il Nume Pofleflìvo . 

Così in Cicerone : Tuum bominisfimplicis 
pe&us , cioè Peftus tur hominis fimplicis ; ed 
Ovidio, ut mea defunftac molliter offa cubent 9 
cioè , ut Ofia mei defunttae cubent molliter • ^ 
E nella ftdfa maniera dopo i Poffeflivi 
medefimi ne fegue il Relativo qui , quae 
quod . Così in Ovidio : nec mea fcripfa le* 
gii , qui fum fubmotuf ad Ifirum , cioè 
nec Ugìs fcriptà mei , qui &c* e così può 
dirli interefi mea Magiftri , oppure mea qui 
fum Magifier . 

Offervifi che col Genitivo omnium non 
può adoprarfi il Voffeffivo , mà foto il Pr/- 
mitivo s onde non fi dice ad noftram omnium , 
vitam , mx ad noftrum omnium vitam &c. 

IH. Sui Primitivo , e Suus Derivativo fi 
chiamano Reciprochi > perchè fi riferiro- 
no al Nominativo di terza perfona « che 
precede immediatamente il verbo neir or- 
dine della coftruzione « E però diverfo ai- 
tiamo P ufo di Sui y da quello che fi fà 
i Suus . 

Quando vi è una fola perfona , ed un 
verbo folo, nccciTariamcntc fi adopra il 

Pri- 
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Primitivo fui; come: Catone fi ammazzò , 

Cato interfecit fe , c non già eum : Caefar 
record.itur fui , c non ipfius . 

Quando poi fono o due verbi ; o due per- 
fone , e due verbi infieme ; fc il Reciproco 
fi riferifee all'agente principale, fi puòado- 
prare tanto il fui, quanto IV/, ipfe <&v. 
Caefar habuit M. Antonium fludiofum fui , 
oppure ipfius . Carni lius fcripfit te locutum 
effe cum eo , oppure fecum. Tirnet ne defè. 
ras fe , oppure eam . 1 • 

Che fe il Reciproco fi riferifee al Pazien- 
te , allora bifogna adoprare il Primitivo 
fui &c# Caefar cognovit Pompejum diffiden* 
tem fui , e non può dirfi ipfius , perchè fi 
riferifee a Pompejum • 

Quanto poi al Derivativo Suus ; fe of- 
fendevi due perfone, efib fi nfenfee àli* 
agente, dovrà adoprarfi il folo Suus, a, 
um . Caefar locutus efl cum Antonio arsi e do- 
mum fuam\ e qui, perchè la Cafa fi fup- 
pone di Cefarc , non fi può dire ipfius. 

Qualora poi il Reciproco fi può riferire 
alla perfona paziente, fi può adoprare tan- 
to il fuus &c. quanto l'ipfe &tc. Incidi in 
Catonem prope viliam fuam , oppure viliam 
ipfius , perchè la villa fi fuppone di Catone • 

Quindi è che fi dovrà dire Herus obinr* 
gavit famulum fuum , & filium ejus (cioè 
del fervo) e non fuum . Si potrà bensì dire 
ccepi Columbam in nido fuo , oppure in nido 
ipfius ; riferendoli a Columbafn • 



DELLA 
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DELLA COSTRUZIONE 

DEL VERBO IN GENERALE 
Trattato Terzo. 
^ Cap. I. 

Il Verbo è una delle più principali parti 
del Difcorfo; e però, acciocché bene v 
fc ne apprenda la Corruzione, fi efporran- 
no qui le Regole generali , che riguar- 
dano tutti i Verbi; dipoi quelle, che a^ 
alcuni Verbi in particolare appartengono • 
REGOLE GENERALI 
Regola prima • 
Il Verbo pofto talora folo , e indepcn- ^ 
denterocnte, fi mette o nella prima perfo- 
na Angolare del Prefente dell'Indicativo; 
o più propriamente nel Prefente dell'In- 
finito , come : Insegnare , doceo , oppure 
facete* Leggere , lego, o legete. 

Quando poi non fi pone indipendente- 
mente , purché non fia infinito , richiede 
per lo più avanti di fe un Nominativo , dal 

Jjualc è retto , e col quale fi accorda irr per- 
ona, e numero. 

E quèfto Nominativo, o è cfpreflb , co- 
nic; Magifiet docet :Difcipuli etudiuntut &c. 

O è tacito , e vi . s* intende tome : E/o- 
quar, an Jtleamt cioè ego . Dicunt , naru 
*&nt s, cioè : Homines , Rijloriae , rjyc. Fluii , 
fulgutat, &c. cioè Pluvia, Fulgut, Cae. 
lum , é*. . 

Alle volte in luogo del Nominativo vi 
è qualche Infinito all' ufo de'Greci, o al- 

tra 
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tra Claufula, o parte del difeorfo ek. gr. 
Eenedicere non habet defìnìtam regioncm 
Cic. Die. mihi cras ijlud. Poflumc, quan- 
do venit > Marz# 

Regola terza . 

Se col Verbo è qualche Nomte , che fi ri- 
ferifee , e appartiene al Nominativo prin- 
cipale , fi pone ancor effb in Nominativo, 
e allora il Verbo ha un Nominativo avan- 
ti, e uno dopo . Succede quefto fpecialmentc 
coi Verbi fottantivi Sum , fio, exijlo, evado, e 
coi Verbi Vocativi Vocor, dicor^nominor^nun* 
eupor , appellar , come : Deus cA aeternus ; 
Ego vocor Antonius &c. 

Regola quarta • 

Ogni Verbo , o in O, o in Or, che fi. 
gnifica azione, la quale pafli in un altro f 
può avere , e reggere dopo di f e , come 
Cafo proprio , V Accufativo di quella cofo 
nella quale paflV, e va a terminare Tazio, 
ne, che elfo lignifica, come: Pater amar 
fittosi Filii imìtantur parentes &c* 

Talvolta però in luogo dell' Accufativa 
vi è qualche infinito , o altra cofa , che pof- 
fa confiderai come paziente di quello, 
che il verbo fignifica . Magiftcr defiderat 
docere s fed timet ne difcipulos pigeat labo- 
tis &c: . 

Regola quinta • 

Ogni verbo Attivo in O, fi rende Parti- 
vo, mutando l'Accusativo paziente in No- 
minativo , e il Nominativo agente in Abla- 
tivo con A, o Ab , Ja qual propofizione fi la- 
ficia cogli Ablativi di cofe inanimate . Così 
Kos legimus Cìceronem ; CiceroUg*ur a 
bis . Idem morbus jatiat maximam partem bo. 
minum:Maxima pars hominum morbo ja&atur 
eodem . Rego- 
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Regola fefia. 
Ogni Infinito, il quale fi ufa per lo più 
quando un Verbo dipende da un altro Ver- 
bo, e nell' Italiano ha avanti la particola 
Che, richiede, che fi ponga in Accufativo 
quello che fa l'azione del Verbo, e che fi 
porrebbe in Nominativo, fe non fofle infini- 
to;ritenendo gli altri cafi che convengono al 
Verbo come : So che gli fcolari Hudiano le 
lezioni, Scio difcipulos Rudere UCtionìbus . 

Regola ultima. 
Qualunque nome, che oltre V Agente , e 1 
il Paziente fi aggiunga a' Verbi di qualun- 
que fona , fi pone in quel cafo che richiede 
il lignificato , la natura del cafo fteftb , o 
le propofizioni tacite, o cfpreife, come: 
Suro meorum difcipulorum , explicabo illis 
lefliones , & docebo tos omner regulas , ut 
ornentur virtute , & abftrahantur a w- 
Uh (ore 

Quantunque con quefie foche univerfali 
tegole potejfero i principianti imparare fuf- 
Udentemente la Sintajfi iella lìngua Latina 
colf ajfifienza di un 9 attento Maeftro; per mag- 
gior comodo nondimeno delle pubbliche Scuo- 
le fi porranno qui le particolari leggi y che 
tppartengeno ai Inerbi difiinti nelle varie loro 
ZI affi > ed Ordini. E per maggior iflruztcne x 
de 9 Giovani nel fine di qualunque Regola fi 
noterà in diverfo carattere qualifico i Ver- 
bi iella, regola ftejfa , i quali o pujfono ave- 
re diverfi cafi, o hanno come comunemente 
dicefi il volgare fai fio . Nel fine poi di qua- 
lunque capatolo vi farà un Indice di quei 
Verbi o dittivi, o Neutri , o Deponenti &c. 
ì quali hanno diverfo -fignifirato fecondo i 
diverfi cafi , che a loro fi danno > 0 i diverfi 
nomi, che con ejfi fi congiungono. DEL- 
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DELLA COSTRUZIONE 
DEL VERBO ATTIVO , 
Cap. II. 

I! Verbo Attivo è quello , che fignifi- 
« Azione, la quale pafla in un altra co- 
ir: , e finifce in O, e fi fà Paflìvo cop ag- 
giungergli la lettera R , come Arno , amor ; 

Primo Ordine degli Attivi . 

Tutti i Verbi Attivi hanno avanti un 
Nominativo , e dopo un* Accusativo . Quel- 
lo , che fà V azione del Verbo e fi dice Agen. 
te fi pone in Nominativo; c chi pati/cc 
Ja medefima azione , e fi chiama Variente 
fi mette in Accufttivo , come: Tu ami^ 
io amo te; Tu amas me , ego t* amo . La 
diligenza acquilia le ricchezze, la negligen- 
za corrompe l'animus Diligentia còmpa- 
xas divitias , negligentia corrumpit ani* 

mum • ' ' 

Così fi cojtruifcono tutti i Verbi Attivi , 
ibe fi contengono /otto ogni altro Ordine, è 
quando non hanno aggiunto alcun altro cafo, 
fi dicono volgarmente della prima Regola, t 
Ordine, come fono i feguenti . 
Amo , as , avi , atum , amare. 
Aperio, it % ui , ertum, aprire» 
Defide ro, as v avi , atum, defiderare. 
Facio is , feci . fatìum , fare • 
Fero, fers, tuli, latum , portare* 
Hilaro , as , avi , atum , rallegrare . ^ 
Laudo, as , avi , atum ♦ Mare* 
Lego , is , Iegi , ieflum , leggere . 
Sperno, nis,fprevi, tum , deprezzare. 
Verbero , as , avi * atum , battere • 
Vitupero , as , avi , atum , biafimare . 
Voco , as, avi , anim, cbiamare y &c. 

Sono 



9 ' . 

Sono di quefio primo ordine i feguenti Verbi , 
quantunque alcuni di loro non Jernbrino taii, a 
ctglone della improprietà del loro volgare ♦ 

CapiOjis^ccpi^aptum quantunque fi ufi 4 t \r 
capire ? veramente Significa folo contenere ; 
oniegYi fcolari non capifcono nella fcuola è 
lo Jl e fio cbe,lz fcuola non contiene gli fco- 
lari : e dovendoli fempre la co fa contenuta 
mettere in Accusativo ^fi dirà Schola non ca- 
pit difcipulos . 

Dcrideo e Irrideo , des , ifi ifum ifignìfua 
deridere, fchemirc , beffare , e la coja che , c 
derifa, fi mette in Jctufativo . Onde Apollonio 
fi jrife , lì burlò della Filofcfia * cioè denfe, 
deprezzò la Filpfofìa , Apollonius denfct 
Philofophiam # 

sfallo non Significa sbagliare , fallire , fmar- 
rÌTtytnà ingannare; e la perfora, che re 
ft* ingannata fi mette in Accusativo . Onde , 
io ho fmarrito , fallito , sbaglialo la itrada f 
woè la Itrada mi ha ingannato , via fefel» 

Ut me . 

£aftidio fignifica avere a fchìfo , a noja , in 
faftidio, e fi mette in Accusativo la cofa, 
ebe abbiamo a noja \ e perciò: lo ftudio in» 
faftidifce gli Scolari , cioè gli Scolari han- 
no a noja lo ftudio Difcipuli faflidiunt fiu- 
àtum\ e non ftudium faftidit Difcipulos, 
c he farebbe grave errore - 

Secondo Ordine • 

Si dicono de! fircond* Ordine tutti quei 
Verbi Attivi, che oltre il proprio Accufa* 
tivo paziente per lo più hanno ancora un 
Genitivo : E fono fpecialroente i fegur-nti * 

li I Verbi di A-cufar t e ^Afiolvere , e altri 
«fluii i hanno per io più in Genitivo il De* 
o la Colpa, che regolar mente fi do- 
vfcbbp porre in Ablativo con Ve . E 
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E quello di cui uno è accufato &c. fc 
non fi vuol porre in Ablativo con De , fi 
mette in Genitivo , retto da alcuno di que- 
fti Ablativi, Crimine , peccato, ailione , e 
limili , che fe non vi fono efpreflì , vi s' in- 
tendono , come : Antonio incolpa molti 4i 
avarizia e di audacia: Anton ius infimulat 
multos de avariti 'a , & audacia, oppure 
avaritiae , & audaciae , cioè de crimine ava* 
ritiae , (è* audaciae . 

Alle volte gli Ablativi vi fono efpreflì f 
mà fenza Propofizionc alcuna , come: li 
calunniatore ha denunziato alcuni del de- 
litto di tradimento; Sycophanta aliquos 
p loditionis crìmine detulir . 
A rcufo , as , avi , tum , accufare . 
Atlfoltfo , is, folvi, utum , ajfolvere, diebia* 

rare innocente # 
Arguo,is, gui,gutum, riprendere. 
Accerfo, is, ivi» itum, citare in giudi* 

zio . 

Convinco, is, vici, viftucn , convincere* 
Defero , fers , tuli , lanini f dar querela , de» 
nunziare • 

Infimulo , as , avi, tum , imputare, incolpare. 
Noto , asi avi , atum , tacciare > vituperare • 
Defero , (£rr. ha un volgare improprio , 
cioè dar querela à uno&c. e propriamen- 
te lignifica denunziare; onde fi dice Deferì 
Vamulum , e non ^/<fro famulo . 

G far vi fi che con alcuni di quelli Verbi il 
delitto Siz.fi mette anche in Accufativo 
rrarfo/r accufo avaritiam foeneratorum , Re- 
prehendo ncgligentiam dìfcipulorum; quan- 
tunque fi dica ancor* Reprchendo difcipulos 
negligentiae &c. 

11. Co* Verbi di Condannare , punire re- 

go. 
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"demente la pena fi pone in Ablativo 
Propofizione \ come : Torquato punì 
• i • £&liv.olocolla morte\ Tprquaius filium 
:t tfetilfìavh . 

Cfci %> Jù*as* avi, atum 
Muìcio , as , avi , atura ) punire • 
Punio, is , ivi , itum ) darlafena, 
Danno , aS , avi , atum ) condannare , 
Condernno , as , avi , atum , ) fentenziare. 
Co' Verbi Damno % c Condanno però la 
(è%r« fi pone non (blamente in Abla- 
tivo, ma ancora in Genitivo, come; Il 
Giudice condanna alcuni all' eftUo , e altri 
alla morte , Iudex condemnat aiiquos exilio 
ovvero,***///, alios morte, oppure mortis &c. 

A quefti due Verbi fi pofTono unire an* 
che i Genitivi tanti t quanti , />/«r// , iw/- 
wiV , dupli t Quadrupli; ed altri fienili : 
così Catone ; fur damnatur dupli , 

Alle volte cw Damno, Condonino la pe- 
na fi mette anche in Accusativo con ad , o 

in • Così SvctmMuìtos ad metalla damnavit « 
Servi in temporaria vincula damnati . 

III. I Verbi di Ricordare , Ammonire , e 
Aw&ifare , oltre V Accufativo paziente s 
po(Tono fimilmente avere o il Genitivo» 
o P Ablativo colla propofizionc De. 

NelP uno , o nel!' altro di quefti due cali 
fi inette la cofa , che fi rkorda ad alcuno , e 
della quale èavvifato , e ammonito. Come 
Ricordare ad alcuno, il fuo dovere , avvi, 
farlo de' fuci mancamenti s commonefacere 
alìqucm de fuo munere , oppure ,/«/ mune- 
vis > comtnonere curo de fuis erroribus ,ov* 
vero j'norum errorum. 
Monco , es , Dlti d nitum , ammonire* 
Admonco, cs , nui, nitum, avvertire. 

COITI. 
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Common eo, cs 3 nui,itum, avviare. 

Cornnjonef acio , is , feci , éhim , ricordate . 

IV. I Verbi di Comprare, Contrattare , Yen* 
àere , c fimili poffono avere alcuni partico- 
lari Genitivi di prezzo indeterminato , co- 
me ; Comprerebbe il grano altrettante, 
quanto lo aveflc venduto; Tantidem fru- 
mentum cmeret , quanti vendidiflet . 

1. Genitivi fono folamentc qucfti , che 
feguono; i. Tanti , tanto, per tanco prez- 
zo . u Quanti per quanto , per quanto 
prezzo. 3. P/»r/7, più , più caro. 4. Af/- 
noris a meno ; con i coropoftì da queft% cioè : 
Tantidem. altrettanto . Quanti quanti, quan- 
ticumque, quantumvir quantumlibet^ quanto 
fi veglia , a qualsivoglia prezzo : Mettendo/i 
ogni altro nome di prezzo indeterminato , 0 
detcrminato in ablativo , come fi dirà nella 
fu a Regola. 

.Emo, is, emi, ptum , comprare* 
Redimo , is , demi , ptum , ricomprare « 
Vendo, is, didi , ditum, vendere. 
Conduco , is , duxi , uéhìm , pigliare in af- 
fitto , a pigione , a fare . 
Loco , as , avi , um , dare in affitto , a pi* 

gione y a fare * 
Indico, as, avi v1 atum , chiedere il prezzo 

della roba* t affare . 
Avvertano i Principi Antioche quefi 9 ultimo Ver* 
ho ha il volgare che inganna; onde % io chiedo il 
prezzo del libro , cioè io taflb,o apprezzo 
il libro ? yT dice indico librum,*#o» libri . 
* V. I Verb? di Stimare >far conto , apprez* 
zares e limili, oltre V Accufativo pazien- 
te, hanno un Genitivo di Stima, e Apprez- 
zamento. La virtù fà pochi Jfimo etnie del 
piacere; Virtus voluptatem minimi facit. 
. \ Non 
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Non irtima quelle cofe ne una fcorza di 
noce, nè un pelo; Non faci t ili as res nec 
naucì , n*c pili . 

I Genitivi che poflbno unirti ai Verbi di 
flima;, fono folamentc i feguenti Geniti- 
vi di prezzo : Tanti, tanto , in tanta ftiraa , 
in tanto conto; QuantJ , Pluris , Minori* 9 
Tanti iem , Quanticumque , quanti quanti m 

Alcuni altri Adattivi , cioè ; Magni , Per- 
magni , affai , molto, troppo , in gran con- 
to, o ftima; Parvi, inpoca/hma, poco; 
Plurimi, Maxi mi , affai/fimo, ingrandirti- 
mo conto, o ftima ; Minimi , pcchiffimo \ 
Huius, qucfto, in quello conto, moftran- 
do qualche cefa vile • 

E finalmente i feguenti Softantivi ; Agt 
un bajocco;- Flocci un fiocco; Nauci, una 
feorza di noce: Nihili, niente; Pili, uà 
pelo; Teruntii , un quattrino, un picciolo. 

Si trovano anche col verbo Aejìimo nibilo, 
prò ni hi lo , magno, per magno , parvo 9 e 
magno pretto . 

Aeftimo , as , avi , atum ,) a . 
Duco, is ,xi, flum, ) Ornare. 

Facto , is , feci, faflum , apprezzare. 
Ha beo , es , bui , birum , far conto • 
Bendo, dis, pepcndi, penfum, ; tenere in 
Puto , as , avi , atum ) flima . 

Avvertano i Principianti , che facilmente 
li potrebbe ingannare il volgare rf/Habto, 
frac io » Pendo , che comunemente è avere fti- 
ma, fare conto di una cofa, quantunque prò* 
pri amente figni fichi no filmare • Onde io fò 

conto delle faenze,, fi dirà Habco Scien* 
tias, e non Scientiarum • 

A quefta Clafle poffono ridurfi ancora ì 
Verbi feguenti • 

E Con* 
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Cofjfuìo rem boni, piglio quella cofa in 
buona parte . 

Facto rem hanc aequi bonique , oppure ae- 
qui boni j prendo quefta cofa in buona parte 



Molti Verbi Attivi , oltre PAccufativo 
paziente ammettono un Dativo d\ Rei anio- 
ne Utile, o Danno j e quello in utile, o 
danno del quale fi fà una cofa , o al quale 
lì riferisce l'azione del Verbo, fi pone in 
Dativo, come ; Noi diamo favj configli agli 
ammalati , damus redìa conlilìa aegrotis . 
Perdonate a Noi qucfto delitto, crimen 
hoc nobix condonctis. 
Afferro, fers , tuli, latum , apportare* 
Do , das , dedi , datimi , dare • 
Explico, as, avi, atum , /piegare. 
Impero , as, avi , atum , comandare • 
Mando , as , avi , atum, commettere^ imporre* 
Narro, as, avi, atum , raccontare. 
Promitto , is , ifi , milTum , promettere • 
Significo, as, avi, atum , dare ad intendere* 
Suppedito, as, vi, atum , fomminifirare • 
Trado, is , didi , tìitum , congegnare • 

Ira i verbi di queft* Ordine fi enervino in 
modo particolare i feguenti * 

Debeo propriamente fignifica dovere : onde 
ti fono debitore di molte cofe , cioè ti devo 
molte cofe , fi dice , debeo t ibi multa , e non 
multorum. 

Interdico vuol dire proibire, vietare, el* 
cofa vietata fi mette sì in Accnfativo , the 

in Ablativo : così, interdicali* tibi domum 
meam : Alteri Domo interdixit. 
Nuncio fignifica propriamente riferire ; e 



Non duco ) 
Non habeo) 




Terzo Ordine • 



di quefia cofa 



per* 
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percibimi avvi/i di molte cofe x cioè mi riferi* 

jet molte cofe, fi dice Nuncias mihi multa; 
e non nuncias me multorum • 

Suadco , Pcrfuadco perfuadere vogliono 
femore il Dativo di per fonai Oade turni hai 
perfuafo di queflo, tu fuafifti mihi hoc 5 e non 
già fuafifìi me huius , ode hoc* 

^Mitto mandare 9 e Scribo fcrivere hanno 
o il Dativo , o V Ablativo colla propofizionc 

ad . Scribo tibi , vel ad te literas ; nmto ti- 
bi vel ad te. 

Solvo Significa sborfare o pagare, ed il 
prezzo fempre fi mette in Accufatìvo , e la 
cofa per cui fi paga in Ablativo colla prò* 
pofizione prò. Onde tu hai pagati i iibri dicci 
lire : cioè ìu hai sborfate dieci tire per i 
libri: tu folvitti decem Jibras prò libris • 

Alcuni verbi di quefl' ordine hanno due 
Dativi ; come • 

Do tibi libros pignori, ti de i libri inpe~ 
gno j pecuniam foenori , i denari a ufura. 

Jd tu tibi ducis honori, laudi &c. te lo 
attribuifei ad onore , te lo aferivi z lode » 

Vertis id mihi. vitio , infamiae &c. mi 
b/afimi di queflo . 

Quarto Ordine • 

Alcuni Verbi Attivi > oltre il proprio 
Accufativo paziente, hanno un'altro Ac- 
cufatìvo , per lo piò di cofa inanimata y 
retto dalle prepofizioni : ad , circa, iuxta , 
le quali fecondo il fero lignificato del Verbo 
vi s'intendono; come: Infegno agli feo- 
lari le lettere, cioè; ammaefìro gli fcolari 
intorno alle lettere s Doceo difcipulos Jit- 
tcras • Domandò il parere a me , cioè ri- 
cercò me circa il mio parere : Kogavit me 
fintevi iam . 

E % Tali 
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Tali fono i ferventi Verbi , quali peròhifp* 
gna^che i principianti intendano fecondo il ve* 
ro loro Significato, per non isbagliare y come co* 
munemente foglionofare ne* medefimi • ^ v 

Doceo, es,cui, fliun ♦ infcgnare, cxótarn» 
maeftrare alcuno in qualche co fa , c così : 

Dedoceo , es , cui ,.flum , di/in fegn are . 

Celo , as , avi , atum, nafcondcre, cioè far e 

alcuno inccnfapcvole di qualche cofa . 

Confalo, js, lui, ultum, configliarfi, cioè 
richiedere alcuno del fuo configlio • 
Flagit-0,as, avi, atum , ) domandare injlante- 
£fjlaguo,as,avi, atum. ) mente , cioè 9 
richiedere, pregare alcuno injl antemente di 

qualche cofa , e così in fimi! maniera ne* 

feguenti i m \ ' 

Oro , as , avi , atum , pregare . 

Exoro, as, avj,atum, impetrare conpreghiere. 

Pofco,iS,popofci, s, fu p. chiedere ^domandare. 

Repofco , ìS , repqpofci , s , fup. richiedere. 

Rogo , as , avi , atum , domandare, pregare • 

Offervazionc 
Quantunque Doceo albiaregolar mente due 
Accufativi , quellq noè di perfona , e V altro 
della cofa, che alla perdona medefima fi in- 
fegna , nondimenopuo avere ancora altri cafi\ 
e può dirfi anche Doceo te ad hanc rem , 
hac re*, & de hac re \ 

Così pure fi dice, Celo te hanc rem ; li- 
bi hanc rem, e te de hac re. Così confulo 
te hanc rem, e te de hac re. 

I Verbi poi di chiedere riportati di fopra 
fpeffo mutano V Accusativo di perdona in Abla- 
tivo colla Propofizione a o ab : onde fi trova : 
Vcmam oremus ab ilio ; Abs te litcras pp- 

£cem &c. . * 

Anche Moneo fi tnv* alle volte con due 

Actu* 



Digitized by Google 



IO* 

Acculativi, quafifófe di quefla regola , cornei 
Scd cos hoc monco / • ~ 

Si dice ancorai Interrogo te hanc rem'; 
meglio però tde hac -re . v 

Anzi quali tutti i Verbi poffbno avere 
queftì Accufativi Hoc , iflud , ilìud , id, quod 9 
quid , a liquida nihil , unum, multa ,pauca. 

Multa Deos< venerati ; Siquid me volet &c. 

Quinto Ordine • 
Molti Verbi Attivi oltre T Acc# paziente 
ricevono un' Ablativo , come di Materia': 
e quella cofa , che è quafi materia, fi pone in 
Ablativo fenza Prepofizione , come ; Dio 
circondò T Ànima di corpo : Deus circum- 
dedit Animam corpore - Spogliò le Città (Ji 
quegli ornamenti ; Spoliavit Urbes Hlis - 
cr nutrienti s . 

Amicio, is, cui , amiéhim , coprire . 
Cingo, is , nxi,ndhim, cingere. 
Jmpleo, es , pievi, pletum , empire 
Locupleto, as, avi > atum, arricchire* 
Maculo, as, avi, atum, macchi are,imbrattan. 
Nutrie, tris, ivi, itum , nutrire , fojlentare • 
Orbo , as , avi , atum , privare • 
Orno , as , avi , atum , ornare . 
Satio , as, avi , atum , [aliare • 
Spolio , as , avi , atum , jpogliare * 
Vacuo, as , avi , atum , votare • 
Veftio , i») ivi , itum , vejlire. .* 

I feguenti Verbi quantunque appartengano 
a quejla Regola., hanno però un volgare che 
molto inganna . . , ^ 

Solvo feiogliere ; la per fona che viene fcioU 
ta dee metter fi in Accusativo , e V impedimen- 
to in Ablativo. Onde ti fciolgo 1 legami , cioè 
fciolgo te dai legami ; foivo te vincuìis. 
Onero , as , qualunque fi a il volgare di que. 

E 3 fio. 
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queflo verbo, ilpefo , o carico fi metterà femprt 
in Ablativo , e la cofa sii cui fi carica in Ac- 
cusativo. Così carichi Jc merci fui naviglio, 
cioè carichi il naviglio di merci ; oppure ag- 
gravi il naviglio colle merci ; Oneras navi- 
gium mercibus • 

Fraudo , Circumduco, Everte, Emungo 
che Significano gabbare, truffare, togliere , 
hanno V Accusativo di perfona , e V Ablati- 
vi di quetla cofa, che fi toglie &c. non potfb 
truffarti neppure un picciolo, cioè non pofTo 
defraudarti neppure di un picciolo : ne te- 
runtio quidem fraudare te poflum • 
Imbuo, Inftituo, Inffruo, Informo chefignì- 
ficano ìfiruire , ammaefirare , hanno sì V Abla- 
tivo , che l 9 Aceufativo con ad • Imbuo te 
hac re , & ad hanc rem . 

Si dice poi Erudio aliquem de hac re, in 
hac re , & hanc rem , e hanc rem • 

Qualche volta fi trova Implco, e Compleo 
col Genitivo , e coli' Ablativo con de ; che però 
non è facilmente da imitar fi* 

Induo veflirfi, Exuo fpogliar fi hanno per- 
lo più un folo Aceufativo : come Induo paU 
lium mi metto il mantello ; exuo veftem , 
mi fpoglio , e mi cavo la velie . Non farebbe 
perù errore Induo roihi veftem : come nep- 
pure Induo me vefte ; quantunque l 9 Abla- 
tivo fi dia piuttofio <*//Mnduor paffivo. 

Augeo, Dono, impertio, levo, fpargo , 
afpergo oltre l % Aceufativo paziente hanno 
I' Ablativo di materia, come : quorum alter 
te feientia augere poteft , l' un de* quali ti 
può accrefeere il fapere l alle volte mettono la 
materia in Aceufativo , e la per fona in Dati- 
vo, come quorum-alter tibi fcientiam augere 
poteft. Così Chorum duplici ftipcndiodona- 
vit;munera militibtìsfuis donat. Se. 



Sejlo Ordine • 

Molti Verbi Attivi dopo PAccufativo pa- 
ziente , hanno un Ablativo colla Prepofì- 
zione A\ ovvero Ab / nel qual Cafo fi mette 
quello , dal quale proviene , o Ji J epara V ^ azio- 
ne del Verbo, come : Quelli avrebbero Po- 
rtland ato da me il foecorfo, e l'aiuto ; fili 
petiiflfent a a?*opem , atquc auxilium . Se- 
parati da' buoni , fecerne te abonis. 
Accipio , is , ccpi , ceptum , ricevere • 
Arceo , cs , cui , fine fup. tener-hntano . 
Cohibeo , cs, bui , bitum , raffrenare • 
Difco , is, didici, finé fup imparare* 
Haurio, is, haufi, hauftum, cavare, attignere. 
Impetro , as , avi, atum, impetrare, ottenere * 
Peto, is,tivi, vel tii>\tiLtn,cbiedere in grazia* 
Poftulo, as, avi; atum, dimandare , chiedere* 
Refero, fers, rctuli, relatum , riportare* 
Repello , is , repuli % xtp\\\[\im> ributtare in* 

dietro ♦* 

Secerno, is, fecreyi, cretum , ) /eparare , di- 
Scparo , as, avi, atum , ) videre . 

Con alcuni Verbi , come Audio, Cogno/co , 
Coniicio &€• l 9 Ablativo no* ha V a o ab , 
ex o de . Cosi : Reliqua ex Furnio cogno- 
fces . Ut e Platone intelligi poteft Sue* 
1 Prohibeo, proibire, tener lontano* Ji cojlruim 
fee in varj modi , dicendoci Prohibeo ali- 
quem re, oppure aliquem a re* E quantum 
que prohibeo rem alieni non fi s a propri amen te 
errore , non deve però praticarji \ 

Abftineo , aflenerjt, Ji cojlruifce ne* feguenti 

modi : Abftineo me carne , vel a carne : 
pure Abftineo carne , & carnem » 
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APPENDICE 

Verbi Attivi. 
J quali variano fignificato fecondo i varj 

cafi , e nomi co* quali fi coflruìfcono . 
• Afficio ha T Acoafativo di perfona , ed 
un Ablativo quafi di materia , e lignifica va- 
rie cofe fecondo 1 divertì Ablativi co' quali 
è congiunto. Così afficcre aliquem gaudio, 
rallegrare alcuno s afficere poena ^ punire $ 
Quando però V azione refi a in cbilafà* il ver* 
ho fi fd pajftvo; come affici laetitia rallegrar/i* 
affici dolore dolerfi . 

-Agere aliquid , trattare, fare alcuna cofa: 
agere dcaliquo, trattare , difeorrere di aU 
*uno ; agere cum aliquo , trattare , difeorrere 
eon alcuno : agere rnedicum , efercitare la me» 
divina; agere gratias alieni, ringraziar 
qualcheduno in parole; agere aliquem Furti * 
accufare qualcheduno di furto . 

Animadvertere aliquid , confiderare : ani- 
madvertere in aliquem , punire alcuno . 

Audire aliquid ab ahquo , udire: bene 
0 male audire; aver buono > 0 cattivo nome* 

Aufcultare Parentes , udire i Genitori j 
auscultare Parentibus , obbedire a' Genitori* 

Conducere domum pigliare a pigione &c. 
conducerfe huic rei , e ad hanc rem , effet 
utile a , 0 per quefla cofa • 

Con fui e re aliquem, chieder configlio ad aU 
€uno s confulo rem boni , prendo quefia cofa 
in buona parte: confulere honon, famae aver 
riguardo efrv.confulere zhcuhprovvedere 

Do Caefan literas ad te ; ti mando le let. 
ter e per Cefare ; cioè confegno aCefare le lette* 
re per te , 0 acciò le portt a te} do tibi libros 
pignori, ti dì i libri in pegno; dare fidem 
alicui , dar parola ad alcuno ; fidem publicam 
dare > fare il falvocondotto # Eri- 
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taf 

Eripere militi , vel a milite arma, ugiier 

le armi al Soldato * r eripcrc aliquem maliSy 
a malis , ex mahs, liberare &c. 

Habeo rem plurimi , faccio gran conto di 
una cofa , la tengo in grande Jlima : habeo fi- 
dem, ti ho credito , ti credo s ha bere gratiarr* 
alicui, moflrarji obbligato , aver memoria del 
benefizio ricevuto * 

imponcre alicui onus, caricare alcuno di 
un fefej imponere alicui , ingannare * alle 
Volte anche comandare . 

Impertire Regi Sceptrum r dare loScettr* 
ai Re; ed jmpertire Regem Sceptro . im- 
pertire indigentibus rem familiarem, o de 
re familiari, far parte a* bifognofi &c 

Pendere aliquid , efaminare attentamente z 
.pendere nummos, pagare HHenàro ; pende- 
re poenas, pagar le pene-. 

Percutere aliquem gladio , ammazzare , 
ferire alcuno con la fparfa ; percutere foc- 
éus cuin aliano, far tregua con alcuno. 

Permittere fe fidci , vel in fidem alicuius, 
metter/i nelle mani di alcune ; permittere 
fc hófti , darfi inpotere del nemico : permit- 
tere aliquid judicio alicu jus,fottomeitere &c 

Pcterealjquid abaliquo, dimandare : pe- 
tere Urbem * Rus Schclam, andare in C/r* 
tà&c.: pctere aliquem lapidibus , gettar 
fajji contro di uno : petere lugùlum , ferire 
arnerte: petere fugam , fuggire. 

Praeftare fe virum fortem , mojìrarjì uo* 
mo forte: praeftare fìdem alicui, mantener 

promefa; praeftarc cetcris, o ceteros 
retate , fuperare gli altri in : età . 

Profpicere aliquem , veder da lontano s 
profpicere alicui provvedere. 

. Kcferre alicui, raccontare; referre gra- 

B $> tiara, 
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tiam , rendere il ccntractarnhioi refcrre ad 
Scnatum , proporre: reftrrc in Santìos , 

afrrivere fra Santi • 

Rerum ciare aliqaem 
Confole i Renunciare amicitiam o amicitiae 
ricufures Renunciarc littens , lafcìare &c K 
Temperar l'ibi ab a.'iqua re, aftener/i : 
temperare a iìcui./vn/o»ar stempera rè Rem- 
publicam conlilns <àv regolare :J!.,bitire:tcm- 
perare lae titiat , moderar l'allegrezza. 
. Tollere aliqaem veneno, ammazzare di 
veleno : tòlkrc ìiberós ab uxore aver figliuo- 
li : lollcre nfum , ridere {moderatamele. 

Traducere copias,/<ir Rapare le Sol dai ej che; 
traductre animimi a feveritat^: ad lui inta- 
ttmjar paJJ arenali a feverttà alla giovialità: 
traducere vitam ociofam, menar vitaozioja . 

Transferre fe ad aJiquem . andare a tro- 
vare alcuno i transferre fc ad aliquid , ap- 
flicarfi a qualche cof ai tramare operam , 
ttwpus, laborem ad aliquid , impiegare il 
fuo Un dio in qualche co fa . 

Tribuere qnidquam alicui dare, o donare : 
tribuere fibi nimis , fi imarfi troppo ; tribuere 
fibi vitio , imputarjì a vizio . 

Vertere fc , voltarci vertere folum , «»- 
dare in bando ; vertis id niihi vmo , mt 

biafìm» di queflo . r 

Vindicare fe a captivitate , hherarjt : vin- 
dicarepudicitiam , vendicare <&•*.; v'ndica^ 
re aJiquera in libertaiem, mettere in l il et- 

* a DELLA COSTRUZIONE DE* VERBI 
PASSIVI. 
Cap. HI. 

Il Verbo Partivo è quello,che fignifica par- 
none : la quale proviene da ce fa «"«^i 
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finifce in Or , e fi forma da' Verbi A tii i in 
O , aggiuntavi la lettera R . come eia Amo y 
fi fà amor ; da Moveo moveor &c. 

Redola Generiti e . 
Tutti inerbi Pattivi hanno un Nominativo 
Pazientc,e un Ablativo Agente colla prepo- 
fizione A) ovvero db* Mutandoli un volgare 
di Attivo in Pa/fivo , l'Accufativo paziente 
del Verbo Attivo fi pone in Nominativo^col 
quale fi accorda il Verbo; e il Nominativo 
agente fi muta in Ablativocon -^ovvero Ab, 
così , ove fi dice in Attivo; Noi leggiamo Ci- 
cerone , noi \tg\\TiUsCiceromm , dicendoli m 
Palfivo ; Cicerone è letto da noi ; li farà , C/- 
eer.a, legitur a nobit * Pater dlligit fiUos ; filii 

diliguntur a Patre* Così fi coftruifeono 
tutti 1 Verbi Pattivi , e fe non hanno altro 
Calo fi dicono del primo Ordine ♦ 
Amor , aris s atus fum , ejfer amato . 
Capior , eris , captili ìurn 3 effer capito . 
Jallor 5 eris,\fallu$ fum , ejìer ingannato • 
Hiiaror 3 aris, atum fuuij ejfer rallegrato. 
JLegor , eris , Iedus finn , ejfer letto . 
Quacror , eris, fitus fum, ejfer cercato • 

Quando però l 9 Accusativo del Verbo Attira 
e un Reciproco primitivo , effe Accusativo 5 e 
n on il Nominativo fi pone in Ablativo , facen- 
doli il Verbo PaJJivo , come : Caefar defenàit 
fe ipfum : Caefar defenditur a fc ipfo • 

Se T Ablativo del Verbo Patflvo è di cofa 
inanimata ftarà comunemente fenza la Pro- 
pofizione A 3 o AB , come fi dille a Pag* 90* 

In luogo dell* Ablativo fi mette talvolta 
1- Accufativo eolla Propofizione Per: come 
Caefar per Expfcratores certior fattus ejl in 
Vece, di ab Exphratoribus ♦ 

Alle volte ancora in vece dell' Ablativo fi 

E 6 mette 
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inette il Dativo alla Greca , come Barbarti* 
èie ego fum , quia non tntelligor ulli in ve- 
ce di ah itilo . 

Ofiervmo ì Principiatiti , che il Volgare 
del Puf/ivo Ji efprime in varie maniere : così 
fi dice rdiò uccifo , venne ammazzato in 
'vece di fìx uccifo , fù ammazzato . 

Tutti i Verbi Paffivi oltre il proprio No- 
• minacivo , e Ablativo , poflbno avere dopo i 
medefimi Cafi, che avrebbero, fe foflero At- 
tivi , e fecondo quefto fono degli ifteflì Or- 
dini y che gir Attivi . 

I. Pertanto i Verbi del Secondo Ordine 
hanno dopo un Genitivo , come .• f no accu- 
fato di avarizia , perchè da me è ftata ven- 
duta pih caro quelli cofa , che da alcuni era 
iiimata pochìffimo , Accufor de avaritia, ov- 
vero avaritiae , quia vendidi pluris id, quod 
ab aJiquibus minimi peftimabatur. 
Accufor, ans, atus fum, effer accufdta • 
Damnor, aris , atus fum , effer condannato » 
Moneor , ens , nitus fum , effer avvifato - 
Vcndor , eris , ìtus fum, effer venduto. 

III. I Verbi del Terzo Ordine hanno un 
Dativo, come dal Madiro fono fpiegate le 
lezioni agli f colar i\ A magiftro exphcantirr 
letìioncs difeipulis m 

Afferor , fcrns , allatus fum , ^fier apportato » 
Eeddor , eris , d'tus fum , effer rejo . 
Solvor,eris,lutus (nm,effer sborfato, opagato. 
Trador , eris , ditus fum , effer congegnato , $ . 
dato m 

IV. I Verbi dei Quarto Ordine , che of- 
fendo Attivi hanno due Accufatm, faeen- 
doli Pallivi , mutano P Accufarivc più de- 
gni , e comunemente di cofa animata , in 
Nominativo , e poi tengono V altro dopo di 

fe 



fc , come quando erario Attivi • Twfegno a 

te le lettere , doceo te litteras ; da me ti fono 
infegnate le lettere;cioè,tu fti armnaeftrato 
da me circa le lettere; A me tu doceris litterat 
Celor , aris , atus fum , ejfer tenuto nafeofto . 
Doceor , eris , éhis fum , ejfer infegnato . 
Flagitor , aris , atus fum , ejfer domandato * 
Rogor , àris, atus fum , ejfer pregato . 

V. I Verbi del Quinto Ordine hanno ag- 
giunto un Ablativo di Materia • I libri 
furon ripieni di quelle cofe s Volumina im- 
pietà flint illis rebus . 
Jmpleor , eris , erus fum , efler empito • 
Oneror , aris , atus fum , ejfer caricato ♦ 
Spoli' r, aris, atus fum , ejfer fpogliato* 
Veftior 5 iris , itus fura , ejìer veftito . 

VI* Finalmente i verbi del Scito Ordine 
mutanti V Ablativo con a o ab , che avevano 
effendo Attivi, in un Dativo , .o m un Abla- 
tivo con e , ex : de • E quello li fà perchè non 
nafea ambiguità trovandoli un verbo con 
due Ablativi totalmente fimili • Pertanto 
ove fi dice in Attivo : Lgo aufero libro s a te} 
non fi dirà in P.iffivo: A me auferuntur li- 
bri a te ; ma bensì: Libri t ibi auferuntur a 
tue. Così r Attivo Audio a te , fi volterà in 
Paffivo'/z me ardi tur rx te. 
Aùdior , iris, ujs fum, ejfer udito . 
Difcor, eris , fine praet. ejfer imparato % 
Fripior, eris , reptus fum, ejfer tolto. 
Peto % eris, itus fum , ejfer domandato . 
DELLA COSTRUZIONE 
DE 1 VERBI NEUTRI. 

Gap. IV. ' * ■ 

Il Verbo Neutro è quello, che propria- 
mente non e nè Attivo , nè Paflivo; termina 
in Um , come Sum> e fuoiCompofti, ovvero 

in 
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in O y come: Venia, Curro ; e fi fa Pafllvo falò • 
nella terza perfona del numero (ingoiare 
Vento , venitur , ventum eft i Curro, curritur y 
eurjum eft s e non già venior , ventri* &c è 

Tatti 1 Verbi Neutri li poflono coftruire 
sfiolutamente col fole Nominativo Agente» 
fenz* alcun' altro Cafoi come: lo mi rallegro 
molto; Ego vai de gaudeo: Mio fratello fta 
malinconico ; Meus frater ìacet in moerore • 

-Sptffo però hanno -dopo di fe varjCafi» 
e perciò fi diftinguono in varj Ordini, co- 
me i Verbi 1 1 ivi • 

Primo Ord'ne de* Verbi Neutri . 

Molti Verbi Neutri, oltre il Nominativo* 
co! quale.fi accorda U Verbo^fpeffo hannej un 
altro Nominativo, il quale li rifenfce a) pri- 
mo , e fi accorda con 'fio, cerne: lo vivo mi- 
fero i ego vivr rnifer ♦ Il piacere è l* incentivo 
de 1 ricali s.voluptas eft efea mak rum - 
Ambulo, as , avi , atum ^pajfeggtare . 
Bormio , is , ivi, ìtum ^dormire • 
Erro , as , ravi , atum , errare , vagare* 
Evado , is , fi > funi , diventare * 
Exifìo, is , cxtiti , finefupmo , ejfere • 
lacco , es, cui , fine fupino , giacere . 
Pcr:o , is , li , vel ivi , itum , morire + 
Sum , es , fui , fine fupmo , ejfere • 
Verno , is , veni , ntum 5 v*Jire* 
Vivo is , xi , flum , vivere < 

Avvertafi > che come Ji dijfe a Car* 90- 
i Verbi Vocativi dicor , r.uncupor&c. anzi 
gli altri Verbi tutti Ji cofirutjcono con due No- 
mìnal ivi \quando il nome^che viene dopo il Ver* 
ho fi riferifee a quello, che lo precede* 

Sectndo Ordine è 

Alcuni Verbi Neutri hanno dopo un Geni- 
tivo, come; Clima fà con diligenza lefue 

eofe, 



i ; r 

cofe ; Clinia htzglt rerum fu ar um . Qui re« 
demeri t-, i^rifdtt datrni infetti. 
Egeo , es , gin , line fup« az>*r b? fogno • 
: Indigeo , cs , gin , line fnp. «f/fer bìfognofo • 
Vernini , irti , flflC fup ricordar/i. 
Satago , is , fine praet. /<*r con anfietà 3 <? 
diligenza . 

Satlfdo das,dcdi, datum , mallevadore , 
* ficurtà • 

Egeo, e ind'?-^ fi tifino fpefliflìnio an- 
che coir Abbrivo ; come Tic. 17/ */m fWi« 
^rr^j* , e OvJd. ngemum ett quod eget mode» 
ramile nojìro . 

Terze Ordine. 

Molti Verbi Neutri richiedono un Dativo 
di quella perfona , o cofa ali? quale fi rife- 
nfee J 1 azione affoluta del Verbo, come : lo 
favorirò ie s <?go favebo tibi. Provvedete * 
voi , ripagare alla -patria i Confuiite T/pè/x , 
profpicte patria*. 
1* w co . cs >v\ * huiuw. , favorire* 
Indulgco, es,uìfi, uitum, compiacere ,ccn~ 

v. difeenders 

Intercedo , is « fli * furo ^frapporfi. 
Obcdio, is , ivijit^um , obbedire. 
Occurjo. 15, urri; urfum, incontrare ^anda- 

"* rf incentro ♦ 

Profpjcio K is , fpexi . fpeflum , provvedere. 
Sansfacio, is, fi ci , fadum , feddisfare. 

Servio , is , ivj , itum , fervire . 

Stildeo, c$i c:ii , fine fup. Jìudiare sfavorire . 

Supplico, ds . avi , tum Supplicare. 

E i Compoili dal Verbo SUM • 

Adfnm , efitr preferite . 
Obfum ,* nuòcere . 
Profum , giovare. 
Supcrfum y fopr avanzare. 
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Dtfnm 5 mancare • 
Fraefum , governare # 
Intcrfum 5 ritrwarfi prefentr. 

Appartiene aqttefìa regola una gran parte de* 
Verbi compefli delle propofizioni ad , con , in * 
inter , ob , prae , fub; come Adiaceo , Con- 
fentio , Praefidco , Subfcnbo &c. 

/ Verbi i quali fignificano eccejfo 9 come 
Antecedo, Praecedo andar innanzi 3 Antecel- 
lo , Praecello avanzare , precedere s apparten- 
gono a quefto Ordine , e fi cojìruifcono col 
Dativo , o colV Accusativo : /* ec ceffo pero fi 
mette femprein Ablativo • Così Cic Eloquen- 
za ceteros antecellis : ed altrove Antcccl- 
Jeiv omnibus ingenii gloria. 

Fra i Verbi che appartengono a quefT Or- 
dine molti fi coftruifcono non foloeol Dati- 
vo , ma anche con qualche altro cafo , e (ono 
ipecialroente j feguenti . 
* Alludo , iS , fi , finn , farfefla,far vezzi, 
Alludo alioui , e ad aliquem . 

Benedico , -Maledico , is , dixi , ifìum be- 
nedire j maledire , fià meglio col Dativo j 

trova però anche coli 9 Accufatìvo . 

Defìcio , is , feci 5 fe&um mancare . Haec 
res deficit Gaefari , e Caefarem • 

Fido, is, idi > e fifus fum fidarfi. Fido huic 
rei, & hac/e : e coti pure fi cofiruifee Confido 
con fidar fi • 

Jmmineo,es,uisSy ^ 

Impendco,es,i ss > z * 

Inccflb , is , flì , ffui 3 e flìvi fopr avvenire 
Dcfideriuro inceflìt Caefan , Caefarem, o 
in Caefarem • 

Incubo dar [opra, covare. Gallina incu- 
bat òva , ed ovis • 

Xncumbo fiat appoggiato , e attendere • In- 

cumbo 
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cumbo huic rei , ad hanc rem , & in liane 
rem: quando lignifica /Indiare, richiede piut- 
tofto V Accufativo colla Propofiz Ad o In • 
Indulgeo mihi , e alle volte anche me 

accuf# . 
lnhio dejìdetare , afpirare i r Inhio huic rei 

o hanc xetTi • 
Infultò, infultare,sbeffjtre, Infulto Cae* 

tari > CacfarcMTi , in Caefarem . 

Invideo »' es'.«. di, fum, invidiare. In-, 
video , tibi rei . r u I .4 in re . Alle volte an. 
che ha i 1 Aa v n« tfi ^ rrfona Troades invi- s 

deo> v 

Latto es, ui\ * A Ter ntfcojh : "Kaec res latet 
mihi e me. 

Nube, is 5 nupfi 3 e nupta firjn maritarji 3 , 
Cbttta nubit Caefari opp. o *'n Caefare. 

Qbftrepo, ì*»'pai-» ìtum fare Jtrepito 9 
interrompere gridando . Obftrepo huic rei, 
c hanc reip ♦ « 

Occumbo, is, cubui, itum.morirc: Occum- 
bo mortem , morti , e morte . 

Subfcribo , is , pfì v ptum , approvare, § 
acconfentire : Subfcribo huic rei, *fubfcnbo 
me huic rei • x 

Quarto Ordine « 

/Alcuni Verbi Neutri hanno un Accufati- 
vd 5 come gli Attivi , e fono quelli fpecial- 
mente i verbi , che appartengono all' agri* 
coltura , come : I Contadini arano la terra ; 
agncolae arant terram . Non potino nè 
vite , nè albero ; Nequc vitem 5 ncque ar* 
borem putente 
Aro , as 3 avi , atum 5 arare • 
Colo y is , lui 5 cultura 9 coltivare • 
Fodio 3 is , di , foflum , zappare • 

Meto, is, fluì, mefliim, mietere » 

Occo 

♦ 
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Occo , as , avi , atum , romper le zolle ♦ 
Puto , as 9 avi , atum > potare , o tagliare *> 
Rigo , as , avi , atum , adacquare . 
Sarrio, is , ivi , itum , far chiare . 
Scro y is 3 fevi , fatum , femìnare . 
• Appartengono a quefP Ordine anche 

Calicò y cs , ui , s. (xxpjfier pratico : z?tr~ 
ciò : fon pratico delle leggi , jJ uì ce . Calco* 
leges, e non legurn* _ 

Exhalo, as , avi , atum.* r [alari- * 

Olco, e Redolco es , §rt tum s avmt 
re : anima olet my * i\T :J '-fiato fa di mir* 
ra. Malitiam rcdokt y puzzaJi furbo • Ovid» 
Stagna olentia fulphur ; ,Q*£uò auebe dìrcpe* 
ra olentia fulrKvure . 

Horreo , ui , $5* aver in orrore 9 aver 
%aura # C . Tuum crime» Lorrt bas * e vox 
t ti c+ir> t ' is • " 

Ab' -borrire; abhorreo hunc y c 

ab hot» * 

SapiOjis aver fapore y fapere di (§v.Liber fa- 
pi t hacrefirn , il libro sà 3 opnzza di eretico • 

A quell'Ordine pure debbono ridurfi Vo~ 
lo, Malo , Nolo y Coepi > Odi , Novi, ddo, Ex, 
Comes y Exejl, Quaefoy &c. come Efi molli* 
fiamma medullas j Tuum argentimi cedo . 
Quacfo te , ed anche quaefo hanc rem a te . 

Così anche quafi tutti i Verbi poffono 
avere un Accufativo di cofa da loro deru 
vata , o dello fieiTo fignificato ; come Cur. 
r ere cur finn , ridere rifum » nocere noxam : ai 
quali potrebbe anche darfi l'Ablativo dicen. 
àocurrere cur fu, ludere ludo^gaudere gaudio » 

Quinto Ordine • 

Molti verbi Neutri 'hanno un'Ablativo 
dimatcria f o cagione, fenza prepeiizione 
come ; I foldati furono privi di grano : Mi* 

litea 



lites arutnmt frumento. Mi rallegro della 
tua fanità, cioè per cagione della tua fa- 
nità ; Gaudeo tua valetudine • 
Abundo , as , avi , atum , abbondare* 
Careo, es, rui , itum , ejìer privo ^ fi ar fenza* 
Cenflo , as , ftiti , fine fup. effer compofio • 
Dolco, es, lui, litum, dolerjì » 
Flagro , as , avi , atum , ardere . _ 
Fluo , is , xi , xum , [correre , fcat urite « 
Gaudeo, es, vifus fum , rallegrar/i, fiat 
allegro . 

Madeo , des dui , fine fup. bagnato. 
Moereo , es , fin' «czr: « attriflarfi , Jlar ma* 

linconico . v i .... 

Redundo?, as , avi, atum, ridondare, fo* 

p abbondare 

Stupeo , es , ftupui , fine fup» Stupir/i . 

Vivo, vis, vixi, viflum , vivere di quaU 
che tofa ; come tu vivi* di latte, tu vi- 

vis la " * 

Mano. A ] 11 * > no $> ~.mn folo fi coflruì* 
feoro celi *lt>. • '-J*éf rx* 

gn Brachia : u. 1 * r** ^ 

rfo rf/r<? fudor dv , c « v jnchus difJiuit . 

Anzi 'talvolta in vece dell' Ablativo di 
materia hanno un' Accusativo : come Ovid. 

Lacrimas etiam nunc marmora manant: e 
Virgil. & durae quercus fudabunt rofeida 
mclla • 

5/ dice Gaudeo hac re, ed anche de fiac re. 
Doleo de hac re , ex hac re , ab hac ré", 
e in hac re : ed anche fi dice haec res do. 
let mihi. Onde, mi duole il capo , fi farà 
Doleo capite, a capite, dolet mihi caput è 

Stupeo, Obftupefco, J?a/7>/F, hac re, hanc 
rem , in hac re . 

Appartengono a ^ue^ ordine Cano , Sono , 

Ludo 
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Ludo, &c* e /' " i finimento fi mette in Abla- 
tivo : come Cano ttrba , fueno la tromba ; 
ludo fidibus , fuono il violino; ludo pila, giuo- 
co alla falla. Col verbo Pulfo, e Inflo perìgli 
ijlrumenti fi mettono in Accufativo. Pulfo 
campanam . Info tibias ■ 

Così quando fi efprime non V i frumento , 
mà la fpecie del giuoco , Ludo fi coflruìj "ce coli' 
Accusative dicendofi Ludere par impar, 
giuocare a pari o cago • 

Sejlo Ordine. 

^Alcuni Verbi Neutri , che* hanno la ter- 
minazione Attiva m O, c Ja fign ideazione 
Paflìva , fi coftruifeono come i Verbi Paf* 
Jivi , cioè con uri Nominativo paziente, e 
un Ablativo , con la prepofizione A, ov- 
vero Ab f nei quale fi pone quello doride 
viene , o fi fà ciò che lignifica il Verbo, 
come; Si fanno te congetture da' periti i Fuint 
conietturae a periti* • Qutflo fu venduto da 
te : Hic veniit a te • 
Fio , is , fatfum fum , efier fatto , e 
I comporti , Galefio, trigefio, Tepefio &c. 
Veneo , ìs venivi * vcl vena, num , eflfei 
venduto • 

Vapulo , as , avi , atum , efir battuto « 

Cado , Intereo, Occido, Pereo, che figni. 
fleano, cadere , morire , fi prendono alle volte 
in.fenfo di e fere uccifo , o ammazzato , e fi 
coftruifeono coli 9 Ablat. con a o ab , Ovid. 
Torqueor infetto ne vir ab hofte cadat;^ al- 
trove Occidit a forti,fic Di voluiihs,Achilie. 

Si dicehUt ab zxrucxs fi* fallitalo dagli 
amici , o a nome degli amici » 

Si dice ExuJo Patria, vel a Patria , vòin 
landò dalla Patria £ quantunque Exulo non 
fia veramente di quell'Ordine. 

1 Ver* 
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ì verbi ancora che Significano differenza 
coflruifcono coli* Ablativo a* ob, o ab, o cu in , 

0 col Dativo m Così Diflentio a famulo 3 cum 
f simulo ) famulo • Oppure ego & famulus dif- 
fcntimus , inter nos differimus ; hoc differt , 
intcreft , difcrepat inter me & famulum &c. 

Avvertimento • 

Si avverta da' Principianti , che i Verbi 
Neutri > come fi è detto di fopra , non fi pof- 
fono fare Pattivi perfonali : onde fé alcuno di 
dfi farà efprelTo talora in volgare palfiva- 
mente, o fi farà Imperfonale Palfivo nella ma- 
niera , che fi dirà fui fine di quetto Trattato; 
oli volterà, e coftrùirà come Attivo , per 
efempio .• Dal Principe fono fiati favoriti 

1 popoli , a Principe fatitum efi fuis populis. 
Iinp. pafs. ; oppure At. Princeps favit fuis 
ppulis , e non mai a Principe fanti [uni po~ 
pali , <£ucfto può folamente farfi co* Neu- 
tn , che hanno Paccufativo, e che però 
poflbno ufarfi parvamente colla terza per- 
lona di ambedue 1 numeri , e infieme anco- 
ra col nominativo , come : Ab agricola ara* 
tur terra , feruntur agri &c. 

APPENDICE- 
Verbi Neutri* 
1 quali variano lignificato fecondo t varj Caji $ 
e nomi co* quali fi coftruifeono • 
AbeiTe urbe,, ve 1 ab utbcT fiar lontano : 
abeffe propius a morte , avvicinarli alla 
morte j abelfe a culpa, ejfer fenza colpa, 
aberat mihi famulus, ero fenza fervìtorci 
parum abfuit, cinti., picovt mancò che &c- 
A-bhorrcre r baiiqua r e .effer alieno s abhor- 
ttre rem aliqisim, detefìarc &c, 

Accedere aiicui o ad aHqucm , avvici» 
npfi ad uno : accectere raalis e ad mala , 

*Wu&erft . . Con^ 
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Convenire aliquem ahboccarfi con uno: 
convenit mihi curn aliquo, mi accordo con 
uno • 

Rcs deficit mihi vel me , mancare ; defi- 
ccre aliquem , abbandonare j defkere a du- 
ce ad hoftes, ribdlarji > 

Evadere infìdias o ex infidiis, sfuggire. 
Evadere ad gradus * accendere . 

Exulo Liburno , fon bandito da Livorno : 
cxulo Libiìrni \ fio in ejlglio in Livorno. 

Formido,Metuo. Timeo tibi, temo, che non 
ti fucceda qualche male : formido, metuo, 
timeo te , vel a te, k paura di te • 

Inceffit mihi vel in me timor,cupiditas,&c. 
mi è venuto timore , defiderio : inceficre ali- 
quem conviciis&c* ingiuriare (src. 

InfUlcrc negotium vel m negotium 3 at- 
tendere; infifìere alicui o in aliqua re , feder 
fepra , fermarji; infiiierc locum , occupare : 

Laborare de o ex aliqua re > effere inpena, 

Laborare capite , o ex capite , aver male 

dì capo » 

Laborare defiderio , defiderare\ re friN 
mentaria laborant , hanno penuria di grano. 

Mcmini rei o rem , ricordar/?; memini de 
re , far menzione . 

Parcerc fumptibus , rijparmiare ; parce. 
re caedibus , afiencrjì &c* Parcere ali- 
cui , perdonare ; ove fi ojfervi , che Parco 
ed lgnofco ^ non hanno mai altro che il 
Dativo di per fona , e pero ejfendo nominata 
la colpa, fi adoprerà Remitto, o Condo- 
no , dicendo condono » remitto tibi pecca- 
tum , e non 9 parco, o ignefeo tibi pecca- 
timi. 

Stare tanti , quanti , magno pretio &c* co- 

Jìare 
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flave valere; flare alicuius iudicio 3 rimet» 
terrì al parere d f alcuno ; fto a te, fono 
dalla tua > 

Studcre alicui re , in aliguam rem, in ali- 
qua re , fluitare , attendere ; ftuderc aliquid * 
bramare : ftuderc alicui, effere affezionato • 
Subire ttfftum vel tedo 5 entrar fotte inib- 
ii mihi illa dics * o ilhus diei , mi viene in 
mente i 

Suificere alitui , l affare : fufficere alìquem 
fojìituire: fufficere animos & arma, dare, 

fommiutjlrarc • 

Suro alle volte ha il Genitivo , cerne fum 
Att;ci..nofiri ,fono del noflro Attica , Hominis 
ingenui eft bene velie , cioè è ufizio • Fru- 
mentum tanti fuit , il grano ce fio tanto ♦ . 
Col Dativo fignifica avere • Sunt t ibi mul- 
tae divitiae, tu bai molte ricchezze • Con 
due Dativi fignifica, apportare, haec res 
mihi iuit magnae moleftiae , quefla cofami 
aborti gran difpiacerc. Può anche avere altri 
cali retti da diverfe Proporzioni 3 come fi 
vedrà parlando delle proporzioni raede- 
fime« 

Tendere ad Tribunatum , afpirare; ten- 
dere dolos alicui, tendere infidie . 

Vacare fludiis vel in ftudia , attendere, ap- 
plicare; vacare a fludiis , aver vacanza ; mi- 
hi non vacat , non ho tempo • 

De' Verbi Comuni. 
Cap. V, 

I Verbi Comuni fono quelli , che termi- 
nano folamcntc in Or, e hanno nondime- 
no la lignificazione attiva infieme, e paf- 
fiva , come : Hortor aris , efortare e effere 
tfortato. Afpernor, ans difprezznre , ed 
tfìer difprftzato . 

Re- 
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Regola generale • 

Tutti i Verbi Comuni , f e hanno la tigni* 
fica zio ne Attiva , fi coftruifeono con un No- 
minativo agente , e con un Accufativo pa- 
ziente , come i verbi Attivi ; per efempio : 
11 Maejlro eforta gli /colarti Magijler hor« 
tatur difcipulv . 

Se poi hanno la fìgnificazione Pafliva , fi 
coftruifeono con un Nominativo paziente, 
c un Ablativo agente, come i Verbi Paffivi, 
per efempio: Gli fcolari fono efortati dal 
* Maejlro: Difcipuli hortantur a Magiftro . 

Afpernor , aris, atus fum, difpreziare> 
& ejftr di [prezzato • 

Depopulor , ans , atus fum , facebeggiare 

& e J[er facebeggiato ■ 

Dignor, ans , atus fum , riputar degno> ed 
ejfer riputato degno • 

Dimctior , iris, menfus fum, mifurareed 
<CjJcr mi furato. 

Horror, aris , atus fum : efortare , (£• eflere 
esortato • 

Molti altri Verbi ancora poffono dirfi Corn* 
munì , quantunque peto , non fi trovino qua fi 
mai fatti pajfivt < fe non nel perfetto , e più che 
perfetto , come appari f ce dall* indice , che ne 
hanno fatto i migliori Cr amatici * e fpeciaU 
mente ti P. Ambrogio della Vifit azione nelle 
fue Ijiituzioni a pag. 4 
DELA COSTRUZIONE 
DE' VERBI DEPONENTI 
Cap Vi. 

I Verbi Deponenti fmo quelli, i quali 
terminano in Or, e tanno ia fìgnificazione 
folamente Atriva, ovvero Neutra 

Si chiamano Deponenti . perchè hanno 
deporto la fìgnificazione Paflìya , che prima 

ave- 
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avevano , e fono Attivi, ovvero Neutri • 

I Verbi Deponenti Attivi fono quelli, i 
quali lignificano azione, che pafla in un* altra 
cofa , come ; Imitar , aris , imitare ; fequor , 
tris* fcguitare . 

I Verbi Deponenti Neutri fono quelli,che 
figmficano azione, che n n pafla in altri , ma 
reità in quello, che la fà ; come Kafcor % eris 9 
iiafcere ; Morior , oris , morire . 

Primo Ordine. 

Tutti i Verbi Deponenti Attivi oltre il 
Nominativo agente, hanno un Accufativo pa« 
ziente:come 1 Verbi Attivi. La fperanza con- 
fola V uomo ; fpes confolatur hominem . 
Adorior , iris , adortus fum , affalir*. 
Affcquor, ens, aflecutus fum, arrivare , con* 

feguire. 

Confpicor , aris , atus fum , veder lontano * 
Demolior , iris , :tus fum , rovinare. 
Demereor, ens , ritus fum. obbligar^ o ren* 

derji obbligato uno . 
Exordior , iris, itus fum , incominciare • 
Intueor , cris** itus fum , rimirare . 
Patior , eris , paffus fum , patire . 
Sequor , ens, fequutus fum, feguitsre 9 

& altri . 

Tutti i Verbi Deponenti fi,pof[ono dire di que+ 
fia (ola R gola>e C>> dine ; giac he gli altri Caji 
mn Jono propriamente loro fecondo rhe fi è detto 
ne 1 Verbi Attivi ^mà nondimeno, fi diflinguonù 
tome quelli in varj ordini per maggior facili* 
tà , ed ufo de 9 Principianti . 

Guardino bcnei Principiaci di non refta* 
re ingannati dal falfo, ed improprio volgare 
de' (cgucnti verbi . 

Affor , aris , atus fum , ) abboccarli- ragio* 
AWoquor, ens, utus fum » j nart con uno. 

F Allo- 
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Alloquor Francifcum , e non cum Francifro* 
lamentor, aris , auts fum , lamentar fi ^ 

doler/i. 

Mifercor ? aris , atus fi\m y avtr mifericordi*, 
sompajfione : miferabantur commune pcn- 
cui uro , e non communis pcnculi • 
Miror,aris,atus {\\it\ y m aravi gli arfi\ miror 
tuam audaciam , e non tuac audaciàc • Mircr 
pero, Admiror. Queror, c Conqueror lamen. 
tarfi poffono anche avere T Ablativo con de ^ 
Aairor de tua audacia. Queror tuum infortu- 
nium , o de tuo infortunio . 

Ulcifcor eris,ultus fum ^vendicar fi ; mi fon 
vendicato dell' affronto , ultus fum iniunam. 

Ulcifcor, re può fignificare vendico te 3 e mi 
vendico di te. ' ~ 

Mcrecr,eris,c rnereo,es uniti cqgliavverm 
hj bene e. male vogliono T M lati vo con de. 
Quumde Siculis male mercretur , portandofi 
male co 9 Siciliani 

Secondo Ordine - 
Alcuni Deponenti Attivi f che lignifica- 
no i accufare ♦ contrattare &c. poffono ave- 
xe oltre V Àccufativo paziente v anche un 
Genitivo di colpa, o di ftima , >o,dì prezzo in- 
determinato , come ; Tu incolpi nie di ava» 
tizia , perchè non ho comprato le merci per 
tanto , quanta fu le fìimavi j Criminaris me 
avariti**, quia. non mcrcatus fum merces 
tanti , quanti ci* lkebans • 
CaJumnior , aris ,aius fum , caltimnìafe • 
Criminor aris , atus fum , incolpare • 
liceor, cri$, c^uslwra \fiitparè , offerir e, alt 
incanto. 

licitor , aris, attlS fum , mettere ilpre%z.o. 
Mercor, aris, atus (ubi, J comprare al 
Nundinpr , ans , (Wx J mercato . 

Ter. 

/ 
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Terzo Ordini. 

Molti Verbi Deponenti Attivi oltre l'Ac- 
cufativo paziente, hanno un Dativo di Rela- 
zione, di Utile, o di Danno , come: li 
nemico minaccia i tormenti a tutti i buoni i 
Hoftis m ini rat ur tormenta omnibus bonis . 
focneror , aris, atus fum , dare ad ufura. 
Impertior, Jris , ìtmfum, rendere partecipe , 

far parte . 

Imprecor, aris , atus fum , pregar male • 

lnficior ', aris , atus fum , negare • 

largior , iris , itus fum , donar largamente • 

Minor, aris, atus fum, ) 

Minitor , arls , atus fum , > ™»* cctare • 

PolJiccor , eris , tus fum f permettere • 

^ Furor, aris, atus fum, rubare ha non J ol$ 

il Dativo , mà anche /* Ablativo con a , o ab, 

in cui fi mette la perfona , a cui vitn tu* 

batx qualche co/a: così furor Hbjrum tibi 

• a te . 

Co i Verbi , Tateor, e Confiteor confidare,/* 
cofa che -confejfiamo fi meterrà in Accufativo, e 
l* perforat evi confeffvimo qualche coJa t jem- 
fr* in Dativo ; e Ciò fcguirà in qualunque 
"laniera fu efpreflo li volgare . Così : /; con» 
Jtfto lamia colpa , fateor tibi meam c.ulpam : 
m fon confefjato da quel buon Sacerdote de* 
ft'ti peccati; confcfTus fum bono ìlii facer- 
ooti mea peccata . In vece dell Accufativo , 
qualche Volta fi tr$va V Ablativo con de , 

Cl c Qjium nefani de crimine parricidio fa- 
terentur. . . 

Gratnlor, aris, atus fum congratularfi % h* 
ffmpre un Dativo , in cui fi mette la perfona , 
Con c *ti ci congratuliamo , lacofa poi di cui ci 
'^gratuliamo fi può mettere in vari cafi ; on~ 

*'fi dice , Gratulor tibi rem, re, de re, in re# 

F i lo^ 
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Loquor, eris , vtus fum, parlare dire 
JtctftruifcecQH varj enfi > dicendoli % Loquor 
tibi , vcl tecum rem 3 e de re. 

Quarto Ordine • 

Alcuni Verbi Deponenti Attivi oltre i! 
proprio Accufativo paziente , ammettono 
ancora ut^altro Accufauvo retto dalle pre- 
pofizfoni . Ad^circajuxta^cowz ; Se alcuno 
domanderà a te la mia età , cioè interroghe- 
rà te circa , intorno la mia età j Si quis pcr- 
contabiturte meum aevum • 
Prccor , aris , atus fum , pregare 
Deprecor 5 arjs ? atus (un, pregar e injlantementt 

Pcrcontor , aris , atus fum, domandar* per 
fapere* 

Diqucfli Verbi di chiedere «parlerà nuo- 
vamente nel ferto Ordine. 

Quinto Ordine . ' 

Certi Verbi Deponenti Attivi, oltre V 
Accufativo poflono avere ancora un Alla- 
tivo di materia , o circoftanza , fenza propo- 
rzione , come . Non gli aveva reputati degni 
rè del fuo parlare , nè del fuo afletto ; Non di- 
gnatus fuerat eos necfermorie, ncc vi fu . 
Dign^r , aris , atus fum , riputare degno . 
JMuneror» ans, atus fum < donare , regalare . 
Ren uneror, atis, atus fum ^rimunerare > rU 

compensare . 
Proftqiur, fequens , utus fum, accompa* 

gnare.. 

Nvn oh fi i/V<f,muneror Caefarem multis, 
regalo a'Ccfarc molte cofe,cioè propnanen- 
te regaio < efarc di molte cofe ; mà qualche 
volta ancora fi trova Muneror Caefari multa; | 

€ofa dà non imitar ji . * I 

Sefìo Ord ne • 

Alcuni Verbi Deponenti Attivi , oltre l 1 

Ac* 
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Ti 1 

Accufativo paziente hanno ancora un' Abla- 
tivo colia prrpf iviwx\t A, ovvero^, come : 
Difendeva la Cirtà dille injìdie , Tucbatur 
U rbem infidi is • ; , 

Aiifpicor , aris ,atus fum * cominciare con 

buono augurio • 
Confequor , rns, fequutus furti , confeguire. 
Merccr, aris, atus fum, temprare al cercato* 
Mutttor. ariSatUS fum , pigliare in prefitto . 
Prccor precariSjatusfuinj/r^^co'com- 

poftì i * 

Percontor , aris , atus fum , domandare pet 

fapere • , 
Sci fc iter aris , atus fum , interrogare • 
Tueor , eris, tuitus fum , difendere* 

Percontor, aris, oltre all' Accufativo della 
cefa che fi dimanda, puòanche avere P Accu- 
fativod \ perfona,pe» cflere dei IV^Ordmc.Si 
dice dunque Percontor hanc rem a, o exCae- 
farej percontor Caefarem hanc rem.e de hac re < 

Così , non foio fi dice fcifcitor rem a , o ex 
aliquo | ma ancora feifeitor de re. • ♦ 

DV DEPONENTI NEUTRI 

Primo Ordine* < , 

I Verbi Deponenti Neutri o fi pongonc 
sflblutamente, e fenza alcun cafo dopo di ef. 
fi ; o hanno due Nominativi , il fecondo de* 
quali fi riferifee , e accorda coi primo } come 
i giovani fi anno otiofi* luvenes otiantur. Mol* 
ti banchettano allegrìMulti cpulantur Iteti. 
Epulor 3 aris , atus fum , banchettare.. 
iBgrcdi-OF , eris , elTus fum , entrare . 
Labor , eris , Japfus fura , fdrucciolarc » 
Morior , eris , tuus fum , morire * 
Nafcor, eris , atus fum, ) mmr 
Orior , iris , ortus fum , ) **fl«* • 
Otior, aris, atus funi % ftar ozio/o* 

* 3 . Prow 
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Proficifcori erìs, fetfus fum, partire* 

Secondo Ordine • 

Alcuni pochi Verbi Deponenti Neutri fi 
coftruifeono con un Nominativo avanti , e 
con un Genitivo dopo , come : Quegli fi ri- 
corderebbe della primiera virtù ; illc remi- 
nifeeretur priftinae virtutis • 
M ifereor, ens, crtus fum, aver mifericordi*. 
Oblivifcor, cris , oblitus fum ^feordarfi , Ai. 

menticarfi • : 
Potior , iris , itus fum , impaironirfi . 
Recordor , aris , atusium , ricordar/! • 
Remmifcor, eris , rammentarjì . 

Oblivifcor* Recordor ^Reminif cor ^ hanno al* 
le volte dopo di fe anche P Accufativo.comc 
Honùnes res prcclarifpmas oblivi feuniur . 
E Recordor alle volte ha P Ablativo con de 
. Cic. Recordor de iflis veflris lacrimisi cofa 

però da non imitarfi facilmente . 

Potior , iris, itus fum , impadronirji ha do- 
po di fc non folo il Genitivo , fpeflb an- 
cora /' Ablativo; fi dice dunque Potiri rerum 
Hoftium.caflrorum; ed ateche Potiri regno &c. 

Alle volte fignificavtritt in potere , e così 
in Plauto ♦ Filia hoflium eft potita , la mi* 
figlia è andata in poter de* nemici , cioè è fiat* 
prefa da 9 nemici . 

Terzo Ordine • 

Molti Verbi Deponenti Neutri hanno a- 
vanti un Nominativo, e dopo un Dativo, 
come ; io mi fdegno con te . Ego irafeor tìbì. 
AfTentor, aris, atus fum, adulare , 

fingare . 

Auxilior, aris, atus fum, aiutare ^oc- 
correre • 

Bhndior , iris , itus fum , accarezzare . 
Famulor, aris, atus fum , [ervire . 

Gra- 
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Grann*cor,aris ,atus fum , far còfa grata* , 
Infidior , aris , atus fum , inpiitte . 
Irafcor, eris , ratusium , adirarfi, fdegnarjì. 
Mongcror , aris, atus fum , obbedire , com- 
piacere • 

Obfequor , cris , obfecutus fura , fare a mo 

do di uno • 

Patrocinar, aris, atus fum, difendere in 
giudizio. - , . . . 

Refragor, aris, atus fura, disfavorire . 
SufFragor, aris , atus fum , favorire , e dare 
il voto in favore, E moltiffimi altri . 
Medt'or', Medicar , i quali r^partengono 
a quefta regola alle volte han::o dopo di 
fe l'Accufarivo in vece del Dativo . Adu- 
lar Moderar , Yrvflolor , appartengono 
anch <ilì a quell'ordine, avendo fp. (To do- 
po di fe u Dativo , quantunque però abbia- 
no anche fpeffiflimo l'Accufativo. 

Quarto Ordine. 
Certi Verbi Deponenti Neutri ficoftrui- 
\ icoBo con un Nominativo , e con un Ablati- 
, yo fenza prepoflzione ; come : Quctti li ral- 
| Jegrp delle calamità prefinti j Iltelaetatur 
calamittktibitr praejeatibur 

Dclecìor , a«s , 'atus (,<m , dilettar fi. 
rruor, eris, itus finn , goder, . 
Qtorior, aris, atus fum >ghridr/i , vantarjt. 
, *-j* r or , aris , atus fum , rallegra.,/? , 

, Obice! or , ari* , atus fum , pi^liirfipìarert . 
: ve lr -, r 9 eris ^ <]ne Clv p t ^ c . har . ^ ( ì 

Utor, eris , ufus fum , jèrvirA . u :»re . 

Lactor , Glorior hanno alle volte l' Xbla* 
***><> colla proporzione de , potendoji dire : Glo- 
Nor , Laetor , de hac re . 

. Offervijr, che i Verbi Fruor , Fungor GIo- 

nor, Lactor , Potior , Vefcor, Utor, Abu- 

* 4 tor 
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tor, fi trovano qualche volt ti cojfru W colfAcm 
thfativoy il che pe rò non dee ui .crii . 

Avvertimento • 

I Verbi Deponenti part colarmentc di li- 
gnificazione neutra , non li ufano, nè fi co- 
Aruifcono in Latino parvamente. Onde 
quando fono efprt/fi in tal materia nella no- 
Ara lingua volgare, convien rivoltargli, e co» 
ilruirgli in Latino attivamente. Co*ì fi fà 
quando fonocolPAgenteefpreffo,comc : Da 9 
buoni è feguitata Ja virtù ; dalle M dri fono 
accarezzati 1 bambini &c. non dovendoli dì. 
re parvamente ; A bonis [equi tur virtus\ s 
idatribus b'anditur pneris ; ma bensì atti- 
vamente : Boni fequuntur virtutem ; Mxtrts 
blandiuntur pueris • 

Quando poi fono pofti aflbluumeptc, fi 
oflerva a quale Agente , fecondo il fenfo del 
Difcorfo/fi rifcrifcono,e fi pongono in qucU 
la perfona , c numero , che cornfpondc a uri 
tale Agente, che vi s'intende, come; Si 
banchetta allegramente , fi godj? un bel tem- 
"pò &c. Épulamur , fruimur ; o pure > epulan- 
tur , fruuntur &c. intendendovi Not, o 
fecondo il fenfo del difeorfo . E così negli al- 
tri Deponenti , eccettuati quelli , che fi tro~ 
valTcro ufati Parvamente da ottimi Auto- 
ri, fenza J'efempio de' quali non fi dovrà 
mai praticare . 

APPEND ICE 
Verbi Deponenti . 
I quali mutano fignificato fecondo i varj cafi é 

e nomi col quali fi ceftruifcono • 
Aggredì hoftes, afialire; aggredi aliquid $ 
vei ad aliquid , principiare , intraprendere . 

Aemulor Patrcm , imitare. Acmulari Pa« 
tri , invidiare ♦ 

Fce- 
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Foeneror focncro tibi,*/ dò ad ufura * 

fceneror abs te, ricevo ad ufura da te. 

Fungòr, Deftingor, Pcrfungor , hanno 
varia f:gnincazicne fecondo i diverfi Abla- 
tivi» che con elfi fi eongiungpno; fungor meo 
iti un e re % fo il <nio tifato , dcfundlus eft vita* 
ha fini:* la v:a • 

Perfuncìus eft honoribus, ha avute cariche 
cnoratej Perfundus furti pericu!is,laboribii6, 
fono uf cito da 1 pericoli 9 mi fon liberato dalle 
fatiche , 

Periclitor animum tuum, far prova &c. 
periclitor capite , fama &c. fono in pericolo 
della vita , della riputazione &c*. 

Profequor ha diverfi lignificati, fecondo i 
divcrfi Ablativi , che a lui fi congiungono . 
Così: profequor Caefarcm honore , onorare; 
profequor amore , amare i profequor lacri- 
mis , piangere ♦ 

DELLA COSTRUZIONE • 
DE' VERB/ IMPERSONALI . 

Cap. VII. 

Il Verbo Imperfonalc volgarmente fi chia- 
ma quello , che fi ufafolo nella terza perfe- 
na del numero fin gola re , e qualche volta ari- 
cora nel plurale ; ed è di due forte, altro 
di voce Attiva, che termina in T, conse : 
Tonat , tonabat , tonuit i Altro di voce paftf« 
va , che ha la terminazione in tur, come; 
Curritur , currebatur , curfum cfl Q?c. 

Primo Ordine » 

Molti Verbi Impcrfonali fi tifano comune- 
niente nella terza perfona del numero Ango- 
lare, fenza aggiugner loro avanti , o dopo 
alcun cafb, come* Non ancora era giorno, Non- 
dumlucebat . 

- ruJgef 3 ebat , fulfìt, balenare , lampeggiare . 

i % fili- 
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Fulminat , bat , avit , fulminare . 
Grai'd'nat, ,ibat, avit , grandinare. 
Hyemat . abat, avit , farfi verno , far freddo. 
Lucet , ebat , uxit , far fi giorno ■ 
Nctfrfcit, ebat, s. p. farfi notte. 
Nmgit , chat . ninxit f nevicare • 
Nubilat , abat , avit , rannuvolar^ . 
Pluit,cbat pluit , piovere. 
Tonat , abat , nmt , tonare. 

Come fi accenno a Car. 89. quejli Verbi fo- 
no retti da 9 Nominativi taciti Deus, Caelum, 
Acr , Nix , Lux, &c« Anzi talvolta il nomi- 
nativo e anche efpreffo , come in Marciale , (le 

tonat illc Deus . 

Qualche volta ancora fi trovano uniti a que~ 
*fii Verbi vari cafi: come Properzio , Nlobe , la^ 
crymas depulit : anzi i Verbi JleJJi furono ta- 
lora ufati ,come Ver fonali : così in Marziale : 

Murmurc iam facro, verberibufque tonas, 

"Secondo Ordine . 

Alcuni pfcchi Verbi Imperfonali hanno a- 
vantiun Nominativo, oppure in vece del No- 
minativo un infinito , o qualche parte dell' 
Orazione, e dopo un Genitivo , come : Que- 
#a cofa appartiene a quello: Haec res in- 
tereft ilìtus . E* ufizio del buonpajlore tofare 
il beffi ame , e non ifeort icario : Eft boni pafto- 
ris tondere pecus , & non deglubere . 
M * e rat , filit , e fere ufizio , appartenere . 
Intereft , crat , inttrfuit , ) importare. 
Refert , ebat ,retulit , ) appartenere # 
Al Verbo Eft fi congiungono i Pronomi neu* 

tri ineum , tonni , funi» , noflrum, veftrum, 
i quali accordano col Soflantivo tacito Ofh- 
cium, mtious: cosìCic. fuit roeum Rcmpu- 

blicam regere . * . 

1 Verbi Irftereft e Refèrt invece de Geni. 

tivì 



tìvì , mei , tui , fui , noflri , veftri hannogli 
Ablativi , mea , tua , fua , noftra , veftra , i 
quali concordano con un tacito Sojlantivo re ; 
ncque noitra intercft fcirc , cioè ncque eft in 
re noftra icirc &c. 

An%t pofono inoltre avere ancora i Genitivi 
Magni , Parvi , Tanti , Quanti , VlviTÌs,cvme 
Qic Ulud mea magni intercft . 

Intereft , c Rcfcrt pollono anche avere V 
Accufativo con ad : Così Plauto quid id ad 
me,aut ad remmeam refert. 

Cogli Ablativi poi mea , tua 8zc.fi accorda» 
ho in varj modi quei Sojlantivi , a* quali efji 
fi riferiscono , dicendo/i Intercft tua Iudicis , 
qui cs ìudex , oppure Intercft tua , o judex t 

Terzo Ordine. 
. Molti Verbi Imperfonali fi coftruifeono 
con un Dativo, in cui fi pone quello, a) quale 
fi rifenfee il lignificato del Verbo , come : A 
nejfuno è lecito il peccare j Hemini licet 

peccare. 

Àccidit , ebat , accidit -, accadere , avvenire 9 
occorrere, 

Conducit ,ebat, uxit , efiere utile , giovare- 
Confert , rebat , tulit , effer utile , conferire . 
Conftat , abat , ftitit , effer chiaro , manifefio. 
Expedit , iebat , divir , efier fpediente . utile . 
Libet, vel Lubct, ebat , buit , vel libitum 

eft , piacere . 
Licct, ebat, cuit , vel licitum eft, effer l-cito. 
Occurrit • ebat , curnt , fovvenire , venire 

in mente . 
Pracftat , abat , ftitit , effer meglio* , 
Suppetit , ebat , tilt , bajlare . 
Uhivenit 5 iebat , emt , foler avvenire . 

C >nducit , e Confert fi coftruifeono non foto 
cui Dativo y mi anche coli' Accufativo di cof* 

J 6 . ?M* 
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; nanìmat a , aggiunta Ja PropcfiitZ' ad c ;n 
i J iauto . Quod in unni rem bene • cnducat • 
C*V, Metus plunmum confert at. di^cn. 
tiam cuftòdiendi • 

Quarto Ordine . 

Certi Verbi Imperfonali , hanno ecce di 
loro un Accufativo fenza prepciizione 
me ; Qjicfta cofa conviene a me . Hoc c „- 

CCt JW* t 

Decet , bat , cuit , convenire Jlar bene 5 r/T; - 
decente • 

Così i Compofti , Addecet , Condece. &c- <», 
Dedecet , ebat , cuit , disconvenire , /; # rw- 

Deledat , abat , avit , dilettare . 
Juvat,abat, juvit,£/*twv,rfar gufo* dìlitta-e* 

Faliit , Fugit , Preterit , ejfer nafeofi**, mn 
tjfer noto , ufeir di mente , non fapcre r fi co- 
firuifeono anch' ejjì colV Accufativo cor.;? ; Ne- 
minem veftrum fugit, a niuno di voi è na- 
feofio*. cioè ognuno di voi sà* 

Decet qualche volta fi trova col Dativo . 
Ter. Ut vobis decet : cofa pero da non imitar» 
fi facilmente . 

Oportct non ha dopo dtfe cafo alcuno , 
Jch manda air Infinito • 

Quinto Ordine . 

Alcuni pochi Verbi Imperfonali fi ufano 
con un Accufativo colla propofizidne Ad, 
come ; quefta cofa appartiene a me ; Hoc at^ 
tinet ad me « / 
Attinct , ebat , nuit, ) 
Pertinet , ebat , nuit , ) appartenere . 
Spcflat , abat , avit , ; ; 

A quefia Regola appartiene Facit 5 icbat,fecit f 
effer utile % fan apropofito , conf at fi , giovare . 

Così Ovidio , Non facit ad lacrymas b^ ; r« cs 
ullameas, i 



I 

Se/lo Orbine . 

AIcum*Verbi imperfcnali hanno un Ac- 
ciifutivo di perfona , c un Genitivo ; e la 
perfona che ha , o riceve ciò che lignifica il 
Verbo , fi pone in Accusativo, e la cofa figni- 
ficata fi mette in Genitivo , come : La negli* 
genza degli Scolari attedia il Macjlro ; Magi* 
Jlrum taedet negligentiae di/cip tlcrum . 
Itóiferet, ebat , mifertum eft ; Miferefcit , 
■ ebat, s. praet. aver mifericordia , compa- 
tire , compajfionare • 
Poenitet, ebat, tuit , pentirfi , dolerfi • 
Pudet, ebat, duit , & puditum eft , vergo* 

gnarfi , arrejfirfi* 
Piget, ebat, guit, &pigitunacft, rimt e/cere , 
annoiare • 

Taedet, ebat, pertaefum eft , aver rincresci* 
mento. E i Comporti : Dcpudet , lafciar la 
vergogna. Diliaedct, Fertaedet, rincrescere 
molto . Suppoeniter , penthjì alquanto • 
In luogo del Genitivo alle volte hanno V Infi- 
nito^ altra? arte delpifcorfo: come Pofi Char- 
taginem vinci neminem puduit • 

DEGLI IMPERSONALI PASSIVI. 
Gli Imperfonali Pnfiivi terminati in tur 
fi cavano comunemente da' Verbi Neutri in 
0, i quali non hanno il Partivo: come/Vr- 
vitur y fi ferve, itur , fi và &c> Qualche 
volta però fi ufa come un verbo Imperfo- 
rate la terza voce Angolare de* verbi Partì- , 
vi prefa aflblutamcnte , come fi ama , fi 
le ZSe s, o col folo Ablativo agente f .come : 
Dame fi ama; da Ce fi legge , fenza cfpri- 
nierc- il paziente . 

Tutti gì 9 Imperfonali Partivi , o fi pongo- 
no iTibkitamentc fenz* alcun cafo, nè avanti, 
fcè vvpo ; Amaiur , curri tur , fervi tur , fervi- 

tnm 
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tum efi &c. o hanno £ vanti l'Ablativo con A 9 
ovvero Ab, nei qual cafo fi mette quello, dal 
quale fi fà l'azione del Verbo, a gufa de* 
Pallivi perdonali , e dopo i cafi , che poflbno 
avere, fecondo il loro lignificato, come: 
Da alcuni fi ha bifogno de' libri . Ab ali qui* 
bus egetur lìbrorum • Dagli Scolari fi india- 
no i libri; a Dijcipulis ftuietur libri* . 

Che fefono Verbi Neutri , che fi cofirui- 
fcano coir Àccufativo , hanno la terza per- 
lina di ambedue i numeri , c il Nominativo 
col quale fi accordano a guifa de* Pallivi per- 
donali, come: Da'Contadini fonofemina- 
ti i campi ; Ab agricolis feminantur agri . 

Per intendere pero piti fondatamente quanto 
Ji è detto della corruzione de' Verbi ; e quan- 
to injieme vi è di più importante nella Sin- 
tafft della Lingua Lattna , conviene ora mo- 
Jlrare in quali cafi fi debbono mettere i no- 
mi fecondo il vario fignificato > e circoftan- 
te del nojlro parlare . 

DELLA COSTRUZIONE 

GENERALE DE» CASI 
Trattato Quarto . 

« 

LE varie particolarità del Difcorfo, fe- 
condo le quali debbono generalmente 
i Nomi metterfi in certi determinati cali , 
fono Io-Stato in luogo , i Moti locali , il Ter»" 
po , la Mi fura , la Caufa , lo Spazio , // 
Prezzo; ed altre fimih , delle quali fi par- 
lerà nel prefente Trattato . 

DEL 



- — •—«-»■ 



*35 

DEL LUOGO 

Cap. U 

I termini, o particolarità del Luogo 
comunemente fi dicono quattro, cioè : 

Stato in luogo , che in Latino fi dice : Ibi. 
Moto a luogo , che in Latino fi dice ; Quo • 
Moto da luogo, che in Latino fi dice: Uni** 
Moto per luogo , che in Latino fi dice; Qua. 

Dello Stato in Luogo . 

I nomi de' luoghi , ne' quali una Perfona , 
ocofa è ,fifà JM , fi trova, &c. fi pongono 
generalmente in Ablativocolla Prcpofizione 
ln> come: E* dimorato nell'Italia, Moratus 
cft in Italia; nella Città , nt\Y efercìto , in 
piazza , &c m In urbe , in exercitu , in platea . 

I nomi proprj però di Città , Terre , c Ca» 
flelli , più comunemente , fe fono della Pri- 
ma , o Seconda Declinazione , e di numero 
fingolare,fi pongono in Genitivo, come: Tu 
fei in Roma , es Romae ; Aveva le Compagnie 
de' Soldati in Pefaro , c in Rimini ; habebat 
COhortes Pifauri , & Arimini • 

£ quelli Genitivi fono retti da' Sofiantivi 
appellativi taciti urbe , oppido . Tu cs Ro- 
mae , cioè in urbe Romae • 

E fe fonofolamente di numero plurale , o 
della terza Declinazione , fi pongono in A- 
blativo fenza Prepofizione cfprcfla , mà fo- 
lo tacita ; come Filippo è in' Napoli s 
Philippus eft Neapoli • Francefco fta a Pi fa , 
Francifcus Tifis moratur . ClaJJis efl Cartba. 
gine nova . V armata navale è in Cartagena . 

Anche queftiNomi appellativi,^»?*/^/* 
ìum , militi a , domus , fi poffono porre non 
folo in Ablativo con In , mà anche in Geni- 
tivo ; purché non fiano uniti con qualche 
Adiettivo. E perciò: era in terra, in 

guer- 
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guerra, nella milizia, in caù y fidkz me- 
glio Erat humi , belli , militiae } domi; quan- 
tunque fi pofla anche dire erat in humo , 
in bello <&v. Anzi il Gen. Vomì fi unifeean^ 
che co* Pronomi poffeflivi mene , tuie , /w^, 
noflrae , veflrae , attende , dicendoli rfew/ 
iKf/r*, in cafa mia &e. Il che però non può 
farfi cogli altri Adiettivi, non potendoti 
dire domi patema? , ma-in rfowo paterna ; co- 
me appunto bi fogna dire /» humo dura 5 
, r ri bello civili, in mi Ut la Caefariana &c+ Nel 
plurai'e fi dire in de mi bus . 

Rwx poi , la Viiia, fi pone fenza Prcpo- 
fizione in Ablativo, che jfà Rure > oppure 
Rari. Dimorano Tempre in villa j fempsr 
habitant rari y nella villa mia &c. ruri meo j, • 
nel plurale però in Ruribus . 

5; /roz/* Teme in vece di in ter* 

ra . Humi poi alle volte /igni fica non folo fiato 
in luogo , mà anche moto a luogo > come Virg. 

Corpora fundat humi ; e Ovid . Profternit 
humi iuvenem. 

Talvolta i nomi Propri di Città fi tro- 
vano pofti dagli Autori in Ablativo colla 
Prepcfizione in:' così Cic. Navis in Cajeta 
parata ejl , e Cefi Varrò Nave* in Hifpali/*- 
ciendas curavit . Ed al contrario i nomi delle 
Frol*incie y lfole &c. fi veggono mejfi in Geni- 
tivo , Valer. Max. BibulusfiliosfuosAcgypti 
occifios cognovit; Cefi Quum audijfet Pompe* 
jum Cypri vifium ; cofa però da non imitarci* 
Così ancora i Nomi, che non fino Propri di 
Città &c. fi veggono fipecialmente dai Poeti 
mejfi in Ablativo fenza Proporzione , coma 
fi are loco neficit.natus ^Regione urbis fcxta- 

Oliando ai Nomi Propri di Città &c. vi 
è qualche cafo appofitorio, quello non fi 

mette 



Digitized by GoogltWi 



M7 

mette in Genitivo, ex. gr. hatus efi Ant c« 

cbiae urbis ce sbris s roà bensì in Ablativo * 
e quefto in p ù modi , potendoti dire : An~ 
tiecbiae urbe celebri $ Antìochiae in urbe ce- 
lebri , 0 in urbe celebri Antiochia? \ final- 
mente in Antiochi» urbt celebri • 

Qjiando pure vi è TAdicttivo, non fi 
dirà Romae magnete , mà in magna Ro* 
ma &c. ( 

Del Moto a Luogo • 

I Nomi de* luoghi a 'quali uno và % s'ineatn» 
mina, arriva , &c< ti pongono generalmente 
in Accufativo colla Prcpofizione^ , ovvero 
/«, fpecialmentc con cote inanimate, come ; 
Andarono nella Siria, nel Regno paterno; 
Profedi funt tn Syriam, in Regnar* pater» 
ìium. Io vò dà Francclco :eo ad tranci feum» 

I Nomi proprj però di Città , Terre , e 
Caftelli , più comunemente fi pongono in 
Accusativo fenza Prepofizione , come: Tri 
andrai a Roma , a Napoli , Tu ibis Romam , 
Neapolim j ad Atene > Athenas • Così Svett 
Ducere colonot Novum Comum conduxxt una 
Colonia a Como . Ire Montempejfulanum , an« 
dare a Montpellier • 

Domut ancora fi mette in Accufativo fenza 
Propofizione : ire iomum andare a Cafa,- 
anzi fi dice ancora , ire jlomum meam , 
tuam &c. ed anche nel plurale fi trova /i/- 
hpfi domo* j fuas ab/re domo* • Lo fteflo di- 
cali di Rur . Così ire Rus andare in villa : in 
plurale però fi dice folo in Ruta. 

Che fé a 9 nomi della Città , e a Domus e 
Rus fiano uniti nomi adi etti vi fi aggiugne* 
tà fempre agli Accufttivi la Prop* in 0 ad ; 
tome in domum novam , in rus paternumjj 
* [e a* nomi Jlejfì fiano uniti Cafi appofitorj , 



fi metteranno in Accufativo , e ciò in varj w&m 
di, potendofi dire Romam urbcm Santìam , 
Romani ad urbem Santftam , ad Romani 
urbem Sanflam • 

Talvolta però fi trovano i nomi Proprj delle 
Città con in, o ad, comeCic. Profcdus ad 
Mutinam* tlaut. Sencx in Epbefum ibit# 
Ed al contrario gli altri nomi fenza Propofi- 
%ione , come Viri* Italiam fato profugus, 
Javinaque vcnit littora, // che non è co* 
munemente da imitar fi . 

I Poeti , ed Iftonci efprimono anche il 
moto a luogo col Dativo It clamor Caelo ; 
ut claflis invehatur littoribus invece di ai 
caelum , ad littora . 

II moto verfoy e fino ad un luogo fi met- 
te in Accufativo con verjus , e ufque , così : 
io Romam verfus , domum verfus : eo Romam 
ufque , o ufque Romam , ufque in pl£. 
team . 

Del Moto da un Luogo ■ 

I Nomi de' Luoghi, da' qua li unaperfona, 
O cofa fi parte , viene , fi- allontana &c* gene- 
ralmente fi pongono in Ablativo con £ , Ex, 
De , ovvero JA % Ab j come ; Era venuto dall' 
Afia, dall' efercito , &c Venerat ex Afia , 

de exercitu , ab illis loci* &c. 

1 Nomi proprj però d* Città, Terre, e Ca- 
ftclli , e fimilmente, Bomus, e Rus , comune- 
mente fi pongono in Ablativo fenza Pre- 
pofizionr, come: Tu fci partito di Roma ; 
Profedus cs Roma j di cafa , domo ; di villa, 
ture 

Speflb però a dòrnux nel Sing. e comu- 
nemente a Domus , e Rus nel plurale lì met- 
te la Prepofizione a, ex &c. 

Si trovano non di rado i nomi Proprj di 

C/r- 
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Città ufati colU Trepofiziont : Legati ab 
Roma vcnerunt ; e gli altri nomi fenza Vre- 

pofizione* 

Del Moto per Luogo • 
I Nomi de* Luoghi, pe* quali fi paffa ; 
andando in qualche parte, fi mettono tanto 
in Ablativo f quanto in Accufativo con per . 
La prima coftruzione fi ufa più frequen- 
temente co* nomi Propri di Città ; dicen- 
doli • Iter factebat Fiorenti^ Senis , ed anche 
per f Urenti am> Senas ; Paflava per Fi- 
renze &c. La feconda fi ufa più fpeffo co* no- 
mi Appellativi , dicendoli , per Urbem, per 
Plateam,per Viam ; quantunque però fi tro- 
vi anche lbam forte viafacra, ed altri li- 
mili efempj . 

Che fc il Moto per un luogo fi fà fenza u- 
feire da clfo,fi confiderà o come Stato in luo- 
go, o come Moto per luogo; e però o fi pone 
in Ablativo colla Prepofizione , o fenza j o 
pure fi mette in Accufativo col Per j come ; 
Scorreva per enfant per piazza ; Vohtabat in 
domo , in fon : oppure, per domum , perfo- 
riti?! t 

DEL DATIVO COMUNE 

Cap. IL 

Tutti i Verbi,e Nomi pofTono avere dopo 
di loro un Dativo di quello in utile ^ danno^ o 
riguardo del quale un^ eofa è , o fi fà , come : 
lo vedo in mio utile , fò per me , credo a me 
più di tutti ; Mibi ego video , mihi ego fa- 
pio , mibi ego credo plurimum • Quod mibi 
efl maximum ; il che per me , riguardo a me 
grandi/fimo . 

DEL TEMPO 
Cap. III. 
Z. Il Tempo per quanto una cofa dura 

effe- 



14° 

cffere* o a farfi f c con cui fi rifponde ali 1 
Interrogazione quaodiu per guanto ì fi mct* 
te per lo più in Aceufmvo fenza Prepoft 
ed anche in Ablativo fenza Prep. Si trat- 
tenne negli alloggiamene due giorni ; ino- 
rnrus eft in Caftns bìduum , oppure bidua. 
Talvolta fi dà all' Accusativo la Prcpof per, 
moratus eft per btduum s t>ppure la Prepof. 
intra y come in diesi anni , nello fpazio di 
iteci anni* intra decem annas é 

A quefla fpecie di tempo appartengono i fe- 
guenti volgari i John quattro giorni , che nor$~ 
ti ho veduto , quatuor flint dies ex quo, cum 
non te vidi ; quartus eft d»es , ex quo &c 

Ha due anni; tft duorum annorum , bi- 
mus , natus duosannos, fccundum annunci 
agit, gerir, vik>t óuos annos, o duobus 
annis . 

' li. Il tempo nel quaTe una cofa è, ofifà>c 
con cui fi rii'ponc eall' ntcrrogazionej'fi/m»- 
eto ! fi pone in Ablativo i ^ za Prepof., coree; 
Pompeo preparò U guerra «el fine dell'inver- 
no, la cominciò fui \ ìncipit '/Primavera , la 
terminò nella mei? c^iPEfintejBHkiiiì Poni- 
pcius extrema hyeme apparavi t , ineunte vere 
fufeepit , media aeflate confecit. Quefi'aru 
no, quefta fettimana , hoc anno , bac hel do- 
mada : il primo dì del mele nevicò , prima 
menjìs die ninxit • \ 

Anche quefla fpec'c di tempo fi può mette- 
te in Accusativo con per; Cosici . Duo fue- 
runt per id ten>^us diflimilef . Talvolta 
ancora fi trova vfat« in Ablativo con de : 
Così Cef. De medi* uofìc proflcifci iupc- 
rat • Anzi alle volte t.xccra fi trova in Abla- 
tivo con in ; Così C/<\r« in cmni tempore, 
& in omm vita • 

III. 11 
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MI 

ITI* Il tempo, che ha ancor da venire, 
e fino al qual? è, o fi fà qualche cofa , li 
mette m Àccuf rivo con Ad* o In $ come: 
Noi ti appettiamo per il mefe di Gcnnajo , 
ìios te expetlamus ad rnenfem ianuctrium • 
Qui ad multam no(lem r/ giiaficm , che ave- 
vo vegliato fino ad un gran pezzo di not- 
te • inducine fa&ae funt in duos menfes , 
per due mefi &c 

C*me fi coflruifca il Tempo colle Propojì* 
zion* Ante , e Poit , e con Abhinc, e altri 
Jvverbj fi dirà a fuo luogo 
DEI LA MISURAI t DhLLO SPAZIO 

Gap. (V. 4 

La Mifura , cioè quanto una cofa è lunga 9 
larga , alta , &c. lì pone perlopiù in Ac- 
cufativo, e qualche volta ancora in Ablativo 
fenza Prepofinone , come : Lungo, lai> 
go, &c. tre cubiti ; longum , latum tria 
subita , oppure, tribus cubiti* • 

Si potrebbe anche dire , irium cubitorum % 
intendendovi!! quelli Ablativi, longitudim 
m , latitudine , i quali efprimendofi , li 
poffono porre anche in Accufat vo con In ; 
ex, gr AlV altera di quindici piedi , In 
altitudinem qui decim pedum . 

Dello Spazio . 

lo Spazio, cioè quanto una cofa è vicina , 
dinante &c da un'altra, fi pone comune- 
niente in Accufarivo, e talvolta ancora in 
Ablativo lenza prepofizione , come: LMon- 
tano il viaggio di due giornate ; Abcft iter 9 
eppure itinere du<<rurn dierum . ^ 

Qualche zo ta ji trovalV Jpazio in Genitivo 
retto dal tacito Accufat ivo ì ter , viam , fpa- 
tium Cic A qusbus aberam bidui , cioè fpa- 
Uo, o fpatiurn bidui • 1 alvolta ancora in Ac- 
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cuf con per L/t>.Fiigicnt*3 per triginta mil 
lia pauuum vidorcs fccuti • 

Oliando all'Ablativo di fpaziofi aggiu 
gne V A o Ab , ha particolar forza , c figni. 
fkato Cef. A millibus pajfuum quinque iti**, 
ra difficili a , atque angufta excipiebant , cin- 
que miglia più in là , o più oltre ne veni- 
vano , feguivano ftradc difficoltofe f c ftret- 
te . Liv. A quinque fere millibus locat caftra, 
qua/i cinque miglia lontano &c. 

DEL PREZZO, E DELLA CAUSA 

Cap. V. 

11 Prezzo , cioè quello che una cofa cofla 
e per cui ella fi compra fi venie &c fe è de- 
terminato , fi mette femprc in Ablativo len- 
za Prepofizicne. Cic Sidenariis quadringen* 
tis Cupidinem illum putaffet &c. 

Si dice ancora , emere caro pretio , vili pre* 
tio , magno pretto , e falciato talvolta il pre- 
tio, fi trova, magnj ,permagno , maxime, più* 
rimo , tanto , quanto , vili , Parvo, Paullulo, 
Minimo , Infinito , Immenfo &c> Benché però 
Jafciando il namtPretium fi dica più frequen- 
temente . Tanti , quanti , Plurif , minori r y 
tandidem , quanti cumque , e quanti quanti , 
come fi difle a Car. 96 • 

Co % Verbi però di sborfare , pagare , &c* 
il prezzo fi mette in Accufativo , perchè è 
il paziente, e quello in che, 0 perchè fi sbor- 
fa , o fi paga il danaro , fi pone in Ablativo 
con Pro, e talora in Accufativo con Ad, In , 
ovvero ob, come ; Ho pagato i libri dieci 
lire: Solvi decem nummorum libras , prò 
libri/ , in libre s , ob libros . 

- Quando fi dice di vendere, o comprare 
Mpefo di qualche cofa di prezzo, fi ufa l'Abla- 
tivo con la Prepofizionc centra , come; Il 

fi- 
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ffelfuolo vale tatù* oro qu*nt* pefas Filius 
conila t auro contra. 

Della Caufa . 

La Caufa o quello , per cagione del quale 
* , o fi fà qualche co/a fi pone in Accufa- 
tivo colla PrepofizioneOfc, ovvero Propter. 

Cic. Ob aliquod deliélum , per qualche de- 
litto ; e Plauto ut propterme tibifit melius, 
en/hique profter te* 

Oppure fi mette anche , particolarmente 
fc è di cofa inanimata, in Ablativo fenza 
Prcpofizione, come Orazio : Oderunt peccare 
Uni virtutis amore. All' Ablativo di caufa 
fi poffbno anche aggiugnere le propofizioni 

*, ab B e s ex , de , prae , prò . Caput a fole 
dolet per cagione del Sole • Prae moerore /o- 
qui non pojfum • Tibi prò tuìs fummis bene* 
ficiis gratias ago . Timeo de Republica ; 
fiò in timore della Repubblica . 
' DEL FINE, E DELL ISTR OMENTO 

Cap. VI. 

Il Fine , cioè quello a fine y per fine^adcf* 
fetto del quale una cofa è , ofi fà, fi mette O 
in Accufativo con Ad f o In, oppure anco- 
ra in Dativo , come; ti dò i danari per paga , 
Do tibi v.\\mn\osinflipwdium y adftipendium 9 
ovvero flipendio » 

pelV Iflromentc • 

V Iftromcnto, cioè quelk che fi adopra 
per fare qualche c^fa y fi mette in Ablativo 
Ycnza Prepofizione, benché in volgare fi ef- 
prirna in diverfi cafi , come; Scrivo di mia 
mano , eferibo mea ,manu ; Giuoco alla paU 
la , ludo pila; fuono // violino , fono fidi* 
bus &c. 

QiiaJehe volta rifinimento fi trova an- 
cora in Accufativo colla Prcpofizionc per. 

Così 
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Così Ovidio: QuféfMi òcuth tatuit % per quo* 

•male viderat aurum • 

Quando però è Iftromento , che fi fuoni 
colle mani , più comunemente fi ufa il verbo 
Pulfo s e cogli Strumenti da fiato , lnfto ; 
€ P Inftrumento , come paziente , fi pone in 
Accusativo , onde fi dice : Pulfo campanam, 
fuono la campana ; Infio calamvs , fuono le 
pive &Cv come fi diffe a car. 116. 

CoO quando non fi efprime lo Strumento, 
ina Colarne hteoò. che fi fuona,fi giuoca,&c# 
piuttofto fi pone in Accufativo , come ; L«- 
dare par impar , giuocare a pari o caffo ; So- 
ttare laudes alicuius, celrbrare le altrui lodi, 
DEL MODO, E DELLA COMPAGNIA. 

Cap. VII. * 

Il Modo* cioè la maniera nella quale una 
tofaè, ofifà, fi pone in Ablativo, o fen- 
za Prcpofizonc alcuna , o colla Prepofizio- 
ne Cum , come : Mo te gravi malattie fi gua- 

rifeono coir afttnenza , e rolla quiete s multi 

magni morbi cur ntur akflmentta > & quie- 
te , ovvero cum ab/1 inenti A , tir cum quiete . 

Qualche volta fi efprime il modo in Accuf. 
con per. Così Salluflio. Mòri per virtù tem , 
morire valorojamente . 

E così pure dicendoli , a queflo modo , ali 9 
ufanza &e. colla parola Modus , lì dice in A- 
blativo fenza Prepofizione , o in Accufativo 
con Ad , o In : H e modo ; Ad , o in hunc 
modum j e colla parola Mos , fi dice; More, 
e v ex , de more in morem ; v* h può anche di- 
re in firnile lignificato; >R*e vi* , hac ratio- 
ve hoc patto &c* 

Della Compf&i'Ya* 
La Compagnia, cioè, qui pio col quale, o in 
compagnia dal quale una -ce fa è , o fi fà , fi 

pone 
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pone in Ablativo colla Prepofizione Cum 9 
la quale , fe fi parla di Eferciti , Armate , 
t fimili , fi può anche lafciare , come : Fa- 
re a correre co' fuoi pari ,Cur fu cum acquali* 
bus certare • Il Nemico è venuto coli' E fer- 
ito, e con tutte le Soldatefche j Hoftis vé- 
nit cum exercitu, & cum omnibus copiis > o 

piuttofto fenza prepofizione , exercitu, (&• 

omnibus capii s • 

DELLA MATERIA , E DELLA PARTE 

Cap. Vili. 

I. La Materia , cioè quello di che una 
cofa è fatta , e compofia , fi pone in Ablativo 
colla Prcpofizione £, ex, de* Statua e marmo- 
re J Patera ex argento ; Templum de marmo* 
re &c. Oppure di nome Soiìantivo fi fà Ad- 
e fi accorda col nome della co/a 
fatta y come : Statua di marmo, Statua mar- 
morea , Patera argentea . Se però fi parla di 
monete, la materia fi puh anche mettere 
in Genitivo,, come.- Moneta d'oro* Nuni- 
imis ex auro , aureus , e ancora auri . 

Ut La Materia ,o quello che Jì leva, o fi 
mette, fi accrefee, o diminuì [ce, e fignifoa ab* 
bondanz* f o mancamento , fi pone io Abla- 
tivo fenza Prepofizione , come : Altri ador- 
nano la cafa di cofe prcziof* , altri la fpoglia- 
no di ogni ornamento; ahefui ornant domum 
rtbus prctiojìs ? vili eam fpoliant omnibus 
ornamenti*. Q.uefti abbondano di denari # 
quelli fono r r>vi del necejfario; Hiabundant 
pecunìis , il li carent neceffariis r &c. 

I Ut La materia , o quello del quale fi trat- 
taci parla ofiferive, li pone in Ablativo con 
Le, e alle volte Super, come : Ti fcrivcrò 
di quejlo , Hac de re • oppure , hac fuper re $ 

fenbam ad te . > cbs) h dice ; Cicero de Ami* 

ti citta i 
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ciii* , Sermo de Caelo &c* cioè agenr . 

Della Parte • 
La Parte di qualche tutto , mila quale è ,fi 
fi , o pati/ce qualche cofa , fi pone in Ablati. 
x vo più comunemente fenza Prepofizione al- 
cuna, oppure talvolta xon A y ovvero Ab 3 
come ; infermo piò di animo , che di corpo , 
Animo magis , quam corpore aeger; Largo 

di [palle s Latus ab humeris . 

1 Poeti, ed Iflorici mettono-fpefTo la par- 
te in Accufativo; come Vulneratus kumcrumt 
Albus dentes • 

Talvolta anche la Parte fi trova in Geniti' 
vo: come fanus mentis , pendebam animi &c# 
- nel Plurale però fi dice pendere animis . 

/ Volgari in parte, in gran parte Sgelati» 
. namentt fi trafportano Partem \ magnani 
partem ; oppure ex parte < &c. 
BEGLI AGGIUNTI , £*DEIX' ECCESSO 

Cap/ IX. 

Gli Aggiunti, Qiixlitàse Circcflanze di una 
€§fa , fi pongono comunemente in Ablativo 
fenza prepofizione alcuna , o alle volte con 
Ex s ovvero ancora in Genitivo , come ; Per 
nome Antonio ; Antonius nomine, oppure ex 
anmine* Saffi di gran pefo , faxa magno ponde- 
te, ovvero ancora , magni ponderi s . 

b E ficcome tutto ciò , che lignifica lode * o 
biafimo, è Aggiunto; così fi mette fempre in 
Genitivo, o Ablativo fenza Prop. Vir ma* 
ximi animi • Homo praefianti prudentia • E 
appretto Cic Lerjtulum tximia fpe , jummae 
virtutis <tdoleftenttm . 

Il Luogo pero , il Paefe , o Famiglia , da cui 
uno nafte, o difeende, li pone comunemente 
in Ablativo , e più fpetfb colla Prepofizione 
A, ab $ ex , de , che fenza; o piuttoito fi mu r 
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ta In nome Adiettivo, rome: Sono da Roma, 
Sutn a Roma , o anche, fum Roma ; oppure , 
fum Romanus , il che è molto meglio. s 

Dell' Eccejfo . 
L'Eccedo, cioè quello in cheunacofa avan- 
za , e fupera un altra , fi pene in Ablativo 
fenza Prepofìzione , come: Superava tutti 
nella virtù : Omnes vinate fuperabat . Ra- 
ritfìme volte fi trova V ccceflb colla Propo- 
fizione in • Cic. In iocis tu longe aliis ante* 
celli* , cofa da non imitarli fralmente . 
DELL'ABLATIVO DETTO ASSOLUTO 

Cap. X* 

Quando è nel difcorfo qualche Nome , 
Pronome , o Participio , il quale non dipen- 
de, nè è retto da altra parte del mede fimo 
Difcorfo , fi pone in Ablativo , detto comu- 
nemente, Ablativo affoluto , come; Viven* 
do Catene , fiorirono molti Oratori , vìvo> 
Catone, multi Oratores lìoruerunt . Così & 
fà ancora col Participio Paflìvo , il quale fi 
fpiega in più maniere , come: Fraemijfo nun- 
tio proficifeitur e caftris * Mandato avanti 
un meftaggier* ; mandato che ebbe , dopo aver 
mandato j mandato chef ti un mejfaggiero &c* 

Che fe il Nome , o Participio dipende da 
qualche parte del Difcorfo , come quando è 
una {ietta la Perfonadel Nome , o del Parti- 
cipio , e la perfona del Verbo principale , o 
vi è in Italiano alcuna di quefte particelle 
Mi, ti, ci, la, lo, glie , e fimili , il Nome , e il 
participio fi pongono ne* cafi, che richiede 
Ja dovuta coftruzione, e il Verbo, al quale fi 
riferirono, come.- Andando Cicerone Pro- 
confolo nella Cilicia venne in Atene ; Cfcero 
Proccnful in Ciliciam proficifeens Athenas ve- 
ni* . OfTervando tu Tdivini Precetti , Dio ti 
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darà. gli eterni prcnjg Tibi divina p*secepta 
rc!entj\Dtus screma praemia lare ietti r .Fa» 
cendo voi ogni giorno prefitto , Wdevo lo- 
dare; Vos quqtidic proficientes laudare de- 
beo; c così di altri > quando non li rifolva- 
no^ come fi dirà a fuo luogo . 

DEGLI I N F I N 1 T I v 

Trattato Quinto . 

• 

Il Verbo die nel noftro volgare è retto, 
o dipende da un'altro Verbo, il quale 
gli va avanti colla particola , che , fi efpri- 
me in Latino co* tempi , e voci dell' Infini- 
to , lanciando la detta particola che , come 

J So che tu ami ; Scio te amare . Credo che i li- j 

bri fieno flati letti : Credo libros leti* 

• * 

fivtf* • r 

V Infinito richiede avanti di le un Accuf. 
nel quale fi pone quello, che andrebbe in 
Nom.in. fe il Verbo non fotte del Modo In- 
finito , e dopo ha i medefimi cafi , che con- 
vengono al detto verbo , come : Tu fludj i 
libri : Tu ftudes ìibrh s So che ftudj i libri ; 
Scio IV ftuderc Jibns . Da te è filmata po- 
chiffirao la virtù : A te aeflimatur minimi 
wirtur s Vedo , che da te è (limata pochif- 
limo la virtù ; Video a te aefiiman mini* 
mivirtutem, . . 

Le veci volgari , e latine di ciafcun tem- » 
po dell' Infinito fono nel Libretto delle 
Coniugazioni : quelle de' Futuri fono mol- 
te, e diverfe, delle quali ora fi parlerà. 
DE 1 FUTURI DELL' INFINITO. 

Cap I. 

1 Futuri dell' Infinito comunemente fi dj. 

cono 
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Cdhtf tre: futuro Semplice .futuro Preterì- 
to M.JIo , e Futuro Efatto . Ter non errare , 
eonv.ene curvare , che qu odo fi parla di 
quello, che ne è flato nel peTato, nè è pré- 
ientemente, mà (emphcemtp.te farà j è. o 
farà per effere nell'avvenire , fi dice Futu- 
ro Semplice. Che tu leggerai, cheque li e , 
e Jara per imparare , cjrr. ■ .« 

Quando fi difeorre di eofc la quale non 
è pre/entementc, nè farà femplicemente 
nel! avvenire ,'mhavrehl* dovuto efere, fa. 
rebbe flato per e fiere nel tempo paffuto , fi chi*- 
Ma Futuro Preterito Miflo si Futuro intenden- 
doli quello , che doveva , o avrebhe do- 
vuto eilere ; Mìjìo e congiunto col tempo pr». 
tento tpajfato, riguardo al tempo jn cui do- 
V*a feguire. Che tu Jareflì andato, farefli 
Stato per vedere (frc. 

finalmente quando fi ragiona di quello, 
che non è prefentementc , nè afiblutamen- 
te è /ucceduto, e feguito nel pa (fa t o mà 
ne I avvenne perì già farà Slato , e accaduto, 
fi dice Futuro Efatto ; Futuro, perchè di co- 
la riguardo al tempo avvenire ; mà oerrhè in 
queilo.però farà fiata fatta , ' e farà'fegui. 
ta , perciò Efatto, opafato; che tu do- 
mani avrai letto .-che io quanto prima far* 

flato ammaefirato &c* 

diverfe voci,e fi tifa, 
no in più maniere , fecondo i Tempi di vo- 
ce propinqua , 0 remora , che gli precedono. 

I .Tempi di voce propinqua , fono prin- 
cipalmente: // Prefnte,il Futuro,* scori ti 
Preterito perfetto del? Indicatfrf^l fuu 
feconda voce : ho amato , ho infunato , L„ ' 
flato. amato, &c. Gli altri tempi fono 
Io più di voce remota . . F 
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DEL FUTURO SEMPLICE 

Cap. IL 

Le Voci Volgari del Futuro femplice , 
quando è preceduto da un tempo di voce 
propinqua , fono Tifte/Te del Futuro dall' 
Indicativo, con tutte quelle , che corrifpon- 
dono ad e/To . 

In Attivo , che io amerò , che io fono , 0 
fio per amare , che io ho , abbia, avrò da ama* 
re ; che io fono , fia , farò per dovere amare , 
che io ho ©Vi da effer ter amate f da aver da 

. amare (yc. 

I n Partivo > che io farò amato ; eh* io firn 
• fio per e fiere am^to ; che io ho , o abbia avuti 
da effere amato, eh e io fono , fia , farò per do- 
ver efier amato , da effer per effer amato , da 

. aver da e/fere amato &c. 

Oliando poi il Futuro (emplice è retto da* 
tempi di voce remota^ha comunemente que- 
lle voci: 

In Attivo che io amerei , che io era 9 . fojfi ò 
e farei per amare ; che io aveva , avejji , e 
Avrei da amare j che dovrei amare , che fa* 
rei per amare , che dovrei effer per amare <&c% 

In Paflivo, che io era,f$ffi, e farei per 
efiere amato j che io aveva 5 avejp , avrei j 
dà effere amato &c* 

Tutte quelle , o altre fimili voci del Fu- 
turo Semplice fi fanno in Latino, fcfoiio at- 
tive, col Participio in Rus, ra,rum y c V 
Infinito effe , che fi può anche lafciarc , co- 
me : So che tu amerai , fapeva che tu eri per 
Uggire &Cé Scio te amaturum effe f fcicbam 
te leSlurum effe, oppurfolo, te letiurum. 

Se poi fono Paflìvcper farle Latine, fi ufa 
il Supino in um,t V infinito iti delPImperfo- 
mtle palfivo,lc quali due voci in tutte le per- 
sone y 
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forese numeri mai non fi mutatio^cc me: Ve- 
do che dagli Scolari faranno lettiì libri, v-i- 
' cko a difcipulis lèàum iri hbros ; Io faptya 
che da z\cun\eraper ejfer drfprezz*** l* y : * f * 
iìi , feièbam ab aliquibus fpretum ir* virt^ 
lem; e non g*à fpretam ft? m ' - 

E fi può anche , conforme prafiran r <ku- 
ni , ufare il Participio in Dus : taJ figffi. 
' Acazi one\ come ; Video a difcipul u / render 
effe librofr&Cé benché propriamente tal Par- 
ticipio lignifichi cbbligo , dovere ,- mceJfJà * 
come altrove fi e detto • 
ì Che fe il Verbo è fenzi Supino , e così 
hon può ufarfi con effo, nè col Participio iti 
Dur^i rifolverà il Futuro femplice nella ma. 
ftiera , che poi fi dirà • 

Si oflervi che in quefto Futuro % coir e fi è 
detto fopra, fi parla folo riguardo al tem- 
po avvenire , e futuro ; onde fe il fenfo por- 
ta , e 4imoftra altro Tempo, non farà, an- 
corché paia nel volgare , nè fi dovrà fare 
in Latino , Futuro femplice , come: Credo 
che ota tu farai, che già leggerai; Te effe y 
te legete (fre* e non ; Te foie , te letturum , 
lignificandoli tempo prefente, e non futuro . 

Quando dopo iVerbi,che fignificano/pw, 
giuro , e prometto , fegue la voce del Preferi- 
te del Coniuntivo , o dell* Infinito , fi man- 
da a/ Futuro fempUee dèli* Infinito : fpero di 
andare , fpero me uurum effe ; fpero che tu 

fia & C* fpero te futurum , o te fore &c. 

Dì L FUTURO MI S TO 
. ^ Gap. III,. 
Le veci volgari del Futuro Preterito Mi- 
llo , fono comunemente le feconde voci del 
Piucheperfetto del Consuntivo, o altre , 
che corrifpondoiio ad effe come ; 
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In Attivo : Che io avrei letto s 'he io fui % 
Jono ,fia fiato yfofji $ farei fiato per leggere, che 
avrei avuto da leggere , avrei dovuto Itgm 
gire &c. 

la PaflSvo: Che il Libro farebbe fiato letto, 
gie fìt , e Jìa fiato , foffe , farebbe fiato per effer 
l 'ef> > , che avrebbe avuto da ejfer letto , avreh, 
he dovuto efier lette &t. 

E per Jo più vanno unite colla particola 
St 'ì 1 con un altro Verbo , 1* azioHC del qual 
V^rbo avrebbe dovuto precedere V azione 
oel Verbo da farlWnfinito, come; Credo 
che gli Scolari avrebbero letto t libri , fe gli 
uve fiero avuti : (e prima gli Scolari avellerò 
avuto i librilo/ dopagli avrebbero letti &c. 

Si fanno Latine tali voci ne* Verbi Attivi 
col Participio in Rur, ram > rùm ,e 1' infini- 
to fuijfe, che non fi fuole Iafciare , come ; 
Vedo , vedeva &c. che farefie diventati det- 
ti , fe avefie fiudiato s video , videbam , voi 
evafurot fuijfe docìos fi ftuduiffetis . 

Co' Verbi , che non hanno Supino , e 
Participio in fi rifolvono , come fi 
dirà trattando delle Rifoluzioni . 

Tal rifoluzione per lo più a«ct>ra fi fà 
ne* Verbi palEvi , quantunque in elfi polla 
il Futuro Mino elprimerfi col Participio in 
dttt, e la voce fuifie; come feto librot le» 
gendos a vobitfuifie, sò che i libri fareb- 
bero da voi flati letti . ; 

Il Verbo fojfum non fi rifolve , ma n 
ufa nel Piucheperfetto dell' infinito , come : 
Sò che avrefli potuto imparare, fe avclU 
fludiato , feio te potuiffe &c. 

In quefto Futuro fi parla in ordine al tem- 
po pa'flato, onde fe il fenfocorrifponde fem- 
plicemente a tempo Futuro, non farà Futu- 
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tò Mifto, ancorché Io paja nelle voci volgari, 
come: lo già fapeva che tu poi avreflj letto, 
fareft i fiato per leggere &c. leólurum effe , 
e non letturum fui j] e : effendo Futuro fav r 
plicc, come è per Io più quando a tali voci 
precede, alcuna voce remota. 

DEL FUTURO ESATTO 

Gap» IV. 

Le veci volgari del Futuro Efatto,quando 
è retto da* tempi di voce propinqua, fono le 
ftefle, che quelle del Futuro del Conumtivo, 
in Attivo: Avrò amato, avro % letto; in Pa/fivo.* - 
Sarò flato amato > il libro farà flato letto &c. 

Quando poi gli precede un Tempo di 
voce remota, il Futuro Efatto fi (piega 
con firoili voci • 

In Attivo, che io avrei letto, che io farei 
per aver letto , che avrei ad aver letto • 

In Paiìlvo , che il libro farebbe flato letto , 
farebbe per effer fiato letto 5 che dovrebbe ef- 
.fere flato letto - 

Tali voci fi fanno col Participio in Us ,e V 
Infinito fore , quando 1 Verbi fono Pa/Iìvi , 
o Deponenti , o hanno il Participio nel Pre- 
terito, come: Credo che domani/^ fiata 
impetrata da te la grazia ; cras a te impetra- > 
tam fore gratiam fpcrava , che alla mia ve- 
nuta tu foffì per aver ottenuto quanto defi- 
deravi , fperabam fub meurn adventum te 
ca, quae ddiderabas, adeptum fore,: Cobi 
fperabam te pojiridie gavifum fore &c. 

In qual modo fi efprimano latinamente 
le voci di quefto futuro negli altri Verbi, 
che non fono Pnffivi , e Deponenti ; e co- 
me fi faccia la nfoluzione di quefto Teni- 
po , fi dirà a fuo luogo. 

in quefto Futuro fi parla riguardo si te m , 
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po futuro; onde efprimendofi tempo patta- 
to , non, è, nè fi fà Futuro Efatro , come : 
Credo che già a vrai !rtto,efprimendofi tem- 
po pafTato , lì dovrà dire ; Te legìffe • 
OSSfcRVAZ ONI PARTICOLARI 
SOPRA GL' INFINITI t 
Cap. V. * 

Benché P Infinito, daqualunque Verbo fia 
rettoci coftru'fca generalmente coirAccufa- 
tivojnondimeno quando gli precede un Ver- 
bo Paflìvo, in vecedelPAccufativopiù comu- 
nemente fi ufa il Nominativo, coi quale 
accorda in perfona , e numero l'ifteffo Ver- 
bo Partivo , come : 

Si dice , che gli Scolari amano , ameran- 
no &c. fi potrebbe fare : Dicitur difeipuhs a- 
mare, amaturos &c.mà è meglio hrtiDicun* 
tur difcipuli amare, amaturi effe &c.S/ erede 
che da voi fieno fiate amate le virtù;creditur 
a vobis amatas fuijfe virtutes , o più torto; 
creduntur virtutes amatae fuijfe a *uobis % 
Del Verbo Vidctr coli' Infinito . 

Videor , eris , allora fi ufa cogl' Infiniti in 
terza perfona , e coli' Accufativo,quando fi- 
gmfica parer bene, giudicar cofa buona, come: 
A me par bene , che voi fi udiate la Filofofia, 
miki videtur vos fludere Philofcphiac . 

Oliando poi Videor , eris ? lignifica pari, 
re , o fembrare , cogl* Infiniti de* Verbi Per- 
fonali , fi coftruifee perfonalmente col No- 
minativo , prendendo quella perfona , che 
nel volgare è dopo il che , c mettendola 
in Nominativo, ed accordando con erta il 
Verbo Videor : Mi pare che gii Scolari non i- 
ttud\iìo\Difcipuli mihi videntur non ftudere# 

Ciò però s 9 intende quando avanti I* In- 
finito è cfprcffo un Accufauvo , che fia ret- 

to 
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te dall' iftetfb Infinit. é che con quel 
Verbo fi potfa mutare i • Nominativo* 

Che fe avanti l 1 infinito non vi è elprcffo 
il Tuo Àccufativo , mà in vece di eflb è V i- 
fteilb Infinito, o altra parte dell' Orazione , 
Viddor , e gli altri Verbi Paflfivi fi cottrui- 
feonp in terza perfona , c fenza 1! Nomina- 
tivo 3 eorec : Pare che piovano fa (fi ; Vìàetur 
pluere Japidibus , e non videntur , perchè 
in vece dell' Àccufativo è Tifte/To Infinito 
pi nere • Mi pare che vi pentiate tiellc voiire 

colpe % mibi videtur vos poemtere veflrarum 
culparum. Così per l'iftefò ragione fi di- 
rà Videtur f ore ut vos fludeatis; Videtur f ut u- 
turn fuiffe ut vos fiuderetis s dteitur Jludere 

feieotiis multum predeffe , fi dice che lo 
ftudiare &c 

V iftefifo è quando vi è un Àccufativo , 
ir,à quefto prcp^i^cpte^ non è retto dall' 
iftefTo Infinito , coiiie : Fare , che da voi fa- 
rannp letti i libri; ti dirà Videtur a vcbis 
letìum iri libros, e non videntur libri, 
perchè T Àccufativo libros non è dell'In» 
finito tri 3 ma del Supino lettura. 

E quando finalmente v: è P Accufjitiv-o dell' 
Infinito, mà non fi può con un tal Verbo 
mutare in Nqminativo ce iì>e èco'Verbi dell' 
ultima dtgV im per ti ; onde dicendoti : 

Pare che tu ti vergogni , che quegli {\ pen- 
ta &c fi deve dire ; V : detur te pudere , il- 
lum poenitere; perd e co' Verbi Huiet , e 
Totnitet y e con altri limili 1* Àccufativo 
non fi può mutare in Nominativo. 

1 Verbi Velo Malo, Nolo, Cogito , Cupio &c. 
hanno Y Infinito non folo con V Àccufati- 
vo , mà anche col Nominativo , quando però 
cuna ileffa perfona , chefà l'azione d?ll f fn- 
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finito , c dei V .congiunto eoo elfo , co- 
me : Defidero elle clemente , cupio effe eie. 
mentem . oppure , cupio effe clemens s perchè 
è una ftefla p^rfona che fà l'azione di de* 
f derare , e di effere . cioè lo. Non così fe di- 
cefle . lo defidero che quegli fia clemente ; 
perchè altra è, Ja perfona , che defìdera, 
cioè io, e che deve effer clemente, cioè 
quegli ; ond« eòo fi può dfre fe non coli* 
Accusativo : Copio illum eife clementcm • 

CI 9 Infiniti ?ffe , Evadere , e Jimilì 
quando fono rt rtt i ua Lieti , Expedit , e aU 
tri Verbi, cM tr *;no il Dativo, pollo no 
ave\ dopo non .Vanente l'Acotffatiyo , tirò 
ancora un rfltn dativo , che fi /riferito, 
e cornfpc. 'a a / antecedente , come ; Sia, 
lecito 3 ~ .vili cvrfalvi, Liceat Ulis effe 
fulvo* , oppure ; Licca^ ///// elle fa/vis • 

De 9 Verbi , <V q^ili nl<* JT «/}* infinito » 

Ancorché c^i un v mente .quando dòpo un 
Verbo colla partil a cA* ifs^ue un'altra 
Verbo, ,qucfto fi ficc a in Latino per i* 
Infinito, vi fono n< ridimene alcuni Verbi co' 
quali il Verbo • rhe iegue n^n li fà » n La- 
tino nel modo Fmjnito mà nel modo Con- 
iuntivo , e la particola Ut s e fono ordi- 
nanamente 1 fegiur'i Verbi . 

i# Di Pregare : P-^uo , tbfecro* peto &c. 

2. Di Comandare: impero, mando &c. 

3* Di Defidcrare;|>/>'0 3 dcj:dero, opto&c* 

4* Di E fonare: 1 ' fior* mot .o^fuadco&c • 
$. Di Procurare ; Cwro , facto , »/7cr 

Di Permettere . r cncedo : per tritio &c* 
Con altri , come ; -ar« ;rf/ìr , rf<w* f expedit $ 

tpus efi , fequitur^ volo ^ nolo , vidcor , pa- 
rer bene &c. che per lo più fi tifane col 
Consuntivo > come app elfo f 1 ! Autori. 

IV 



De* Tempi che non fi fa? *xi Infiniti ♦ 
Vi fono alcuni Temoi , ò>.c quando fono 
retti da Tempi di voce pmpiuqua, fi la- 
feiano rì^re fenza trincar j ai]' Infinito., 
perchè non fi confonda il le i o fenfo > e fo- 
no* 

ri V Imperfette dell'Indù at ivo , quando 
è retto da Tempi di v r -< -z propinqua , corne- 
rà the amavi , fri* umabat , amabas feto; 
fivc ut [ciò i fcì» *sm4i.tf » 

t. li Piuchepc-ictto dell' Indicativo ; Sì 

the avevi letto ; icio hgttas * legeras (ciò: 
ovvero ut feiot e fch c^uod ì/geras. 

3* E la feconda voce d \Y Imperfetto 
del. Consuntivo , come: Z« he leggeresti & c. 
feio legeras s hgerts ftk 3 bvc ut feto: u i9 
quod legeres . 

Oliando pciò V Imperfetto , e Piucheper- 
fetto dell'Indicativo fono retti da* Tempi 
di vece remota, fi fanno Infiniti* come.* 
Sapevo, che leggevi , avevi letto &c. Scie- 
barn te legere , legijf* 

E Ja feconda voce dell* Imperfetto del 
Conmntivo , quando è ietta da* Tempi di 
voce remata , ficcomc per !o più è voce del 
Futuro feiì'plicc, c^sì comunemente fi fà 
in Latino col Participio /n Rus , c V Infi- 
nito Efie , come ; Sapeva , che andrefti a Ro- 
ma , feiebam te iturum effe &c. come fi è 
già detto fopra . * 

DE* VERBI SERVILI 
I Verbi Servili foro; Foffum , queo , 
queo ffoieO) coepr . ine pio , debeo , defino: cosi 

detti) perchè fervono alla natura dell' In- 
finito , che hanno , r li convertono con ef- 
f o ♦ Poiché, fe r ìtliìiiìto è di Verbo Pcrfo. 
naie , anche il Ywo Servile. .li fiPcrfcna- 

le, 
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le, con avariti il Nominativo , e dopo i 

Cafi del Verbo , come ; Tu devi fervire Dio , 
Tu debes fervi re Deo . 

Se l'Infume è Impcrfonaìe , anche il Ver- 
bo Servile diventa Imperfonale , mettendoli 
in terza perfona del Singolare , cogli fteffi 
Cali del Verbo tmperfonale, che fegue , co- 
llie: Molti incominciano a penttrfi de % pec- 
cati > Multo* incipit puemtere peccatorum • 

Oltre a ciò tali Ve,jm mni fi fanno maiPaf- 
fivi. ; ma quando nel volgare fono cfprcfli in 
Paffivo, fi fà Paflivo P Infinito Attivo, che 
fegue, e il Nome fi pone in Nominativo, 
co:vie ; Da te fi deve amare la virtù ; non 
fi può dire j A te debetur amare, rnà A 

te d"bet amari vìrtus . 

1/ iftelTo è quando fono podi independen- 
teiiirnte, come ; Se fo(Te amata la virtù , 
come fi deve ; Si amarctur virtus , ut deb et \ 

Coepi , defino , cjueo . nequeo , cogP Infiniti 
Partivi fi tifano nf Preteriti , sì in Attivo, 
che in Paflivo , cóme: Quefta cofr fi è in» 
cominciata a fare; Haec res coepit , oppu- 
re coepta eSl fieri ; non però coepta efi 
facere &c* 

Che fe il Verbo, che fegue i Verbi Ser- 
rili non fi può far Paflivo , allora o fi ri* 
volta il fenfo p affivo in Attivo; così di- 
cendoli ; Da te fi deve ftudiare , fi rivol- 
ta : Tu devi fludiarei Tu debes fludere. 

Oppure il Verbo Ser ile fi ufa in Plura- 
le , accordandolo con qualche perfona , che 
vi s'intende, come; Si potranno imitare i 
Santi, San<3os unitari poterimus , o poter;? 
f//,o poterunt . intende rdovifi , fecondo 
il frnfo, o nos , o vo$ , o UH. 

Rrti -Siglili ^ f*^» 4 » i**ti & *itri 

Ver- 



Verbi fuori de 9 fopr addetti , perchè non fervori* 
coir e tfli alla natura degli Infiniti y mentre 
non fi partono mai dalla perfona , che hanno in 
volgare , e hanno l' Infinito eoli* Accusativo 
avanti » e fi fanno Zaffivi , fecondoche vol- 
garmente jono efpreft , e richiede la loro na. 
tura*, come: Io dcfìdcro effere aiutato dagli 

amici , fi dirai Cupio simicos. roihi auxu 

liari J ove dicendo/i con un Verbo Servile : lo 
foglio .effere aiutato dagli amici ì converrei?* 
he dire: Amici folent auxiljari mihi . . 

Da me fi defidera effer lodato . aiutare gli 
amici &c- a me dcfid^ratur laudari i amici r 
auxilian &c Cogli Infini t i PaJvt\ però de' Ver* 
bi , che non fi poffono far Pai: lì. jVerhi Si* 
gnorilr fi ufano con mei, tui &c.ittliri; t ibi &u 
fecondo le varie Perfine* r Verbi , come ; I tuoi 
Fratelli dtfiderano efier fervili da re; Tui 
fratres cupiunt te fcrvire (ibi 3 oppure cis. . 

Così fi coflruifcono particolarmente , volo , 
malo , nolo , mentre non fi pgfionc fare tajfivi % 
neppure Imper fonali , màjemprefi ufano Atti* 
vamente, e Perfonalmente^ onde dicendofi : Da 
te ncn fi vuole* leggere j conviene rivettarlo, 
e dire : Tu non vis legerr ; e quando fono co i 
Verbi mperfonali.fi aggiugne nel Latino^ Me, 
te, nos, vos &c« come : Tu vuoi pentirti della 
negligenza.Tuvis te poenitere negligennae. 

td effendo uniti ivfieme Verbi Servili , e 
Signorili . fi rifpo#de ordinatamente a eia. 
feuno , come; Io voglio, e poffb pentirmi s < 
fgo volo & me pcteft poenitere* 
DELLE RISOLUZIONI 

DEGLI INFINITI. 
^ Cap. VI. ' 

r Tn vece di porre un Verbo nclF Infinito , 
fi può rifolvcrc in più modi • 

I.Qiian- 
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I. Quando I 1 sviene del Verbo 9 che reg- 
ge T Inficilo è come cagione delL* effetto 
cfpreffo dall'ifteffo Infinito, fi può fare in 
Latino co* Tcrr.pi del Comunuvo; e la par- 
ticola che , fi fa Ut , quale fi può anche la- 
nciare , come ; Faro , che tu impari , cioè 2 
Sarò cagione t che tu impari ; Faciam ut di. 
fcaf , oppwr folamcntc; Faciam difeas . E 
quefta nfolu'uone fi fà fempre coi Verbi 
cfpofti a pag. 156. 

Che fe nel: volgare è la particola negati- 
va , in vece àiVt , ti fa Ne, che fimilmentc (i 
può talora lanciare , come : Cave ne facias f 

o foto : cavef cias % guarda di non fare • 

VettQt -, fi*»«o , mauo > quando fi parla di 
cc v fa > che fi d fiderà , hanno £//, o ne non, 
e me dicendo!» in tal lignificato ; Terno, 
rhz quegJi IHU: Jia contento; temo, che 10 
non l'impetri, Vercor «r contentus fit. 
Cic. Timeo ne non impetrem . Id. 

Se poi fi tratt di ciò„ che non fi defidera, 
uè fi vorrebbe , fi fà Ne , come , dicendoti da 
chi non Io vomtbe: Temo, che mio Pa- 
dre fia tornato di villa*: Vertor ne pater 

Ture reditrit &c» 

lubeo fi ufa coir infinito; cefi pure Probi, 
èco , e Veto, i qunli nondimeno fi trovano 
molte volte col Comunico. 

II. Si può anche rifoivere V Infinito , 
ufnndo in vece della particola volgare, 
Che , la particola h:ina Qucd . 

E ciò fi fàparticoh rmenfe con quei Verbi 
co'quah la particola Che fign;fica perchì 9 cau« 
fa Cov. come ; Dolco, auod aegrotesi che, acè, 
perchè fei inferni' ; Gratular, quod ccnvalni- 
Jli , che , cioè [erchè fei nfanato &c. 

Ciìifi trova anche fatto cegli altri Verbi, 

tome 



come * credo che leggerai « C,r«fo auodleg:s 
il che quantunque fi vegg i nt>% di rado fat* 

10 da buoni Scrittori 9 non dee però frequen? 
temente imitar fi . 

III. Si rifolvc anche alle v ht T Infini- 
to , ponendo, o intendendo \ Volgare a- 
vanti il Verbo, che Io regge, Ja particola ■ 
Come ; e lafciando poi di i«far T infinito , fi 
pone il detto Verbo « che lqregge , folo , 
o con qualche particola, che lignifichi Co* 
me j quali fono Ut , ficut &c 

Così dicendoti ; Sò che gh Scolari flu- 
diano fi *Hohc quali che dieffe ; Gli Sco- 
lari ftudiano, copte io so; Di ferali, ut fcio , 
fludent S o folamente , Scio Vi\eipulì Jìudent, 
lafciamdo, Ut % che tv s' mt:njc « Spero, 
che vedrò Cicerone,. Cìcer< ynm ^ ut fpe- 
xo j videbo t e così in ,rc>oit altri. 
Delle Rifoluzi vi^e* ut uri • 

Sempre, mà parncojarncnte quando i 
Verbi non hanne Stipiti , è così neppure 

11 Participio , eh. hjtud ' {are per le voci 
future dell' Infinito, fi/r - ;vono i Futuri 
in alcune marnerà parti, c >m , come fegue • 

Il Futtt 'o Èe>v ìjre « 

Si rifolvc per Fore fa ,o i *turum ut 5 e 
anche futurutn efie ut ; a ttcndo il Verbo, 
che dovrebbe eflerc Iniquo nel Fruente 
del Cvniuntrvo , fe è ret; o da' tempi di vo- 
ce propinqua. Oppure «eli* Imperfetto del 
tnedefimo Qoniuntivo , fe sii precedono tem- 
pi di voce remota, come: ^enfiamo che 
quelli fi pentiranno^ putamus fore ut , o 
futurum ut eos poeniteat . Penfo che tu ti 
maraviglerai ; puto fere ut mirere &c 9 

E co 1 Tetfrpi di voci» remota ; Sapeva che 

ti pentirci!!, o ti farcii pentito, fchbam 

fore 
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ibre ut j o 



r tfttrum ut , te poeniteret # Si udì 



una voce dre, che Roma farebbe prefa; 
Esaudita v& *ft futurum effe ut Rema ca- 
peretur . Crf« 

E con i*' li dice rifletto, che fe fi pò- 
teffe ufa.V' ! Participio in K«/,e la fohta vo- 
ce Latina c*l Futuro fempiice; poiché JFor* 
, Futuru» ut &c fismficano , Che farà 
ehe , Che £fà \ r e fere che &c* onde : Credo 
fore ut imo" , vuoi dire, credo the farà 
per efere , Vhe tu ami, che equivale ale 
amaturum *fe * che tu fei , 0 farti £er *ma* 
re. Così è iegii altri Futuri^ * meglio 
fi capifcorij , e fi ufano Je loro Rifoluzioni. 

li Futuro Mi fio i 



rito imn- r /^ooel Consuntivo, come; Crc 
do che non ttfttrefii pentito , o che non fare* 
fli flato per pentirti , fe avelli voluto fegui- 
tnre i configli delle perfonc prudenti i 

futurum fo-ffe ut te non pocniteret f fi 
prudentem confi ia fequi voluiffesjt vuol d:re, 
Credo che non farebbe fiato per efere , cheta 

ti penti fi! y fe &c. il che corrifponde* alia 
voce propria d'i Futuro Mifiò* 

E ciò fi fà particolarmente co' VcrbiPa/Uvi, 
che hon hanno la verà e propria voce Latina 
io qucfto Futuro* e però si nfolvono . Nifi 

nunt i efent ali Iti , exìflìmabant pleriqut 
futurum fuiffe ui oppidum ammitteretur • 
Cef. Che £ farebbe perduta la Piazza &c. 



Si può rifolverc con Fore > o Futurum ut , 
e col Preterito perfetto del Coniuntivo,fe è 
retto di' Tempi di voce propinqua, o col 
Piucheperfetto dei nt ed e siine Coniuntivo 5 fe 
gli precedono Tempi 1 divede remota, cerne; 

pre- 




11 Futuro h fatto. 



precedendo un Tempo prop : r.cr > : Giudi** 
il Macftro, che gli Sfo'ns ■* ' - '-no fiuti*, 
toj quando verrai**^ al .1 Pc; " * Uagifiir 
cenfet . fore ut difcpul? fii-o »it ? quando 
venient ad fcholam ; e vu* * * eoe J*r* 
che abbiano Jl udiate &c. X ' • irr;!>oi;dc 
alla voce propria et? t?» r:? 11 :*^ - 

E precedendo un rcr-n< v< it remota: 

il .tÀzc&ro giudicava, che gii S olari avreb- ~ 
b**o pi^ (lucarv , ^ttiuKio ver. fero a Scuo- 
la ; Magifier cenfebat fore Ut difcipuli JfltlU 
duiffént , quando venirtnt ad oholam • ^ 

DE'GERUNDj, LUPINI -*^^J 

E DELLE LORO R1S< u2IONI 

- 

Trattate Sejlo* 

^OglMnHom de' *«tbi * »fe 0 ti ' 
V-' inuneinenteeeni nomi » J f _ 

e dipendono da- Verbi : i ^ ™fò 
leremo qui , per eflcr - * 1141 * 

! Gerundi co^Ui^^^" 
r««4fm , perche con efli fi »8 n f dc> . 
cofa da farfi , e operar!? , /jXy^oè in Di, 
Je loro tre diverfe terr..t ruifcoBOCO » ca f, dc i 
So , Dum, e tutti fi c Ebbene si ufano in 
Verbo onde nafeono , 
yarj modi particola* i 

.. . I*! «(Tendo un Genitivo 
Il Gerundio '» c ',dodnpounNome So- 
si ufa blamente quac v0( j iqueicnere gg Ono 
ftantivo,ouuAdi€tti 1 il . 
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il Genitivo , fegne nel vogare un Infini- 
to colla particola di % come : 
E' tempo d'infegnarc le regole agli fcolari: 

Efl tempuj doctndi regulas difcipulos . 
Io fono de iderofo di fludiare molte cofe ; 
Ego j nm cupidus fiudtndi plurìbus rebus. 

Onde fe in v ece di un Nome vi è qualche Ver- 
bo , che potfa anche avere ii Genitivo , e sia 
colla particola di, non si può ufare il Gerun- 
dio > ma siu( a rfnùijiiu«'ccme * Mf situilo 
.. di leggere , e rnifcordo di fcriverc; Legete 
pecordor . j Shere autem oblivrfccr » 

Vojp si r )ò ufare quello, nè alcuno al- 
tro Geruiu ^ quando avanti > o dopo vi è 
qualche Nt .^nativo come : E' tempo di 
diventale n: v j rni0 fi . tvcr.fi ditkefttm- 

pus evtrwd \ tifof . pì j e ji tempus , a* nos èva* 
datnus* Co s (jU :jii volgari y Prima di Ieg« 
gere , avanti (ii piarci mn f trasportano 
in Latino priu Jegendi , ante fjvendi i ^4 
rijilnt ^ % ~j Uiì j; p ar 4 C rà a fuo 
luogo. Il che - rj A.y e C0 >y eyh : hnptrfr. 

nali, come: ; n.pusUft ut Loenitcat, e 
non poenitcnci \ 

.. . Si può bene ^ tC -r anfe mcnte quefto 
Gerundio, quan :r ur - jj;f; imo volgare crei- 
to da qualche V,, rbo d3 Sut0 $ 0 di Motó \ n 
lignificato di Fin, y cd ha avanti la particola 

al Gerundio, come P" : ? M * Pongono 

Il quai lignifica »^^ #Jgnw« 
mere in varie altre :o P u ° anche cfpn- 
nelle Riduzioni. come fi Gira 

Oliando quefto G . ' f 

* j-undio ha dtfpo di fc 

V Ac- 
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IVàccufativo plurale* Io può mutare inGe- 
nitjvo plurale, come : Poenarum /rivendi 
f^K/.Luc.Alioruni docenti gratta] A. Geli. 

Qualche volta , benché di radv , fi lafcia il 
nome , da cui è rette il Genitive : così C/V. 
Quum haberem in animo navigardi ; cioè 
voluntatern ■ 

II. 

Il Gerundio in Do fi ufacome Dativo, 
come Ablativo fenza Prepofizione , e come 
Ablativo colla Prepofizione. Si'ufa qua! Da- 
tivo , quando ha avanti di fe Nonr - o Ver- 
bi, che richiedono il Dativo, core: Jqua 
utili* btbendo ; Plin. V*os lavan^ 3 o^eram 
foderimi; Pia ut. 

Si ufi quale Ablativo fen a Trepofizio. 
ne , quando coir Infiniw v igarv fi 'piega 

{frumento , <,,<lzo 9 catifa 9 modo v O altro, 
che fecondo Je Regole comuni £bbia l'A- 
blativo fenza Prepofizione , ccr.c. Lartdcm 
confequebare equitando', iaculi. do, cmnis 
toleranco : Oc. 

Si ufb fi, traente alle voltf ^ nqueftcPre- 
pofizioni A,ab y e,ex, de y i>?,c r gliomi ne s ab 
impedirlo , & a hedendorcp i lemuri Cic« 

Pro, cum , rare volte fi tn s v; no con quefta 
Ocrundio;/wed abfque poi rM \ ad cflb li uni- 
scono ; ufandofi pmttofto in ( uogo di effb, 
il Nome Verbale , come ; P 4 o vapuiatione ; 
cum Ucutione ; firn , o abfqt tfi tdio , oppu- 
re : non Ji udendo . in vece di: Pro t>#/>tf- 
lando , loquendo &c. 

Uh 

II Gerundio in P*»» ft ole avere avanti 
qualche Verbo di Moto luogo, o alcuno 
di quegli AdJetrivi , che ; \ ufano coli' Ac- 
cufativo, e colla P^cppliziond Adi quali 

fono 



fono ; Jptuf , audax , facili s , difficili f, 

ììeus , paratia , promptus , fcgnis &c. come : 

Viftitans [e vevijfe ad liberanduna rox; Liv# 
Lof«/ ad agencum ampli Jfìmus , ad dicen- 
dum ùrnatijfimut : Ciò 

Si trovano anche qualche volta le Prepo- 
fizioni ; 0£ , /tffer , a/*/?, e limili , con que- 
flo Gerundio ; coJIequali però è meglio «fa- 
re ii Noiùè Verbale: come, Ante cùenandum: 
inter fluiendum &f. e più elegantemente: 
Ante coenarx ; tnter fluii urn &c é 

l)e 9 Gerundj V affivi • 
I Gerundi in D/\ Do, Dum de* Verbi di fi. 
gnificazione Attiva, fi trovano; febcndi ra- 
ro, in fignificato Paffivo, mà fenza Ablati- 
vo , o Dativo , di chi fà I' Azione , fe non fi 
ufaiTe il Partecipale, fecondo che fi dirà ; 
come: Athtnas erudiendi grafia mifTus ; 
Gìtift. Per eflere ammaeltrato. Memoria ex. 
colendo augetur : Quint con efler coltiva- 
ta . Quac fìt idonea terra ad coiendum ; Var# 
ad cJTer coltivata . 

Solo fi può ufare il Dativo quando vi è 
un Adiettivo , che rejga tal cafo , come 
Pccusapta htmìnihus 'ad vefeendum : cflen- 
do allora il Dativo retto dall' Adiettivo , 
c non dal Gerundio . * 

E' meglio in vece del Gerundio Paffivo, 
fervirfi dell* Infirmo , o del Conuintivo coli* 
Ut , come; Miifus Athcrus* er ni ir i , oppu- 
re : Ut erudiretur j e così in altri fienili , 
ne' quali fi può ar:chc ufarc il Gerundivo , 
come fi dirà . 

E ciò necclforiamentc , quando fi efpri- 
mc chi fi l'azione , e non fi può ufaré pe- 
yò alcun Gerundio , come Terra a prbpòfi- 
to per effer lavorata da noi; ut col «tur , 

c non 
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e non , Ài colendum tt nobis , o nobis j ef- 
fendevi l'agente Noi • 

Quando i Verbi non hanno V Imperfetto i* 
barn * fono privi di tutti quelli Gerundj , e 
perì bifogna con ejfi far neceffariamente 1* 
rifoluzione , di cui fi parlerà dopo • 
DE* GERUNDIVI 

Cap. ir. 

I Gerundivi altro non fono , che le voci 
di que' Gerundj the reggono 1' Accufativo 
declinate per varj generi , c cafi air ufan* 
fca de' Momi Adiettivì « Quefto fi fa mu- 
tando 1* Accufativo nel Cafo del Gerundio 
ItefTo cioè in Genitivo co! Gerundio in Di , 
in Accufativo col Ger. in Dum &c indi ac- 
cordando collo fteflo nome in genere , nu- 
mero, e cafo la voce del Gerundio. Ccù 
Tewpus légendi lettiones , tempus ìcgendarum 
Jetìionum. Fejfus mittendo legator , fefj'us 
mittcndis legatis •Aptusad legendum librcf 9 
aptus ad iegendos libros , e così degli alrri » 

Molte vo:te ti uh il Gerundivo in (igni* 
ideazione pa>Tiva invece del Gerundio paf. 
fivo , e del Coniuntivo coH'Zft , con certi 
Verbi , che fono : Do , concedo , trado , rei in» 
quo, loco, furnO) curo^ conduco , redimo » Pratm 
heo f Aitribuo , Mando , e limili , come : D/>- 
de aqueili le Città ad effer facebeggiate &e. 
fi potrebbe dire per Gerundio ; Ad diri» 
ficndum , ovvero , diripi , o piuttofio ut dì* 
riperentur : mà è meglio dire col Gerundi- 
vo . Dìnpiendas bis Civitates dedit ; tcf. 
ÒZuros faciendos locaverunt ; Liv. 

DEL PARTECIPALE 

Cap. III. 

II Partecipale il quale èloftclTo, che il 
G crundio in Dum pallivi fi ula quando avan- 
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ti r Infinito volgare \ qualche Verbo, che 

lignifichi mcejfità, debito, convenienza, , ofc- 

, c coftruifee a fimighanza del 
Verbo Pafilvo, coir Agente m Dativo, e 
qualche voita anche in Ablativo con A, 
come tutti devono morire 5 é nccef. 
farro , conviene , che tutti muoiano , in vece 
di : Omnes debent mori , fi dice col Parte» 
cipale : Moriendum eft omnibus • 

Oltre al Dativo, o Ablativo agente, può 
anche aveie que'cafi , che competono al ino 
Verbo : Quihus avobis eft confulendum. An- 
zi gli fi può anche falciare I* Accufativo di- 
tendo ex. gr, Petendum e fi tibi pacem • Mol- 
to meglio però in tal cafo è i'adoprarc il 
Gerundivo in fenfo paflìvo , dicendo.- te- 
tenda eft tibi pax Timendae funt nobis poe- 
vae aeterna e in vece di timendum ejl nobis 
poenas aelern.is ♦ 

DE' SUP INI 
Gap. IV. 

Il Supino in Vm , il volgare di cui è^o. 
munemente h voce del prefente delT Infi- 
nito Attivo , ? vanti di fe non ha Cafo alcu- 
no , dopo ha i Cafi del Verbo donde elfo na- 
fte , e fempre è retto da f Verbi di Moto a 
Luogo, come: Noi fiamo venuti per ftcor» 
darti, non per domandare % Admonitum ve* 
nimus te, non flagitatum . Cic. 

Alle volte quclio Supino coIVcrbo Eo non 
lignifica andare a fare, mà fempliccmente 
fare , come : In mea vita tu tibi laudem is . 
quaefitum . Ter. cioè quatti t . Keu pertina- 
cia gentem univerfam perditum iret ; Liv. 
Cioè perderet , 

Il Supino m U , il volgare di cui è la vo- 
ce del preicnte dell' infinito paflrvo , non 
' * reg- 
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regge Cafo alcuno , nè avanti , nè dopo di 
fe; c per l'ordinario è retto dagli Ad iet- 
tivi Acerhut , Jfper , Arduus , luci Vis , Vif~ 
fieilir , Foedur , Gravi* 4 Vulcber , Abfurdus 9 
Terribili /, Turph , IW/*V , ed altri fimili; 
e ancora da quefti Softantivi Far , w/iw f 
opus , come ; Nefandum efl auditu : Cic. Af/- 
r ahi le vifu, maravigliofo a vederfi ; Virg. Si 
hoc fas efl diélu , fe è lecito che quefto fi 
dica . Quod feitu opus efl , il che è neceffario 
a faperfi • 

Non fi può però ufare quefto Supino,quan- 
do vi è nel Volgare da thififà V azione.mk ft 
rifolve . Così dicendoti : Quefti è degno dì 
cfler riguardato da te; non fi può fare ; Me 
efl dìgnus fpedtatu a te;mà bcnsìiDignur fpe* 
daria te;oppure,f«/ fpeftetur, o ut fpeftetur 
a te, come fi dirà dopo nelle Kifoluzioni. 

Si trova bensì ufato alle volte quefto Su- 
pino Attivamente co* Verbi di Moto , mà 
lenza alcun Cafo dopo , come ; fi levi da 
dormire; Cubitu furgat . Cat* 

Così talora fi ufa elegantemente col Geni- 
tivo, o col Pronome Poflcfllvo , in luogo del 
Participio in 17>, come ; Senaius vocatu Drufi 
venitiCìc. in vece di Vocaiut a Drufp , chia- 
mato da Drufo . Venit impulfu fuo : Cic# itt 
vece di : ìmpulfus a fe &c. 

E talvolta, particolarmente da 5 Poeti, in 
vece del Supino , fi pone alla Greca V In- 
finito , come : No» no* aut ferro Lybicos po- 
pulare Fenates venimut 9 aut raptas *è 
littora vertere praedat • Virg« 

DE* PARTICIP J 
Gap. VI. 

Tutti i Participi hanno la Coftruzione, 
c i Gsfi Verbi , da' quali nafeono, co- 
li mei 



me : CacTum , atque terram tuens , atqucr*. 

gens Deus : J 2ic. Fruerts voluptatibus ; Cic. 
jìtturus Coiroedjam : Ter. ' 

Oitre a c\r .. v , e fi difTe del fignificnto , e 
origine de' P^ticipj aCar. io. e sconviene 
qui fare alcune brevi OfTervazioni sù par- 
ticipi in ANS ENS, ed US. 

Quando il Participio in ANS &c. non li- 
gnifica Tempo alcuno , fi piglia qual fem- 
plice Non;" e fé ha V Accufativo , Io può 
mutare in Genitivo , come - Sciens locorum , 
pratico de' luoghi ; che col Participio J(I 
direbbe ; S'iens loca . 

Il Partic pjo in US, quando è contempi 
Futuri , fi Ip.ega alle vplte col volgare del 
Futuro del Coniuntivo, come ; Profettus 
Roma te videho Neapoli , partito che farò, 
dopo che fa b partito &i\ , 

Quando poi è coVVerbi, Curo , volo , ma- i 
lo, nolo > cupio in Accufativo , e con O^w 
efl in Ablativo , fi fpiega elegantemente 
in volgare col Prefente dell'Infinito atti, 
vo , o paflìvo , come : Inventum Ubi cura- 
lo Pamphìlum ; TervProeurerò che fi trovi » 
oppure di trovarti Panfilo • Tacite opus c0 9 , 
bifogna tacere. ÌUn ditto , fed fatto opus efl i 
non bifogna dire , mà fare , 

Alle volte fi prende qual Nome, e al- 
lora fi coftruifee fecondo il fuo lignifica- 
to , come: Confultus luns , & ihftitiae; 
Dottus hums rei, hac re, ad hanc rem# 
Ignotus omnibus &c. "* 

Quando un Participio co! fuo Softantivo 
non ha Verbo , o altra cofa , dalla quale di- 
penda , fi pone col medefimo Softantivo in 
Ablativo lafciata la Prepofizione^/i chiama 

jtJfoluto,cQwx già altrove àèàcttos&r'ptit 

bts 
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%ìs ìitterì V, Sicalitterxt mìhi aituht , Cic* 
trecedat fora* non nifi migratile cxamine* 
Plau- 

La Voce Effendo, che tilora è rei Vol- 
gare , in Latino fi fuol lafciare > come* 
Effendo io fanciullo; Efiendo tu Capitano; 
Effendo quegli Maeftro &c Me puero ; Te 
Duce; Uh Magijiro &t\ 

Che fe il Participio fi 'iferifee o dipen- 
de dal Verbo , o da altro , si nor >. re! Cafo,. 
cherichiede la coftruzione di l'ò , da cui di- 
pende , come ; SeJendo Alexandre vicino, 
si addormentò ; Alexander aflìdens eft confo- 
fitti* ; Cic. Il Re avendo ricevuto quelli 
cortefementc , comandò , che lo fegui fiero , 
per fervirsi degli ftefli per gu<de ; Rex be- 
nigne zeceptos [equi tuffiti iifdern itinerum 
ducibus uilirus* Quinto Cur/. 

DELLE RISOLU? IONI 
De' Gerundi \ Supinj * e Participi 

Cap. VII. 

Si dice fare, o rifare ia Rifoluzionèquzn* 
do, in vece di render latina una efprc/fio- 
ne Italiana con quella frafe . o verbo , che 
fuole in tal cafo comunemente adoprarsi, 
si ufa qualche altra maniera di dire, che ha 
o Tifteflo , oppure un nmile significato . 

E primieramente si offervi , che varie fo- 
no le maniere , colle quali si poflTono fpie- ; 
gare in latino le voci volgari de* Supini, 
c Gerundi Così quello varigli* , vengo per 
liberare gii atnici^ $\ può fare in lat.no • 
- I. Per Gerundio \xrDum Vento ad liberan- 
dum amìcos i fuorché quando v\ è qualche 
Verbo di Stato , coitk fe dicefTe ; Dimoro, "fio 
qui&c per libera* gh anici; non ufan- 
dosi con tali Verbi simi Gerundio • 

Ha Per 
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II. Pfr Gennaio in Di : Vento libe* 
randi cnufa amicos , ed anche, amicorum* 
' III. Per Gerundiva Vento ad liberan- 
do^ amicos, ovvero caufa liberandorum a- 
micorum • 

JV. Per Supino in &m ? Vm$o liberatuoi 

étmicof • 

V. Per participio in Rus: tt*/Vliberatu- 
tus amiàot • ! 

VI. Per , nome Verbale Softantivo; Vento 
Jiberator amicorum . 

VII. Finalmente Vento liberare amicor . 
,Quefl* ultimo però è fecondo l' ujo de' Greci, 

the Offendo privi di gerundi, fi fervono in vece 
di ejfi dell' infinito s e comunemente non fi pra- 
tica, che da' Poeti, come : Surger ? iain tero- 
f US ; >am dulces linquere ptenfat; Cat. in ve' 
ee di furgtTUÌì, eiinquendi . Contemnere ho- 
nores fortis ; Or. in vece di Conteronendo* 
Venerat aurum petere ; Or. in vece di ad pe- 
tenduro. Quando pei è un l'erba Pajfivo , e 
perciò non è bene fervirfi del Gerundio ,ftuf* 
in vece dì ejfo l'Infinito Paffivo, come: £' tempo 
di offerir/i le prometfej eft tempus promif- 
fa ptrficì . Sem} re nondimeno ì meglio fervir- 
fi di alcuna de' le feguenti Rifoluzioni , le 
quali fi fanno m pis* paniere , cioè : 

Rifoluz,ione de' Gerundi . 
- le voci Italiane de 1 Gerundi Latini fi ri- 
vivono coW ut, e fi mandano al Prefente 
del Coniuntjvo , e fono unite , ; o cornfpon- 
dono a* tempi di voce propinqua ; le poi fo- 
no unite , e fi r:f'erifcono a» tempi di vo- 
ce rimota, fi ma; 
Coniuntivo mede* ino . m 

In quella maniera fi rifolvono 1 Gerundj 
n p; retti da* Non, , comt; E' tempo di leg. 

gere 
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gère ; Efi tempus legendi , o ut legatur . Era 
tempo &c, Erat tettopus legendi , outlege* 
retur \ 

I Gerundj in Do : Difcipuli ftudendo ope- 
ra™ dabunt\ difcipuli operam dabunt , ut 
ftudeant . Difcipuli dabant operam fi u deado , 
O ut JLuderent . 

I Gerundi in fiumi tìic locus ad agen- 
d u m ampli JJìmus , ad diccnd um ornati flimus : 
Ampli fftmus u t agamus , ut dicamus ornati f- 
fimus i E paifivamente : Ut agatur t ut dica* 
tur &Cé 

E ciò neccffariamentc fi fà, Quando non 
fi può ufarc il Gerundio, per e/Tervi efpref- 
fo avanti , o dopo qualche Nominativo , co* 
me E' tempo di diventar noi dotti. Ejt tem- 
pia ut nos evadamus, e non ?v*dendi\ c 
cosi degli altriv , 

Si rifolve pure il Gerundio quando, 
ancor che fi pofla adoprare , non è però 
bene fervicene,- cioè quando è Paffivo, co- 
me : E* tempo di offervtrfi le promelTcjr^- 
pus efi , ut ferventur promiffa, o Coir Irift. 
nito, come fi è detto fopra, tempus prò- 
mijfa ferva ri , e non già fervandi . 

Risoluzione de 9 Supini * 

II Supino in Um fi rifolve nel modoftef- 
fo de'Gerundj. GosY , Venie liberatum ami* 
cés , o ut lìberem amicos . Vtneram liberei* 
tum amicos , e ut liberare** &c* 

Così ancora fi rifohe il l usino in U ret- 
to dagli Accettivi, come; é'eofa facile a 
dirfi ; EJ1 facile diclu ; e con ri/oivcrlo efi 
facile ut dicatur # 

Ciò fi' fo particolarmente quando non 
fi può ufarc il Supino, per eflcrvi da chi 
fi fà la cofa, come: Era cofa facile adir- 
li* fi 
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f da Noi erat facile ut a nolis diceretur • 
E in vece della particola ut co* Verbi di 
moto a luogo , e cogli Adicttivi che reggo- 
noil Supino in 17, fi può ufarc alle volte 
il Relativo Qui, quae , quod , particolar- 
mente ccn Dignus , idoneus come: 
Fummo riandati da' noftri per domanda- 
re &c* Miffi fumus a Gente nojlra qui fei- 
feitaremur; Liv, Quegli è degno di effe re 
amato da tutti j llle dignus eft qui ametur 

ab omnibus • 

E ciò h fà anche particolarmente co* Ver- 
bi, che fono in fignjfìcato di Gerundio Paf. 
fivo , ma non fi poflbno far Pafljvi ; onde fi 
xifolvono in quefto modo, come; Voi liete 
defiderc li ai effere aiutati s Vos efi-is cupidi ut j 
quis , eppure * aliquis vobis auxilietur • 
Rifoluzione de 9 Participj , e Gerundi 

Italiani* 

Le voci Italiane dc % Participj Latini , ed 
v i Gerundi Italiani per lo più fi rifolvonoal 
Congiuntivo col Cum ovvcroQuum, con que- 
lla diftinzion !. Quando quefte vocifigmfica- 
no cofa non anche fatta ,. e paifata , fe corri- 
spondono a ua tempo non paffato c di voce 
propinqua, fi «mandano al prefente del Co- 
niuntivo ; fe poi' fi rifenfeono a un tempo 
paflato,o a un tempo di voce remota, fi man* 
dano ali 1 Imperfetto del modo medefimo • 
Così ; ftudiando adeffo impari quello , che 
ftudiando ieri non imparavi; quum Jludeas 

nunc , difeis id , quod non difeebas , quum flu- 
iterei beri La tirtù che da princ pio non co- 
nofciuta ( cioè non effendo conofciuta ; fi di- 
Sprezzava, poifeduta poi ( cioè eflVndo poile- 
dutajniolto li ftima; virtus quae mitro quum 
non cognofeeretur , fpernebatur > quum pejhé 

tabi* 
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bahsatur i tà anehc babetur , magni aeflU 
matur . ... 

Se poi il volgare è di cok già feguite , « 
paffate , come; Avendo amato „ e (fendo flato 
amato &c. fi farà la rifoluzione crn quefta 
diftinzione.Se corrifpondca unTempodi vc« 
ce propinqua , fi fà Ja Rifoluzione ai Pre- 
terito pcrfetto;e fecornfpondea un Tempo 
di voce remota , al Piucheperfetto del Con- 
iunnvo .- Così: Avendo letto alcuni libri, 
mi ricordo di certe cofe, le quali prima, tion 
e fendo flati letti da. me, non fi fapevano; 

Quum legerim aliquos librot , recorder ali. 
quarum rerum , quaé ante* , quum ni « lcc~ti 
fuiffent a me , neftiebantur . 

Alcuni flati ammaeflr ati (cioè effendo fia- 
ti ammaeftrati ) in quefta /cuoia fame molte 
cofe, che flati ammaeftrati [ cioè r'flèndò flati 
ammaeftratijm alcuna altra non fapevano;*. 
litui quum docìi fuerint. h i bàcfcbola , ex 
feiumt, quae t q UU m docìi fuiffent in alia, ne. 
feiebant . 

Oliando però- fi parla di cofe , che fempre 
fono tali; e le quali perciò non hanno riguar- 
do , e non fi riferirono propriamente a 
tempo alcuno, non fi riguarda fe ad effe cor- 
rifponda Tempo propinquo , o remoto ; mà 
afToIutamente fi fà la rifoluzione fempre al 
prefente , come Effcndo tuona Ja virtù/gli 
antichi la flimarono molto . Quum virtus lìt 
bot>a , cani prrfci magni fecere * 

Il volgare de participi in Rns fìnfolve eie. 
gantemente colia vnr. e fu tu rum , e col v?rbo 
eft : »<per fonale aggiuntovi l'ut colle leggi 
fieffe delle rifoluzione de' Gerundj . Tu fei , tu 
farai per ijìudiare : FutUnim <rif , o erit ut 

tu fludeas. Tu eri , tufofliper ifludiare; f u . 

H 4 turum 



Digitized by Google 



turum t(H , futurum fuit ut ftuderes • 

II. Si fa acche la rifoluzionedi quefte voci 
col Quod.Quoniam &c.aIl , Indicativo,quaIora 
nel volgare può entrare U perchè: come,cor- 
xendo fon caduto, cioè, perchè correvo ♦ Ce. 

c!di quod, quoniam , propterea quod^ cut* 

telar» . Effendo caduto, mi dolgo, cioè per- 
chè fon caduto ; Dolco quod cecidi * 

III. Cosìfi fàla risoluzione colle particole 
Poflquaw, Poflea quam 9 ut^ubijìmul ac per lo 
più all'Indicativo , e ciò quando fi può ri. 
iblvcre il volgare con fìmili particole, dopo 
che , fubito che &c. Così Effendo venuti ve* 
dono, cioè dopo che, fubito che furono venuti&C 
Ut venere vident, Virg* e Cef. Quod ubi bojles 

viderum ; il che avendo veduto i nemici, 
cioè dopo aver veduto, veduto che ebbe* 
ro &c. 

Dicendoli; è tempo di aver letto* fcrit* 
to tire* fi fà ; Scriptum , & leftum oportuit, 
più tofto che; Tempus eft fcripfiffc , & 
legifle • 

Tu fernet Jludiare non imparerai ; Tu non 
fiudens , quum non ftudeas , nijifludets , non 
difees &c. 

DELLE PARTI 

INDECLINABILI DEL DISCORSO 

■ 

Trattato Settimo, 

Già fi è fpiegato nell' Etimologia , quali 
fono le Parti Indeclinabili del Dimor- 
fo , e fi fono accennate alcune cofe partico- 
lari intorno ad effe : onde vi rimane fole da 
aggiugnere alcune poche offervazioni io* 

tor- « 
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tomo all'ufo, c Corruzione delle mede- 
lime . 

DELL' AVVERBIO 

Capè U 

Che cofa fia Avverbio; e quante , e quali 
fieno le varie fpecie del medefimo, fi efpo* 
fe a car. n. OfTervifi OFa che T Avverbio 
non fi umfee ai Sofìannvi, mà bensì agli Ad- 
attivi : non dicendoli Magi* Francifcus 9 
Magìs Saxum s mà bensì wagis iottu* > ma- 
gi* forti t \&Cw . 

Talora in luogodi Avverbi, ed avverrai, 
mente fi ufano alcuni Accufativi di Nomi * 
o Pronomi 5 come Hoc , id, illuda iftud> 
idem 9 quod y quid, con i cnmpolti ; JiquiÀ 
aliquid &c. N/A/7, Ceterumdtì refto ; Vieem 
in cambio &c. come : Si quid me vole* s Ter# 
Se vorrai me per qualche co/a* Ornves fai. 
limur idem; PJaut. cioè in eodem » Borre** 
dum jlriden* la vece di hor rende ,. Tranfver* 
fa tuentibus , Virg. in vece di traniverjìm. 

E CC5Ì fi dice ; id tempori* ; i d % Oppure 
quid a etati* <frv. In quello , oppure di quefto 
tempo, di che età . Verno fuppetia* , vengo 
in aiuto. Ire inficia* , negare &c. 

Per quello poi che appartiene alla Sin- 
taflì , vari fono * Cafi , che fi uuifeono alle 
vane fpecie degli Avverbj . 

Hanno il Nominativo 

En y Ecce.Ecce Lampfacenu* Strato > C/V.Pof- 
fono però anche avere l'Accufativo; En qua. 
tuor ara* j Virg. Anzi fi apgiugnc anche ad 
cfiG iJ Dativo Entibt Sebofus , Cic. 

Hanno il Genitivo 

Abundè , affai im, ivjlar , nimis , parti™, 
parum , fst , trgo per ragione, & c . Osi: 

Fraudi* abundej Virg. Voluminu inflar; Liv. 
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Tefiium fat cft * Cic. virtutts ergo , per ca- 
gione del valore , Oc &c. 

E cos'i d fi» Avverbi Hi Luopo ; Ubi % Quo 
con 1 C< n,p< li - ; i bicutxquc , itfiw/ . Quo- 
vis, alibi , Hufjuam &c che fpello hanno i 
Genitivi; Genti uni , terrarum locorum , c 
qualche votra, /or/ , Così : Ufc/ terrarum 
fumus ? v ìc. In che Patti fiamo noi ? 
gcntium ? Plaut. in qual parte &o 

Quo ad fi ufa col Genitivo eius ; llle Jluie- 
9 j*tj#jLMd dir facere poterat } Colui ftudiava 
#Ì f>/^* 6< poteva , />/# r mai . fopr/modo &c. 

Huc , rocol Genitivo, e co' Verbi di n oto 
a luogo * :p ficano, qu*flf> o a tal termine , 
gialJtZ* • Hwr arrogantiae venerati Tac. 
era r*n ìv*h? /< r*i/ termine . Eo proceder at ira- 
tunj ; uv. &c. 

♦ Hrtwtfo il Dativo 

Gli iw-tbj i quali nafeono da' Nomi 
Accettivi, fhe ponono avere tal ca(o, come 

Contini rjM , fi aiti iter , aw/Vè ; obviam &c. 
Avi* bj che hanno varj Cajt 
Hanno I' Accufativo con Ai quegli Av- 
veri) , eh* r.aicono da Adiettivi , che fi co. 
lirutfeontì con firaii cafo, come : Api, appo. 

jìtè , accomoditi: &t. 

Vrojìt-jdie, l'ridiehmno l'Accufativo fenza 
prcponzone , o in vece di effo il Genitivo 
Fofindie Idus , Cic. Pridie eius dici ; Cic 

Ab bine nel tempo pafcto li ufa coli A e 
Cliiativo , o co'l Ablativo; Quatuor ab bine 
annis, o annos ; quattro anni fono , quattro 
vini addietro, àa quattro anni , quattro anni 

:n fiinificato di tempo futuro , in vece di 
Jb bine , fi ufa Po'?, ed anche Ad con I Ac 
cufativo: Me rtvtrtetur /oj? anoos autndeetm. 

Ut- 
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Kefcio quid interfìt 9 utrum illuf nun> ?arrr f 
ad decetn anncs * Oc. da qui a dieci anni . 

Prcpe ^prcpiur , proxìme , vicino , pi.i vici- 
no &c. hanno l'Accusativo, o l r i*Hativo 
con -itf, o ifi. Hr/?*/ propemuros cajìra h \h enti 
Cic, Steliae aiiae propiu-s a terris n ove»* 
tur , Ck* 

Una, pari tei \ fintiti t richiedono T Ablati- 
vo co! C#j» di compagnia • Cum effev? unct 
cum co , Oc. Simut cum rebus tpfis s Oc» 

Quelli poi , che lignificano lontanar *a , o 
fcp.ir «z-ione , hanno r A blativo con ^, o Ah % 
C fono ; Longe , procut > Jeerjum&c Spara- 
ti*: a reliquts Civihut . Procul ab %mnì 
mttu ; Oc. Lvnge a: reliqu s Civita Ubut • 
Oc Vruul però h trova anche fenza repo» '« 
fifone « ?*f)cul mari • Tac* 

Finjlment t g i A vverbjCoroparat ri j h*nno 
la ftefla Corruzione, che i loro Uou ;0**n*t 
alivi alio gravili de meafalute dìxer Ci< «■ 

Gli A verbjSuperlativi har no 11C Jiutiv< >« 
Omnium* minimf Aetoìis credo; Liv ircr > 
di ititn * Maxime omnium nobilìur' , più fi 
tutti inoliti ; potrebbe anche dirfi Maxime 
ex omnibus * 

Anti cjuam priufquafK fi unifeono tanto all' 
Indicativo • chetai Consuntivo : < ire: dr fi , 
Antequam ea commemoro , o c*mma *orem &c m 
DtLLA SINTASSI 
DtLLE PROPOSiZiONI 
Op. II 

Che cofa fiano le Prepofizioni ed in quan- 
te diverfe ciarli fi diltiiiPu;no f» tfpcfc ba- 
fievolmente a Car. 14. Per rapporto 'alla* 
Sintaffi, conviene rra cffWvarc qtià<e'fiail 
modo di rettamente uùrlc • ? . % 
. . E cominciando oalic Accufitivet^i fì^ni- 
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ftr meam ancìllam ; per mezzo a travtrfo, 

per campos . , 
Pone , dietro , dopo Pone aedem . 
Poft, dopo, poft finem, poft legem hanc ccnfii* 

iutam ; dietro , poft tergum . 

Praeter , fuorché , omnes praeter eum : ap. 

prejfo , praeter moetiia fiuere s avanti « praeter 

oculos . 

Propter per a cagione , propter hone/iatem ; 
per per zmorepropter vos j appretto , propter 
patrem cubante* . * * 

Secus, o fe<undum>Dópo; fecundum fratrem: 
fecus viam , lungo la ftrada. 

Supra , [opra , fovra , /i//>ra « 

Trarli , rfi /4 s trans maria * 

Vltr* , di là i ultra Tiberim . 

Delle Prepofizioni Ablatjve 
A , * da >a pueritia; dopo , 4 iwor» 

Caefaris ; per cagione , * /rigore iptr mez- 
%o> per opera ; ali quo perire • 
Abjque s fenza j abfque te • >f 
C/*;» <f/ nafcojlo ; Clam praeceptore ; fi tro- 
va anche C/a>» Patrem &c. e»W Jfctuf* 
Coram y davanti ; coram ijfao . 
Ckw, re»; cumeupiditate; coii infic me coifj 
r«i» fratre . 

Ve , flf/i de quorum numero , de l < mini- 
bus*, per, multis de caufis\ dopo , non eji bonum 
fomnus de prandio • 

E , Ex % da. E fiamma ; Ex Dee 
Palam , alla /coperta s palam cwr.ébtis • 
Pr*<? , tn paragone , /we «^tò- ^ 0 cagione s 
j>ra* multitudine ; avanti , £r«* .ocuiis . 

Pro , />*r i fr* capite ; /ecwdo , f>ra thtrìu s 
in luogo<pro ilio; avantì.pro /cribns sri? nardo, 
prò n$jìra amici ti a . . 

, /i?»i/r 5 pondero • * 



itt 

Tenur , fino : tre tenus ■ Nel plurale però 

ha il Genitivo: lumborum tenus . 

Delle Prepofizioni che hanno 
V Accufativo , e V Ablativo 

Sub coli* Ablativo fotio j fub nomine pacis; 
dopo y quo deinde fub ipfo » Coli* Accufativo, 
/c/fo y Poflefque fub ipfos ; intorno , /«è horam 
pugnae ; fui fare , /ut- noflem + 

Super coir Ablativo fopra\ fronde fuper vi* 
ridi\ in<o*»o , /i//><?r re . Coll'Accufatìvo 
/opra, di lai f y P er Gar*mantas 9 & Indosifu* 
per ripas , f il » o lungo le rive • 

£«/>*r coenam ♦ in tempo della cena • 

2* co!!' Ablativo in di flato iu luogo; 

Deambulare ir: foro . 

Coli' Aceti fruivo « ci moto ad un luo- 
go ; evolvere' in mare fe Xanthus &c. So- 
pra , f.u/izth'Hf in howerum : Vcrfo ; ihpa* 
triam z . *fo n>*pÀ r/u. %er , inpraeftns , (2T 
/» f vi. rum 

Subii r coli' Ablativo , jV/o i /*$f*r 
ttflndim* • 

Co!!' Accufativo/c/ffo di moto ad un luo* 
go ; Stu ter fargia tefif Aeneam duxit * 

Oflervazioni 

A fi afa avanti le confonanti ; come, * ter- 
go ; yrò avanti le vocali , ab extremis : fi met- 
te però anche avanti le confonanti }. D. N» 
R .ab love, ab ducibm, ab nojìris , ab Romulo . 
A Is fi merte per lo più avanti il T> e Q^; 
abs te , ? j ^uolibet . 

Oltre «iit i ane lignificazioni della Pro- 
podziooe Afcf^oilc di (opra , ha ancora va- 
ria fomptì?no-"> » anifee convarj Ablativi, 
così a feci *ti* Segretario ; a Poculis Coppie, 
re y a contilns, (.lonjigliere . 

F*J0 quando lignificano Tempo , fc 

& 



fi mettono in mezzo , o fi pofpongono pof- 
fono aver ancora V Ablativo • Non m*ltì$ 
ante dìcbus\ Oc Non ritolti giorni innanzi . 
Altquot annis pofl\ €)(• Alcuni anni depc &c. 
E così è quando con dette Prepofiziovu fi 
unifeono gii Awerbj in O, come: Multoìeft $ 

Paullò ante &c. 

Cum fempre fi pofpone cogli Ablativi , 
me* te.jfcjBobis, volis , e qui in vece di vud i 
Me cum , Vobifcum , Quicum &c. 

Tenui fi p( fponc feir.pre , ed ha V il la- 
tivo ; Tauro tenui , Cic. lino al monte V n, i 
ro ; Ma co* Nomi di numero plurale pi : 0 
più ha il Grnitivoi Crurum tenus , Y' r 3* 
fino alle ginocchia . 

In ha T Ablativo quando lignifica fia :0,n 
luogo. In Sicilia vifus es Quando noi f Su- 
fica Moto , o cjualjivcglta mutazione da un * 
co fa in un' altra, , 4 o divi/ione infili t ar *[' 
ha P Accufativo . Krn/o r* Senatum L T? ra /w 
/i? t/ertit (ère 
E così quando fi fignifica affetto h? 1 ? 00 , 
o cattivo verfo qualcuno; come, ^wo» " ; J, [: 
triam ; Oiium in boftes fìrc E quf n °° fi 
vuol dire , contro dr uno , in bia/tmo , *o*e t 
a un tal propojlto &c. Quod ejl in Phjle of: " os 
diftum, t ic. a ntro ; Filofofi.ln cai» ^ nten - 
tiam !oqui&c.C\c*A,o (opra tal proprf lto&c# 
Sub ha 1* Ablanvo quando fignifi ca ' ***** 
fott* un htogo . Qui fub terra babitajfi nt >^ c * 
Quando poi fignifica a mote fotta 
o vicino , ver fa , intorbo a tal tempo , 0 - 
dopo tal cofoy ha 1' Accufativo • Sar****** * u ~ 
teda r^/tfr/o ; V^rg, porta i (armeni l J 
coperto ; Legati fub idem tt«npus »l$\ nt • 
Liv. intorno all'ifteffb tempo - r iub han . c 
voccm fremitus fuit j Li v. Cubito d< J P° J ucU 
la voce . * u 
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ù ntili Oflervazioni potrebbero farfi in* 
terno a molte altre Proporzioni, o fi ufi* 
no ole-, oppure congiunte co* Verbi , come 
fi P ló ofTervare negli Autori ■ 

.DELLE 1 NTER1 E2IONI 
E CONGIUNZIONI - 
Cap. III. 

, Oliando fi nomina qualche cofa esclamando 
tnnurando, e mottrando qualunque affetto 
de l'animo, fi pone cojT Interiezione , che 
ce rifponde a ciò , come fi diffe a Car. 
-tb* aba. vab ha comunemente il Nomina- 

* 1V S , Ahferus. Vab delicatus &c. 

&ei , Vae per lo più ha il Dativo . Bei mibi 
$ u *li$ erat .Vae capiti tuo &c* 

9, quando è Vocativa , fi ufa col cafo Vo- 
ca M*o , o fi lafcia . O Dave , ades dumi Credo 
™ s 'birari 3 ludices &c. 

Ql .ndo O è di efclamazione, vuole il No- 
minai 1V0 ; Q fortunata mors ! oppure l'Accu- 
iativc. ofalfam J'pem ! 

■Olindo poi O è in fignificato di defidera* 
* c > '.chiede ilConiuntivo . O tibi Dii dent 
bona, ?| a uf t o mibi praeteriios ttftiìtfi lupi. 
Ur «Hos, Virg. 

\ cc sì XJtinum , e T altre in fignificato di 
<tende^ rc . jjtwam ea res voluptati fit , Cic# 
Sic pa ter D cum faciat • Ita me Dii 

aaienft 

^wivuok si il Nominativo, che V Accu- 
lai ivo . ff eHm mì fo ra ocadi , Rem homi ni s au- 
dacia»! . 

keu hi % Dativo ; beu mi/ero mibi : V A e 
cuiatjyp . heu jìirpem invifam: il Vocativo; 
***P h ** U beu prifea fides . 

Pro ? 1 -oh hai' Accufativo, Frcb Deum, 

**1*e ho* : num fi dtm . c x \ Vocatjvo j Prc b 

SanCle 1: tf „ # DEL* 
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BELLE CONGIUNZIONI 

Le Congiunzioni per fe fleffe non richic» 
dono alcun cafo f mà congiungono Cafi firn; 
quando effi appartengono, e fi riferifeon 
un medefimo Verbo . Placuit Scaevolae . 
Cor une ano 5 itemque eeteris ; Ciò 

Quando però non richieda diverfamer. a C 
la naturale proprietà delle parole;come;R j 
mac , & Neapoli te vidi &c. 

Secondo la loro varia natura fcgliono 
le diverfe Congiunzioni , o particole C«n r 
giuative unirfi a divertì Modi de' Verb& 

Hanno V Indicativo , o il Coniuntivo . 

Le Caufali , Quia, quoniam % quod^propcr* 
e* quod , quandoquidem ; Perchè , poiché , 
effendochè &c* Quiatibi reddidi aurum , tir 
quia te non fraudarmi . Plaut. 

E così ancora : Etiamfi, etfi , quamquam % 
quamvis &c. Benché , ancorché , quantutu 
que &Cé Etiamfi ruent , Cic. Etiamfi id ne»* 
queas , Cic. &c 

Le Condizionali , Si y nifi 9 fiquidem ? etfi, , 
etiamfi \ t amei fi \ quamvis , cum in vece di 

17/ quando fìgnifica cagione,fempre manda 
al Coniuntivo; quando poi è in veci Sipofim 
quam manda all' Indicativo ; U fumiti in 
Tonto y da che fiamo nel Ponto . \^ae nifi , 
funti Cic. Quod nifi fit; Oc. &u 

Antequam , priufquam , dum , "once <&t, 
Antequam dicere ineipio , Cic. Àntc^ .inrtibj 
tantum reficiatur, Cic &c. 

Si ufano col Coniuntivo 

Ut, etiam ut , licet , lignificando V* 'o cùr, 
dato che , avvegna che. Etiam ut mukm 
riculum fit , Oc. ancorché non vi fia . Lite* 
•mnes in me ^rwf/ìmpendeant • Oc. &c. 

Dum , 
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Bum y dummodo , modo &c. significando* 
Perchè Durn vivat modo ; Ter. Purché ora 
r.ia vivo - Modoid eUganter 1 faeiat ; Cic- 

Ic Dubitative • -rf/a , utrum , P En- 

vlitica Ntf , c wer co* Verbi di dubitare , 
che in volgare si dice , fe . Nemo potefi 
dicere utrum ifie plus bibcrit * an vomitene ; 
Cic. fe abbia più bevuto, o fe più abbia 
vomitato • 1 , . 

. Le Finali , Cfr , quo 5 in fignificato di : Ac- 
ciocché, affinchc\ a fine dì &c* e ancora , Ne , 
ut ne . ut non , £«o minus • Acciocchì non , ^ff 
£//> oportet ut vivas , vivere ut 

edis- % ric. Vompeius ne arcuar claudere- 
tur i àifced't ; Ccf. 

£>w/» dopo le voci s Kullus'y nemo, nthil y 
ni!* unquttm &c* in significato di , che non, 
come; Nil tam difficile eft, quin inveftigari 
poffìt . Oc. 

Che fr, significa Perchè non? coli' In- 
terrogazione , ha V Indicativo . Perchè non 

taci ? Qui** taces ì 

E fe quando è in significato di Che noni 
ne fegue dopo un tempo futuro, fi tifa il Par- 
ticipio futuro col Verbo Sum> es , efl . Noa 
dubitate , che qucfto non farà. Ne dubites, 

qutn id futurum Jit » Oc. 

Molte altre Oflervazioni fi poffono fa- 
cilmente fare da chiunque leggerà con at- 
tenzione gii Autori • 
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DELLA SINTASSI FIGURATA 
, Truffato Ottavo» 

LA Sintafli figurata è quella , per mezzo 
di cui ci feoftiamo dalle Regole unìver* 
falì , . per feguire alcuni particolari maniere 
di dire. I varj modi di parlare , de' qua-' ci 
ferviamo in quefta Coftruzione Irrcgolat (i 
dicono Figure Gramaticali ; e quelle pollono 
tutte ridurli a quattro , le quali fono le prin- 
cipali » cioè all' Elijfi, o Zeugma > Pleonafmo , 
ed Iperbato* 

I. 

V Eljflt è una figura , in cui fi lafcia qual- 
che cofa, che fi richiede per compimento , ed 
integrità del Difcorfo . Alle volte pertanto 
njanca il Verbo; Ab ne te f rigor a laedant , 
vi si intende cave . Alle volte manca il No- 
minativo del Verbo . Vigilatur , fupp. Nox ; 
Tluit , cioè pluvia. Talora manca V Accufa- 
tivo del Verbo : Solvit e portu , cioè nctvim . 
Timeo tibi , cioè malum. Speffo ancora man- 
ca il Verbo, che regge 1* Infinito , come : 

Me ne inctpto defilare viciam ? fuppU oportet 3 
àetet • 

Non dirada mnnea i! nome Sfrftantivo di 
qualche Adi' tri o > co.O Superi , Inferi cioè, 
hit ; *™icus ,/ umiliar is - ck è baino . Così è 
ElWfi quand-*aJ Genita *o n.aro il Sofianti. 
vo o ta Prepoftzionc Greca , che Io rtjggc , 
cerne : Heùortì àvdnmacb* , cmh uxor j P4* 
rum fapnn.t tt , c ne ntgotium iUnus iliorum^ 
CV h ex numero Eo ad f ai: ori s . c cè Aedem ; 
ij! Regi cioè rjfirietm &c. Così Quando sì all' 
Accusativo , chz all' Ablativo manca la Pre* 

po- 



Digitized by Google 



pozione, da cui è retto ; come Latina venti 
ÌU torà , cioè ad s Degit Cartbagine , cioè 
snózc. Eliilì è pure quando manca qualche 
particella , che fi deve fùpptiré come P/*/ 
millìes audivi , fuppl. quam .Gratto fuit pre- 
cibus , gw/uia iurgiofimilir % fuppj. magis . 

Che fe il Verbo , o altra parte dell' Ora- 
zione, che mancale che fi deve fottinterr- 
tJere , fia nello fteffb membro, o Periodo, la 
figura fi dice Zeugma : vicitpudorem libido , 
timer >m audacia^ ratìobem amentia , ove 
due altre volte fi dovrebbe ripetere vicit . 
Sarebbe pure Zeugma il dire ; Confuler prof e* 
(ti. Valerius in Camp ani am fior netius in Sam» 
nium , ove a ciafcheduno de f Confoli de» 
vrebbe aggiugnerfi profeùus eJT. 

11. 

Tleonafmo è quella figura , che mette nel 
D;fcorfo alcune parole, le quali fono foprab* 
bendanti i ed inutili . Come ijie ore loquuta 
i/i , vi è di più ore . Ubique locMUm, nufquant 
gtntium &e« fono inutili quefìi Genitivi, 
Urbana P/<?ta, ea vero &c ; ea è inutile. 
Così : Etiam confultum vobis quoque . Etfi 
quamvif non fuerit fuafor , fono inutili quu 
$ue , c quamvis • 

III. 

JSx//^dicefi'quella figura, in cui , un* pa- 
rola accorda coM'altra follmente a fenfo.Co. 
me: Capita coniurationi s virgir eaefi>c\ol bo- 
ini net Clamor ,concurfufque Populi miranti um % 
Cioè b orni num.Kecnofl rum qui fonarti fenjimuiy 
Cioè ; noi . Ab/ente nobis , cioè me &c# 

IV. 

L* Iperbato è quella figura , con cui fi 
turba P ordine naturale delle parole. Così 
fuamrhrem , qua de re in vece ob quam rem • 
' de 
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ir quarje , il fche dicefi Anajfrofe • Septem fuh~ 
ie&a trioni : quando confumet cumqueìn ve- 
ce di fubieBafeptentrioni^ quandocumque con- 
forti et , che è Tmeji • Saxa vocant Itali , me- 
di is y quae in fluttibus arar , cioè ìtali vocant 
aras faxa ilici , quae funt in mediis fiuftibus , 

la qual maniera di dire chiamali Sincbi- 
fi &c. 

Oltre alle Figure mentovate di Copra , le 
quali veramente appartengono alla Sintalfi* 
meritano^nchedi eflere attentamente offer- 
vatc le due feguenti , cioè V Enal lagene V 
Antiptojì . 

L J Enallage mette un modo per un altro > 
come Valebis in vece di vale j un tempo per 
un*, altro , come Excujpfie in vece di escutere; 
uh Genere per un'altro ; JAammae equina» 
quales ubera in vece di quali a j una lignifica- 
ziooc per un altra, come & ptfiit itllantur 
Amazones aranti in vece di bcll^nt &c. 

V Antiptofi'mettc un cafo in vece -di un* 

altro y Come Adfis laetitiae Bacchus dator in 
vece di Bacche : Haeret pede per, denfufque 
viro vir in vece di pedi &c. 

Al parlare improprio, ed irregolare fi può 
anche ridurre l'EUenifmo, il quale confitte 
neir imitare la Sintaffi greca , come pulcra 
animalium in vece di pulcra ammalia , tor- 
vum videt in vece di torve . Integer vitae&c* 
e molte altre limili maniere di dire , le quali 
come fi è fpellb avvertito nel decorfo di que- 
lla Granitica , quantunque ii afino da' La* 
tini , fono propriamente Greche . 

Id ecco brevemente cfpofto quanto è più 
accertano a faperfi nella Sintaffi de' Latini • 
Palleremo ora a dare le regole della Profe- 
ti* i riferendoci jdj:fporxc in ultimo luo- 
go 
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go alcuni brevifllmi Avvertimenti intorno 

all' Ortografìa Latina . 

APPENDICE. 
Maniera di fare la Coftruzione 

Per tradurre gli Autori Latini nella 
materna Lingua Italiana . 

u Primieramente fi pongono avanti, fc 
vi fieno, tutte le Interiezioni , e gli Avver- 
bi , e Particole Caufali, Razionali* Relative, 
di efortare, defìder are proibire , e limili « co- 
tne ; O , hei, biu, vae, euge &c. Nam, etenim 9 
quoniam &c. quia, ideirco, igitur y &c Sicut, 
ve lut, curn , dum fife* Eia , age , quaefo , ubi* 
*nam , cave , ne&c 

E i cafi Vocativi ,che vi fieno . 

i. Di pei fi pone in primo luogo il Nomi- 
nativo del Verbo, e fe vi è, ij fuo Adiettivo, 
Cafi , e tuttociò , che appartiene ad eflo ; o 
ciò che fià in luogo c'cJ Nominativo • 

*. indi fi mette il Verbo di tal Nomi- 
nativo. 

4. Apprrflb gli Avverbj , i quali fecondo 
ciò che lignificano, appartengono ad un tal 
Verbo. 

5. Finalmente TAccufativo paziente, 0 
altri Cafi del Verbo fteffb; effervando, fc 
fieno più , il proprio ordine de' medefimi , e 
ponendo però il Dativo'prima delTAccufati- 
vo : e queflo avanti I" Ablativo . 

6. Sempre poi ciòcche è retto, dipende &c* 
fi unifee , e fi pone dopo quello che lo regge, 
ca cui fi riferircele appartiene . 

Cioè ; il Genitivo dopo il nome , dal quale 
è retto ; liber Antoni i , Dothus Francifci . 

Gli Avverbj dopo i loro verbi ; Videi acu- 
te ; Vugnat forti ter . 

Gli Jdiett Ivi dopo i loro Sofant W. Magi fi cr 
dtfius . Difcipulus iiligens . V In- 




L* infinito dopo il Verbo che Io regse , e 
il fuo Accusativo. Scio difctpulos fi u deve . 
A me credi tur illos ev afuro s effe dottor . 

Il Relativo dopo il fuo Antecedente , An- 
tonini, quem amo . Vidi Francifcum, quem di- 
Ugo vehementijjime. 

7 Ove talora elegantemente è lafciata , c 
vi fi intende qualche cofa , per più chiarezza 
fi fupphfce,e fi efprime. De bis aliar , fi 
aggiunge , agemut . Eft in fuburbano Rag- 
giunge , A&ra&c. 

8. Alle volte per maggior chiarezza alcune 
parole ladine lì nfolvono in due o più veci , 
alle quali cornfpc ndono , ed equivagiiano 
così fi quis m / aliquis ,• ne in ut non j ncqui s 
in ut non aliquis &c. 

Generalmente poi , ficcome fi fà la Coflrit- 
zione , per poter meglio trafportare in 1 t.i- 
liino , elia farà fempre ben fatta , qualora fi 
dif porranno le parole dell' Autore con tal* 
ordine . che ^ traducendole , vengano ad ef- 
primerfi fedelmente? in buona Sin ts Hi Ita- 
':a«a ifentimenti dell'Autore ntcdelimo . 
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DELLA PR080DIA DELLA 
LINGUA LATINA. 

La Profodia è quella Parte di Graniate 
ca , la quale ci infegna la Quantità delle 
Sillabe , cioè fe effe fiano lunghe , brevi , 
o comuni . Avvertano i Prinpianti , che 
in qualunque parola tante fono le fìllabe , 
quante le vocali: così in gravra fono tre, 
in parietihus fono cinque &c. Si eccettuino 
però i Dittonghi, i quali di due vocali 
fanno una fillaba fola, così in Eurum fo- 
no due , in Omneis due &c# 

Apprcffb gli Antichi fi faceva lunga la 
fillaba , quando fi pronunziava la vocale in 
due tempi; breve poi quando fi pronunzia- 
va in un tempo folo: così fi diceva Malut 
cattivo, Maalus Melo albero: Venit iti pre* 
{tmtyVeenit nel preterito &c. Noi nel pro- 
nunziare le parole latine non efprimiamo 
più veramente la quantità, mà pronunzia- 
mole fillabc lunghe , come fe fopra di effe 
foffe T accento acuto, e cesi nel prefentc 
diciamo Aivenit , nel preterito Advenit ; 
diciamo occidoda cado , occtdo da caedv &c. 

Per trattar con ordine delia quantità 
delle fillabc le dividono iGramatici in Fri. 
me , Intermedie , ed Ultime o Final?, dando 
ad effe tali nomi fecondo il luogo , che occu- 
pano nelle parole • Da varj fonti ancora de- 
sumono la cognizione delia quantità delle 
fillabe; i quali tutti fi poflbno ridurre alla 
Regola, ed alP E/empio degli Autori, cioè 
degli antichi Poeti Latini» Noi efporremo 
brevemente le Regole , /piegando efatta- 
meute i feguenti verfi Latini, ne* quali 
fono tutte comprefet Quac 
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Quaequé fuas Latio fortitur Syllaba leges; 

Vel Brevis hacc Metro fucrit , vel Lon- 
ga , vel Anceps . 

Qualunque Sillaba nelle parole Latine ha 
ne ceffari amente femprelafua quantità sedè 
o breMc , cerne la prima in tenebras , o lun- 
ga , come l' ultima in tenebras , o comu- 
ne, cioè capace di effer fatta tanto lun* 
ga, che breve, come la feconda ' nella ftef- 
fa voce tenebras . Il fegno delle Jillabe lun- 
gheè( m ), delle brevi f), delle comuni{\ . Così 
volendofi efprimere la quantità delle jillabe 

della fopt addetta parola, fi fcriverà tSnebràs. 

DELLE PRIME SILLABE 

-Cap. I. 

I. Vocahs datur ante aliam brevianda 
Latinis. 

Una vocale avanti V altra nella flejfa paro- 
tafifà breve , come Dies , meus, mìni, nihil. 
Protrahitur Primae prifeus Genitivus 
in Ai . 

Ne' Genitivi antichi della Prima Declina- 
Z'one [Ved, a Car. 34 .j terminati in vfifà 
lungo l a, quantunque ve fegua l'i. ciazi, 
aulài &c. ' r » 

Et Quintae cafus, qui voce feruntur 
in Ei . 

Cosine' Genitivi, e Dativi della V. Declina. 
%tone , i quali fini f cono in t\,Vtè lunto . co- 
me ipecièi , facièi ov. 

Refque , Fidefque -brevis potius : Spes 
' corri pe femper. 
Sono però eccettuati, ed bajtno V e breve Re r. 
Fidei ; e così anche fempre Spèi . 

Fio fìt longum 

V 1 in Fio , e ne'fuoi Tempi è generalmente 

1 Jung» 
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lungo , Fio , Flebam , Flant , &c# 

• • . . • Sed R vetat infita longum • 

In tutti quei tempi però , Pie' quali entra ìa 
tetura JX il'ijlfà breve ; Fierem , Fieri 
Sic Cai , & reliquos Cafus efferto vo- 
candì . 

J fatativi in M,ed El hanno l 9 a e d e luti* 
$c ,co»ie Cai , Pompei Proculei &c* 

lus producit Patrius, fed verfibui 
anceps . 

ìl Genitivo , che termina in ius hafemprt 
lungo l 9 i in prof* ; la qual fillaba però in ver- 

fo è comune ilhus , ipsius , nuliius &c 9 

'Contrahit alterivi, longum enumera* 
tur alius . 
1/ Genitivo alteri US ha ri fernpre breve, an. 
che in verfo; il Genitivo allus ha l % i (empr^ 
lungo 5 anche in verfo . 

Atque cheu ...... 

Ceti il primo e in ebeu y quantunque fa un* 
Totale avanti /* altra , è fernpre lungo • 

varium Dianae iungitur obe 9 

V I di Diana 9 i V o di oht fono comuni , 
quantunque vi fia una vocale avanti V aU 
tra. 

II. Gracca Latinorum proferri Icge 

recufant • 

Le par ole Greche , o Grecolatine non feguon$ 
fernpre la regola latina rf/una vocale avanti 
l'altra: come apparìfee dagli efemfjftjti in 
quejìo verfo . ,~ 

Tetfis, Pirithous , Menelius, Chlus, 

Enyo. 0 
Cosi Theseus e Pirithous fono brevi ,per- 
chì fono ferii ti colle brevi , * , * terminando in 

w^; x TrSas 9 Daiphobus fono lunghi f 

$er* 
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perchè fono fcrìtti colle lunghe» ed ir, Tf*kt 
bwtyofa. Mcnciàus poi 9 Anophion. Làis &c é 
fono lunghi per alcune particolari ragioni de 9 
Greci . Così Dius , Dia > DIum ufato anche 
da' Latini - 

III. Diphthongum Graecam produc , 
itidemque Latinam . 

B 1 fempre lungo il Dittongo tanto Latino > 
the Greco , come Aurum, Caefar, Poena* cnsì 
Darius, Caffiop2a fcrìtti in Greco per u r 

Harpya in Greco per vi 

Prae propc vocalcm variabitur • • • • 
La Vrepefizione Prae nelle voci compofle ,fe 

fia avanti ad una vocale \e comune > come Prac- 

uftus » Praeire • 

• • • « • atque Maeotis • 
Coti pure è comune il Dittongo ac in 

Maeotis . 

Vocalcm extcndas, li confona bina , 
duplexve. 

IV. La Vocale dì cefi lunga di Porzione 
quando e feguita da due confonanti >o d* una 
lettera doppia s le doppie fono X * Z . Così er- 
ro , ante , Sxis , gita , trapèzìta • 

Ivc fcquens vcniat vocalibus infita 
* binis . 

Così pure fe £op§ la vocale , ne fegua un I , 
foflo in mezzo a due vocali , come Sio , Poni- 
piius &c« Il che pero non fi verifica nelle pfre* 
le compofle , come fi dira a fuo luogo • 

V. Vocalero variare poteft in Carmine 
Vates ; 

* Si tamen ipfa Lrcvis mutano liquidam- 
que praeibit • 
I Poeti fanno comune quella fillai*,o vocale^ 

I » la 
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la quale effendo breve di fua natura , cfeguì. 
, tata da una muta , c da una liquida , come , 

tenebrai. 

Le lettere Con fonanti Jì dividono in Mute , * 
Semivocali: le Mute nel proferirle hanno la 
vocale dopo , come b , c , d 5 éfe^le Semivocali 
V hanno avznti , f , 1 > Fn* quefle Se- 
mivocali , quattro dt confi Liquide , cioè L, 
ÌA , N , R i le liquide nominate in quefla Re* 
gela fono veramente le fole L , R • 

Pertanto , acciocché una Jillaba divenga 
etreune fecondo quefla regola , fi richiede : • Che 
fia breve di natura fua ; onde non poffono mai 
\efier comuni le prime in matns , fratris , 
«trum,acrcm,e le penultime in Ambulaci um 
lavacrum , falubre ; perchè fono lunghe di fua 
n*tma % come appari fee da ma ter, fra ter, am- 
bulitum , Iavàtum,falutis &c. i* Deve efir 
avanti la muta, e dopo la liquidai e perciò non 
fono comuni ars , altus. 3* Debbono la muta, 
e la liquida efiere nella medefima fìllqba : onde 
fono lunghe le prime in obruo, fùblevo, perchè 
ccmpofli da ob e tuo , (ube levo • 

Nelle parole gr ce alatine hanno forza di far 
cemune la Jillaba anche M ed N unite ad un* 

ni ut a. ed ancora unite fra di loro\ così Tecoaef- 

^1"""^ ^^^^^ ^^^^^ 

fa , Cycnus , Progne , Therapnae • 

Quefle filiale comuni inverfo y in prof* fi 
fanno fempre brevi , 

VI. Derivata fua promunt ab origine 
tempus* 

Le parole Derivate ritengono la quantità 
del loro Primitivo ; così da amo amicus , da 
Sroicus amicitia, da caleo calefco , da 
niotuoi uièbilis &c § Virgineus, fangui- 

ncus 
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ncus , aratrum da virginis > fanguinis , ara- 

tum . k 
Humor , arena ; dicax % ncc non afontc 

recedunt 

Sccius , humanus , fcdes , laterna , fa. 

.gaxque. 

A prifcis fatius cognofces plura Poetis. 

Alcune però fono lunghe benché derivate da 
Primitive brevi , come humor, da humus, 
fécius rf* fecus, humanus , dahomo , fècles, 
*f*fédco,, làterna da latco ; altre fono bre- 
vi, benché vengano daprimitive lunghe: cerne 
sopor da sopio , ditio daàìs % dltis , fTdes dx 
fido, molcftus da mol«s, arenai 4* 3 reo, dì. 
cax da dico, fagax da fàgio ; Résula, Te ^ula 
^rego , tego, màcero da n;àcer * Così fure 
t ut te quelle , che lafciano una delle due confo* 
nanti del Primitivo , come curulis da curro , 
dìfertus da difsero, tigillum da tlgnum, sl- 
gilJum da fignum ? 

VII. Syllaba CompofitUquamvis muta- 
ta , priorem 
Vim retinet, vcluti cado conciàìt % ae~ 

quus ini quus . 
Le fìllabe hanno nelle parole compofl. la 
fléfla quantità , che avevano nelle {empiici f 
come lego , pe rlego ; dico predico , i>. ; amo 
redamo • e ciò quantunque una vocale jix mu- 
tata in un altra : come cado concTdo : o. un 
Dittongo in una vocale come aequs iniqua* , 

caèdo occido, audio , obèdio , tauces fui» 
fòco &c. 

Hilum dat nihilum s dat pelerò , dcie» 
ro iuro m 

E K breve NihTlum da HI!nm ; così da iùrp 
vengono peièro , deiero. 

Veridicum ,fimiiifque notae dat nomina 
Dico. I 3 Da 
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Va dico lungi vengono ì mmì brevi termi* 
nati in d\c\xs>cewe Veridicus,*ialed?cus &c. 
Agnit us .haud fequitur notum , ncc ro- 
gnitus unquam • 
Sono brevi Agnitus, e CognTtUS , benché 
'vengano da noturn • 

Qonnubium varia ; dabit innuba % fri* 

nubti^ nubo > 

Va Nubo viene Connubiudi comune , ti 
innuba , pronuba brevi • 

Ex fc parturict fopitu* femifopitus . 

Va Sopitus viene femisopitus ; così imbl- 
cillus da bàculuS , ambìtus participio da 

Comporti pars prima brcvcm polysjrl- 

laba tìncna . 
Profcret 

He Ile parole Compofte^fe la prima parte com- 
ponente e di piò fillabt , e termina per vocale , 
ha V ultima breve , come Pentameter , Deca- 
chordus, Carnifex, &c componi da Penta, 
roeter; Deca,chordus &c- Così ChriftS- 
phorus , Runcola , Ccntuplum , Archety- 
pus , Scmliaccns , Iureiurando , Anteiaeet , 

• ••••• A tanti , quanti , qu*liq\ie f 

rf/Vquc ; 

Arquc intro> & fexto produc venicn# 
tia cafu • 

Si eccettuano , ed banno lunga V ultima fiU 
lab a della prima parte componente i compofti 
da tanti, quanti % * quali, come tantidem 
quantivis, qualicumqu€ . 1 compofti né" quali 
entra la parola dies, come mcridies,poftndie. 
1 compofti da intro ; come Introduco &c* 
così anche da rctro,rct*overfus &c.l compofti^ 
dagli Ablativi ,# voci derivate dagli Abla* 

tivi 
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ti+i , cerne iBanQ-'aflum , aliòquin , ceteró- 
quin 5 rmllàtcnus • 

Qutequc uhi fcrt , & ibi . • • 
Lunghi fono anche ,i compefii di ubi , come 
ìibiqae ; e di ibi ,* come ibidem &c. 

• • • • • Qyandoque , quadriga , 

drimus ; « 

» Quacquc Crafis contrita dabit * vcl 
Syncopa longis. 

Quandoqtic ì /*/«£p,quandocumque 

9 Lunghi fimilmente fono quelli , ne* quali 
per Crafi fi uni f cono due fili abe in una, o ne 9 
quali fi lafcia per Sincope unafillaba, come 
quadriga in veee dì quadriaga 3 Tiblccn in 
-vece di Tibiacen , quadrimus in vece di qua- 
dnannus , iCnior f malo , ninus , in vece di 
luvenior , Mavolo o Magisvolo, € Novenus* 
così Veneficus da Veneniiìcusj vidfilicct d* 
viderc licer &c. 

Ofervifi 9 cbe le particelle Enclitiche, e Siila, 
biche quei ve,ne &c*non alterano in alcun m*« 
do la quantità della fillaba>cbe le precede ;onde 
fi dice dotìiquc, templaque &c* OfiervifiinoU 
tre, che nelle parile Grecolatine fpefio F ultima 
fili ai a dellaprima parte componente è lunga per * 
effere inQreco fcritta con qualche lettera lunga, 
conte Minòraurus, -Geometra fcrittiper * 

IX* Prima Compofiti looga cit mono- 

' fyllabà parte. 

Sa nelle parole compone la prima parte com- 
ponete è di unafillaba fola , e lunga s come 

quSre , Acquando , qullibet , biduu*ii, tri- 
duum » 

Integra fi fcquitur pars verbi, corri- 
pc Bt , Tri • 
Se dopo il bi , tri mene una parola , che 

figni fichi qualche co fa , e fi* intera , il hi 

J 4 tri 
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tri fui principi e delle parole ccmpofle fono hrt. 
vis così tnfonnis , bidcns , bifrons • 

Et ncque cum nequeo , fiquidem cum 
prole nefafius 
£ x breve il ne in ncque, nequeo, e nefa* 
iìus con tutti i derivati da lui, come ne fa ri us, 
nefandus ; così è breve il fi in siquidem . 
Atquc equidem curtis , & Idem neutra- 
le rcpones • 
E* breve anche V e in equidem, e V \ in 
idem neutro ; lungo è però /' idem M afe olino 
Cum quoque , cumqufc ZW/V monftra- 
bunt plura Poetae . 
E* £r*z/* la prima in quoque 5 e in hodie 
con molti altri , ri^y? impareranno leggendo i 

Poeti , ro»?* dupondium , ducenti, trèdecito 
trecenti 

X. A , De , E , Se , Di , Tra , pro- 
- due praeverbia 
Le Prepofizioni A , De E , Se, Di, Tra 
fui principio delle parole compéfle fono lun- 
ghe, come Smitto, Deduco , Emitto* Sepa- 
ro, Diligo , Traduco , 
• «•••••»•«• Verum 
In Dirimo primam brevia , primamque 

difertus. 

E* eccettuato , ed è breve di in Dirimo , 
t in Difertus • . 
Eft Re breve 



• • • 



Il re fui principio delle parole compoflcebre* 
ve , come rèduco , refero , rèlinqao •* 

A Refero res vult fecernerc 



• • • 



refert • 

Ma è lungo in refert imper fonale , perchè 
viene da xts . 

Pro Graecis breve, produfium plcrum- 
que Laùnis . 
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La Prepofizione Pro/* compofizìon e avanti 
una confonante nelle parole C recolati ne è fem- 
ore breve , come Propcntis • 

Nelle parole Latine per lopih è lunga > come 
prodire, pròfatur, profero t Talvoltaperò 
ì breve % come in pronepos, profanus ; o coma» 

ìte.come in propello procurro , propulfo . 
Propago > tralcio di vite ha la prima lunga; 
Propago figliuolanza ha la prima breve . 

Si oflcrvi , che V A nelprincipio delle pa- 
role Grecolatine compofte è breve 9 conve 
Sthcus, apathos &c.' 

Dipoi fi oflervi che tanto il Pro , quanto 
le altre prepofizioni , e fpecialmcnte ad, ab 
cb, in , per , fub , e/Tendo in compofhiciie 
avanti la vocale, fi fanno brevi ; come Pr&i- 
VUS , Dìcecefis , Dhta\ ubfgo , % idimo , ineo , 
obedio, perimo, subigo , del che fi parlerà 
nuovamente trattando delle finali . 

Le Prepofizioni , de, e fé , avanti la vo- 
cale fi fanno anche comuni , come pure i 

Pronomi &c; cosìieipfum, s7- 
l orfum &c. 

XI. Praeterita extcndunt primam jif ■ 
fyllaba fedem • 
• 1 Preteriti di due fili ab e hanno la prima 
lunga 3 come Veni, vidi, vici, égi • 

Sto,fcindo breviant,findo, bibo, do- 
que , fcroque . 
Sono^ eccettuati , ed hanno la prima breve i 
Preteriti de* Verbi accennati in queflo verfo i 
cioè flèti, fcTdi, fidi, bibi, dedi, tìili. 
Nel compofiofi trova alle volte abfcldi , che. 
deriva dal verbo abfcldo composto dn abs, e 
cacdo v meglio è però dire fempre abfddi , 
prendendolo d* abfcindo • 

* 5 Si 
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XII. Si gemioant, rsfpiunt fedes &t?- 
feda priores . 

I Preteriti , ri* raddoppiano , o replicano 
la prima Jìllaba , hanno le due prime brevi $ 
come pepali, cednf, tntudi . 

Vedo pépedi effert iongum , caedoque 
cecidi # 

E* fot?;* /* feconda in pepedi ite pedo , e f* 
feconda in Cecidi da caedo; così in tutti quel* 
li) ne quali dopo la feconda medefima i/e»* 
gono due confonanti , come cucùrri , momòt- 
di , féfcili • 

Se i Verbi Compofti non confervano la 
reduplicazione , ritengono nel Preterito la 
fieffa quantità 3 che avevano nella feconda del 
Preterito femplice : Coti contudit da tutu- 
dit , Contigit da tetigit , ConcTdit da cctT- 
dit, occldit dUccddit ; fi dice però iinp6gi f 
compegi da pèpigk. 

XIII. Extendant primam diflylhfea 
quacque Supina • 

Tutti i Supini di due fillabt hanno la pri- 
ma lunga , come mótum f vifum, fprfitum, 
trltum , lótum * 

Cum fero corripinnt eo , do, cUo- 
que , reorque . 
Hanno breve la prima i fupini sStum di 
sevo, itum di co, datum di do , citum di 
eieo, ratum di reor : citum da ciò perii 
lungo. 

JEt Uno, cumque fino quae Ai ut tue 
germina verbi . 
• Così ììtum da lino, sìtum da fino , ra- 
tini in tutti i compofli da ruo , come obrm- 
tu>m , dirutuin &*. 

Quello che fi è detto de 9 Semplici , fi ve* 
ri) ica ancora de 9 Qompofii ; ondi fi dice con- 

«tu* 
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sTtus, obsitus, ÀdTtus, Obifus, Venunda- 
tus , Circumdatus, Proditus ; Excìtus , Ac* 
tftus ; obli tus da Oblino f Illltus ; desi tus • 
Breve altresì è comunemente flatus , anck* 

ne etmpofli , rol»* pracftitu» (te 

XIV. Cuatfa Supina dabunt po- 
lyfyllaba longum . 

Tutti i Supini terminati in utum hanno 1* 
penultima lunga > come Statutum 3 Argùtum, 

Volùtum • , . 

Corripe far», quu» Practcntis V con- 
fona defit ♦ 
J Supini finiti in itum , hanno breve lape. 
pultima , quando nel preterito non hanno /' u 
confonante s così da debco, dcbui, debitum, 
moneo, mcnui, monminw agnitum però e 

COgnìtum fono brevi 9 quantunque i perfetti 
fiano agnovi , cognovi \ recensitimi viene da 
jrecenfivi , e non reccnfui ; e perciò è lungo • 
DELLE SILLABE MEDIE 
O INTERMEDIE 
Cap. II. 

La quantità delle Sillabe di mezzo/ cono* 
fee in gran parte dalle regole fi effe > dalle quali 
Ji ricava la quantità delle prime fillabe> delle 
quali fi e parlato nd precedente Capitolo ♦ Né 
altro w è di particolare riguardo a quefte fil~ 
labe intermedie , fe non V Incremento sì tx % 
Uomi , che ne 9 Verbi , di cui fi daranno 3 e {pie- 
gheranno prefentemente le Regole « Prima pero 
cftervifi ,che l* Incremento ne'Nomi, e così an- 
che ne* Pronomi è quel numero difillabe y con 
cui i cafi'oblt qui f uperamo il Nominativo. Così 
in fermoniST># è un incremento, perchè ha una 
Jillaba più di fermo , é V increménto fi confi- 
derà in quella fillaba , che era V ultima del 
ÌHominativo , cioè in mo ■ V Incremento fi 

If 4 con- 
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confiderà tanto nel Singolare , quanto nel Più* 
rales prefentemente t fi ragionerà dell* incre- 
mento {riamente nel Singolare • 

h Incrementa dabit Nomen brevianda 
Secundae • 
Tutti i Nomi della Seconda Declinazione 
hanno V Incremento nel [ingoiare breve , come 

vir f viri; gener, generi; Ahgcr, èri; 
fatur, faturi &c. * ■ 

Longa tamen fluvii penultima fcrtur 
Ih eri. 

E 9 però lungo l'incremento in queflo nome 
di un fiume di Spagna Iber , Iberi , e nel com» 
pojlo Celtiber, Ccltibè'ri.- . 

II. A crefeens numero protcndit Ter- 
na priore • . 
V incrementi in a if Nomi della 111. De* 
clonazione nel Singolare è lungo , come Pietas • 
Pictàtis , vefligal vcdlrgàlis , Pax Pàcis &c. 
JMafcuIa contraflis As , et Ar crcfccntia 
trade . 

Si fà breve V incremento in a n$* Nomi ma* 
(colini y che nel Nominativo terminano in al 
ed ar ; come Asdruba! , balis; Annibal, balìs; 
Sai, salis; Gafpar, -Iris ; Balthasar , Balthaf* 
saris; Lar , Laris. ! 
Mar paritcr, nettar, fimul & tubar* 
hepar , anafque . 
E* breve l'incremento anche in Mas, ma ris; 
Kcflar, Sris ; iubar, àris; hepar, utis, 
Anas, 5 tis • 

Vas vadix ; atque fua Par his cum pro- 
le iugabis • 
Così pure è breve V incremento in vas va- 
dis ( in vas v^Us però ì lungo ) in Par paris , 
td in tutti i compofti di par, come compar 

compara; Impar, imparisifuppar fupparis# 

5 cti- 
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S ctiam brevi* , fi confona ùintia prae- 
ibft. 

Si fi anche breve V incremento in uncino» 
mi , che nel Nominativo terminano per s con 
un altra confonante avanti , comelribs, trà- 
bis ; Dàps , dàpis ; Arabs , Arabis . 

Iungc AS,& A GrccutD^ccuDogma^Poé'. 
ma, Cyclafque. 
E' breve V incremento in a nei nomi Greco» 
latini finiti in as nel nominativo , come Cy« 
clas 5 Cycladis; Pailas > Palladis ; Olympias, 
Olympiadis .Così pure nei nomi neutri Greco- 
latini terminati in a , come Dogma , Dogma, 
tisi Poèma,Poèmatis;ftemma, flcmmatis&c. 
Atquc corax , harpax, & abax , myflax- 

quc , ftyraxqun , 
Faxquc , colax , dropax , climax, atrax- 

quc , panaxquc ; 
Atque anthrax , cui iungc phylax , com- 
poftaquc plura . 
Così è breve l'incremento ne 9 nomi compre* 
fi in quefli verji; dicendoji Coracis , harpàcis, 

abacis, myftacis, ftyracis , fàcis , colacis , 
«iropàcis , climàcis , atràcis , panacis , àn- 
thracis; così pure phylacis co'fuoi compoflii 
quantunqueìdanilio cofirettodallanecejjità del 
vcrfo facejfe Arflophylaca • 

Adde labrax, fmilax, et atax^cum Phar- 
t nace Candax . 

Così fi dice Labractè, Smilacis , Atacis, 
Vhzxtàc\s,Czvidìc\$\quantunquexomunemen* 
te leggendo in prof a ^ fi faccia lunga la fecon- 
da di Candacis . 

!!!• E breve, fi crcfdt 
V Incremento in e ne* nomi della Terza De* 
clonazione è breve , come hycms , hyèmis 

«tfer, èris; pes, pSdis &c. 
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• Fatrius producitwr enit . 
L* incremento inenis nel Genitivo , ed al- 
tri cafiè lungo. Amo, Aniénis; fplcn , fple- 
nis ; rcn , r£nis ; Attagen , Attagcnis ; firca 
iirenis <5rr. 

Rex, locuples, haTcx, haercs, ver, 

fexquc, quicfquc. 
Et feps, lex, vervex, merces* Plebs 
addito , iberque* 
E 9 lungo V incremento in e ne 9 nomi compre fi 
in quefii due verfi j dicendoli Regis, Locu- 
pleti* f halécis, haerèdis, vcris, fccis, quic* 
tris , sepis, tègis, verve ci$ , roercedis , pie- 
bis, e ibèris . 

Er, £/ produces Graeca • . • * . 

E 9 lungo l 9 incremento in e ne 9 nomì Grecol*» 
tini terminati nel nominativo in er , ed es ; 
rome Charaétcr Cric; crater, eris ; foter, 
€ris; luter, eris; ro/)Tapes eus, magnes 
ctis; lebesctis; Hermes €tis &c. 
• •»••£/& oomen Hebraeum • 
Co// é lungo l 9 incremento ne 9 nomi Ebraici 
finiti in ci nel Nominativo , re*»* Daniel , 
e!is: Samuel, clisj Ifraélehs; Raphael * 
ilis &c. 

• Sed duo de Graecis tameo Metterà, & 

aera deme* 
Tra 9 nomi però Crecolatini in er dut hanno 
V incremento breve, cioè aether, eris; c aèr % 

aerts* 

IV. I rapidis crefeens, fic Y tribuc- 
re priorts. 

£' breve l 9 incremento s) w I , che in Y m % 
nomi della Deci inazione ; come Obfcs, 

cbsTdis; carmen, carmTnis; Ordo, ordìnis; 
Chafybs,chalybis; Chlaroys, chlamydi$; c 
Xlartyr,martyris &#• At- 
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Àt vìbex iongis , grypr , *// , Samnifi. 
1 que 9 Qyirifqnt . 
Sono eccettuati , ed hanno l'incremento lun- 

%o vibex, viblcis; gryps , gryphis; vis , 
vlrcs ; Saawis , Samnitis; Quiris, Qulritis • 
Et nefis , Ut , glis , Èrebi cam princi- 
pc Dite . 

Così ancora fi dice f Nesldis, Iitis , gli- 
fi$, PItis. 

Additur ix longis • 

Inoltre tanno l' incremento in i hwgo gene- 
talmente tutti i nomi , che nel Nominativi 
terminano in ix, Gr yx , come felix, iris; lo- 

trix , Icis , nutrix , lek , così Coccyx, ygis s 

Ceyx , Ccycis ; Eombyx , ycis • 

• • • . brevibus cum natrice chocnix 
Pix , nix , coxendix una cum varice 
gaudent * 

Sardonychi fc iungit Eryx , hiftrixqac, 
calixquc ; 

: Phryx , & onyx , cilicique calyx , 
fornixquc , filixquc , 
Calli t rixquc , lari» 9 Sty x,cumque Dio- 
ryge Iapyx. 
Vanno però l % incremento breve tutti iKomì 
tomprejì in quefti vetfi , chi Chotnix f Choc- 
tìias ; Natrix , NatrTcis ; Pix , PTcis ; Nix f 
mvis; Coxcndix, coxecdicis} Varix.varTcis; 

Sardonyx t Sardonychis j Eryx , Erycis ; hi- 
ftrix, hiftrlcis; Cai ix , Cali cis s Phryx , 

Phrygis ; Onyx , onychis ; Cilix , Cilici* ; 

Calyx , Calycis; Fornix, fornteis; Filix, 
ftJjìers i Callitjrijf , CalJitrìchij j Iarix , la* 
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ricis: Styx, Stygis; Dioryx , Diorygis ; 

lapyx , Iapygis ; a quali fi pojfono aggiugne- 
re Salix 5 Salicis ; e vix 3 vicis , vicem &c. 
At Strigem , Bebrycemque placet varia- 
re Poetis . 
La fillaba dell* Incrementò è comune im 

Strix ftrigis , Bcbryx bebrycis • 

V. O latium produc obliquis cafibus 
ufque • 

V incremento in o ne' nomi della terza è ferri* 
pre lungo , come Decor , oris ; Ditio , onis j 
ibi , fòìis ; vox , vocis . 

Neutroni oris /ablato femper , brevia. 
bitur, ore. 
E' bpeve V incremento in o ne' nomi Neutri, 
che hanno il Genitivo in oris , come tempus , 
oris ; Marmor , oris ; Ebur , Ebons . E* perì 
lungo V incremento in Os óris, la bocca &c. 
e ne' Comparativi , come maius , maioris &c* 
Bos, irapos, compos, praepos, lepus , 
arbor , Alaftor ■ 
Hanno fimilmente l'incremento breve quefli 
nomi 3 dicendofi Bovis , irapotis, compotis, 
praepotis , lepoiis , arboris, alaftoris . 
Cum memori praecox , & pus conifin- 
ge Pelafgum. 
C$sì fi dice Memoris, immemoris, prae. 
CÌScis . Hanno inoltre V incremento in o breve 
tutti i nomi Grecolatini, V ultima parte com- 
ponente de 9 quali $ la parola greca pus , che 
fignìfica piede : così fi dice Tripus , trjpodis J 
Dasypus , Dasypodis ; Oedipus, Oedipodis , 
Obs, ops> practerea limili quae fine 
feruntur 

Così ancora hanno Vincremnto breve quelli 

ehi 
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che .terminano nel itomi nétto* /VObs , té 
Ops , rowff Scrobs 9 fcrobis ; Aetbiops , Ae- 
thiopis; Inops, inopis ; Dolops , dolopis . 
Lo hanno pero lungo Cyclops , Cyclópis ; Hy- 
drops, Hydropis; Ccrcops, Cercópis. 
O brcvia in Graecis,nifi pracpcdit ome- 
ga longum • 
Motti nomi Crecolatini hanno V incremen- 
to ino breve , perchè è ferino per omìcron : 
così Macero, Macedonia; Gappadox, Cap- 
padocis ; Icon , Iconis ; e generalmente tutti 
i nomi ProprJ in oxjome Ncftor, NeftórJS, ed 
anche molti in cn , Lycaon , Lycaonis ; Am- 
phion , Amphionis ; Orion , Orionjs . Molti 
altri poi hanno V incremento lungo , perche e 
ferino per omega £ come Agon , agonis ; So- 

Jon , Solonis ; Heros , Herois i Minos , òis , 
Tros Trois &c 

VI* U brevia •••••« 
V Incremento in u ne* nomi della Terza ù 
breve: Confili, Ccnsùlis , Àusur, Auguris, 
Dux, Ducis • 

• • . • Producit in Udis , in Uri* 9 & Utif 
Us nomen 

E* lungo V incremento in uris , udis , utis 
ne' nomi , che nel Nominativo fini/cono in US, 

come mus , muris ; Tellus , Tellflris ; Palus ? 
Palfidis ; Incus , Incfìdis ; Virtus , virtutis , 

• «•««. practer Ligus , Inter cu fqnt 

Pecufquc . 

Si eccettuano però , ed hanno V incremento 
breve Ligus, uris; Intercus, utis; Pecus,udis« 
Lucem , Pollucem , furem , quoque prò- 
tra he frugem • 
E 1 lungo V incremento anche nei quattro 
nomi compr e fi in quefio verfo . 

VIL V Incremento nel numero r tur aie 

è qui i 
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è quel numero di fillabe , con cui i cajl obliqui 
del plurali fupcranò il nominativo del numero 
fteffo j ed a quefie fole fillabe 9 o incrementi , 
appartiene la feguente regola • 

Plurali produc A, E, O ercfcentia 
ca fu • 

L* Incremento de* cafi del numero plurale in 
J 9 E 9 O è fempre lungo in tutte le Declina- 
%ioni\ così Mufae Musàrum , dies dicruiD , 
Oculi oculòrum, Nos Nóbis. 
I , V , da brevi bus . • . « • 

V Incremento poi in 1 ,edUi femprg brerkx 

tosi paflus, pafsìbas; Artus , Artubus; dog- 
mata, dogmatìbus . 

tamen iftis cxcipe bubus ♦ 

Bubus però , perchè viene per contrazione 
da bovi bus , ha la prima lunga • 
Dell* Incremento de % verbi . 

Vili. V Incremento de 9 verbi è quel nu* 
mero di fillabe , con cui le diverfe per Jone de* 
varj tempi del verbo fuptrano la feconda per- 
fona del Prefente dell 9 Indicativo j cvsì in 
Amabas è un incremento , in Arnabatis m 
fono due , perche la fecondaperfona àelprefen- 
v le amas ha due fole fillabe . Trattando}? dell' 
Incremento del verbo Paffivo , fi ricorre alla 
feconda perfona del prefente dell' Attivo , e 
trattando/! de' verbi Deponenti , fi finge V At- 
tivo j quantunque non vi fia • Cosi in amaris 
e amari vi è V incremento * perchè ama» ha due 
fole fillabe \ in tùebamur, fono due intra 
rnentì ; perchè ^ fe vi fcffc V Attivo * la fecon- 
da perfona del Preferite dell 9 Indicativo fa- 
rebbe Tues . 

Corripc I , V Verbis 

Z. ? Incremento de Verbi in i , ed U è genoral- 
fnente Jemtre breve, come àicìmus > icglmus, 



vidimus , sumus , pofsumu** volumus. 
A , E , O crefccntia p'roduc . 

U Incremento de 9 Vèrbi in A , £, O è ge- 
neralmente lungo , come fìàbara, donàbarn 9 
ama tu m ; demus , docèmus, leggmus, delc- 

tucn ; cflotc, fcitote 4 

IX. Do tamcn a brcvibus prima irf- 
crcmcnta reponit . 

E 9 eccettuato il verbo Doj il quale fa breve 
fi fuo primo incremento ina , cioè l' incremen- 
to , che ha nella prima fillaba\ come dàbo, da- 
tis, darem, dabam &c. e così ne' compofli 
circumdSbo, venundarcm Qyc. 

E breve, fi praeat Ram , Rim, Ro . . 

V incremento in e è breve, fe ha dopo di fe 
tjucfle Jil labe rum « rim, ro: comeènm , pma- 
verim; fuerim, Icgèrim, fuerc, docuero(&v« 
. . • . . binaque Ternae 

• Tempora ...... 

E' breve l'incremento In e anche in due Tem- 
pi * cioè nel Pr e/ente , e ne il Imperfetto della 
111. Coniugazione , purché abbia dopo di fe 
la lettera r s e qucjiojì verifica sì nei 7'* Attivo , 
che nel PaJJivo , ed in tutti i Medi . Così nel? 
Attivo legerem , legere , nel PaJJivo kgeris 
▼el legere, legere vellcgieor* Jcgèrcróv. 
. • parirer be.is addito curtis. 

Così è breve J' incremento in e ne' Futuri P af- 
fivi avanti il ris, <i re, come docebèris, 
docebere , &c. 

Sed poterit dumtaxae cruut breviare 
I Poéfis. » 

I L 9 Incremento in e avanti il rum è comu- 
nemente lungo\ e foto i Poeti lo fanno comu- 
ne alle vol*e , fpecialmente in quefti Perfetti 

fteterunt, dederunt , tulerunt , bibennr, 
ed in qualche altro ancora • 

Tem- 



ZÌI 

Tempore perfetto verbi producitur Ivk 

L* incremento in i avanti il vi ne 9 Preteriti 
perfetti c lung§ , come audivi , quacslvi &c. 
Sed breviatur imus , fi tempore ere- 
fcat eodem * 

V incremento in i j^rà avanti il mus ne* Per. 
fettì meàefimi e fempre breve , come VenTnws, 
vidimus; audivìmus , erudivimus &c. 
I quoque cr'cmentum Quartae protei 
dito primum* 
E* lungo ancora il primo incremento in i net 
Verbi della Coniugazione ; così ire , imus 
da ìsì da venis, venire , venlmus venghiamo> 
- laddove il Perfetto, per V eccezione detta di fo- 
pra , ha veniouis ■ 

Et quae componunt fimut , paritcr- 
que velimus • 
E' lungo fimìlmente V incremento in i nel* 
le prime ) e feconde perfone plurali del pre* 
fente del Coniuntivoìdi fum , e v#lo 3 cerne 
simus, sitis , velimus, ve'itis ; e ciò fi 
verifica pure ne' compojli , dicendoti pofsi- 
mus, malitrus &c. anche ne II* imperativo fi 
dice nolito ,'nolite, noiitote • 

Ri Conmntìvo variabile Varìbus efto, 

Il Ri avanti V Imus , e fpecialmente av&n. 
ti itis , nel Coniuntìvo fi trova da 9 Poeti fai* 

to comune , transierms 8cc. 

Sicut amaturus voces extende futiiras 
Ne* Parti cip j in rus del Futuro r u avanti 
il ras è fempre lungo, come arnatiìrus , Fa- 
tìùrus (ire 

DELLE SILLABE FINALI 

Cap. III. 

Ogni voce viene terminata o da Vocale % o 
da dittongo , o da focale con fempliee Con- 
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fonante dopo * 0 da Vocale con appreffo 
due confonanti 0 una Doppia . Nel primo , 
e neW ultimo cafo la fìllaba è fempre lun- 
ga jcowe hèu , hèi , Orphcu &c. aft , hinc , 
€K , cxlcx &c m Re/la folo a vedere quale fia 
nelV ultima Jìllaha la quantità delle parole 
che terminano^ con una Vocale^o con una fern- 
plice Confonante preceduta pia una Vocale • 

I* A fibi produdum voces in fine 
repofeunt. 

V A in fine delle parole ì generalmente lun* 
go , come lauda * citra , una , antea, intercà; 
t riginta , e così ancora negli altri numerali in 
a , che meglio fi fanno lunghi . 

Cum quia corripics ita , pofiea , femper 
& eia . 

E' breve Tu in fine di quia , ita , eia, pu« 
ta avverbio ; e così breve fi vede fatto talo- 
ra r a in poftea . 

Et Cafus 

2 Cafi de 9 nomi generalmente hanno V a in 
fine breve , come musa , tempora , tempia , 
/• Accuf. alla Greca Hetfora &c. 1 Vocativi 
de' nomi Grecolatìni in es , Thyetta . 

...... Sextum excipies , Graecum- 

que vocandi . 
E però lungo V a in fine degli Ablativi co* 
me a musa , a Poeti ; ed ir> fine de Vocativi 
de 9 Nomi Grecolatini in as della 1. Declina* 
%ìone come o Luca, o The ma, o Andrea; 
così pure Chnka , o Palla , da Chalcas , antìs; 
Palias , antìs &c. 

II. ^ E brevia . . • . . 

V E in fine delle parole è breve , come 
itte , fermoii? , quaerè , impune • 

. ♦ • • . Pnmac , & Quintac producito 
nomcn . 

1 No* 
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1 Nomi Grecatati ni della 7. Declinazione 
hanno V E in fine lungo, come Calliope, Gram- 
matici ,. o Anchisé f o Socrate • E così gV 
Ablativi della V. cune die , pridig, poftn- 
die . 

Cumquc fame cete , tempeque, mie. 
que Pelafgum • 
E 9 lungo V e in fama Ablat. ed è lungone' 
nomi Plurali Crecolatìni , Neutri della 111. 
perlinazione , cerne, cct§ , tempi, mele» 
Vedi a Car. 43. 

Nominibus tcndesÀdverbia nata Scoia* 
dae • 

F lungo l'e nel fine degli Avverbj , che 
Vengono dagli Adiettivi della Ih Declinati 
ne, come dofli , egregie, pie (frv. 

Non bene , non gaudet Jongo mlt 
tempore •» • ■ 
E* però breve Ve infine di bene , mal?, 
quantunque vengano da bonus, malus ; ro/i 
anche infcrne , fupcrne . 

produc . > 
Ohe , cumque fere , & ferme mono- 
fyllaba . 

E 1 lungo r e in Ohe , in fere , r fermi , $ 
nelle parole di una fillaba fola , come tè , fé , 

me, ni 

• ••••••••• demptis 

Enclyticis, & Syllabicis • 

Sono però brevi le monofyllabe e particella 
Enclitiche que , ve 9 nè , 0 h Sillabiche ce , 
t« ? pt£ , pse , ri* / aggiungono in fine alU 
parole , row* quifque , reapsè &c. 

• • • - . ita protrahe , primo 

Si numero modus imperii fit , verba 
Sccundae . 

, X lungo finalmente V e nel fine delle voci 

dell' 



0^. Digitized by ^ooflle^ 



«5 

dcirimpevativo Singolare della IhConiugaii: 

ne; conte tace , docè t gaudc;*vide/»frè'<f vale 
ft>»9 comuni. Cave per lo piò breve. 

Protrah.it I finis 

L'I nel Jne delle parole è fungo, come il- 

K , monti , Iegi ; V Y e breve. , come raoly , 

Tiphy. 

..... rape uec ubi , ficubi , nec non 
Sì cuti . 

fi* few?* /' i /» // necubi, ficubi, ficuti . 
..... Sic Tcroac Oraecorum nomina 
Quinto . 

E' &rew /' i anche nel fine de* Vocativi de 
Mimi Gr ecolati ni , che appartengono alla Uh 
de* Latini y o Daphnl , o AmarylH, o Pari . 
Qiiae tamen ciufdem Terno variata vi. 
dentur . 

I Dativi perì» de* nomi Jleflì hanno V i in fine 
comunejbreve cioè alla Grecai lungo aliatati- 

n* . come Palladi , Paridi , Amaryllidi • 



Sunt \bi ìaepe, mibì variata, tibiqxxz f 
fibiqaz. 

E'cetnune i f \ in fine di ubi, mihi, tibi, fibi • 
His nifi t ibi , quafi $ cui raro difsylU- 
boti addas. 
Serto eccettuati fimi Intente nisl , quasi ; 

ibi , e cui diduefillabe r il quale quando * di 
una Jillaba fola> è lungo cui . 

IV* O numera variis . . . • ^ 

VOin fine è comune : ambo, video, ego 

quando , fermo; è pere breve fempre in nefcio f 
*lud# 

longis tnonofyllaba quaeque* 



1X0 

E' lungo V O in tutte le parole di una fi. 

Liba fola , come fio , do , no , 5 &c# 

Cum fexto cafus ternus protcnditur 
una. 

E* lungo V o nel fine ie % Dttivi \ed Ablativi y 
come Domino, tempio; e neglt Avverbi , che 
tengono da'Dat.o Ahi ino, come tutd> liqui- 
do, meritò.To// in Eo>e ne % fuoi compofìi Ideo, 
Adco &c* Sono però brevi modo , cito , imo • 

E 1 lungo ancor a ne % nomi Grecolat. che termi, 
nano per omega, come AletìòjCaJypsòjClothó. 
V. U finale locant intcr produdaPoétae. 

V U in fine delle parole è lungo , come feti- 
SU , tu , diti , fadu , Mclampu . Le 'voci pe- 
rò , alle quali viene dagli antichi Poeti tolta 
V S per Ettlipfi , hanno i' u in fine breve $ tosi 
Lucillio nundu mòrtis - 

VL Quando le Parole fi ni f cono per uni 
femplice Confonante , o fono tati , che diventa- 
no brevi feguendone la Vocale , ed allora U 
finale fi dice Breve i o refi ano lunghe , anche 
feguendone la vocale , ed allora la. finale fi 
dice Lunga . Quando ne fegue una Confinante 
la finale deve effer fetnpre lunga per la regola 
della pofizion? profugns lavinaque . . . 

Se avanti alla femplire Confonante ci fin 
un Dittongo^ o altra lettera lunga y la finale]** 
rà lunga , come haud , aut • 

B, D, T, rapidis praebe . ... 

Il B , D , T in fine delle parole è breve, 
come amàt, fictit ; ad , quod , aliùd ; 6b , ab. 
. . . . C longa rcqniruBt . 

- Il C in fine è lungo , come sic , hoc , due , 
adhfìc , hlc avverb* 

Demc , nec , & donec 

Nèc, e Donèc hanno la finale breve ♦ 

fac> & hic variato virile. 

L 1 cm* 



£' commune la fittole in faC , ed in hic mn» 

[colino • 

Vii. L breve .... 
I* finale in I è fcr*w : Annibàl , Tribu- 
nal > Mei , Semel ; Procul , nihil &C- 

*/7 Ipngis ,/*/,/"•/ , &Hebrai- 

ca trade . 

E* Ungo nXl , sai, sol ; e i nomi Ebrai* 
ti terminati in 1, ww* SamuSl , Gabriel, 
SaCil &c. 

Vili. M rapiunt prifei, <juac nunc 
chditur arte • 
V M in fine era anticamente breve , come 
anche appari ce da' compofli arcamag* (2rr# 
Ora fi elide, ante Illàm; ille éfo &c. 
IX N Longis gaudet ...... 

Le finali per n fono lunghe, cerne qufn , 
Cln , Iién, Titàn, Sirctì, SaUnrin, Coryd5n , 
Calliopfin, Aenean , Borean , &c. 

... • . Brevibus fociabit Tenia nomen , 
In patrio quod crcfcit inis .... 

X nomi della ili. finiti per N , i quali han- 
no il Genitivo per inis breve, hanno la finale in 
N breve nel Nominativo , ed anche neli Ai e* 
e Vqc fe fono neutri ; come , carmen Tnis t no- 
men, flumèn , tibicen , fidicèn &c* 
. • . . Sic Graeca Secund^c . 
Breve è la finale in N ne 9 nomi Grecolatini 
che appartengono alla IL de 9 Latini, come Idj» 
Iloti , Hion , fcorpion , Idolon.&c 

Et quartum , li fit redi brevis ultima , 
ca fum . 

. Breve ture è la finale in N negli Acc tifa- 
tivi di tutti quei N$mi Grecolatini , / quali 
hanno breve /' ultima del Nominativo , come 
i femminini in an , Id3n , Maian , Phaedran 
da Ida , Maia &C- quelli che finifeono per in 

K edyn> 
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vi de' nomi Grecolatini, che appartengono alla 
HI. de' Latini, cene Daemonas , Heroàs* 
Amazonàs &c. Vedi a Carte 41. 

XII. Es ]ongutn eft 
La finale in cs è lunga, come Facies , fer- 
moncs , deciès, millics , Gramraaticqs &c. 

... brevibus fociabit Tertia reflum , 

Si patrio brevis exerefeit penultima 
cafu 

Miles ut . 

E* lunga la finah per es nel Nominativo » 
e Vocativo di quei Nomi della Terza f i quali 
hanno V incremento nel Singolare breve , come 
Milès, itis; Eques, itis; Seges,etis; hc- 
bes , et is &c. 

• •••• Inde Cere*} abiet, parhfqu* 

recedunt, 
Atquc Aries , & pes . • . • 
Quantunque abbiano V incremento breve f 
hanno nondimeno la finale in es lunga Ccrés, 
abiés, Pariés , Aries, c Pes co fuei compo- 
ni , come bipès, tripès, alipes , fonipis# 
... . Vcrum Es breve ponito verbum# 

Es feconda per fona di Sum è breve ; e coti 
ne' compojli ades , potès &c. quando però Es~ 
viene da Edo , è lungo . 

Cui penes, & numero reflus, quin- 

tufque fccundo 
Graecorum , & Ncutrum veluti Cacoc- 
thes adhaerent . 
E* lunga altresì V ultima in penes ; e così 
i Nominativi , e Vocativi plurali de* Nomi 
Crecolatiniyche appartengono alla Hl.de'Lati- 
ni s tonte Daemones , Amazones , Troès &c # 
Breve finalmente è V ES ne 9 Nomi Neutri Gr*- 

tolatinìfomc CacoéthSs, Panaces,Hippoma- 
nès&c# £ x Is 



ito 

XIII. I/,five J7l>revìbus • •••• 

X* finale in is 4 * ys è fcr*fc<? ; dios , 
inquls, is pronome, cis, chlamys , chclys, Ca- 

pys &c. . , 

. ... nluralia nomina longis . 

La frale in is »<' ^ f no- 
mi c /«V , come nobfc vjrtt », arims *j> 
G/i* , vr/ , atquc velts cum/// , compo- 

r> , r // /A Glis » vis , vchs * 

i«w , «>»' S'- 61S tn, l s • ry l . ■ - 

ETtis ; U« Ut.» ; Gortyn ; jro». ««okj» . 

Sitti L/, IT. Cy*£ X^ìs "fr 
Xl$ Yiv Ox lonsum numera .... 
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I* breve V os in fine di compos, e^raepos • 
Cumquc offe , & noftrac vclut jSrilos 
Gracca Secundae • 

£' breve Anche Os oflìs ed i nomi Grecola- 
tini , che fi riducono alla II. Declinazione de* 
latini , ea hanno il Nom* fcritto per cs ro/P 
omicron \ wii C*r, 37. ) ccw?f Arflos , 
H10S ; al contrarto è lungo in quelli , che fono 
ferini per omega , come Androgèos > He- 

Et ncutrum , ut jw*/gx •»•« 

J ^ow; Gfecsiatini K entri terminati in os 
hanno la finale hreve 3 Melos, ChaoS * 

«Argos. 

atqus oainis Gcnitivus Achi- 
vum • 

Breve è pure V os in de* genitivi de* 
nomi Grecolatini^ che Ji riducono alla 11 f» «V 
Latint [Vedi a Car. 42. J few* Hellados* 
Paliados , Arcados &c. 
XV. t// rapirs 

La finale in a> è fe vpre hreve , coinè Cór- 

jms 3 fenfibus , intus f (ccus , funv s . 

. • Quartaecafus preterì lutcr- 
bos ^ 

E 9 lunga la finale in US in quattro Caji de x 
nomi della 'V* Declinazione , cioè nel Gì *?. 
Sing.enel Nom* Jcc* Poe* plurale: onde N* S, 
fensìxsGen. fensùs Voc+ fcnsns • Ncm, Plur. 
ieniS> Datm fenfìhus Jcc. fensCs Voc. fensu.s • 
£t quorum lotica*, ut virtus penultima 
crefcit . 

E' lunga la finale in US nel Nom. e Voc. di 
que* nomi, che hanno V incremento lungo in ùris, 

udis, utis; ™*/* TcllCs uns, Incùs udu , vir« 

• * ' Et 



Di 



ni 

Et quorum patrius prodit tantummodo 
in untìs . 

Così pure ne 9 Nomi , che hanno il Genitivo 
in untis , come Opus, Opuntis; Amathus , 
untis &c. 

Addito practcrca longis monofyllaba 
cunfla. 

Tutte le voci monofyllabe in US fono lunghe} 
c$me sùs , pfis , grùs , thus &c. 

Sic quoque contraflus Danaum Geni- 
tivus, ut lus • 
Lunga è pure la finale in US ne* Genitivi 
Contratti in ùs , de 9 Nomi femminini Gretola» 
tini , che fi riducono alla 111 de 9 Latini^ come 

Io Ifis, Sappho ùs, Calypfo us &c. Vedi 

a Carte 44, 

Pus podos , ut polypus j feiopus varia- 
re Jicebit . 

Pus parola Greca , che lignifica piede, èlun. 
ga , e così Tripfis , Melampus ; Gli al- 
tri compofii da Pus , cerne Polypus , Scio- 
pus &c. pofiono avere V us in fine sì lungo , 
*be breve » 

Dell' Efempio . 

Si f *o già efpofle tutte le Regole , dalle 
quali fipuò cono/cere in qualche modo laQuan- 
tità delle Sillabe . Che fe fi cerchi talvolta la 
Quantità di qualche Sillaba la quale non cade 
fotto le regole efpofie, fi ricaverà quefia dall' 
Efempio degli antichi Poeti;fotto il qual nome 
fi intendono comunemente quegli ,i quali fiorito* 
no in Roma, e nel Lazio fino a 9 tempi di Traja* 
M : quantunque occorrendo facciano anche au- 
toriti quelli, che fiorirono fino a* tempi di Teo* 
dofio i DaW ef empio , e non da altra ragio- 
ne fappiamo , che fono brevi le prime i» 
càno, calaraus, dico, as ; e lunghe in 

hora 
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hóra , ala , dico , is <£\% e così dì moltijfi* 
me altre. 

Delle parole Greche , ed Ebraiche ; 
finalmente per ben conoscere la Quantità 
delle Sìllabe, bifogna attentamente offer vare > 
fe le parole, delle quali fi trattavano veramen* 
te latine , o piuttoflo fiano Crecoìatine , o di 
origine Ebraica ; nel qual cafo fi darà ad efie 
in Latino quella quantità , che hanno nel loro 
- proprio linguaggio.Quindi e>che è lunga la fe. 
condain Geòmetra, Lagòpus, Idclum per- 
chè in greco è *> , lunga l'ultima in Saul, Ie- 
sùs perche è w : lunga la feconda in 
Eremus, e la terza in Dioecefis , perchè 

i Ti (sre 

AGGIUNTA 

Di varie Notizie appartenenti 
alia Profodia • 

IL Piede è una mifura , o parte del Ver- 
fo , comporta di un particolar numero 
di Sillabe . 

Quefti Piedi fono di molte forte,mà prin- 
cipalmente , per quel che riguarda V ufo de' 
Fanciulli , fono , e fi dicono . 

Spondeo, che è compatto di due Sillabe 
lunghe, come dìfcfmt, vTrtùs &c. 

Pirrichio di due Sillabe brevi , carne , ca- 
ne , bene &c. 

lambo di una breve , e una, lunga y cerne 
quTès , canunt &c. 

Corco , o Trocheo , di una lunga , e una 
breve , come crédè , lllè &o 

Dattilo di tre Sillabe, la prima lunga , e 
le altre due brevi, come difcèré , pcclore &c. 

K 4 ' Mo. 
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Moloflb ; di tre lunghe s eome céri** 
feunt &c. 

Bacchio; di una breve, e due lunghe, c** 
me^ doccrcnt &c. 

Anapefto , di due brevi, e un* lunga , c$* 
me vénluwt &c. 

Con varj altri, che foco fervono per quei 
verfi , /' intelligenza e fpiegazione de 9 qua* 
li R fuol cercare dà* fanciulli • 

li Verfo e una ordinata congiunzione di un 
determinai* numero di certi piedi . Le prin* 
pipali fpecie de' Ver fi fono le feguenti . 
i tfametro , che vuol dire di fci mifure , 
' ed ì comodo di jn piedi 9 de 9 quali i primi 
1 q. attro poffono efiere Dattili , o .Spondei ; // 
quin o deve efere un Dattiio, e ilfefiouno 
àpordto, come in Virgilio . 

Arma vì-rQmquè cà-no # Tr5-ia6 qul- 
primus àb-6ris • 
Talora per quinto piede è uno Spondeo , e ti 
Verfo allora fi dice Spondaico . Cesi in Viu 
gilio medefimo • 

Clara Bè-um Sobo-Ics ma-gnu» lovis- 

incrS-nacntfim • 
Pentametro, cioè di cinque mifure, 

cte è compoHo di cinque piedi , de quali i pri- 
mi due poffono effere Dattili , o Spondei , dojm 
ne fegue una fillaba lunga , detta Ccfura : 
e poi due Dattili con un' altra Cefura , ebo 
eolla prima fa un' altro Fiede , come in Q* 

vidio u ' u , „ 

£ft vir.ttìs plàd.tis - Ibf»nu4fse bo- 

nls . 

3. Adonio , ehe è compojfo di un Dattilo , 
e uno Spondeo , come in Orazio 

Terrai t-urbem Viféré . montes . 

4. Fcrccrazio, coti detto da Fcrccrate, che 

ne 
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nefkP Jutm 3 è tompojlo di uno Spondeo ,, 
e di fin Dattilo , e uno Spondeo , cerne im 
Orazio . ^ 

Gr3to - Pyrrha sìib-Sntrò &c> 

In vece del primo Spondeo perù può anche 
meturfi un Anapefto, un larobo , o un Corco 

5* Gliconio , che è compofio di uno 
Spondeo e due Dattili , come in Orazio « 

Et ri'gnùm Prìà-ml vètus &c. 
6. Afclepiadeo, ritrovato da Afclepiade f 
e compofio , fecondo la più facil maniera di 
/candirlo , di uno Spondeo , e di un Dattilo 
con una Cefura, e due Dattili , come in 
Orazio 

Mcce nas Sta- vis * edite - reg'bus 
7« Falcucio, o Falecio inventato da Faleco , 
detto anche EndecafiNabo , cioè di undici Sìl- 
labe , è compofio dì cinque Piedi , cioè uno 

Spondeo , un Dattilo, e tre. Corei ; come in 
Marziale • 

Hic eft* quem legis-illè- <juem re- 
qufrif, <frc. 
8« lambico Senario 9 che ì compofio dì (et 

Piedi , tutti lambì: o almeno ha il fecondo 9 
e il quarto, e fefio lambi ; egli altri di varie 
forti) come in Orazio . 

lWs-LibCr-nIsIn-terSl.t5n5*viSm&c. 
9« L'Alcaico, ritrovato da Alceo, che è 
compofio di uno Spondeo, * lambo, di un 
Bacchio, e due Dattili • Così Orazio 
DSftsI ve frlgus -Ugna su-per foco 
In luogo dello Spondeo fi può anche mettere 
un lambo • 

io« Saffico inventato dalla Poetetfa Saffo 9 
tshe è compofio di un Coreo , di uno Spondeo , 
di un Dattilo y e due Corei , come in Orazio . 
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là;n su tls tcr-rlsntvTs - Stque - dirae 

Qtujli Vcrfi , co 1 Piedi , che li compungono, fi 
conoftono , e fi dffiinguono cello [candire . 

Scandire i r<r?;/7 è /' r/fij/o mi furar li , e 
dividerli né* Piedi , rff' ^^^// /o»o compofii j 
come nel feguente Efametro, e Pentametro rf/ 
Ovidio . 

Tèrnpora-cCm cau-sis LatT.um di geft a 

per - annum . 
Làpsaquè sub tèr-ràs ortaque- signa 

cà-nàrn 

Tanto in ciò , quanto nel fare gli fleffi Ver fi 
conviene ojfervare alcune Figure , c he fi trova- 
no fpeffo ufate da' Poeti % e le quali fui V ef empio 
loro fi pojfono ancora ujare dagli altri . 

Le Figure^ che più comunemente $ y incontra* 
no y fono comprefe ne % feguenti ver fi . 

Exterit Ettklipfis M , quae fuit integra 
prifeis. 

Vocaletn Synaloepha alia veniente vo- 
rabit • 

Cogitur in binas fecuiflc Diaerefis 
un aro / 

Syilaba de binis eft fiuSa Synaerefis una . 
Dat Tmefis quidquam medio, fed Syn* 
• copa demit . 

Aufert apocope fini, cui dat Paragcge* 
Syfìola corripiet , tendctque Diajlola 
vocem • 

V Eétlitfi è quella figura, per mezzo di cui, 
quando ad una voce, che incomincia per vocale 
precede una parola terminata per m, refiaelifa 
i w infiefye colla vocale ant ecedente ^come Per s. ! 

X) cu-ras homi-num 6 quan tum èfl ìfl- 
rc ! ;fis in ànè . 
. ; Qualche [volta fegue V FRliJfi nel fine del 

ver- 
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verfo 7pet metro, quandi il vsrfe tegnente co* 
mìncia da vocale, cerne Virg. 

ISmqtie Iter emèrsi , tCr-rès et tètfa 
Là-ttnorum 

Ardua.cerne-bSnt • ».» 
La Sinalcfa è una figura , per mezzo di 
tuì , fe dopo una parola che fini f ce per vocale , e 
per dittongo, ne fegue nn' altra che comin- 
cia fimilmente per vocale , o per dittongo , 
fi elìde V ultima della voce precedente , come 
Orazio • 

| Ntmoade 6 ferus èft qui non mi tefce« 

re p«flit. 

Segue pure la Sinalefa nel fine de'verfi Iper- 
metri , quando il frguente incomincia per vv 
[ cale: così Virg. 

Aerea- cu 1 gradi bus fùr-gèbànt-liarina* 
tiexaequc 

Aere tra bes .... 

He u non refi a: eli fio , come in Ovidio Heu 
.libi ^ pà#a fl-des &c. e così pure Proli, vah , 
hci , ah , vae &c. 

O ancora non fi elide ; mà $ refi a lungo , 
come in Virgilio . 

O pater .6 bomi-nOm di-vumquc ac- 
ternà po teftas - 

Oppure fi fà breve ; come Virgilio fieffo • 

TcCory.dcn 6 a lèxi tra hit sua-quéra- 
que vo Iuptas . 
E ciò fegue anche in alcune altre parole • 
La Di e refi fcio?lie una fili ab a in due , o un 

Dittongo in due filiale , come SuetllS, folvo , 
così Orpheus in vece di Orphèus &c.' 

La Sinercli detta anche Sinccfonefi unlfce 
due Vocali , o filiale in una fillaba fola , come 
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fune , cui , dchlnc 3 deeft 3 antéit 3 sSavir» 

UlyxSi , ibieie , alvéarla &C. Cosi Virg. Bis 
pat/i-aè cèci-déie , ma.fifis, qùin pròtinùs 
omnia • 

La Tntefì divide le voci , inferendovi qual- 
che co/a in mezzo , come • 

. ..... Scp tem sfibbicela trl-ònl ** 

zvr* rf/ fcptemtrioni . 

La Sincope toglie qualche fillaba s o lettera 
dal mezzo della parola, come periclam in 
vece di pèrlculum . 

L'Apocope Uva qualche (ìli ah a in fine del- 
le parole , come Mercuri , ingeni in vece di 
Mercurii, ingenii. 

La Paragcge aggiugne qualche co fa in fine 
alle parole , come ampletfier , amarier per am- 
plUìi , amari s ficcine , hafee in vece di He 9 
has &c. 

La Siftolc fà breve le fili ohe ^ che farebbero 
lungheycome tulérunt,dfcdèrunt. La Diaftolc 
fà lunghe le fillabe brevi ; coti Virg. 

A*que hic- Prlamr.dem lani 5rflm - cor- 
pore-tòto» 
Quando la prima in Priamides è veramen- 
te breve. Così fi trova RcI)gio , Repulit colla 
prima lung* r anche fenzache fi raddoppi il p , 
ed 1 dicendofi Rèlligjo, RèJppulit . 
- Inoltre l 9 Epcntefi aggiugne qualche cofx 
nel mezzo delle parole ; come Induperator» 

per [mperarolfi Mavors/w Mars . V Afercfi 

toglie qualche co fa alle parole fui principio come 

temno per centennio , e la Protefi aggiugne 

qualche co fa alle parole fui principiojcme g fla- 
tus per nams Qrc 0 

E 1 tale finalmente la forza delta Ccfura ap« 
preffo ì Latipi, che quando V ultima fillaba di 
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una parola fi trova fui principio di qu*/c h 
piedino re/la fola y per quefla fola ragion;, ji vtde 
d& Poeti fotta lunga , quantunque dweffe cf~ 
fere breve, come Grams ho-mo iufèc*tos iln- 

qucns profu-gus hyme-naèos &c 

Lupina que lati rufquc Dl-f &c. 
Qualche volta ancora le due confortanti per 
le quali incomincia una parola rendono lunga 
la vocale breve , che Ji trova fui fine della 
parola antecedente , come Catullo. 

Nulla fug-ac rati-6 , nùMa fp€s-S- 
mnia mut3 • 
Ed Ovidio . 

NI1 opus éft mor-tc pro-rrié,sed à mo- 
re fi dcquc. 
Quantunque V ultime in nulla e Molte Jia- 
no veramente brevi . Nel che però non è le» 
sito Pimi tare coti facilmente gli antichi Poeti* 

DE QUANTI TATE SYLLABARUM. 

QUaeque juas Latio fortitur Syllaba leges « 
Vel Brevis baec metro fuerit, vel Longa 7 
fri Anceps . 

De Vocali ante Vocalem in Latinis 

Vccibus. 

Vocali s datur ante aliam brevianda Latinis. 
Frotrahitur Primae prifeus Genitivus i» 

Ai j "S 

Et Quintae cafus , qui voce feruntur in Ei . 
Rejque , fidefque brevis potius ; fpes corripe 
femper . 

Fio fìt longum , fed R vetat infita longum * 

Sic Cai , (£• reliquos cafus effetto vocandi • 

lus produci t patriusjfed verfibus anctps . 

Qontrahit alterius , longum numeratur 
t aliar . 

Atqut ihen , farium Vi ante iungitur cht. 
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De Vocali ante Vota lem in Graecis . 
Sraeca latinorum prof erri Uge recufant . 
Tejlis Pirithous , Menelaut f Cbius , Enyo. 

De Diphthongc** 

Dipbtbongum Grate am produc , itidemque La* 
, tinam . 

Trae prope Vccaìem variabitur y atque Maeotii. 

De Vocali ante plures Confonamcs , 
feu de Pofìtione. 
Tnalem extendat^fi eonfona bina % duptexvc , 

Ive fequens veni ut vocalibus infita binis % 

De Vocali fequente muta , & liquida ; 
Vocalem variare potefl in Carmine Vates , 
Si tamen ipfa brevis , mutam, liquidamque 
fraeibit. 

De Derivatis « 

Derivata fua promunt ab origine temput • 
Rumor f arena , dica* , nec non * fonte ri* 
cedunt 

Secius , humanus , fedes, laterna ì fagaxqut. 
A prifeìs fati us cognofees plura Poeti s . 
De quanti tate Syllabae in Compofitts . 
Syllaba Compofiti , quamvis mutata % priorem 
Vim retimi , ve luti cado % conci di t ; aequus, 

iniquus $ 

Hilumdat ni bi lutto; dat pei ero, dtieto^ iuro. 
Wiridicum^fimilifque nvtaedat nominaDico. 
Jgnitus haud fequitur notum , nec cogni tu $ 
unquam . 

Connubium varia i dabit Ìnnuba , Pronubi 
nubo é 

Ex f* parturiet fopìtus femifopitut • 

De Vocalibus in fine prioria partisCompofiti 

tx pluribus fy llabis • 
€ompofitiP*rs Prima brevem holyfyllaba finem 
Ptoferet ; a quanti \ tanti, qualiquejdieque^ 
A imtro , & facto produc venienti* cafu 9 

Qua*- 



Quaeque uhi fert > & ibi i qttandcque, qua- 
driga % quadrimi** , 

Quacque Cràjìs contraila dabit, vel Syncopa 
longis . 

De VocaJibus in fine prioris partis Ccmpo* 

liti ex MonofyilaJbis . 
Prima Comporti longa efl Monofyllaba parte • v 
ìntegra fi fequitur pars verbi \corripe Bi^Tri. 
Et neque cumnequeo ,Jiquidem , cum prole 
nefafius . 

Jtque equidem curtis , (£r idem neutrale 
reponex . 

Cum quoque , eumque bodie monftraburit 
plura Poctae . 
De Pracpofitionibus coniunflis * 
A , De , E ,Se, Di , Tra produc Praeverbia. 
Verum 

In Dirimo prim%m brevi*, primamque 
Dife^tus m 

EJI Re breve ; a tefeto rei vult [ecernere re» 
fert 4 

fra Graecis breve ^ troduclum plerumqme 
Lati ni s • k 

De Praeteritis « 
traeterita extendunt primam diffyllaba fé- 
dem : 

Sto , feindo breviant , findo , libo » doque 
feroque • 

De Praeteritis geminati*. 
Si geminane , rapiunt fede* Perfetta priore t • 
Pedo pepedi ejfert longum ; caedoque eecidi. 
De Supinis Diflyllabis • 
Extendunt primam dijfyilaba quaeque Supina. 
Cum fero corripìunt fo, do y cieoque, reorque, 
Et lino , eumque fino , & quae funi Ruoger» 
mima verbi • 
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De Supmis PolyfyJIabis . 
Cuntta Supina dabunt Vtum polyfyllala lvn*> 
gum . 

Cor ripe itum , quum praeteritis V cenfona 
àefit . 

DE S1NGULARI NOMINUM 

INCREMENTO. 
Sccundac Dcclinationis Incrcmcntum . 

Incrementa dabit nomen hr evi and et Sccun- 
dae m 

Longa tamen fluvii penultima fertur Iberì. 
Jncrcmcntum Tcrtiac in A # 
A crefeenx numero protendit Terna priore .7 
Jdaftula contratti* Al, & Ar crefeentia tra. 
de s 

Max pariter , nettar, Jimul & tubar, bepar , 

anafque : N . 
Va/ vadis s atque fua Par bis cum prole iu* 

gabis . 

• Exceptio. 
S etiam brevia , fi c$nfcna iunRa praeibit . 
lunga As , Or AGraecum ,ceu degma , poe- 
ma , Cyclafque # 
Atque corax , bar fax , & abix, myfiaxque, 

fiyraxque ; 
Faxque , colax , dropax, climax, atraxque, 

panaxque , 
Atque anthrax , cui iungepbylax, compofla- 

que pinta • 
Aide labrax , fmilax , & aìbax , eum 
Pbarnace Candax . 

Incrcmentum in E . 

M breve fi crefeit • Patrius producìtur Enifi 
Rex locuples , halex , ba£res , ver,fexque, 

qui e f que . . 

Xt ftps 3 lex , ver ve pc , mcrtts* Plebi addite, 
Ibsrque • 
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2t , isprodutef GtAec* : Et & ncmen He» 

braeum • v 
Sed dut de Graecis tamtn , aetker* , & ter* 

deme 

Increrccntum in I, vel Y. 
1 rapidi* crefcen* , yfr T f rifcir<r# J> riores . 
^/ wfc*x /ai^iV , gryp* , , Samnifque , 
Quirifque , 

Exccptio ■ 

Addi tur ix longi*;brevibu* cum Natrice Choe- 
nix 

Ti x. nix, coxendix^ una cuvk varice gaudent. 
Sardonychife iungit Eryx,Ujlrixque,ealixq. 
Phryx> & *nyx, cilicique ealyx, fornixque, 
filixque , 

Callitrixqne , tarix, Styx , eumque Die. 

rige lapix . 
At firigem , bebrycemqut placet variare 

Fotti*. 

Incrcmcntum in O • 

0 latium frodile obliqui* cajibu* ufque . s 
Ncutrum ori gallato fempet breviabitur ore. 
Bo* y impo* , compo* , praepos, lepus , arbor 
Alajler j 

Cum memori praecox , (frput comunge Fe~ 
lafgum 

Ob* \ opspr aeterea Jtmili quaefine ftruntuù 
O brevi* inGraeci*, wji praepedit Omega 

Ungum . 

Increrccntuu ;n U. 
V brevi a : produci* in Udì* , in Uri* , & Uti* 
Vs nomen , praeter Ligu* , intercufque , pe- 

eufque . 

Lucem , Polluce»* , furem , quoque protrabe 

frugem. 

in- 
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Incrementa pluralia in A , E , O . 

Plurali produc A , E, O ere/centra caful 
1 , U da brevibus f tamen iflis excipe bubus$ 
DE VERBORUM 1NCREMENTIS • 
Incrcmcntum per omnes Vocale*. 

Corripe l>UVerbis:A> E,0 crefecntiaprodm. 

Exccptio in A . 
Do tarnen A brevibus prima incrementa re* 
ponit • 

Exccptio in E . 

E breve,/ praeeatRam 3 Rim,R&sbinaqueTern*e 
Tempora corripies i pariter Beris addito 
curtis • 

Sed poterit dumtaxat , Erunt , breviare 

P$eJlS. 

Exccptio in I • 

Tempero perfetto terbi producitur ivi? 
Et d breviatur ìmus,f tempore crefeat etdem. 
1 quoque crementum Quartae protendito 
primum ; 

Et quae componimi Jimus , pariter que veli* 
mus • 

R* coniunttivo variabile vatìbus ejfo • 

„ Exccptio in U . 
Sifut Amuturus , voces extende futuras • 
DE ULT1MIS SYLLAB1S 
Ac primum de Vocalibus . 

A 

A /ibi produCxum voces in fine repofeunt • 
Cum quia corripies itajojleajemper (freia; 
Et C afusi fextum exeipies, Graecumque vo« 
candì • 

E 

E brevi a 3 Primae& Quintae produc? to nomen; 
Qumejuc fame f cete $ tempeque , meleque Pe- 
lafgum. 

No minibus tendes Àdverbia nata Secundae. 

Non 
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Non bene , nongaudet Ungo male tempore . 
Produc 

Ohe s cumqite fere , & ferme monofyllaba f 
demptis 

Enclitici*) & Syllabicis.Uaprotrakejrimo 
Si numero modus imperi* fit>verba Secundae 

I 

Protrabit I finis • K ape necubi , Jìcubi , ne c- 
non 

Siculi j fic Tema* Graecorum nomina quin- 
to i ' 

Quae tamen eiufdem terno variata viden- 
tur. 

Sunt ubi faepe , mi hi variata , fibique , ti- 
bique • 

His nifi \ ibi 9 quafi , cui raro dijfyllalcn , 
addas « 

O 

O numera variis • Longis mon$fyllaba quae- 

que : 

Cum fexto cafus ternus protendi tur una • 

U 

V finale locant inter produca Poetae • 
De confonantibus in fine , B , C j D , T • 

B , T , D , rapidi s praebe : C requirunt, 
Deme ne*& donecxfac^y hìc variato virile* 

L 

L breve \nil longis^fal.fol^&Hebraica trades. 

M < 

M rapiunt prifei , quae nunc eliditur arte « 

N 

N /e#£/x gaudet : breviabit Tertla nomen , 
I# patrio quod crefeit Inis ; yfr Graeca Se- 
cundae . 

Ef quartum^fi fit recti brevis ulttma ò cafum. 
forfitan , in , /br/#n , tamen , breviata 
fequentitr . 

c 
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R 

X brevibut : longis ver , par rum prole iugan* 
tur • 

Har,far 3 hir > lar f fur , eur , Graecurn & 
nomen in eris 

AS 

Ext enfi* Jk $ praeter Anas Sfinita d ab un tur . 

Sì crefcit genitiitur Adìs y brrve nomen Achb* 
vum # 

Et quartum, ut Cychdat, bnviabit Ter ti* 
Graecurn. • 

ES 

Ex hngum efts Btevibux fociabit Tertia return 
Si patri* brevi s excrefcit penultima, eafu- 
Miles ut : inde Ceres, abi*x,par iefque rece- 
àunt v 

Atque Af.cs > & pes e verum Es breve po- 
lito verbum • 
Cui pentì y & numeri reflus^ ìjuintufque fe~ 

cundo y , 

Graecorum, & Keutrum ò veiuti Cachete* 
adhaerent. 

Is , vcl Ys. 
1* , Jtve Ts brevibus ; plurali a nomina Un* 
ij* , 

Glh&ifi atque veliti cum Jis , ccmpojlaqur 
. t radar . 

Qu aeque augent patrio longumI»tif,&I»is y 
& Uh . 

Ut Simoir 3 Gortys y Dis: gratis iunge r 
fortfque • 

Per fon imprimi numerì % quaef<rtur>ut audis*. 

x x [ qs 

Os hngum numerai rapi tur cnm compotepraem 
pos : 

Cumqui ofe % & noflrae y veiut JrGes, Graeca 
Stcundae '.. . 

Et 
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Et neittrum , ut melos j atque omnis geniti* 
vus Achìvùm • 

US 

Vs rape 5 : Quarlae cafus protende quaterna : 
Et quorum long* , ut virtus^penulthna cxtm 
fcitl 

Et quorum patrius tantummodo proditi* 

unti j • 

Addito praeterea longis monofyllaba $un* 
èia . 

Si* quoque contraftus T>anaumgenitìvus^ut 
luf • 

Pus , podos , ut Polypus > fcioput 9 variar* 
liccbit . 

DELL' ORTOGRAFIA 
LATINA. 

L'Ortografia è quella parte della Gra- 
/natica, la quale infegna a fcrr/erc be- 
ne, e correttamente. Chi voie:f fondata* 
mente imparare ciò, che ap r ;rtiene a 
cuefta parte di Grattatila* r tra vede- 
re" Aldo Manuzio il giovai 5 Chuùo 
T)«tti^«-io-j -e Criftofo *o Ccijano A fjje ne 
hanno trattato éxfrofejì^. Qyi fi a c cerne- 
ranno fo franto alcune diquelie notìzie cfac 
fono più fondamentali , e più Recefi.uie per 
lì Principianti • 

E primieramente fi mette femore la let- 
tera maiufcola nel principio di qualunque 
Libro, Scrittura. Capitolo, Cornpofizio- 
ne &c. così pure nel printipio di qualunque 
verfo in Pocfia 4 Suole anche metterli let- 
tera maiufcola dopo il punto fermo nel 
principio x* Periodi . Scrivonfi pure con 
lettera aia iiu cola i Nomi proprj degli Uo- 
mini 
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mini , come : Caefar, Brutus &c. delle Cit- 
tà , taefi , fiumi &c. come : Roma , Ita* 
Ha , Campani* , Atnus , Padus j /così anco- 
ra de* Nomi Patronimici, Pojfejf/ivi, Patrj 9 
Gentili &€• come Pelides , Nejloreur , F/r£f« 
lianus , Romanus , Plorentinus^ Italus^ Etru- 
feus ; I Nomi delle ^fr// , e Facoltà s come 
T balogia , Medicina , così quelli che da elfi 
derivano, come: Pbilofopbus , TbeoUgus\ 
i Nomi di Dignità, come: Pontifex, 
feopus , Imperator , D«x &c. Così i Nomi 
Appellativi prefi Antonomafticamentc in 
vece de* Propri, come: D$minus 3 in vece 
di : Orator in vece di Cicero • 

Per quello che appartiene all'unione 
delle lettere , avvertano i Principianti , che 
il 2 non iftà mai fema r»j e che la let- 
tera * non fi fcrive mai nella ftefla paro- 
la avanti il 6 t £ ; onde non fi fcri- 
ve /w&ho , inmiti s , inperium s ma imhuo , 
iwmitit , imperìum • 

Facilmente errano i Principianti del divi- 
dere le fillabc in fine de* verfi ; fi offervi per- 
tanto , che quando una confonantc è fi ià due 
voeaji, fi unifce, e fà fillaba coiia vocale, 
che è dopo , come : ^f- »w , /# £o ^rr. 

Quando fono due confonanti della ftefli 
forta, la prima fi unìfee , e fà fillaba colla 
vocale antecedente , l' altra colla feguente , 
come : An nus , fiam- ma (jfc. 

Così fi fà quando fono diverfe condonan- 
ti , come, Or-cusy Ar-duus. 

Quando però tali coufonanti poffpno fta- 
re unite infieme nel .principio di qualche pa- 
rola , allora non fi dividono, mà fi uni- 
scono tutte colla vocale, che fegue . E per 
tacere dell'unione di molte confonanti, 

che 
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che è più facile , 

anche le feguenti 

_ » 



poffono unirfi inficine 



BDi He-bdomas, | 

CM. Py ra-cmon, | 

CN. Tc-chna , 

CT. Do-flus, 

E>M« A-dmetus, 

GN. A.gnus , 

MN. A-mnis, 
PHTH. Naphtha, 

PN. Terapne, 

PS. Scri-pfi , 

PT. A-ptus , 

SB. Lesbia, 

SC» P i-fcis , 

SM. Co fmus, 

SP. - A/per , 

SQU Te /qua , 

ST. Paftor, 

T{-# A tlas , 

TM. La-cmius, 

TN. Ae-thna 



i 

i 

i 



IBdellium • 

jCneus,^^* 
|Ctefipho . 

IDmois • -* 
Gnarus . 
IMncmofyne# 
|Phthyfis« 

(Prie urna • 
Pfalmus . 
fi dice iPtolemaeus. 

Scamnum . 
Smaragdus. 
Spes . 
Squamma • 
jSto • 

JTlcp#Icmu$# 
Tmolus • 

SWC-KW &C» 



I 



Ndle voci però compofte fi dividono le 
parti che le compongono , come ; Ab* 
effe , abf trufus , in*ers , turi /. confultu </ , et. 
tnim civ 

E ciò così nel Latino, come vfi\V Italia- 
no • 

E quando nello fcrivere conviene dividc- 
~~ nel fine del verfo qualche parola nelle 
fillabe , nella maniera detta qui fopra , 
vi fi fà uno, o due freghetti in quefla manie- 
ra 

Per quello poi che appartiene all'inter- 
punzione, olTervifi , che quando il fenfoè 
pienamente compito, fi fà un puntotelo, 
che dicefi Punto fermo. La Virgola fi mette 

co» 



re 

fue 



V 
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comunemente avanti 51 Relativo qui, quae % 
quod s e fi adopra per diftinguere , e fepa- 
jare varj Nomi * e varj Verbi , quando fo- 
no uniti inficine , come Srammaticus , Rbe» 
tot , Geometre* , PiClor , Alìptes &c. Vir ma- 
gmi s y pius , Gr doftusjkc. Hortari 5 orare ^m* 
nere non definii K . In quali altri Cafi fi ufi 
SÌ la virgola , che il punto e virgola , e i due 
funti , non Io poffono bene intendere i Prin- 
cipianti,fc non quando hanno imparato a di- 
ftinguere le varie parti del Periodo . 

Quando fi domanda, o interroga uro di 
qualche cofa , fi tè fine al Periodo , o Incifo 
con quella Interpunzione ? la qiale fi chia- 
ma Punto Interrogativo , come ; Vide»? Per 
denotare 1* Ammirazione, Efclamazionc, o 
altro limile affetto dell'animo* fi adopra 
quefta interpunzione ! detta Pu&to Ammira- 
tivo, come O lelices animas l Prob dolor ! O 
tempora , o mores t 

Quando nel difeorfo fi inferifee qualche 
cofa , che non è comic fla colle parole cir- 
convicine 5 fi chiude fràqucfti due fegni () 
e dicefi Parentéfi. 

Oliando una parola è troncata , fi fegnt 
da alcuni coIl'Apofirofc jn quefio modo 
adeon\ tinen 9 in vece di adeone? mene? 

Quelli i quali ferirono feparatameate le 
due vocali, che compongono i Dittonghi, 
come Caelum 3 Coen* s qualora fi trovino 
inficile due fimili vocali, ed attualmente 
però non compongano un Dittongo, fopra 
la feconda debbono fenvere t!ue punti detti 
Diacritici , come Air , Poeta fkc. 

Finalmente degne di particoiare oler- 
varione nell'Ortc grafiaLauna fono le Note, 
e Breviature , le quali fi adopravano dagli 

Scriu 



Scrittori Latini fpecìalmente ne* tempi più 
baflì.Noi riportumo,e fpieghiamo qui quel- 
le fole , delle quali fi fervevano più cornute* 
mente, e le quali frequentiflìmamentefi tro- 
vano in ogni Libro ftarapato , « lignificano 
fpecialmentc i Pronomi de' Romani • 
A. Aulus h/ìAM. Mamercus. 

C. Caius SER. Servius. 

D. Decimus SEX. Scxtus • 
K. Kacfo JF. Films 
L. Lucius N. Nepos • 
M. Vlarcus D. Caia . 
M. Manius r Lucia. 
N. Numenus Marca. 

P. Publius Delle Note de* Numeri fi 
CUQgmtur parlò abbaftanza, a Car. 
T.Titus f Ora folo portiamo of- 
AP. Appius fcrvarc, che in vece delle 
CN Cneus Note D,c M molti ufarono 
SP. Spunus anticamente , c molti ora 
TI. Tibenus ancora ufatio IO, C IO. 
Quante ai numerare i giorni fecondi l'antico 

tifo de* Latini • 
De* dodici h eia dell' Anno , «|«attro t cioè: 
Jfprile, Giugno, Settembre, e Novembre han- 
no trenta giorni ; Febbraio ne ha ventotto , 
e, quando l'Anno è Bifeftile , ventinovc ; 
Tutti gli altri Mcfi ne hanno trentuno. 
. Di quetti giorni il primo di qualunque 
Mete dagl'antichi Latini fi diceva C*/<?#- 
dae , e notandolo fcnvei'ano uiAblatfvo di 

tempo Calendh . 

Ve 9 quattro M^fi , Mario, Maggio, Luglio, 
c Ottobre , cemprefi in qiu fìa voce: Mar. Ma. 
lui. Ott. il dì rettireo fi diceva Nona** e il 
decimoqr.Hi'o Idus s onde rotandoli , fen- 
devano in Ablativo di teutpo Ncnis ,ldibus. 

Negli 

'M 
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Negli altri otto Mcfì le itone erano il 
dì 5. e gVldi il dì 13. 

Gli altri giorni poi del Mefe fi fcgna- 
no nel modo che prefcntemente fi efporràt 

I giorni che erano dal dì primo del Mefe 
al dì delle None fi contavano col numero 
Ordinale , il quale moftrava quanto cffi fof- 
fero lontani dal dì delie None . 

I giorni delle None , li numeravano da-^ 
gli Idi) contando finalmente il numero in 
cui erano in ordine agi' ifte/fi Idi, inclu» 
dendo gli uni, e gli altri . 

E i giorni dagli Idi alle Cahnde del f% 
guente Mefe f fi numeravano contando neir 
ifteffb modo il numero, in cui erano in or» 
dine alle dette Calende inclufivamcnte. 

Con quefto folo , che il giorno avanti im- 
mediatamente alle dette None, Idi, Colende, 
non fi fegnava col numero ordinale /#- 
cundo* mà fempre colla voce PridieNonat 
Idus &c. Siccome talora il giorno dopo im- 
mediatamente alle fteffe , colla voce Pofiri* 
die Nonas &c* Così dicevano per cfempio f 

i. II dì i. Gennajo 9 Calendis • 

II dì 2 • Poflridie Calendas; oppure: Quarto 
Nonas lanuarii 5 cioè : Quarto die ante No» 
ììas &c. perchè contando dal di i. fino al 
dì 5. inclufivamcnte delle None, fono ap* 
punto quattro giorni . 

Il dì 4. Pridie Nonas . Il dì $• Nonis . 
II dì 6. Ottavo Idus lanuarii j perchè con» 
tando,come fopra,fono appunto otto giorni» 

II dì 11. Pridie Idus . II dì 13. Idikur . 

A 1 ^.Decimo nono Calendas Ftbruarii,ptT 
che contando nella maniera già detta , fo- 
lio diciannove giorni al dì primo del fc* 
guente Mefe di Fcbbrajo . 

Come 
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Come per ciafcun giorno di qualunque Mc- 
fe fi può vedere nella Tavola pofta nella fe« 
guente Pagina, in cui fi cflervi , che quando 
Tanno è Bifcft. in Febbraio due volte fi fe- 
gna VI. K al end a s Martiaf, d' onde sì il Mcfe, 
che r Anno prendono il nome . 




TA. 



/ 



M4 

1 Gennaio . 
Agoflo . 
iDiceirbie 

I 

1 1 Calendis 



2 ' iv. Nonas 



? A 

(Marzo , 
Maggio 
| Luglio. 
{Ottobre'. 

Calendis 
vi Non. 



VOLA. 

Aprile f Febbrajo 



G 



jugno I comune. 



Settembre j 




Novecnb 


i 


Calendis 1 


Calendis 


jv. Non ' 


iv. Non. 



Fcbbra 
Bifeft. 



vai 


tiì T\f«»n 

Ili. j. N ' ' U 


I v - 


Non, ! ili. 


Non. 


1 iii. 


Non. 


1 




I 


Prid Non 




Non 


IPrid. No. 


1 Prid. No. 






c 

J 


L > UH! o • 1 


liii 


Non. 


i Nonis 


Nonis. 


| 




A 


vili IHnc 

Vii! IUUj ti 


Pr,d. No., 


! viii. 


Idus. 


• • • 

VII!. 


Idus.i 






-1 


i vìi TrliiQ 

VII. lUUO • 


Nonis » 1 


VII. 


Idus. 


j vii. 


Idus. 


1 




8 


\vt Iniic 


viu 


Idus. I 


vi. 


Idus 


Ivi 


Idus. 


I 




y 


v. TnliiC 

V • iUUo < 


Vii. 


Uus 




Idus-i 


'• 


Idus. 






1 Ci 


\\r lei ne 
IV. ìUUj \ 


vi. 


Idus. I 


IV. 


Idus. 1 


iV. 


Idus 






« 1 1 


ìli Trilli 


V. 


Idus . I 


1 ••• 

111. 


Ijus 


Ìli. 


Idus. 






1 Z j 


Prid ldu<; 




Idus | 


Prid. 


Id 


Prid. Id. 


i 




I 2 


1 Idilli <: 1 


• • * 

ini. 


Idus i 


Idtbus . 


1 ldibus . 






1 A. 


aia- V*al. 


| Prid.Id. | 


xviii. 


Cal.l 


|XVl\ 


Cai 






1 c 


\ V xr ì I i f* o 1 
[ A V J J 1 • V»* 1* 


Idibirs . J 


xvii. 


Cai. 


.XV. 


Cai. 






16 


y v Ìj Cai 
1 A V 1 1. \^dl 


| xvii 


. Cai. 1 


xvi. 


Cai. 


fxhr. 


Cai. 






i n 
1 / 


y v i C*** 

a v |. s*>a • 


|XVÌ. 


Cai. 


iXV. 


Cai 1 


■ • . « 
x,u. 


Cal.l 


i 




iS 


AV. v,.l,# 


|xv. 


Cai. 


[xiv 


Cai. 


\%ÌU 


Cal.i 






B n 




| xi . v : 


Cai. 


.xijT. 


Cai 


rxi. 


Cal- 






-u 


1*1.1 Tal 
! Al II* ^dl 


non. 


Cai 


|xjf. 


Cai 


|x. 


cai 


1 




2 ! 


ixii. Cai. 


XII. 


Cai. 


XI. 


Cai. 


1 IX. 


Ca 








|xi. Cai. 


xi. 


Cai. 


X. 


Cai 


1 • • • 

|vm. 


Cai | 


! 


* 


*3i 


x. Cai. 


X. 


Cai. 


ix. 


Cai. 


I vii. 


Cal.i 








ix. Cai. 


ÌXé 


Cai. 


Vili. 


Cal.i 


Iti. 


Cai 




.Cai. 




viii. Cai 


vin. 


Cai- 


► • • 

VII. 


Gal. | 




Cai. 


vi. Cai. 




vii. Col 


* • 

VJt. 


Cai. 


vi. 


Cai j 




Cai. 


V 


Cai. 




vi Cai. 


vi. 


Cai. 




Cai. j 


• • • 

> in. 


Cai 


! v 


Cai. 




v. Cai. 


v. 


Cai.! 




Cai 


Prid. Cai * 


Ili 


Cai. 


*9 


iv. Cai. 


iv. 


Cai. 1 


. • • 

in. 


Cai. 
Cai J 


• * 


Pr.Cal 


3° 


iti. Cai. 


• • • 

HI. 


Cai 1 


Prid. 


1 


1 




3' 


Prid. Cai. 


Prid. Cai.' 
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